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Occhetto presenta il programma della Quercia 

«Noi al governo?» 
Decalogo del Pds 
Fuori De Mita, accordo Segni-Ppi 

Idee contro 
la rissa 

C L A U D I A M A N C I N A 

S
I POTRÀ tornare a 
parlare di politica' 
E cioè di problemi e 
di proposte, di biso
gni e di scelte, di 

> _ — i obiettivi e di stru
menti per raggiungerli? In que
sto acceso inizio di campagna 
elettorale la grande assente è 
proprio la politica. Stiamo assi-
stendo ad uno spettacolo delu
dente e talvolta indecente 
quella che dovrebbe essere la 
prima prova della seconda Re-
pubbl.ca somiglia troppo ad 
una rissa da osteria, confusa e 
sguaiata La campagna eletto
rale sembra svolgersi tra la Rai 
e la Flnlnvest, in spregio delle 
regole e- dell'interesse comune-
dei telespettaton, le alleanze 
sono agitate da conflitti interni 
e da pur importanti questioni di 
candidature Invece della pola
rizzazione su programmi alter
nativi, abbiamo uno scontro 
tanto violento nei modi e volga
re nei linguaggi quanto indiffe
rente ai contenuti La destra 

m ROMA Quattordici schede per un 
programma di governo Le ha pre
sentate len il Pds, in una conferenza 
stampa con Occhetto e gran parte 
del gruppo dmgente Schede -non 
per un governo delle sinistre - dirà il 
leader della Quercia - ma per un go
verno di ncostruzione morale, civile 
economica» Per capire «Gli obiettivi 
sono tali che possono essere condi
visi anche da chi è favorevole ad una 
sana ricostruzione» «Un programma 
economico - per dirla stavolta con 
Reichlm - per ncostru.re lo Stato e 
creare lavoro» 

Su questo progetto - «un arricchi
mento dell intesa dei progressisti» - il 
Pds imposterà la campagna elettora
le E dall altra parte (una parte, per 
usare le parole di D'Alema, che can
dida «a premier tre reti tv»), c'è una 
destra unita solo dalla spartizione dei 
collegi Senza programmi visto che 
vogliono unire «Forza Italia» e «Spac
ca Italia» Questo sarà lo scontro An
che se c'è un ipotetico «centro» che 
prova ad inserirsi È di len la notizia 
di un sempre più vicino accordo fra 
Segni e Martinazzoli sui collegi De 
Mita resta fuon 
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Locatelli difende la Rai: 
non prendo lezioni da Berlusconi 

• ROMA. «È immorale pagare per 
opinioni che non si condividono» 
parola di Berlusconi, che interviene 
direttamente nella guerra delle tv Gli 
replica Locatelli che respinge «le fal
se accuse ad una Rai definita di sini
stra da parte di un concorrente che si 
è (atto partito» L'occasione del duel
lo a distanza è fornita dalla visita del 
Cavaliere al Qumnale qui Berlusconi 
ha visto Scalfaro gli ha presentato 

Forza Italia ha «chiuso» le polemiche 
che lo avevavo opposto al Presiden
te Poi, in una conferenza stampa è 
partito lancia in resta contro la Rai, 
tornando a dire che lui accettarà dei 
faccia a faccia solo con giornalisti ar
bitri e a cronometro Locatelli, al 
contrario, difende la qualità giornali
stica delle trasmissioni Rai come // 
/tosso e il nero (che ha fatto perdere 
le staffe a Sua Emittenza) 
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Giustiziato il «cannibale» di Rostov 
Andrej Citatilo, Il «cennlbale- di Rostov, è 
stato giustiziato. Due giorni fa, nel carcere di 
Novocherkassk, nel sud della Russia, gli 
hanno sparato un colpo di pistola alla nuca. 
Aveva violentato, divorato e ucciso 55 
persone, nell'arco di dodici anni, senza alcun 
motivo. Bambini e bambine, donne e 

ragazzini. Andrej attirava le sue vittime nel 
boschi e poi gli Infliggeva le più tremende 
torture Ano alla morte. Soltanto la vista del 
sangue riusciva ad eccitarlo. Lui, mite padre 
di famiglia, nonno affettuoso, professore di 
letteratura. Una settimana fa II presidente 
EltsJn aveva rifiutato la grazia. 
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Picchiata 
e violentata 
mentre andava 
a scuola 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

m ROMA Andava a scuola 1 hanno trascinata in 
mezzo alle giostre e violentata in due Erano le ot 
to e mezza di len mattina quando una liceale al-
1 ultimo anno di scuola è stata picchiata e stuprata 
al Villaggio Olimpico zona «movimentata» di notte 
ma di solito tranquilla durante il giorno A trovarle 
in lacnme per lo choc e piena di lividi è stata una 
guardia giurata Ora la ragazza è ni ospedale con 

Solidarietà 
a Montalcini 
Tutti contro 

Poggiolini 
«Infanga 
i Nobel» 

M A R I O 
R I C C I O 
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venti giorni di prognosi 
per contusioni ed una 
fenta in viso, allo zigo
mo Ancora confusa 
ha parlato in un pnmo 
momento di due giova
ni italiani con i capelli 
corti Polizia e Digos 
hanno pensato a qual
che skin ma poi nel 
pomenggio la vittima 
ha cambiato versione 
ha descntto due uomi
ni più adulti sui trenta 
trentacinque anni Gli 
agenti stanno setac
ciando il quartiere 

Con ì hbn sotto il braccio la ragazza cammina
va lungo viale della XV11 Olimpiade 11 solito per 
corso uguale a quello di tutte le altre mattire ed il 
passo veloce per 1 ana pungente del febbraio "ci
mano Poco lontano, il traffico intenso di viale Ti
ziano Le giostre Improvviso il rumore si e spento 
Muto, un uomo le ha afferrato un braccio Poi è 
stata solo forza e silenzio Lo sconosciuto che la 
trascina in mezzo ai giochi per i bimbi lei che ten
ta di resistere invano 11 secondo uomo che è li in 
attesa. EI erba secca dietro la schiena il dolore i 
vestiti strappati i pugni per ricacciarle in gola il fia
to 

L urlo è amvato dopo insieme alle lacnme Un 
pianto dirotto sulla spalla della guardia murata 
mentre i due violentaton erano già lontani in fuga 
sul loro motonno Per tutto il giorno la giovane di
ciannovenne è nmasla in stato di choc, tanto che 
la polizia ha deciso di non mostrarle nessuna foto
grafia. Oggi le agenti specializzate in simili casi n-
proverannoa parlare con lei Con calma 

Renato Morandina ammette finanziamenti da uomo Fiat per prestazioni professionali 

«D'Alema non c'entra, ecco i soldi» 
Pidiessino confessa e restituisce tutto 
m MILANO Nessuna mistenosa -corrente veneta di 0 Alema» 
ha preso soldi dalla Fiat Engineenng Tanto meno l'europerla-
mentare del Pds, Cesare De Piccoli Né c'entrano il Pei, il Pds o 
qualche suo dmgente Lo ha detto al pm Antonio Di Pietro I ex 
consigliere regionale veneto del Pel Renato Morandina presen
tatosi spontaneamente Ha detto di essere stato lui ad incassare 
quei 200 milioni per un «rapporto di natura professionale» 

len mattina Renato Morandina, consigliere regionale fino al 
1990, ora membro delle segretena regionale del Pds si è pre
sentato spontaneamente a Di Pietro confessando di essere tito
lare dei conti «Carassi» «Accademia» e «Corte» presso la Banca 
del Credito e Commercio di Lugano su cui sono finiti 1200 milio
ni pagati nel 1990enel 1992 dall'allora amministratore delegato 
della Fiat Engineenng Ugo Montevecchi Denaro che, secondo 
Monlevecchi, era andato invece-a Cesare De Piccoli, europarla-
mentare pidiessino, da lui definito della «corrente veneta di D A-

La vicenda 
Cariplo 
Paolo 

Berlusconi 
toma 
libero 
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lema» Morandina ha messo a disposizione della procura i do
cumenti relativi ai conti elvetici e Di Pietro ha annullato la sua 
trasferta in Svizzera in programma per oggi 11 Pei il Pds e i suoi 
dingenti - ha affermato - non e entrano nulla L ufficio stampa 
del Pds in una nota sottolinea la «completa estraneità» del parti
lo sostenuta da Morandina e aggiunge che si cautelerà con tutti 
gli strumenti previsti dalla legge contro chiunque cercasse di 
coinvolgerlo in qualunque modo in questa viceda» Massimo 
D'Alema, al «Costanzo Show» ha detto «lo non ho assoluta
mente idea dei motivi per i quali Morandina avrebbe ricevuto 
dei soldi Se questo signore ha percepito illecitamente del dana
ro, sarà espulso dal partito Non c'entro niente È ndicolo dire 
che e era una corrente D Alema» 

M A R C O B R A N D O S U S A N N A R I P A M O N T I 
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Nessun riscatto per Sergio Passadore e Gianfranco Stefani 

Liberati i volontari italiani 
rapiti a Mogadiscio 
s> «Banditi comuni che avevano chiesto 
un riscatto non pagato» È durata quaran
totto ore 1 avventura dei due cooperanu 
italiani sequestrati domenica mattina a 
Giohar, a nord di Mogadisco Sergio Pas
sadore e Gianfranco Stefani sono tornati 
in liberta len alle 12,15 ora italiana E 
mentre i due tecnici dell'organismo non 
governativo Cefa nentravano al quartier 
generale del contingente militare italia
no si metteva a fuoco con maggiore pre
cisione I identikit dei rapiton che per una 
notte intera avevano trattato con le nostre 
autontà Sono una ventina di giovani an-
71 giovanissimi warsanghcli, uno dei tanti 
sottoclan degli abgal, etnia che controlla 
la regione di Giohar dove è avvenuto il se-

Duri scontri 
con la polizia 
Contrabbando 

Due ore 
di guerriglia 

a Bari 

L U I G I 
Q U A R A N T A 
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questro Decisiva, per sbloccare la situa
zione la mediazione di Nurta Mahdl ex 
moglie del presidente ad intenm Con lei 
nella notte tra lunedi e martedì a trattare 
era rimasto I ambasciatore italiano in So
malia, Mano Scialoja Secondo il diplo
matico italiano, non c'è stata nessuna ri
chiesta politica da parte oei sequestraton 
ma solo quella, iniziale del nscatto 
SO 000 dollan che a detta delle autorità 
italiane, non sarebbero stati pagati se
condo la «linea dura» scelta dalia Farnesi
na 
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Maraini: 
«Le guerre 
invisibili» 
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Angioni: 
«No, la Bosnia 

non è il Kuwait» 
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T CHETEMPOFA 

Maledetto martedì 

M artedì grasso In molte città ragazze e signore sono 
state pedinale molestate circondate e verniciate da 
torme di scimuniti Se maggiorenni scimuniti in pro-

pno Se minorenni figli di scimuniti Una violenza minuta 
costante, diffusa travestita da «scher7o» e per questo ancora 
più vigliacca e nvoltante * „ - > 

Ieri sono state consumate dieci cento mille simulazioni 
di stupro da parte di squadracce di eiaculatori di spray, ai 
quali non pare vero segnare con i propn spruzzi la preda in
difesa Una violenza tra I altro, che ribalta il significato pro
fondo del Carnevale (questa festa finta morta da secoli e te
nuta in vita solo dall accanimento degli assessorati) prete
sto un tempo perché i deboli si vendicassero metafonca-
mente sui forti, e oggi occasione di reiterare la più classica e 
quotidiana delle prevaricazioni quella degli uomini sulle 
donne Ma perché perdere tempo a parlare di cultura con 
questi orangutani? È questo, uno dei rari casi in cui invoco la 
Celere Con gli idranti Perché l unica cosa di cui hanno n-
spetto, i maschietti del martedì, è qualcuno che spruzzi più 
forte di loro - - [MICHELE SERRA] 

fin tutte le edicole a Lire 1 .500 

{BERLUSCONI 
\La vita, le amicizie, gli affarìf 
Idi Claudio Fracassi e Michele Gambino 

Biografia non autorizzata 
dell'uomo del giorno 
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Ayod, Sudan del Sud James Nachtwoy/Magnum-Contrasto 

Dawero non ci riguarda il loro futuro? 
• i Nel clima di rissa politica che stiamo vivendo in Italia, 
cosi lontano dallo scontro di idee e cosi vicino ad un cor- . 
pò a corpo insensato e personalistico, non sarebbe male ; 
soffermarsi un momento a riflettere prendendo in mano 
le tragiche e bellissime fotografie che vedete in questa -. 
pagina, una delle quali è già stata pubblicata nel numero •') 
scorso di Panorama. '.M;:> - .-'.••••-• • v<y-.••.;.•• .'..-:• •••-•. 

Sono fotografie che raggelano il sangue, mettendoci ; 
davanti ad un mondo niente affatto lontano eppure cosi -
estraneo e perduto nella sua disperazione da parere in
concepibile. • ' ; . • V. v- , ' •:' , - • ' ' ' -, 

Nel nostro arrogante paese ipemutritò, e difficile che 
crisi fermi a riflettere sui privilegi di cui godiamo. Se ci ; 
pensassimo un poco di più, tante ripicche, tante piccole 
odiose diatribe televisive a base di insulti sembrerebbero . 
•olo grottesche e fuori luogo. Ma dawero questo mondo 
di scheletri divorati dalla fame, dal freddo, dalla paura, ci . 
è cosi estraneo, ma davvero non siamo per niente re
sponsabili? Ma davvero non ci riguarda neanche un poco 
ilsuofuturo? --i.^v.•••-;• -.-: ,: ' ' "i;;».••:•'.•>!''•"• .;"••• '..•>•-... 

Il giornalista Giovanni Porzio ci racconta una storia ter-
nbile di abusi, di massacri e di rapine nel non lontano 
paese africano del Sudan. Quegli uomini che ha fotogra
fato forse sono già morti. E con loro quei bambini maci
lenti e tutto costole e testa. •:.•«;.>.; "2»;':—- ' %-:':. V 

«Ma si tratta di una delle tante guerre invisibili», dicono ; 
le voci dei nuovi egoismi etnici, «una guerra che scuote 
un paese povero, dal forte tasso di analfabetismo, peggio " 
per loro se non si sono saputi industrializzare, se non 
hanno saputo vivere in pace, non è quello che succede 
anche nella ex Jugoslavia?». ;•;•.• , ' -: . -;<"•;•'-;•' .- ' 

lo non sono fra quelli che pensano che l'Onu debba , 
intervenire con le armi. Non credo nelle capacità tauma
turgiche della guerra. Le bombe, i cannoni, le mine, non l 

fanno che aggiungere disastri a disastri, dolore a dolore e 
morte a morte. Questo non significa però che si debbano ,' 
abbandonare al loro destino i paesi dilaniati dalle guerre 
intestine, dalla fame, dalle malattie, come sta succeden
do in buona parte dell'Africa nera. -;/;'•}» •: ' ' » • ,. • • 

Si parla molto di «liberismo» in questi giorni,-come di. 
una trovata straordinaria: i guasti verrebbero secondo al
cuni, dall'eccessivo intervento dello Stato nell'ammini
strazione del nostro paese. Eppure Tangentopoli dovreb-. 
be averci aperto gli occhi sul ruolo avuto dalle grandi in
dustrie nella conduzione dell'azienda Italia. Non è stato , 
l'intervento dirigistico dello Stato, ma il sacco del denaro 
pubblico, con la tacita approvazione dei governi in carica 
ad avere prodotto i guasti che oggi cerchiamo faticosa
mente di nparare 

DACIA MARAINI 
In Tangentopoli e è da metterci anche chi ha gestito i , 

soldi della socidetta Cooperazione e li ha fatti sparire o li 
ha distribuiti secondo la logica della corruzione politica. 
Un amico mi dice, commentando le fotografie: non pò-.' 
tremino dire che si tratta di oloucausto colposo? Questi 
corpi non li ricordano i lager nazisti? Non è lo stesso mo- •• 

. do spietato e criminale di trattare gli uomini? E noi cosa • 
facciamo? Come interveniamo? Non siamo tutti colpevo
li? •' ,•;,....- ,:;vv y.:;,-; --x, --,;, ;~„; ; V , V , - . . ; , ; t ,^ . . . . . -

Lo metto in guardia dal pensiero che «siamo tutti col- ; 
, pevoli» in maniera generica e allarmata, quando tutti so
no colpevoli nessuno è colpevole. Ci sono dei responsa- > 

.bili che vanno denunciati. Poi, certo, però bisogna cerca-
. re comunque di fare qualcosa. Ma cosa? Intanto, per 

quanto riguarda noi che lavoriamo con la penna, ricor
dare, forse non una volta, ma cento volte, con insistenza. '• 
che esistono, ad un tiro di schioppo da casa nostra, per
sone che muoiono di fame. Poi dobbiamo rilanciare il di- . 
scorso della «solidarietà», contro il discorso dell'egoismo 
economico travestito da «liberismo». Per quel tanto che è 
esistito non ha portato che danni nel nostro paese il tanto 
decantato liberismo anarcoide e pasticcione, che ha per
messo ad alcuni di succhiare il latte di tutti con la benedi- ' 

' zione delle autorità. 'i'^?:j.fc-'; ' ~ -''-']'- •:••••• •• --•>'-'• 
Ricordo una volta di avere visto un bambino morire di 

fame, in Africa nera per l'appunto. Un piccolo scheletri-
no seduto accanto ad un fuoco spento, in pieno giorno, • 
stava coprendosi il corpo di cenere, come per prepararlo ' 
per la tomba. L'ho visto cadere in avanti. Siamo accorsi ; 
ma era già morto. Non riuscirò mai a dimenticare il modo ,: 

in cui le sue mani bambine strofinavano la cenere sulla 
pancia gonfia e le gambe ridotte a due ossi coperti di pel- ' 
le grinzosa. . - : - . ••'•'~'i'..<i,x'?i •'••.''.-'.••';. "- j;s: •"•••• " '•' 

D'altronde la fame l'ho conosciuta, perché nel campo :• 
di concentramento giapponese in cui sono stata per due * 
anni, i nostri corpi si erano ridotti in condizioni non molto -
dissimili da quelli fotografati da Panorama Ma allora era- « 
vamo in piena guerra mondiale, in pieno micidiale scon
tro fra nazismo e alleati. W;-i.-; t»-iis, ;A»: ' ; :V : ".VV: 

So cosa può fare la fame comunque, come può tra
sformare gli uomini in accattoni, in aspiranti suicidi. Ed è ; 
spesso proprio quello che vogliono I paesi più forti: è più 
facile trattare con degli accattoni che con delle persone 
che mantengono l'orgoglio di sé. Ma la fame, quando è 
cosi disperata, uccide ogni orgoglio, rende deboli e arre
si, alla mercé del primo venuto. Ed è questa la criminalità 
di chi sta a guardare. Rendere accattoni gli altri è un mo
do per sentirsi più potenti, certo, ma anche per perdere 
quel poco di umanità che richiede il rispetto perse stessi 
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Idee contro la rissa 
scende in campo contro la sinistra -
evocando il quarantotto: ma è un ;.'. 
quarantotto senza ideologie e senza 
passioni, senza il drammatico con
fronto di culture che ebbe luogo al
lora. Quello che viene messo In sce
na è solo un teatrino nel quale, co
me nell'opera dei pupi, si dovrebbe- , 
ro affrontare due soggetti improba- . 

' bili, gli «statalisti» e i «llberaldemo- •. 
cratici». Ma di statalisti non se ne -
vedono in giro; e liberaldemocratici, • 
con buona pace di Berlusconi, sia- • 
mo tutti, oggi, in questo paese (o al
meno cosi speriamo di lui e dei suoi ; 
alleati); non è certo qui che si può 
tracciare la linea di confine. . v 

Ecco dunque che, mentre si agita >. 
ossessivamente lo spettro del comu- . 
nismo, non manca chi lamenta la 
indistinzione degli schieramenti, co
me se tra sinistra e destra le differen
ze fossero sfumate. Non è cosi, ov
viamente; ma per vedere le differen

ze bisogna guardare ai programmi e 
alle culture che li ispirano. Solo cosi • 
si possono riconoscere i confini rea- •• 
lì e le reali contrapposizioni - al di là 
degli urli e degli insulti - tra le forze 
che si candidano a governare il pae
se. Siamo in una fase critica, che ri
chiede un grandissimo impegno di 
energie ideali e di capacità innovati-

. ve. Chi non trova il tempo o l'occa-
• sione di impegnarsi nella riflessione 

programmatica mostra di non pren
dere sul serio la responsabilità di 
dare risposte e definire prospettive; 
mostra di nutrire una concezione 
della politica che non corrisponde 
certo alle attese di rinnovamento 
che si sono cosi largamente diffuse 
in questi anni tempestosi. -.-. j_ 

Il Pds ha presentato ieri il suo pro
gramma di governo, incentrato sulle 

, strategie per ricostruire il paese. È 
anzitutto un contributo a riportare in 
campo la politica vera, quella che si 

basa sul confronto delle idee e delle ;; 

proposte. È anche un atto di grande , 
significato innovativo, nella sinistra 
italiana e non solo, che ci si misuri •.' 
in modo ravvicinato, e fuori da ogni ; 

pregiudizio, da ogni vecchio sche
ma, con i problemi del risanamento 
e del rilancio economico. La sfida 
che sta davanti al Pds e all'intera al- • 
leanza progressista è quella di defi-, 

. nire un progetto che tenga insieme • 
il rigore e la giustizia sociale, l'effi
cienza e la solidarietà. Non si tratta [ 
solo, si badi, di essere fedeli a quel. 
patrimonio ideale che costituisce •. 
sotto qualunque cielo l'identità rico
noscibile della sinistra. Alla base di 
questa impostazione c'è la convin
zione profonda che solo una sinistra ' 
che risponda a quella sfida può af
frontare in modo credibile e convin- : 
cenle i problemi del paese, dopo la 

, bancarotta delle vecchie classi diri-
'. genti e di fronte alla inconsistenza di " 

certo «nuovismo». Perché il risana
mento, in un paese che vede messo 
a rischio il patto fondamentale tra i 
cittadini fino a non avere più niente 
che resti sicuramente in piedi - nò la , 

' forma dello Stato né gli equilibri tra i 

poteri né alcuno dei compromessi 
sociali sui quali si è fondato finora -
non può essere solo una questione 
di politica finanziaria o di bilancio 
Ricostruire significa anzitutto risana- * 
re, ma allo stesso tempo rinegoziare 
il patto di cittadinanza. :-. - -,. -*»• 

Berlusconi e Bossi hanno già dato 
chiari segnali sul tipo di patto socia
le che hanno in mente, per esempio 
a proposito della sanità: un patto 
nel quale si rinuncia alla solidarietà 
sociale in cambio dell'efficienza 
Ma. come ha osservato efficace
mente Mario Pirani, -l'esperienza 
americana ha già mostrato che que
sto scambio è illusorio, e l'efficienza 
di un sistema di Stato sociale mini
mo è un miraggio. Questo discorso 
si può estendere ad altri nodi essen
ziali di un programma di ricostruzio
ne: la questione del lavoro e dell'oc
cupazione; quella della scuola e 
della ricerca; quella dell'equità fi
scale. Questa è la vera posta in gio
co il 27 marzo; su questo terreno 
non è certo difficile riconoscere le 
differenze tra le forze politiche e n-
trovare le ragioni di una politica di
versa. -, :• .C -:.•;".'.:.•;?.".. ...MdW',;-.?.' 

Ministro Giugni, 
ci sono lavori possibili 
per noi cassintegrati 

e 

I 

NICOLETTA CHIZZOLI 

. ARO ministro Giugni, io non so se si ricorderà ancora 
di me. Sono quella signora milanese, cassa integrata 
a zero ore, a 6 anni dalla pensione, dipendente di 
un'azienda informatica, partecipante , nell'ottobre 
scorso, ad una trasmissione di «Milano Italia» dedicata 

— al lavoro. Ero intervenuta in polemica con Lei sulla 
possibilità o meno di lavorare per i cassintegrati, specie 
per i «colletti bianchi», nel frattempo aumentati in modo 
impressionante con la vicenda Fiat. Voglio ora avanza
re proposte concrete. Lei aveva sostenuto, in quella tra
smissione, la possibilità, per il cassintegrato, di svolgere 
prestazioni di carattere occasionale, previa comunica-

' zione all'Inps e all'azienda di appartenenza che prov
vedono a sospendere il contributo per il periodo di la
voro prestato. La mia esperienza di quattro mesi dimo
stra come questo sia pressoché impossibile. Ho cerca
to, dapprima, un'alternativa totale: un nuovo posto. Ma 
le aziende che assumono sono pochissime e comun-

' que non prendono in considerazione lavoratrici e lavo-
. ratori con oltre 45 anni di età, anche se hanno una vasta 
esperienza professionale ed un'elevata qualificazione. 
Esperti del mercato del lavoro mi hanno addirittura 
messo in guardia: un eventuale nuovo posto di lavoro 
trovato oggi non è garantito domani o fra un anno, data 
la crisi. Io, quindi, sarei meglio tutelata dalla cassa inte
grazione e dalla eventuale successiva mobilità, perchè 
quanto meno questi strumenti mi garantirebbero la co
pertura dei contributi previdenziali al livello del mio ul-
timostipendio. :;••-•- •-;--;+• . ••-

Ma veniamo ai lavori «occasionali». Tutti - dirigenti 
sindacali, avvocati del lavoro, funzionari dell'lnps - mi 
hanno sconsigliato, sulla base di esperienze già vissute, 
di rendere visibili le prestazioni occasionali, pena la 
perdita della cassa integrazione (e quindi perdita dei 
contributi previdenziali). Che cosa fare allora? Lei ha 
proposto, con un recente decreto, di aumentare il con
tributo dello Stato da un milione e duecentocinquanta
mila lire lorde a un milione e cinquecentocinquantami
la, nonché di allungare il periodo di mobilità. 11 proble
ma salariale, certo, è grande (io sono passata da tre mi
lioni al mese a poco più di un milione). Me non c'è solo 
questo. C'è ben altro. Una recente indagine di psicologi 
e neuropsichiatri torinesi sui cassintegrati ha consiglia
to di «agire e cercare di agire, di non rimanere in stato di 
attesa, ma cercare di reimpostare e riprogettare la pro
pria esistenza senza rinchiudersi in casa in attesa degli 
eventi...». Il rischio, altrimenti, è quello di esere colpiti 
da una specie di shock che può portare all'ansia, alla 
depressione, all'apatia, al suicidio.., ;,; , ' '. 

L MIO DESIDERIO di «agire» mi ha portato in questi 
quattro mesi di ozio forzato, a studiare quel che succe
de in altri Paesi. Ho scoperto cosi che in Germania, per 
esempio, c'è una «indennità di disoccupazione» simile 
alla nostra cassa integrazione a zero ore. Essa però 
consente alla lavoratrice o al lavoratore di assumere at
tività che non superino le 18 ore settimanali, con la ri
duzione dell'indennità ma salvaguardando i diritti pre
videnziali e assicurativi. Gli uffici del lavoro tedeschi, 
con un sistema informatizzato, tengono sotto controllo 
la situazione di ogni lavoratrice o lavoratore tempora
neamente senza lavoro. Ecco la mia prima proposta: 
non è possibile studiare qualcosa di simile? Seconda 
proposta: agevolare e sostenere, tramite le regioni, le 
iniziative imprenditoriali di singoli o gruppi di cassinte
grati. Anche questo servirebbe a non disperdere il sape
re, l'esperienza, la creatività, la voglia di essere utili di 
tanti lavoratori. Terza proposta, contingente: il ministro 
degli Interni potrebbe utilizzare ai seggi elettorali delle 

. prossime e future elezioni in primo luogo giovani disoc
cupati e cassintegrati. Sono solo alcune modeste idee. 
Scrivo a Lei perchè Lei, in definitiva, non a caso si chia
ma ministro del Lavoro e non ministro degli ammortiz
zatori sociali. E anche per dimostrare al Paese che noi 
cassintegrati non siamo i cantori felici dell'economia 
assistenziale. Noi, semmai, vogliamo una economia 
della solidanetà. Mi dica che è possibile. Cari saluti. 

Duilio Poggiolini 

Alcuni dovrebbero vivere una seconda volta come premio, 
altri come castigo. 

StanislawJ. Lee 
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IL PROGRAMMA DEL PDS Conferenza stampa a Roma: «L'affidabilità dell'azienda Italia 
stavolta sta a sinistra, sul fronte opposto un coacervo di forze» 

Mesi di lavoro 
e i contributi 
di 200 tecnici 
Mesi di lavoro, 
l'Incontro con 200 
«sporti, la raccolta di 
pareri e materiali. È lo 
afono fatto dal centro 
•tuoi di politica 
economica per 
elaborare II 
programma. Un lavoro 
che ha coinvolto 
•studiosi di 
formazione lontana 
dalla sinistra»: esperti 
BankKalla, 
Conftndustrla, di altri 
Istituti. Al lavoro 
Istruttorio hanno 
partecipato Silvano 
Andrlanl, Roberto 
Artoni, Salvatore ' 
Nasco (presidente 
della formazione), 
Filippo Cavazzirti, > 
Claudio De Vincenti 
(direttore). Guido 
Fabiani, Massimo 
Paci, Alfredo Reichlin, 
Giorgio Rodano, 
Michele Salvati e 
Vincenzo Visco, del 
direttivo del Cespo. Achilie Occhetto durante la conferenza stampa al Residence Rlpetta per la presentazione del programma del Pds Rodrigo Pais 

«Un governo per ricostruire» 
Occhetto: «A destra spartizioni senza progetto» 
Le schede per un governo «Non di sinistra, ma piuttosto 
per un governo di ricostruzione» Occhetto, assieme ai di
rigenti del Pds, presenta il programma della Quercia Parte 
integrante di un progetto progressista, che fa proprie le 
«ragioni dell'efficienza» in un contesto di solidarietà Con
trapposto a'una destra senza contenuti Anzi con conte
nuti contrastanti. «Forza Italia» e «Spacca Italia» Una de
stra, dice D'Alema, che «candida a premier tre reti tv» 

STKFANO BOCCONKTTI 
sa ROM A. La notizia potrebbe essere 
anche solo la presentazione del pro
gramma In questo senso (per usare 
le parole di Mussi) «Contro una 
campagna elettorale fatta di lustrini 
di mercanzia esposta in bella vista 
ma dagli Ingredienti incerti, stendia
mo in campo con un programma di 
governo su argomenti concreti con 
proposte concrete» astata un pò 
questa la filosofia sottesa a quella via 
di mezzo fra un assemblea e una 
conferenza stampa, durante la quale 
il Pds ha presentato le sue 14 schede 
di governo La stessa filosofia che ha 
•ispirato» anche Reichlin «Parliamo 
di Italia piuttosto che di "Forza Ita
lia"» Parliamo dei suoi problemi 
delle risposte necessane 

Programmi, dunque Per fare che? 
E siamo cosi già arrivati alla confe
renza stampa Un botta e risposta 
dalla platea alla presidenza Dove 
cerano Occhetto Visco Claudia 
Mancina Angius e OAlema Oltre 
naturalmente a Reichlin e Mussi ed 

oltre a Napolitano Nilde Jotti Veltro
ni e tanti altn che sedevano fra il 
pubblico Allora un programma per 
fare cosa7 Ed ancora prima che cosa 
sono quelle 14 schede' Il program
ma magari solo di un pezzo della si
nistra7 La risposta di Occhetto «Le 
schede vanno ad affiancarsi al pro
gramma che il polo progressista si è 
già dato, con cui ambisi e a guidare il 
paese» Nessun contrasto dunque fra 
il progetto della Quercia e le propo
ste uscite dal cosiddetto «tavolo» Ma 
resta la domanda e il programma 
per un governo di sinistra7 Risposta 
«Non vogliamo nasconderci 1 ha eia 
borato una forza di sinistra Ma 1 o-
biettivo non è dar vita ad un governo 
di sinistra Piuttsoto ad un governo di 
ncostruzione morale civile econo
mica» Per capire meglio «Gli obietti
vi sono tali che possono essere con
divisi anche da chi è fa\orevole solo 
ad una ncostruzione sana» Un pro
gramma ancora in continuità con 
I opera di nsanamento di Ciampi F 

qui naturalmente è arrivata la solita 
domanda ma allora avete in mente 
1 ex Governatore Bankitalia come 
nuovo premier7 Solita domanda e 
solita nsposta (come ha sottolineato 
lo stesso Occhetto) «Ciampi ha avu
to il buongusto e I intelligenza di ca
pire che la sua funzione è stata quel
la di garantire la transizione Ora di
chiara di non voler scendere in cam
po lo rispetto questa scelta Ed allora 
trascinalo in uno schieramento sa
rebbe sbagliato e scorretto» Detto 
questo però Occhetto aggiunge «In 
ogni caso considero Ciampi una ri
serva per la democrazia italiana» 

Governo di ncostruzione e non di 
sinistra dunque Governo annacqua
to allora7 Domanda polemica nspo
sta meno «Credo che la sinistra in 
queste elezioni si giochi una scom
messa inedita fare propne le ragioni 
dell elfitienza in un contesto di soli
darietà Ma comunque sempre den
tro i conti dello Stato» E cosi si amva 
ad un altra delle novità di oggi «Noi 
avremo un elezione a parti capovol- , 
te » In questo senso «Che avremo 
una sinistra che propone un Italia so-
bna e una destra che cavalcherà pro
grammi di spesa senza previsioni di 
entrata» Insomma uno schieramen
to progressista preoccupato dell «af
fidabilità dell azienda Italia sui mer 
cati intemazionali» Edall altra parte' 
Qui Occhetto va giù duro «Dall altra 
parte non e è una destri pulita che 
entra in campo con an altro proget 
lo» No 11 e e «un coacervo di forze 
che hanno fatto una specie di puzz 
le» Berlusconi Fini Bossi si sono ac 

cordati neanche «solo per I occupa 
/ione del potere» che avrebbe addi 
nttura qualcosa di nobile Loro «vo
gliono solo occupare il territorio 
spartendosi i collegi senza un prò 
gramma comune» Di più con pro
grammi contrastanti o per usare una 
battuta «mettendo assieme "Forza 
Italia e Spacca Italia » E a chi con
testa che anche la sinistra sia un ar
mata Brancaleone Occhetto nbatte 
«L im]X>rtante è che ci sia un arma
ta Scherzi a parte i progressisti lo 
dice il loro accordo hanno due punti 
d intesa fondamentali Che le politi 
che di innovazione devono innestar 
si sul risanamento e le privatizzazio
ni Ed allora la venta è opposta è la 
prima volta che la sinistra tutta si 
trova unita E su un programma nle-
vantissimo» Insomma lo sforzo dei 
protagonisti della conferenza stani 
pa è sempre quello tornare ai pro
grammi Anche quando i giornalisti 
chiedono ad Occhetto e se il 28 
marzo dalle urne non uscisse nessun 
vincitore' Risposta «Ogni giorno la 
sua pena ci penseremo allora Oggi 
il nostro obiettivo è vincere E vi assi
curo che siamo in lizza per vincere il 
Palio » 

Vincere le elezioni Sulla base del-
1 accordo politico fra progressisti sul
la base di queste 14 schede Sulla ba-
SP delle novità che vi sono contenu
te Una - è mutile nasconderlo sfug
gita ai più -11 mette in luce Claudia 
Mancina E il paragrafo che riguarda 
la famiglia Tema che magan fino a 
poco tempo fa era considerato tabu 
ma che oggi grazie alle battaglie del

le donne non è un argomen'o «con
servatore» 

E vincere le elezioni togliendo 
consensi alla Lega su un tema a lei 
taro Dice Salvi «Vogliamo uno stato 
regionalista di ispirazione federali
sta» Vincere il 28 marzo Sapendo 
però che dall altra parte e è un Berlu
sconi Che nonostante gli inviti a sta
re al tema non poteva non far capoli
no nell incontro Anche se le doman
de sull argomento sono state quasi 
tutte a margine della conferenza 
stampa E quasi tutte per DAIema 
Che dice «Noi non siamo mossi da 
alcuna volontà persecutoria verso la 
Fininvest, una grande azienda che 
non vogliamo danneggiare E che e 
una cosa diversa da Berlusconi e le 
sue vanegate truppe» Una giornali
sta spagnola gli chiede qualcosa sul-
1 asprezza dei duelli tv E D Alema 
«In Italia caso unico abbiamo tre rett 
candidate al ruolo di premier Nean-
f he in Brasile è avvenuto LI e era 
solo una Tv che appoggiava un 

candidato che non ne era il propne-
lano- La stessa giornalista ha ancora 
voglia di fare domande E nienteme
no che sulle denunce di Craxi «Pro
vo tristezza trovo deprimente vedere 
Craxi che bussa alle porte di tutte le 
Procure al'a ricerca di qualcuno che 
lo ascolti per colpirci I responsabili 
di Tangentopoli sono stati inquisiti su 
denunce di imprenditon sulla base 
di indagini Noi siamo accusati o dai 
morti o dai nostn avversari Se per
mettete non mi pare la stessa co
sa » 

Occhetto e Maroni dalla Gruber, D'Alema da Costanzo all'«Uno contro tutti» 

Alleanze e questione morale nei duelli in tv 
MARCELLA CIARNELLI 

• ROMA Non hanno sottovalutato 
i progressisti Berlusconi' «Proprio 
nessuna sottovalutazione» ncorda 
Achille Occhetto davanti alle teleca 
mere di Al uoto al volo durante il 
confronto con il capolista della Lega 
Roberto Maroni spedito da Bossi che 
ha preferito non partecipare Subito 
dopo le sue pnme uscite ho fatto di
chiarazioni mollo allarmate - ha 
rammentato il segretario della Quer
cia - E sono stato cnticato anche da 
tanta parte della stampa» Quella del
la destra di Berlusconi Bossi e Fini 
ha detto Occhetto «non è il tentativo 
di occupare il potere ma addirittura 
il temtono il Nord a me il Sud a me
tà di voi » «E il fatto che questo non 
venga considerato un fatto grave mi 
preoccupa» ha aggiunto 

A Maroni Occhetto ha rimprovera
to I intesa col Cavaliere «la quintes
senza del craxismo» «Ritoma a galla 
il vecchio gattopardismo italiano 
quello che dice di voiercarnbiare tut
to per non cambiare nulla II leader 
della Quercia ha anche risposto a 
domande sulla questione morale ri
cordando al suo interlocutore come 
«quando Berlinguer sollevò per pri
mo la questione non fu seguito An
zi gli davano del bacchettone» 

E nella serata di ieri Massimo D A-
lema ha partecipato ali «Uno corlro 
tutti" nel «salotto» di Maun/io Costali 
70 Le vicende giudiziarie pur cosi 
nebulose che negli ultimi giorni han
no portato sotto i riflettori il numero 
due del Pds potevano essere pietan
za assai gustosa in cui poter alfonda-

re i denti da parte degli ospiti in pia 
tea dove gli oppositori dichiarati non 
mancavano Ma D Alema non ha 
mostrato alcuna esitazione ed ha n 
sposto con fermezza alle domande 
sulla questione dei duecento milioni 
destinati ad una sua presunta corren
te anche quando venivano (atte nello 
stile «colpevole difenditi1' (a dir pò 
co sorprendente se si pensa che a 
porla in quei termini era anche una 
ipergarantista del calibro di Tiziana 
Maiolo) 

«lo sfido chiunque a trovare un im
prenditore che possa dire di avemn 
dato dei soldi lo non ho correnti A 
Venezia ci sarò andato qualche volta 
per dei comizi e nulla più lo non so
no sfiorato da nulla an/i la mia rea 
zione è di viva indignazione Quello 
che posso dire è che mi sento avvilito 
davanti a certe posizioni che si van

no assumendo nella lotta politica 
che ormai di politico hanno ben 
poco» D Alema dunque non ci sta 
a stendijre sul terreno della provoca 
7ione Chiede prove fatti che non 
siano nconducibili ad un testimone 
morto e cioè Gardini 

In verità le due ore e più di dibatti
to non si sono impantanate su una 
questione nella quale ò meglio che 
metta le mani solo la magistratura Si 
è discusso di politica «Il bello di que
ste elezioni - ha detto D Alema - è 
the non si possono fare previsioni 
Per la prima volta da cinquanta anni 
non sappiamo chi governerà Luni 
ta certezza the abbiamo e che non 
governerà la De o il partito che ha 
preso il suo posto» Si è discusso di 
programmi pur da diverse angola 
zioni passando dal problema del sa 
lano alle casalinghe a quello della di 

fesa della vita fino ai temi dell ecolo
gia e dello stato sociale 

Il vero paradosso e che ad incalza
re D Alema sono siati molto di più i 
suoi alleali al tavolo dei progressisti 
che i suoi avversari politici che han
no prefento fare domande del tipo 
«Lei ha nella sua stanza una foto di 
Togliatti'» vera perla dovuta ali intel
letto aperto e lungimirante del rap
presentante di Foza Italia Alessan
dro Meluz/i 0 I attacco forsennato 
di un altro rappresentante di Forza 
Italia il professor Stefano Podestà 
the ha invano tentalo di zittire un ci
vilissimo Nello Afelio riversandogli 
addosso i debiti dell editore di «Re-
pubbucd» per livellare quelli più vol
te richiamati di Berlusconi Ma è che 
il prò' Podestà ha mostrato di non 
vedere di buon occhio la liberta d e-
spressione dei giornalisti 

L' «azienda Italia» 
Cifre in nero 
per l'occupazione 

sa È una debole npresa senza nu> 
va occupazione il male che patirà 
I economia italiana nei prossimi an
ni La novità del 1993 è che per la pn-
ma volta il settore terziario non è in 
grado di compensare le perdite regi
strate nell industna La nduzione del-
I occupazione terziana è mollo con
sistente nei servizi dell istruzione sa-
nitan sociali e di trasporto il che si
gnifica che la recessione ha inciso 
non solo sui livelli di reddito disponi
bile ma anche sullo standard di vita ' 
delle famiglie Cosi sta succedendo 
in tutti i paesi europei 1 uscita dalla 
recessione non potrà essere accele
rala perchè non ci sono spazi per 
manovre espansive di bilancio e per
chè i tassi di interesse stanno scen
dendo continuamente ma troppo 
lentamente In Italia il tasso di disoc
cupazione è passato dal 91% regi
strato nell ottobre 1992 ali 11 3X, nle-
vato nell ottobre 1993 (dati lslat) 
Solo tra luglio e ottobre I occupazio
ne e diminuita di 330000 unita 
(311 000 dipendenU e 19 000 lavora-
ton autonomi) La contrazione di 
occupazione dal gennaio 93 al gen
naio 94 cioè confrontando lo stock 
di inizio 1993 con quello di fine an 
no è di poco infenore a -500mila 
unità pan a circa -2 4% 

Ormai è chiaro in Italia come in 
Europa che le dimensioni e le carat
teristiche della npresa produttiva e 
della domanda nel 1994 determine
ranno una nduzione sensibile del-
1 impiego di lavoro per unità di pro
dotto La Confindustna ntiene che 
siano i vincoli del mercato del lavoro 
a rappresentare I ostacolo maggiore 
alla creazione di nuovi posti ma or
mai sono molto gli studi (in Francia 
soprattutto in Germania e in Italia) 
che sostengono una tesi opposta 
I aumento della disoccupazione non 
dipenderebbe dall eccesso di tutela 
sociale quanto dalla debolezza della 
domanda che dipende a sua volta 
dalle politiche di deflazione praticate 

dai governi In l-rancu il governo Bai 
ladur ha posto I obbiettivo della 
creazione di posti di lavoro al centro 
della nuova ondata di pn atizzazio-
ni Le pnvatizzuzioni italiane no 

Secondo 1 economista Luigi Frey 
uno dei massimi esperti italiani dei 
problemi dell occupazione «ilconte-
nimenlo della crescita della disoccu
pazione soprattutto giovanile e della 
sotto-occupazione femminile do
vrebbe fare affidamento soprattutto 
su una ripresa della domanda mter 
na in particolare dei beni di consu 
mo» 

L Italia non è ancora uscita dalla 
recessione e difficilmente gli stimoli 
esterni (discesa dei tassi di interesse 
e incremento dei commerci mondia
li) saranno sufficienti a far decollare 
I economia L unita risorsa è stata la 
leva del cambio ma ornidi il 20™u di 
perdita di competitività causata dagli 
dnni della superlira è stato nguada 
gnato dalla svalutazione nspetto al 
marco i partner europei non accette
ranno ultenon deprezzamenti né 
questi sono peraltro perseguiti dalla 
Banca d Italia 1 inflazione non e il 
problema pnncipale (4 2 S) ma un 
ultenore deprezzamento della lira n 
spetto al dollaro farebbe rincarare la 
bolletta petrolifera il che si npercuo-
terebbe sul livello generale dei prez 
zi In ottobre la produzione industria
le ha registrato solo un modesto in
cremento dello 0 4 v nspetto ai livelli 
medi del terzo trimestre Non è ton 
questi livelli di crescila che potranno 
essere creati nuovi post di lavoro Le 
stesse imprese esportatrici non sem 
bra abbnno espanso la propria base 
produttiva La domanda è sempre 
molto bassa I Italia ha esporta o in 
modo subordinano (nei pnmi dieci 
mesi del 1993 il saldo commerciale è 
nsultato positivo per 23 890 miliardi 
ton im miglioramento rispetto dllo 
stesso penodo del 1992 di circa 
3"mila miliardi pan al 2 5 del pro
dotto lordo) rna ha diminuito le im
portazioni 
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IL PROGRAMMA DEL PDS. Sessanta pagine di progetti per governare l'Italia 
. ;j » x \ ŝEsasasasaffi Reichlin: «È la sinistra che può ricostruire lo Stato » 

Riformare il fisco 
cambiare il mercato 
Obiettivo: il lavoro 
La prima preoccupazione, quasi l'ossessione - dirà Cic
chetto - è il lavoro. E intorno a questo tema ruotano le 
proposte contenute nelle quasi sessanta pagine che 
compongono il programma di governo presentato ieri 
da Alfredo Reichlin ed elaborato dal Cespe. Allargare e 
ridurre la pressione fiscale, mantenere l'obbiettivo di 
graduale rientro dal deficit, privatizzazioni e nessuna 
ulteriore tassa sui titoli di Stato. ' ' 

ANQBLO MKLONK 

• i ROMA «Abbiamo una ossesione, 
ed è battere la disoccupazione di , 
massa, creare lavoro», dirà Occhetto • 
nelle sue conclusioni. E ancora il la-a 

voro, la battaglia per evitare che ladi-
soccupazione, oltre che in un dram- :• 
ma sociale, si trasformi «nella distru
zione della intelligenza, della profes- ' 
sionalità, del saper fare» che sono il •• 
vero patrimonio dei lavoratori e del
l'economia italiana era stata la chia
ve attorno alla quale Alfredo Reichlin : 
aveva fatto ruotare tutta la sua illu
strazione delle linee del programma 
di Governo del Pds. Ma creare lavoro 
significa, questa l'analisi del Pds, tira
re fuori lo Stato ed il mercato italiano 
da quel «miscuglio di politica e affari 
senza regole» del quale Tangentopo
li ha mostrato solo la parte più grave: 
«Uno Stato che funzioni e affermi la : 
sua autorità nel dettare le regole del
lo sviluppo economico». Rimettere in 
moto, insomma, una economia sa- ', 

na. in un mercato sano su questo 
possono convergere gli interessi sia 
dei lavoratori che del mondo im
prenditoriale sano. E quelli dei ri
sparmiatori, lutti i risparmiatori, che 
con più tranquillità possono sfuggire , 

• alle Forche Caudine dei titoli di Stato 
. e scegliere di investire nelle imprese, 
nel mondo della produzione. • ,»s' . 

Una scommessa ardua? Non c'è 
dubbio, rispondono i rappresentanti 
della Quercia. E ci sentiamo, parten
do da questo programma, di viverla 
fino in fondo. «Se c'è una vera novità 
in questa campagna elettorale - so-

, no parole di Reichlin - è che si sono 
rovesciate le parti». Può sembrare un 
paradosso, ma di fronte alle fanfaro
nate populiste della destra (da Ber-

: lusconi in poi) «è diventalo interesse 
della sinistra aiutare le imprese a cre
scere e a creare ricchezza: è l'unica 
chance per far rimanere l'Italia nel 
gruppo, di testa dei paesi avanzati», 

l'unico mezzo per avviare davvero 
(senza slogan o promesse di impos-

'-' sibili fiumi di denaro che escono dal
le casse dello Stato) una ripresa che 
appunto alla difesa ed alla creazione 

• di ricchezza e lavoro deve portare. 
Ma quali leve muovere? > . • • 

«Ci piacerebbe tanto promettere 
un mondo senza tasse», aveva detto 
Vincenzo Visco rispondendo ad una 
domanda. Ma, è ovvio, non si può. E 
soprattutto un impegno che il Pds 
prende è quello di proseguire l'impe
gno del governo Ciampi (uno dei 
punti su cui ha sempre sostenuto il 
presidente del Consiglio) di stabiliz
zare il rapporto tra la pesante eredità 
del debito pubblico ed il Prodotto In
terno Lordo (in parole povere: la 

. somma della ricchezza prodotta dal
la nazione). .•. l.i-•.-"."...>•." •"-.•-•*•::•:••• 

Lacrime e sangue, allora? Ma no, 
risponde Reichlin. «Tutti dicono che 

.-. il fisco è troppo esoso, ma nessuno si 
misura col guaio vero che consiste 
nel fatto che le entrate gravano in 

; massima parte sul lavoro e sulla pro
duzione. Noi stiamo proponendo (lo 
si può leggere nelle schede) un siste
ma fiscale che guidi una delle più 

; grandi risorse degli italiani, il rispar
mio, verso gli impieghi produttivi». Il 
nostro sistema fiscale, insomma, pe
sa solo su una parte limitata della 
«base imponibile», dei possibili con
tribuenti. Bisogna ridurne il peso al
largando - e di molto - la fascia delle 

• persone che pagano. E in questa lo-

Occhetto, Mussi, Visco e Angus mentre presentano il programma di governo al residence Rlpetta 

gica - precisa Visco - non ha alcun 
senso parlare di ulteriore tassazione ' : 
dei titoli di Stato: -«È uno dei vincoli •• 
che ereditiamo -afferma- ma appe
santire il prelievo sui Bot in un mo
mento in cui i tassi di intersse stanno " 
scendendo sarebbe suicida: ora lo •• 
Stato sta risparmiando, aumentando •'• 

; le tasse sui Bot salirebbero subito i ' 
tassi di intersse (per renderli di nuo
vo appetibili), quindi aumenterbbe 
la spesa pubblica, e cosi via,.,». ;; •. /".-:. ' 

Riforma fiscale, riforma dei merca
ti, difesa del lavoro e creazione di : ' 
nuove opportunità di lavoro. !l tutto ; 
senza promesse, che possono solo 
far affidamento su uno «stato Panta- • 
Ione» che per altro non esiste più ma, ' 

anzi, rispettando una condizione: 
«che non ci siano dubbi - insiste Rei
chlin - circa il nostro impegno sul ' 
fronte del risanamento». E Occhetto " 
aggiunge: «Stiamo lanciando un prò- .-
gramma di ricostruizione nazionale. 
Riconosco che la torta è piccola, ma .": 
è dentro questa torta che vogliamo « 
una redistribuzione di pesi, sacrifici, 5-
responsabilità - ed . opportunità». , E 
quindi non ci può essere spazio, ad 
esempio, per la «grettezza di una de
stra che sa chiedere solo libertà di li
cenziare» ( sono parole di Reichlin). 
È impossibile non capire che tutto di
pende da come si saprà usare le 
grandi risorse umane e professionali 
dei lavoratori italiani nel gestire i 

nuovi sistemi produttivi o dei servizi, 
di come usare anche lo strumento 
dei tempi di lavoro anche per cam-

' biare la qualità della vita delle perso
ne oltre che la qualità della produ-

v zione. «Tutto questo si - dice Reich-
. lin - che richiede flessibilità. Ma la 
; flessibilità è questo, non è sinonimo 
-• di licenziamento». E sull'orario lo 
', stesso Occhetto aggiunge: «L'obbiet-
;' tivo è creare lavoro, quindi usciamo 

dalla diatriba sulla riduzione d'orario 
per legge 0 no. La proposta è chiara 
per imprenditori e lavoratori: se chie
dessimo una riduzione solo in Italia ; 

.vincerebbero le imprese concorrenti 
'.' e non avremmo alcun risultato. Nes-
:' sun impedimento alla libera contrat-

RodripoPais 

tazione traile parti, anzi, ma il proble
ma va sostenuto a livello europeo, è 
nella Comunità che si può sbloccare 

. fino in fondo». 
•Noi stiamo proponendo agli elet

tori - concluderà Occhetto - la capa-
. cita e la volontà di sognare un paese 

diverso». I contenuti del «sogno» sono ' 
nelle 60 pagine del programma pre
sentato ieri e frutto di una lunga ela
borazione del Cespe alla quale han
no partecipato circa 200 tra i più au-

. torevoli studiosi, anche lontani dalla 
sinistra. «Porre la democrazia italiana 
sulle solide basi di una democrazia 

' economica», conclude Reichlin, «ci 
sembra questo il programma di cui 
l'Italia ha bisogno» 

LAVORO 

Dall'orario 
al piano Delors 

La disoccupazione di 
massa è la Srande 
questione del nostro 
tempo, e al lavoro è 
destinata una parte -
sostanziosa del 
programma. 
Appoggio al piano-
Oelors per creare 
lSmlllonldlpostiln 

Europa entro II Duemila: in Italia si possono 
mobilitare risorse aggiuntive per lOOmila 
miliardi. Affrontare la riduzione d'orarlo non ' . 
unilateralmente o con una legge dello Stato, 
cosa che colpirebbe le nostre industrie a , 
vantaggio di quelle concorrenti, ma con accordi 
europei e con accordi tra le parti dove questo ò 
possibile. Puntare su: agenzie regionali per il 
lavoro. Introduzione della «leva per II lavoro-, 
lavoro Interinale per qualifiche medio-alte, 
diffusione dei contratti di solidarietà. 

•'^-iiyìsr'vzi&tsz, Jwj23^?scrsrsse>ts»»<f ,®v, « 

FISCO 

Federalismo 
e Bot «sicuri» 

oénP.Tt 

Diamo solo le linee 
della corposa riforma 
fiscale: • 
decentramento 
fiscale, mantenendo 
allo Stato II gettito dei 
contributi sociali e < -
ripartendo a metà le 
Imposte. Stabilità 
della pressione : 

fiscale complessiva e redlstribiizlone a favore ' 
del contribuenti più penalizzati. Rlequlllbrlo tra 
Imposte dirette, Indirette e sul patrimonio. 
Nessuna novità peri titoli di Stato. •• 
Soppressione di llor, Iclap, contributi sanitari, 
tassa sulla salute. Razionalizzazione delle 
tasse sul redditi da capitale. Definizione di 
Imponibili per redditi da lavoro autonomo con 
soppressione della minimum tax. •••••; 
Semplificazione del sistema fiscale e 
accelerazione dei rimborsi. 

MERCATO 

Risparmio U 
alla produzione 

L'obbiettivo è 
Indirizzare il grande , 
risparmio degli italiani 
verso gli investimenti 
produttivi. 
Escludendo, 
ovviamente, ogni 
Intervento sul debito 
pubblico 
(consolidamento,' 

ecc.). Le proposte vanno dall'Incentivazione 
fiscale del fondi pensione (ma anche di quelli 
chiusi e immobiliari) all'Istituzione di borse •••••'• 
locali, alla separazione funzionale tra gestori -
d'Investimenti e consulènti, alla possibilità del 
voto di lista a tutela dei piccoli azionisti nelle • 
assemblee societarie. Quanto alle banche si 
propone la facilitazione di ulteriori aggregazioni 
e la limitazione del compito delle fondazioni di 
controllo delle banche spa alla mera gestione _ 
di un'attività finanziaria 

•aacjfflZ'iSMtsKW^^ 

PRIVATIZZAZIONI 

Aziende pubbliche 
sul mercato 

Proseguire sulla 
strada dell'entrata nel 
mercato delle 
imprese pubbliche, 
ma anche quelle 
private vanno spinte 
sempre più verso II 
mercato dei capitali. 
Occorre far .•••••-
gradualmente '-

emergere dal nuclei di controllo tali da rendere 
Il management sempre valutabile e sostituibile. 
Per I servizi di pubblica utilità viene privilegiata 
la formula dell'azionariato diffuso con ••<",• 
mantenimento di un pacchetto pubblico con 
prerogative speciali. Va creata Inoltre una 
"authority", in cui siano presenti anche le ; •• 
associazioni del consumatori. Per le ' 
ristrutturazioni aziendali (fusioni, scorpori, 
scissioni) viene suggerita l'adozione del ' 
principio della neutralità fiscale. SI propone un 
unico ministero delle attività produttive. ' 

STRUTTURE E RICERCA 

Creare le reti 
Scuola a 16 anni 

Infrastrutture e 
ricerca: due dei grandi 
ritardi (forse I 
maggiori) italiani. Il 
Pds propone un 
progetto --
Infrastrutturale di 
vasta portata 
concentrato in settori 
specifici • 

(risanamento urbano, trasporto metropolitano, 
reti idriche, parcheggi, cablaggio del territorio, 
ammodernamento della rete ferroviaria) e 
finanziato In parte dal privati. In parte rendendo 
liquido II patrimonio dello Stato. Sul versante 
della ricerca si propone un forte aumento 
(dall'attuale 6,5% al 10% entro I prossimi 5 
anni) della quota del pll destinata alla scuola e 
all'università. In questa strategia entrano 
l'immediata elevazione dell'obbligo scolastico 
a 16 anni e con la piena attuazione -
dell'autonomia dell'università. 

STATO 

Regionalismo 
e doppio turno 

L'obbiettivo è 
costituire un 
regionalismo di 
Ispirazione federalista 
attraverso, tra l'altro, 
l'attribuzione alle 
Regioni di tutte le 
funzioni non ••• 
espressamente 
attribuite allo Stato, 

la trasformazione di una delle due Camere In 
Camera delle Regioni. In generale si propone . 
una riforma del sistema Istituzionale attraverso. 
Il doppio turno elettorale con scelta esplicita di 
maggioranza e Presidente del Consiglio. 
Parallelo rafforzamento di garanzie e controlli 
sulla maggioranza e sul governo scaturiti dal 
voto con sistema maggioritario attraverso-tra •• 
l'altro- uno statuto dei poteri dell'opposizione e 
uno «Statuto di libertà» per I temi che toccano la 
coscienza religiosa e morale. 
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INFORMAZIONE 

Cambiare subito 
la legge Mammì 

Per razionalizzare e 
dare maggior 
democrazia ' 
all'Informazione 
bisogna subito 
sostituire la Mommi 
con una 0 più leggi di 
riforma del sistema 
radiotelevisivo, per ; 
ridurre, attraverso 

norme antitrust, le posizioni di monopolio, per 
riequlllbrare la distribuzione della pubblicità 
(diminuendo II livello abnorme di spot In >• 
televisione e stabilendo un tetto massimo del 
25% di presenza sul mercato), per rilanciare 
l'emittenza locale, per eliminare I vincoli 
esistenti allo sviluppo della multimedialità. per 
rldeflnlre il ruolo e gli assetti societari del 
servizio pubblico, superando la legge del '93 
che si limitò ai criteri di nomina del consiglio 
d'amministrazione . • 

FAMIGLIE 

La solidarietà; 
inizia nelle case 

Un programma per -
specifici Interventi per 
le famiglie è una vera 
novità per la sinistra. 
L'assunto su cui ruota 
è che la famiglia • 
tradizionale non è più 
proponibile come . 
modello universale. . 
Dunque I principali 

Interventi per mettere nel giusto rapporto s ' 
libertà femminile e ruolo delle famiglie sono: 
assegno di cura In base al reddito, • - • • ' . . 
potenziamento dei servizi sociali, congedi 
parentali, riconoscimento del lavoro di cura. ' 
Inoltre modifiche nel diritto di famiglia su: 
protezione In caso di divorzio violenze, " ' 
possibilità per le donne di trasmettere II : ' 
cognome, possibilità di adozione anche per . 
coppie non sposate e adulti singoli. .. 
Regolazione legislativa per la creazione 
assistita. ••-..: 

STATO SOCIALE 

Garanzie per 
sanità e pensioni-

È uno del punti di 
maggior scontro • 
idealetralduepoll.il 
Pds propone di 
riorganizzare il ' 
sistema di welfare, 
partendo dall'assunto 
che II passaggio ad un 

- sistema totalmente 
. ' - . .. . privato ;,»-•'• ;>•;-'•:,. 

comporterebbe maggior spesa e minori • : 

garanzie. PREVIDENZA: consolidare II patto tra 
le generazioni. SI propone di omogeneizzare i 
trattamenti, coprire tutti gli anziani più deboli, 
incentivare la previdenza integrativa, 
distinguere 1 lavori gravosi. SANITÀ: ":/ 
regionalizzare II servizio tranne gli indirizzi 
generali, garanzia a tutti di un «pacchetto» di 
prestazioni di cittadinanza sanitaria. : 

riorganizzazione e controllo di qualità su tutte 
le strutture ospedaliere, riqualificazione del 
personale. 
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POLITICA ESTERA 

Dare forza 
alla nuova Europa 

L'Italia, l'Europa. Il 
nuovo scenario dopo 
l'89 e l'emergere dei 
paesi più poveri. È 
corposo II programma 
di politica estera. In 
generale vuol 
promuovere -
l'integrazione . 
sovranazionaie, la 

riforma dell'Onu, un organismo ormai desueto e 
scaturito dagli equilibri della seconda guerra 
mondiale, pari diritti per ogni comunità etnica, 
una seria politica di cooperazlone.il • 
superamento del protezionismo, la lotta alla 
criminalità intemazionale. Per l'Europa, in 
particolare, si propone di sostenere un seggio 
europeo nel Consiglio di sicurezza dell'Onu, 
l'allargamento del poteri della Commissione e 
del Parlamento europeo, il decollo della Banca 
Centrale, una politica comune su lavoro, 
ricerca, formazione, fisco. 

http://idealetralduepoll.il
http://cooperazlone.il
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LA GUERRA DELL'ETERE. Berlusconi propone di «sterilizzare» i confronti in tv 
Il direttore della Rai difende le «sue» trasmissioni 

accusa: 
èìàFìmrwe^ 
la tv di partito 
«È immorale pagare opinioni che non condivido»: Ber
lusconi lancia così la sua stoccata alla Rai. E Locatelli ri-

• ROMA. Evenne il giorno del duel
lo. Da una parte Berlusconi in perso
na, in veste di politico ma anche pro
prietario del pacchetto azionario di 
maggioranza della Fininvest. Dall'al
tra Locatelli, direttore generale della 
Rai, che per -cavarsi il dente» ha ap
profittato di una conferenza al centro 
di alti studi della Difesa. Berlusconi 
ha «sparato» trincerandosi dietro una 
frase di Thomas Jefferson, pa
dre fondatore degli Stati uniti: 
•È immorale e tirannico obbli
gare i cittadini a finanziare 
opinioni che non condivido
no». Il capo di Forza Italia ap
profitta di una dichiarazione 
di Bossi che aveva chiesto 
esplicitamente una «epurazio
ne della Rai». Lui invece è più 
•moderato»: «Bossi parla in 
maniera diretta - ha commen
tato - ma un ente di Stato, fi
nanziato coi soldi di tutti i cit
tadini, non può diventare l'or
gano quasi ufficiale di una 
parte politica. Come sta acca
dendo con il Tg3...». «La venta 

- ha replicato Locatelli - è che 
questa campagna elettorale 
sta cominciando ad assomi
gliare al Palio di Siena, dove a 
certi fantini è consentito tutto, 
soprattutto frustare i concor
renti. Basta con le false accuse 
ad una Rai definita di sinistra 
da parte di un concorrente 
che si è fatto partito». -.. 

E siamo soltanto all'avvio 
del duello! «Nelle trasmissioni 
Rai - ha detto Berlusconi che parlava 
coi giornalisti dopo un incontro col 
presidente della Repubblica Scalfaro 
- la realta viene sempre presentata 
come riflessa in uno specchio defor
mante». E Sua Emittenza lancia il suo •;'. 
decalogo sulla corretta informazione ;;' 
televisiva: «I confronti dovrebbero es- ;•". 
sere regolati dall'orologio e non da , 
conduttori "a tesi". AJ bando i pasto- •" 
ni politici, privilegiare il piò possibile ' 
gli inetrenti diretti. Sentire gli argo
menti dalla viva voce dei protagoni
sti, con gli stessi minuti a disposizio
ne. I pastoni politici invece, con una 
miriade di possibilità interpretative, . 
che portano a conclusioni opposte . 
sul Tg3 o su Rete 4, non sono un mo-

ROBERTO ROSCANI 

do vero di informare la gente» Infine 
si è dichiarato disponibile ad un 
duello tv con Occhetto ma solo a 
queste condizioni e con le garanzie 
di «assoluta imparzialità». Insomma 
Berlusconi sembra ricalcare il «deca
logo» lanciato da Giuliano Ferrara 
prima sul Corriere poi dal tg di Italia 
1: televisione «documento» (sul mo
dello di Emilio Fede che ha aperto 

del pubblico e quando chiediamo di 
mandarle avanti anche durante il pe-

, -, i , i r - i - j » • • _ ! • n o d o d e " a campagna elettorale lo •" 

sponde: «Basta con le false accuse a una Rai definita di ; tacciamo per non impoverire grave-
sinistra da un concorrente che si è fatto partito». E men- -mente il dibattito politico. .Ritengo * 
tre il leader di Fòrza Italia vorrebbe dei confronti tv«ste-i;chec! l^ lodebba ?*"* *!*** ne?u ì 

•i- ..• -i J - ~ J ii o • -i-r J ì r o J ii urnmi 30 giorni pnma del voto». In- ' 
rihzzati» il direttore della Rai difende la qualità delle sue ; somma, aydi ^dei[e tribune p ^ . . 
trasmissioni. Insomma il «duello» è aperto mentre è in che formali-dovei conduttori sono: 
discussione tutto il Sistema di tv e informazione. deS'' arbk" e dove il cronometro è la 

, . . regola, come piace a Berlusconi - ci " 
sono le trasmissioni giornalistiche, i , 
•contenitori», proprio quelli presi dì 
mira dal socio di maggioranza di 
Forza Italia, dove i giornalisti conti
nuano a fare i giornalisti, anche - di
ce Locatelli - nel rispetto delle regole 

": e della correttezzae sotto la diretta 
' responsabilità dei direttori di rete. 

• Il duello sembrava finito quando 
'•" Berlusconi l'ha riaperto dai microfo

ni di Rail per «denunciare colpi sotto 
la cintura» in una campagna elettora
le fatta di «voci che si sovrappongo

no, agguati e trabocchetti». Lui 
toma a chiedere soprattutto 
un «amministratore» del mi
crofono e un controllore del
l'orologio, cercando cosi di 
presentarsi come l'uomo che 
vuole «smorzare» le fiamme 
della campagna elettorale E 
nella battaglia ieri sono sono 
fatte sentire le voci di molti 
protagonisti dell'informazio
ne. Roidi, presidente della Fn-
si, dice «basta con gli insulti» e 
aggiunge: «Mentre la Rai tende 
a liberarsi < dell'oppressione 

, dei partiti, la Rninvest corre il 
"rischio opposto». Minoli parla 
di critiche '«assolutamente 
estremizzate» alla Rai, mentre 
Mentana replica che Locatelli 
vede la pagliuzza delle pole
miche di Berlusconi e non ve
de la trave delle trasmissioni 
Rai che «alimentano la teoria 
del muro contro muro». E tor
na a parlare anche Funari: l'al
tro ieri si era provocatoriamen
te offerto di andare alla Rai 
gratis. Locatelli gli ha risposto 
che l'azienda pubblica ha già 

bravi conduttori e non ha bisogno di 
lui. Funari si prende l'ultima parola 
per dire che «meglio di lui non c'è 
nessuno».leri Locatelli ha disegnato 
un possibile nuovo assetto della Rai: 
due sole reti con l'aggiunta di una 
«pay tv» o un «network» con le locali, 
passando magari attraverso la vendi
ta di Raiuno. A questo dovrebbe cor
rispondere il «dimagrimento» della 
Rninvest e la nascita di un terzo po
lo. L'UsIgrai replica aspramente: e 
questione che compete al prossimo 
Parlamento, il direttore generale ap
pare - dice il sindacato dei giornalisti 
Rai - come un liquidatore dell'azien
da, che parla, perdi più, nel momen
to peggiore 

SIMo Berlusconi 

Silvio Berlusconi 
«La realtà 
politica-
sulle reti Rai -
appare cornea 
in uno specchio 
deformante» : 

Gianni Locatelli 
«È come : 
un fantino -
del Palio ^ 
che. frusta; 

i suoi ; , ; $ • ' 
concorrenti» 

telecamere e microfoni alla conven
tion di Forza Italia) e poi «controin
formazione» con trasmissioni del po
lo pubblico contro quello privalo (e 
viceversa) per sbugiardare i casi di 
propaganda scorretta. ••-••-• 

Locatelli risponde difendendo e 
rovesciando le accuse. «Non è credi
bile dire - sostiene il direttore gene
rale di viale Mazzini - che nei pro
grammi della Rai si impedisce alla 
gente di parlare solo perche ci sono 
conduttori che portano alla luce ele
menti significativi di questo dibattito 
politico. Non si può certo ridurre l'in
formazione politica a qualcosa di 
asettico e rigido. Ci sono trasmissioni 
che corrispondono alle aspettative 

Michele 
Santoro 

Hiccardo Cesari/Syncro 

Santoro: «Una giusta difesa 
Io chiederò i danni comunque» 
Domani //Rosso e il nero andrà in onda. La difesa d'uffi
cio che il vicedirettore del Tg3 aveva chiesto è arrivata: 
ci ha pensato il direttore generale della Rai Locatelli. 
«Sono soddisfatto», commenta "Santoro che, ridendo, 
mostra un sondaggio di Epoca che «incorona» Il Rosso e 
il nero la trasmissione più amata dagli italiani: «È un 
sondaggio Fininvest. Non potranno dire questa volta 
che lo hanno fatto i comunisti!». 

STEFANIA SCATENI 

• ROMA. // Rosso e il nero domani 
va in onda. La difesa d'ufficio che Mi
chele Santoro (e quasi tutti alla Rai) 
aspettava è arrivata. L'altro ieri il con
duttore del settimanale di attualità di 
Raitre chiede a Demattè un interven
to diretto a tulela dell'azienda. E mi
naccia lo sciopero video. Gianni Lo
catelli, ieri, pronuncia parole dure 
contro «l'aggressione politica» della 
Rninvest e «le accuse preconcette, 
continue e volgarmente condotte al
la Rai». «Sono soddisfatto: non c'è 
dubbio che nelle parole di Locatelli 
c'è una presa di posizione netta», 
commenta Santoro. E oltre alla dife
sa del direttore generale, il vice-diret
tore del Tg3 è soddisfatto anche da 
una notizia d'agenzia che regge tra le 
mani, .sorridendo. Legge: «Un son
daggio commissionato da Epoco rile
va come la trasmissione preferita da
gli italiani sia // /fosso e il nero, col 
45.5™ dei consensi, e che il perso
naggio politico considerato più tele
genico (29.6%) sia Berlusconi». Tra 
l'altro (lui non lo dice), nella pagella 
ai conduttori televisivi, Michele San
toro è quello considerato più «abile e 
preparato, ma fazioso". Insomma, la 

guerra all'ultimo sangue tra Rai e Fi
ninvest viene in qualche modo «risol
ta» dai sondaggi. Per quello che con
tano. E dire che le accuse in questi 
ultimi giorni non sono state tenere. 
Lo hanno accusato Berlusconi, di -
aver «impiantalo un processo elettro
nico» contro di lui, e Ferrara, chia
mandolo il «principe delle faziosità». 
Perfino la De, per bocca di Martinaz-. 
zoli, ha partecipato alla crociata defi- ; 
nenào II Rosso e il nero'una fumeria ; 

d'oppio». :••.••.-.•>-*..',-.- ;.?"•;:•;,>. 
Che c'è da ridere Santoro? '•',•• 

È divertente perché la fonte del son
daggio, dopo tutto, è Fininvest, trat
tandosi di una ricerca che ha com
missionato Epoca, settimanale Mon
dadori. Non si può dire, spero, che 
anche questo lo hanno fatto i comu
nis t i . - ' " •';••::.•.•••••'* •• v,Tv>-:r»>--W ~" 

Scherzi a parte, come commenti 
questo sondaggio? .-•.-.*:. s •; -,̂ v 

Il pubblico sa valutare in maniera 
articolata l'impegno politico da un 
lato e 1 impegno informativo dall'al
tro e vuole un bilanciamento di que
sti poteri 

E le accuse di faziosità? 
Non ci trovo niente di male Ma mi 

\ sembrache ridurre la mia immagine 
• al Pds sia abbastanza ardito. Il mio 

non è un lavoro politico, ma infor
mativo. Che ha anche implicazioni 
politiche. .•;;• - •••• •"-

È per questo che ti sei rivolto al
l'avvocato? • - • 

SI, è una mia scelta. Sono stato diffa
mato. Ho tutto il diritto di chiedere il 
risarcimento dei danni. ••,-. . . . v. -•. 

La Rai, Invece, non passerà alle 
vie legali. Locatelli ha escluso 
atti clamorosi come coinvolgere 
la magistratura... •• 

Legittimo, come legittima è la mia 
azione. In Rai stiamo facendo, fati-

: cosamente e tra tanti problemi inter-
•' ni, una strada insieme persganciar-
>. ci dai pesi del passato. E non è vero 

che stiamo agendo per indicazione 
di qualche partito. Questo è un falso 

• completo. Esistono invece uomini di 
: varia cultura che traghettino l'a

zienda verso il nuovo. Per quello 
che mi riguarda, mi metto, come ho 
sempre fatto, dalla parte dei più de
boli. • -, •-. -...-••• --'v?.'.'/. :zr i 

Chi sono, oggi, I più deboli? 
Se la domanda è politica, ti rispon

do che le ragioni della debolezza 
della sinistra non possono essere ri- , 
condotte soltanto al fatto che Berlu
sconi è proprietario di tre televisioni. 
La componente tv, in questo scon-

i tro, non è tutto. Se la sinistra vincerà 
'; o perderà sarà anche per altri fattori, 

quali la leadership e le idee. E uria 
delle idee fondamentali che dovreb
bero essere scritte in ogni program
ma politico è quella del riassetto del • 
sistema informativo del paese. 
. Beh, la sinistra ha già detto co

sa Intende fare. E anche Berlu
sconi. 

Le posizioni del Pds mi sembrano 
più tranquillizzanti di quelle di Ber-

J iusconi. La televisione è fatta sia di 
'' Rai che di Fininvest, mettere in di

scussione radicalmente una delle 
due non mi sembra • una buona • 
mossa. Certo, questo assetto non è 
eterno, dal duopolio dovremo pas
sare a qualcos'altro. Ma quello che 
ogni programma dovrebbe chiarire 
è come traghettare lutto il plurali
smo composto da Rai e Fininvest. " 

E, comunque, la mia domanda 
non era politica. Pensavo al tele
spettatori che fanno Indigestio
ne di litigi via etere. - .. 

Alla scesa in campo di Berlusconi si 
•• è sommato il disagio di una parte 
• dei cittadini che considerano la tv 

un pollaio in cui tutti litigano, Ma 
non è con lo snobismo che si leggo-

, no gli eventi. Quella televisiva è in- . 
vece una questione centrale. Se usi 
il fair play ti accusano di essere 
noioso, se sei più combattivo, inve
ce, si divertono. In realtà, più si sce
glie la strada anglosassone, più si ri
sulta insopportabili. Guarda il Tg3, : 

accusato ingiustamente di faziosità, 
quando invece 1*» notizie le dà tutte 

Cosa pensano i telespettatori della politica in tv? Mini sondaggio al telefono 

Al «signor Bianchi» non piace la video-rissa 
MARISTELLA IERVASI 

m ROMA. Ai signor Bianchi d'Italia 
piacciono poco i dibattiti politici in 
Tv. «Gli attacchi incrociati e le beghe 
politiche tra candidati non ci interes
sano - dicono -. La Tv pubblica e 
quella privata ci deve spiegare con 
chiarezza come si andrà a votare, co
sa significa la parola progresssista e 
uninominale. Vogliamo più informa
zioni sui programmi. Altrimenti -spie
gano alcuni • sarebbe meglio tornare 
alle tribune elettorali o ai comizi di 
piazza». Il dibattito in Tv è utite, inte
ressante, va difeso? Mini sondaggio 
campione. ' ; •! ' ^ , : ^ 5 ì • ••..;•••*•,« 

Nicola Bianchi, 56 anni, funzio
nario dell'azienda municipalizzata 
di Milane. «Non guardo sempre la 
Tv, ma quando la seguo mi sale una 
rabbia... Sembrano trasmissioni per 
addetti ai lavori. I conduttori delle 
trasmissioni o dei Tg parlano di Al
leanze senza spendere due frasi su 
come ci si è arrivati a questo vocabo
lo in politica. E noi telespettatori fi-

••'. niamo con lo scegliere solo i visi più 
; noti: Berlusconi perché è il personag-
, gio più noto del momento. Bossi per

ché sbraita più forte. Ma io non ci ca
sco in questa logica d'imposizione. 

, Secondo me i programmi della Fi
ninvest sono tendenziosi. La trasmis-

; sione di Funari, ad esempio, per i 
contenuti potrebbe anche andare. 

: Ma il modo in cui viene svolta... Pre
ferisco di gran lunga il Rosso e il ne-

, 7 0 , anche se non mi va giù l'attegia-
' mento cattedratico di Santoro». , 

Livia Bianchi di Roma, 3 5 anni, 
• grafica. «Ritengo che quanto vedia

mo oggi sul piccolo schermo è asso
lutamente vergognoso. Siamo in un 
regime di videocrazia e a spaventar-

. mi non sono soltanto i messaggi alla 
nazione di Berlusconi. Trovo altre!-

••• tanto politico un programma come 
• Ok il prezzo é giusto o quello di Davi-
.'• de Mengacci. O si trova una formula 

per regolamentare lo strapotere di 
Berlusconi e dei suoi alleati, oppure 
per quef che mi riguarda preferirei 

'.' che il dibattito politico tornasse nelle 
piazze. Se non cambia qualcosa ter
rò spento il televisore: per tutelarmi 
da questo lavaggio del cervello. Sem
bra di vedere un film di Cronenberg! 
Videodrome per essere chiari, dove il. 

; personaggio riesce ad entrare nel 
cervello della gente e a trasformare 
tutto in una grande allucinazione 

•'". collettiva». *."„ - .••"'•'••: .^.•:•><".<>'•, 
Nicola Bianchi, 4 4 anni, profes

sore di lingue straniere presso 
una scuola per ragionieri di Ca
tanzaro. «I politici devono scendere, 
prima nelle piazze, tra la gente. Poi 
devono comparire in Tv. I mass-me
dia, si sa, sono di parte. Sia le Tv di 
Berlusconi che le reti Rai. Dai dibattiti 
politici viene fuori una informazione 

. distolta, strumentalizzala. E tenendo 
. conto che il piccolo schermo alla fin 

v fine fa opinione... Bisogna dare spa
zio a tutte le liste non solo ai due po
li: sinistra e Berlusconi. Dalla Tv di 
questi giorni sono scomparsi i pro
grammi futuristici dei Verdi e di Pan-
nella. La Tv insiste con dirci che con

ta l'immagine più che l'identità delle 
persone. E noi continuiamo a sba-

'. gliare». •-' 
Adolfo Bianchi, 4 6 anni, bidello 

di scuola media a Certaldo. «Era 
meglio quando si facevano le tribune 
elettorali. Erano un po' pallose ma 
nel complesso più civili. Ancora col
tellate e colpi bassi tra politici in Tv? 
No per favore». :JJ: .' •:.•: •••• -"•; ', • ' • 

' Filippo Bianchi. 4 3 anni, pubbli
cista, romano. «Il dibattito politico 
mi ta schifo perché non si parla mai . 
di nulla. Sono un osservatore attento 
della politica ma non ho avuto il.pia-
cere di ascoltare discussioni sui pro
grammi. C'è una grande distanza 
non misurabile tra i media e la socie
tà. La TV non assolve il suo dovere 
d'informazione. Meglio i giornali. Ci 
sono soggetti sociali che hanno spazi 
sproporzionati e altri niente. Sulle re
ti pubbliche quando si affronta un ar
gomento serio entra in gioco l'ele
mento piagnone. Non è cosi nella vi
ta». =.-: ••••:;:•••:• ••-•. "'"•"<"> ~ 

Maria Grazia Bianchi di Pisa, 60 

anni, casalinga. «In famiglia ascol
tiamo la Tv statale. Dovrebbe dire il 
giusto invece sembra' tifare troppo 
per il Pds. Comunque, nessun candi
dato ha presentato un piano econo- ; 
mico per risanare l'Italia. Fanno tutti » 
discorsi fumosi per prendere voti Bi
sogna fare un ripulisti. I dibattiti in tv 
a volte finiscono con le botte. Che 
continuassero a farsi male! Ma male : 
sul serio, cosi si levano da! giro i 
mangiapane. •:-.?•:. •<•• :>??': •••'•':'• 

Angela Bianchi, 3 3 anni, di Ro
ma. «Non crediamo a tutto quello . 
che viene detto in Tv. Il piccolo ; 
schermo ci fornisce solo spunti di ri- ; 

flessione. Non va in profondità, non ; 
chiarisce i dubbi, i sottintesi politici. •'• 
Sul Tre viene fuori una informazione 
meno partitica, più completa nell'in- '. 
sieme. Seguo i Tg, sono ben diversi • 
da quelli di Canale 5. La polemica , 
Berlusconi-Occhetto?Sono problemi 
loro che non fanno opinione. Alle 
beghe non diamo peso. Fanno parte 
della politica più bassa Se e è la rissa 
andiamo a letto» 

Questa settimana 

C'è il nuovo "740" 
con tutte le novità 
e le semplificazioni 
per il contribuente 

due interepagine con 

•IttSBft»» 
in edicola da giovedì 



VERSO LE ELEZIONI . 
•VTyrr 

Segni e Martinazzoli trovano una difficile pace. 
Mancino e Mattarella nei collegi dell'uninominale 

Pronte le candidature 
dei pfogressisti 
C'è anche Visentini 
«I progressisti sono in campo». Così Davide Visani annun
cia, dopo 24 ore di riunione, il faticoso accordo sulle can
didature al tavolo delle sinistre. Il Psi si dissocia, in polemi
ca con Orlando, in Sicilia; nubi anche in Sardegna. Ampia 
presenza di esponenti del partito repubblicano: c'è anche 
l'ex ministro Bruno Visentini, candidato a Venezia. E al
l'ultimo momento si profila un «grosso nome» da contrap
porre nella capitale a Berlusconi.. 

FABIO INWIMKL 

Davide Visani 

• ROMA. Una maratona intermina
bile, massacrante. Il tavolo dei prò- •• 
grossisti, riunitosi alle 20 di lunedi al • 
quarto piano di Botteghe Oscure per 
risolvere il tormentone delle candi- ' 
dature, ha concluso poco dopo le 20 . 
di ieri la sua fatica. Salvo una pausa 
all'alba di ieri, si è continuato per ore '•• 
e ore a lavorare per far quadrare, co- ; 
me in un gioco ad incastro, le propo- • 
ste emerse nei tavoli regionali, le , 
spintele controspìnte degli otto part
ner del polo, le inserzioni dei dirigen- ; 
ti nazionali nelle diverse realtà locali, 
il rispetto di uno spazio adeguato per 
le candidature femminili («A quanto 
pare-ironizza Giovanna Melandri di -
Ad - le donne Italiane possono par
tecipare e vincere solo alle Olimpiadi ; 
dilillehammer...»). .• ;<Ov>„. .,L VJ' 

È toccato a Davide Visani, coordi-. 
natore della segreteria del Pds, gesti
re, come si addice ad un anfitrione, il 
lungo confronto e tener fermo l'ordi
to della complessa costruzione poli
tica che .aveva - : - . 
condotto al varo 
del polo • pro
gressista. Al ter
mine, è venuto 
da lui l'annuncio 
della /.. fumata 
bianca. «Si è trat
tato - questa la 
sua valutazione 
- di un impegno 
nuovo che ha 
consentito a tut
te le forze dell'al
leanza progres
sista di esprime
re un complesso 
di scelte qualifi
cate e importan
ti, t'esito positi- -
vo è il : segno 

concreto che i progressisti sono in 
campo eche possono d'ora in avanti 
dispiegare la loro più ampia iniziati
va contro la destra vecchia e nuova». V 

Con lui si sono prodigati, nella «24 ' 
ore», tra gli altri, Piero Fassino per la ' 
Quercia, Bogi e Bordon per Alleanza ; 
democratica, li verde Franco Corleo- ' 
ne, Franco Giordano di Rifondazione .,• 
comunista, Giuseppe Gambale della ' 
Rete, Stefano Ceccanti per i cristiano-
sociali. E un va e vieni di altri espo- ' 
nenti, le sollecitazioni dalla periferia, -
in un'altalena di intese e di arrocca- ;' 
menti. A lungo la trattativa ha segna->'• 
to il passo - come del resto era già .•: 
avvenuto nei giorni scorsi - per gli Ir- 'i 
rigidimenti della Rete sui collegi della 
Sicilia e su altre scelte locali. -•..-•.•. 
. Irrigidimento, quello . del movi
mento di Leoluca Orlando, che ha 
prodotto le reazioni di Ottaviano Del t 
Turco. I socialisti hanno minacciato 
infatti di correre da soli se perdurava- ) 
no atteggiamenti improntati a veti e 
discriminazioni nei loro confronti. E, ;•' 
alla fine, hanno abbandonato il lavo- •' 
lo nell'Isola. «Avevamo sperato che . 
l'esito del risultato di Catania - spie- '•: 
ga Del Turco - parlasse un linguag- ; 
gio comprensibile anche per coloro 

Pds a San Vito 
«Sì alla Stanlsci» 
U segreterie territoriali del Pds di 
San Vito Dei Normanni e di 
•Insieme per San Vito» hanno 
confermato la fiducia, chiedendo 
che comunque si candidi alle 
politiche, all'ex sindaco Rosa 
Stanlsci, (pldlesslna e In prima 
linea nella lotta al racket delle -
estorsioni), per la quale è stato 
chiesto II rinvio a giudizio per • 
abuso d'ufficio nell'ambito di una . 
inchiesta sull'attività di una 
Industria conserviera locale. 
Secondo l'accusa, formulata dal 
pm di Brindisi, Domenico •-,-. 
Catenacci (attualmente In ' ' 
aspettativa elettorale), l'ex 
sindaco avrebbe consentito che 
l'azienda «Rry» producesse >.. 
conserve agro-alimentari pur In 
presenza di gravi carenze Igienico-
sanitarle rilevate dal Nas. Il gip ; 
deciderà solo il 27 maggio 
prossimo. 

che partivano da pregiudizi consoli-
. dati, non è cosi». Il segretano del Psi 

:; denuncia la persistenza di «un atteg-
;; giamento di sterile chiusura, animato 
!*• da un settarismo insopportabile e da 

una volontà di sopraffazione che è 
'< tutto il contrario della pari dignità fra 
. tutte le forze progressiste». «Non por-
-' tiamo - conclude Del Turco - alcuna 
' responsabilità in questa scelta auto

lesionista che danneggia l'intero po
to progressista, né vogliamo dram-

: matizzare questa rottura oltre i confi
ni dell'isola».Una frattura dello stesso 
genere si annuncia anche in Sarde
gna, mentre nel Veneto i candidati di 
Rifondazione comunista hanno ri
messo in discussione il quadro dopo 
il «caso Morandina» (l'esponente 
pds che sostiene di aver ricevuto 
somme dalla Fiat). Intanto si sono 
apprese talune candidature nella ca
pitale. Salvo il collegio della Camera 
dove si candida Berlusconi, per il 
quale si profila una «grossa sorpre-

» . ., •' sa». «Non antici
piamo nulla - ri
batte Visani - se 
no il Cavaliere va 
da un'altra par
te...». Nel colle
gio 7 figura l'e
conomista Vin
cenzo Visco, nel 
quinto Famiano 
Crucianelli di Ri
fondazione, nel
l'ottavo il segre
tario della fede
razione pds Car
lo Leoni, nel do
dicesimo < Lara 
Giumella * della 
Rete. • Alfredo 
Carlo Moro, giu
dice di Cassazio

ne e fratello dello statista assassinato, 
rappresenterà i cristiano-sociali a Ci
vitavecchia. Nell'Emilia Romagna si 
sono trascinati fino all'ultimo I pro
blemi suscitati dalla collocazione di 
esponenti repubblicani di Ad nei col
legi della Romagna: in discussione 
Gualtieri, Ayala, l'assessore regionale 
Ugolini. E la questione controversa di 
Augusto Barbera, che non sarà rican
didato. In Toscana i nodi si erano ri
solti in anticipo rispetto ad altre zo
ne, non senza una coda di contesta
zioni sul «trasferimento» dall'Emilia 
del coordinatore del Psi Enrico Bo-
selli e sulle collocazioni dei repubbli
cani Passigli e Paggini, quest'ultimo 
segretario regionale dell'edera. Ma, a 
proposilo di repubblicani, acquista 
particolare rilievo la candidatura di 
Bruno Visentini, sotto le insegne del 
polo progressista, a Venezia. Ricom
posto, dopo molte perturbazioni, lo 
scenario in Puglia. Il Pds riconferma 
tutti i parlamentari uscenti, salvo Al
fredo Reichlin, che aveva già annun
ciato da tempo la sua rinuncia. Tra 
gli indipendenti ben quattro magi
strati: Rocco Antonio D'Amelio, En
nio Cillo, Francesco Mandoi e Nicola 
Magrone - . • " 

Mino Martinazzoli e Ciriaco De Mita Luigi Balòelli/Contrasto 

Il Centro si rattoppa 
De Mita SL dal Ppi? 
Pace fatta tra Martinazzoli e Segni ieri pomeriggio, do
po ore di tensione. Per tutta la notte si è lavorato per 
preparare le liste che riceveranno l'ok di Segni. Mariotto 
promette: niente inquisiti.' Mattarella e Mancino candi
dati, resta fuori De Mita. Accetterà l'esclusione o si can
diderà con una lista autonoma? Il problema nel pome
riggio ha riacceso !e polemiche. Martinazzoli : «Gli ac
cordi si fanno quando si è alla conclusione». 

ROSANNA LAMPUONANI 

•a ROMA Quante volte in queste set
timane è stato scritto: Segni e Marti
nazzoli hanno raggiunto l'accordo 
elettorale: Segni e Martinazzoli sono 
sull'orlo della rottura? Un'infinità di 
volte. Ieri e successo una volta di 
troppo. Alle 16 è arrivata la notizia: f 
tutto fatto, l'accordo è ormai alle • 
spalle, alle 18 l'onorevole Segni terrà 
nella sede del Patto, in largo del na
zareno, una conferenza stampa per • 
illustrare i termini di questo accordo. . 
Alle 18, anzi prima, giornalisti, ope- • 
ratori televisivi, fotografi e non solo di '•• 
testate italiane, si precipitano per ve
dere la fine di questa telenovela. Ma 
ahimè anche ieri pomeriggio si è ri
schiata la rottura proprio all'ultimo 
minuto. Alle 18 non si presenta nes
suno a parlare con la stampa. Alle 
18,30 neppure. Alle 18,40 arriva una ; 
delegazione del Ppi: Marini, Bianco e ; 
D'Andrea. Alle 19, finalmente, una i 
gentile signora spiega: c'è qualche 
problema, ancora qualche minuto di '/, 
pazienza. Alle 19,20 Segni, attorniato 
da Bicocchi e da altri pattisti, legge.' 

un breve comunicato, ammette si, 
che c'è stato un intoppo, chiede scu
sa per il ritardo, ma non aggiunge al
tro. Si rifiuta di raccontare cosa è suc-

'• cesso dietro le quinte, quali sono sta-
' ' ti i motivi dello scontro ultimo, del ri

tardo . nell'inizio della conferenza 
stampa. Come al solito si cercano le 
luci della ribalta per riaffermare cose : 
dette e ridette mille volte: in sostanza 
per dire che «tentativi di ricerca di ag-

- gergazioni più ampie vengono defi
niti ondeggiamenti, la fermezza sui 
principi un capriccio, lo non ondeg
gio e non faccio capricci», per riaffer-

; mare che il polo di centro è l'unica : 
. alternativa alla sinistra per fermare . 

l'avanzata della destra, «per offrire al 
• paese una piattaforma politica e pro-
. grammatica europea, moderna e de

mocratica». Cose su cui piazza del 
Gesù concorda in pieno. Poi Segni ri
badisce che è suo compito dare una 
valutazione per le liste del Patto per 
l'Italia e garantire che uomini che 
hanno questioni aperte con la giusti
zia non compariranno mai nelle liste 

uninominali. Di più non dice, tranne 
un «andiamo avanti», che vuol essere 
unauspicio. 

DI nuovo tutto In alto mare 
Ma cosa è successo in queste ore, 

in quei 90 minuti? «Le trattative si so
no interrotte per 24 ore, a quel punto 
si doveva decidare se andare a casa ' 
o fare il Patto», ammette Giuseppe Bi
cocchi, braccio destro di Segni, il 
quale mette nel conto della «tesissi
ma giornata», e del pomeriggio in : 
particolare, anche le difficoltà del Ppi 
e del Patto nel caso in cui si trovasse
ro di fronte ad uno sfaldamento delle 
proprie forze e alla contrapposizione 
di liste di transfughi. Per tutto il po
meriggio è aleggiata la notizia che 
Ciriaco De Milastesso, fatto fuori dal
le liste, potesse candidarsi autono
mamente. Forse con il simbolo «Rin
novamento irpino» che è stato rego
larmente depositato al ministero del
l'Interno? Ma la notizia, dice chi lo ; 
conosce bene, è destituita di ogni ' 
fondamento: De Mita, segretario del
la grande De, ridursi a capeggiare 
una lista piccola piccola, ristretta ad 
un angolo di regione? Impensabile. 
Ma anche se nessuno dei pattisti ieri 
lo ammetteva l'avellinese è stato nei 
pensieri dei dirigenti preposti a con
cludere l'accordo. «Ma no, ma no», ; 
smentiva il liberale Melillo. «Si è do
vuto trovare l'accordo sulle piccole 

. cose, i piccoli nomi». E guarda caso 
un nome in discussione è stato prò- \ 
prio il suo, e quello del repubblicano 
Gorgoni. Il primo per un collegio di 
Foggia, il secondo per uno di Lecce. 

E nel leccese si è aperta anche la 
questione del ppi Lia, indagato, che 
ha dovuto cedere il passo al pattista 
Codacci Pisanelli. «Questi pattisti vo
gliono essere candidati nei nostri col
legi, ma loro chi sono? Nessuno. Cer
cano solo di prendersi i nostri voti», 
diceva ieri mattina un deputato bare
se. Non è un caso che Martinazzoli 
uscendo da piazza del Gesù racco
mandasse a Segni «di non farsi sobil
lare da qualche ex democristiano ar
rabbiato - sono gli ultimi rimasti -
che vuole fare una guerra che non 
c'è, ad una Deche non c'è più».,; •: 

Le liste a piazza del Gesù -••'•-• 
. Comunquesiaparedawerochela 

buona volontà dichiarata da Marti
nazzoli stia dando i propri frutti. La 
trattativa ieri sera è ripresa e si è ri-
comninciato tutto da capo- A piazza 
del Gesù, dove hanno lavorato Ca-
stagnetti, Martinazzoli, Mattarella e 
Rosetta Jervolino, hanno preparato 
l'elenco dei candidati regione per re
gione, «spurgati» di alcuni nomi, una 
decina, secondo le richieste di largo 
del Nazareno, elenco che poi è stato 
inviato a Segni per l'ok finale. Ma at
tenzione, ieri Martinazzoli, dopo le 
dichiarazioni di buona volontà, ha 
voluto aggiungere che «gli accordi si 
fanno quando si è alla conclusione». 
E in sospeso ci sono ancora due no
mi: quello di Mattarella e quello di 

' Mancino che Segni vorrebbe fossero 
candidati nella quota proporzionale, 
a differenza di Martinazzoli che inve
ce li vorrebbe inserire nella lista dei 
collegi uninominali. .T" •"• " 

Berlusconi 
va da Scarfaro 
«Pace fatta» 

Il presidente della Repubblica ha ri
cevuto ieri mattina Silvio Berlusconi, 
con cui ha avuto un colloquio di oltre 
un'ora. Il leader di «Forza Italia» si 6 
detto «sicuro», per quanto lo riguar
da, che siano «superate» le critiche 
che egli stesso aveva rivolto lo scorso 
dicembre a Scalfaro, aggiungendo 
che «il comportamento del Capo del
lo Stato in questo momento delicato 
della campagna elettorale è, come 
risulta a tutti, ineccepibile». Sempre 
ieri Silvio Berlusconi ha affermato 
che. in caso di vittoria elettorale, i 
suoi alleati non cambieranno: ovve
ro se andrà al governo ci andrà con 
Lega e missini di Alleanza nazionale. 
Quanto al Patto di Segni e al Ppi, Sua 
Emittenza ha anche detto che non 
sarà lui a cercarli, ma che se loro vor
ranno avere rapporti le porte sono 
aperte. • 

Sondaggio Directa 
«Anche Maradona 
otterrebbe il 10%» 

Clamoroso: anche il partito di Mara
dona avrebbe buone possibilità di • 
successo. -Avanti Italia» - una sigla 
inesistente ma che potrebbe essere 
guidata dal riccioluto asso del pallo
ne - otterrebbe oltre il 1 OS, dei con
sensi. Sono i risultati di un provoca
torio sondaggio realizzato dalla Di
recta e condotto come un vero son
daggio: inventati sono la candidatura 
di Maradona e il suo partito. Un'ini
ziativa tesa a dimostrare quanto sìa . 
in realtà confusa la gente in questa .• 
situazione e quanto poco valore 
scientifico abbiano i sondaggi oggi. 
Sempre la Directa, pochi giorni fa, 
aveva reso noti i risultati di un altro 
suo sondaggio secondo cui quasi il 
70% degli elettori sarebbero ancora 
indecisi su chi votare. Ma ieri il setti
manale Famiglia cristiana ha reso 
noti i risultati di un ennesimo son
daggio - realizzato dalla Swg - se
condo cui in testa, nella preferenza 
degli elettori, sarebbe addirittura il 
polo di centro con Martinazzoli e Se
gni insieme. Secondo il sondaggio il 
•patto» vincerebbe sia contro la de
stra che contro la sinistra in uno 
scontro diretto: 43,1"'. contro il 30,4% 
d'ella sinistra; 40,1% contro il 34,4"ó 
dell'asse Bossi-Berlusconi. E l'ennesi
mo sondaggio di ieri - sempre della 
Swg per Epoca - riguarda il «gradi
mento televisivo» dei leader il più 
«telegenico» risulta Berlusconi col 
29,6% dei consensi. E ancora, dal 
sondaggio risulta che solo il 15% de
gli elettori guarda le trasmissioni tele
visive per decidere quale forza politi
ca votare. - • - " . • : . •"•••. 

Ricerca del Cnel 
«Non conta la tv 
ma il porta-a-porta 

L'esito delle prossime elezioni non si 
giocherà solo sulle vie dell'etere, ma 
anche sui rapporti personali, sul por
ta a porta. È il risultato di una ricerca 
del Cnel sul tema «la società di mez
zo»: quello che il presidente del Cnel. 
Giusep]>e De Rita, ha definito «il fede
ralismo sociale, cioè l'impegno sem
pre crescente dei mille poteri locali 
(istituzioni, associazioni di imprese, 
sindacati, coop. ecc.) ». De Rita non 
ha minimizzato il ruolo delle tv, degli 
spot, nella formazione della pubbli
ca opionione. «Sbaglia perù - ha det
to - chi pensa che il cittadino-spetta
tore-lettore stia solo a guardare, pas
sivo. Il nuovo sistema elettorale spin
ge gli elettori a votare per chi cono
scono, chi stimano, per chi presenta 
soluzioni concrete ai problemi della 
propria città , della propria regione. 
Sono certo che avremo delle sorpre
se». • • • • 

E al Nord il Cavaliere sfila collegi a Bossi 
aa ROMA. Circolava da qualche gior
no, ma era destituita di fondamento: ; 
la notizia che Leonardo Mondadori •. 
si sarebbe candidato per Berlusconi : 
è stata smentita ieri dalla casa editri-, ' 
ce. Il «colpo» dunque non esiste e in ... 
tema di candidature nel polo di cen
tro-destra grandi sorprese non ce ne :-. 
saranno. I giochi più importanti sono ".• 
(atti da tempo, e il matrimonio part-
time Berlusconi, Fini, Bossi, Ccd, ha . 
ormai saldato la sua alleanza politica . 
nonostante la crescente tentazione 
di Berlusconi, confermata ieri dallo 
stesso Cavaliere, di «correre da solo». 
Il padrone della Fininvest ha detto <• 
che, secondo le sue stime, se Forza 
Italia corresse da sola potrebbe pren
dere anche più voli. Berlusconi si 
mantiene un margine di «mani libe
re» per il dopo, anche se nega che 

avverranno ribaltoni, ossia, che lui 
andrà al governo con Segni contro 
Bossi O Fini, -:: f. ' ••*:•• -.. • ." " • 
,- L'unica vera novità in termini di 

candidature potrebbe venire dalle li
ste Pannella, che correranno da sole 
e che in Liguria potrebbero presenta
re l'attore Paolo Villaggio. La notizia 
non ha ancora conferma ufficiale, 
dato che Villaggio si trova a Berlino 
per il festival del cinema. L'attore 
avrebbe però valutato positivamente 
l'offerta e potrebbe essere candidato 
a Genova. Quanto alle caselle princi
pali, sono tutte al loro posto. Berlu
sconi si candiderà a Roma, come 
Gianfranco Fini, Umberto Bossi sarà 
nel collegio di Milano uno, Roberto 
Maroni a Varese. Ognuno di loro, ov
viamente, sarà candidato anche in 
altre circoscrizioni per le liste propor
zionali. Il segretario del Msi, oltre a 

. correre per l'uninominale nel colle-
. gio romano di Prati-Flaminio che nel 

ballottaggio a sindaco gli diede più 
•••'. voti di Rutelli, capeggerà la circoscri- ; 

.' zione e si presenterà anche a Trieste 
e Bologna. Il Cavaliere sarà in campo 
a Roma centro dove potrebbe veder-

:' sela, schierata con i progressisti, con 
. Marina Salamon. Perii proporziona-. 
. le correrà anche in una città del Sud 
- (Napoli o Palermo). A parte i big. il 
." quadro delle candidature vede la Le-
" ga cedere molti posti a Forza Italia ' 

per concentrarsi nelle sue roccaforti 
lombardo-venete. Saranno candidati 

.' per il Senato anche Miglio e Speroni, 
attuale capogruppo a palazzo Mada- •' 

;' ma. Tutti i parlamentari uscenti sono 
riconfermati, saivo quattro o cinque, 

• bocciati per assenteismo. Forza Ita-
• lia, che con i sondaggi ha strappato 

un buon numero di collegi, è riuscita 

a convincere la Lega dell'affidabilità 
di suoi candidati (la maggior parte 
del tutto sconosciuti). Contempora-
neamenle ha messo a segno alcune '• 
candidature ad effetto: Tiziana Pa- ' 
renti, ex pm del pool «Mani lolite», 
sarà presentata a Torino, il regista 
Franco Zeffirelli a Firenze o Catania, ; 
il giornalista Oliviero Beha a Roma, 
Ombretta Colli, attrice e conduttrice : 

nelle reti Fininvest, a Milano per la 
Camera, il linguista Oli a Firenze. Nel ' 
collegio di Monza Forza Italia do
vrebbe candidare l'avvocato Raffaele 
Della Valle, difensore di Enzo Torto
ra e di Salvatore Ugresti. In Liguria 
Forza Italia ha strappato alla lega un 
buon numero di candidature (7 su 
20) e ha fatto ingoiare qualche rospo 
ai leghisti locali, che si vedranno in li
sta il liberale Biondi e il sindacalista 
socialista Pasquale Ottonello. v 
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Cariplo, sentito l'ex ministro Prandini 

Paolo Berlusconi 
torna in libertà 
dopo quattro giorni 
Da ieri Paolo Berlusconi è di nuovo libero. I magistrati 
milanesi gli hanno revocato gli arresti domiciliari, dopo 
che il fratello di «Sua emittenza» ha ammesso le sue re
sponsabilità nella vicenda delle vendite immobiliari al 
Fondo Pensioni Cariplo. Sentito come teste l'ex mini
stro ai lavori pubblici Giovanni Prandini. Passerella di 
imprenditori che dall'83 a oggi hanno trattato vendite 
col Fondo Cariplo per 30 miliardi. - ••'',; 

sui 
• MILANO. Paolo Berlusconi è di : 
nuovo libero. Il gip Italo Ghitti ha de- • 
ciso ieri di revocargli gli arresti domi
ciliari, col placet di Di Pietro. Nessun . 
vincolo e nessun divieto, se non la ri
chiesta di tenersi a disposroone degli • 
inquirenti, che lo interrogheranno ' 
nei prossimi giorni. Il rampollo mino
re della dinastia Fininvest, come si ri
corderà, aveva : abbondantemente -
confessato le sue colpe: lo ha confer
mato domenica scorsa lo stesso pro
curatore Francesco Saverio Borrelli, 
chiarendo che l'imprenditore aveva . 
ammesso la fatturazione in nero di ; 
300 milioni abbondanti, per creare la 
provvista che sarebbe servita ad ali- r 

mentare il Fondo pensioni della Can-
pio, a margine di una triplice opera
zione di compravendita immobiliare. -' 
Resta una divergenza tra accusa e di- . 
fesa: Berlusconi e i suoi legali sosten
gono che si trattò di una intermedia
zione, pagata in nero; per la procura, 
che lo accusa di corruzione, si trattò 
invece di una tangente. •.-. • ~ - « ' 

Passerella di imprenditori e testi
moni eccellenti a palazzo di giusti
zia, sempre sul fronte del filone Cari
plo dell'inchiesta. Lunedi era stato 
sentito anche l'ex ministro ai lavori \ 
pubblici Giovanni Prandini. Era ac-
compagnatodal suo legale, l'avvoca
to Valeno Tavormina ed è stato . 
ascottato da agenti della guardia di 
Finanza. I magistrati milanesi si sono -
ricordati di una conferenza stampa " 
che il leader della de bresciana ave
va fatto nel luglio scorso, dopo che '. 
dalla Leonessa d'italia era partito un , 
avviso di garanzia diretto a lui. In 4 

quella circostanza Prandini aveva 
suggerito indagini sul Fondo pensio
ni della Cariplo, proprio a proposito 
di finanziamenti illeciti ai partiti. Sul
la base di questo suggerimanto, la. 
procura milanese ha aperto un'inda
gine sulla vendita, che risale al 1992,... 
del Cristal Palace spa, il grattacielo di * 
13 piani che fu venduto al Fondo 
Pensioni. Per salire su quelle scale di 
cristallo, i funzionari della mazzetta 
Cariplo firmarono un contratto di ' 
vendita di 34 miliardi e mezzo. • " 

Gli imprenditori immobiliari che 

dal 1983 ad oggi hanno avuto rap
porti col Fondo Cariplo, ieri hanno 
fatto la coda davanti all'ufficio del 
pm Raffaele Tito, l'ultimo acquisto 
della squadra di -Mani pulite*. In bal
lo ci sono affari stipulati per circa 30 
miliardi relativi a 44 operazioni. In 
programma c'erano una quindicina 
di interrogatori e tra gli altri è arrivato 

• anche l'immobiliarista Carlo Cabas-
si, sentito a proposito della vendita ' 
della Borsa Merci di Rozzano. Sulla 
questione era stata tirata in causa an
che la camera di Commercio di Mila
no, che ieri ha però precisato la sua 
estraneità alla vicenda: era affittuaria 
dell'immobile e tale è rimasta dopo il 
passaggio di proprietà al Fondo pen
sioni. , :, 

In procura sono arrivati anche l'ex 
presidente della Metropolitana mila-

s nese, il socialista Claudio Dini, già ar
restato nell'estate del 1992 e l'ex 
consigliere d'amministrazione della 
Cariplo, Sergio Radaelli, socialista, 
considerato il cassiere di paolo Plllit-
teri. Anche lui era stato arrestato nel 
giugno del 1992, ma pare che non 
siano queste vecchie vicende, quelle 
che hanno reso necessaria la loro 

. convocazione davanti ai magistrati. 
Più probabile un intreccio con fatti 
emersi nel filone bancario dell'in
chiesta. > • lj 

Antonio Di Pietro, tornato da Mon
tecarlo, ha annullato un blitz in Sviz-

' zera a caccia di nuova documenta
zione bancaria. Il viaggio monega
sco era finalizzalo all'interrogatorio 
dell'ex presidente della Banca Com
merciale Italiana, Enrico Bragiotti. 
Cinque ore di faccia a faccia, che 
non hanno comunque consentito a 
Di Pietro di ricostruire per intero il 
ruolo di Bragiotti nella vicenda Eni-

' mont: questo è infatti il filone di in
chiesta in cui è coinvolto. E' accusalo 

, di corruzione per SO milioni di dollari 
- che avrebbe ricevuto da Gardini. Bra-
' gioiti ha risposto alle domande del 
•' magistrato, ma le indagini bancarie 
•' sono bloccate, perché il tribunale 

che sta celebrando il processo Cusa-
ni, non ha ottenuto il via libera alla 
rogatoria richiesta, in quanto i trattati 
tra i due paesi non lo prevedono. .-

Carta d'identità 
Miope, stempiato, magrolino, il 
classico uomo-ombra a prima 
vista. Ma con la fama di 
-cattocomunista- prima, di «puro e 
duro» poi. Renato Morandina. 
cinquantatre anni, sposato, una 
figlia, maestro elementare, 
•nasce- democristiano, ma 
Abbandona la De nel 1968. Segue 
Il lungo impegno nelle Adi: per sei 
anni segretario provinciale e 
membro del consiglio nazionale. 
Nei 1974 si Iscrive al Pei e inizia la 
carriera politico-amministrativa: 
consigliere comunale a Dolo, 
membro della segreteria 
provinciale, membro del direttivo 
regionale. Nel 1980 è eletto 
consigliere regionale, cinque anni 
dopo viene riconfermato. Nel 1990 
non si ri presente ma resta nella 
direzione regionale. Nel 1992 -. 
•coordina» di fatto la segreteria 
regionale nel breve interregno tra 
le dimissioni di Lalla Trupla (che 
corre per la Camera e viene eletta) 
e la nomina del nuovo segretario. 
Elio Armano. Le ultime apparizioni 
pubbliche pochi mesi fa: partecipa 
con la delegazione del Pds ad 
alcune fasi delle trattative per la 
formazione dell'attuale giunta 
regionale «istituzionale- guidata da 
un pldlesslno. E pare che sia tra 1 
meno contenti dell'Intesa con la 
De. 

Il procuratore capo di Milano Francesco Saverlo Borrelll Marco Marcotulli/Stntesi 

«Quei soldi li ho presi io» 
Morandina: De Piccoli e il Pds non c'entrano 
Nessuna misteriosa «corrente veneta di D'Alema» ha 
preso soldi dalla Fiat Engineering. Tanto meno l'euro-
parlamentare del Pds Cesare De Piccoli. Né centrano il 
Pei, il Pds o qualche suo dirigente. Lo ha detto ieri al pm 
Antonio Di Pietro l'ex consigliere regionale del Pei Re
nato Morandina, presentatosi spontaneamente. Ha det
to di essere stato lui ad incassare quei 200 milioni per 
un «rapporto di natura professionale». 

MARCO BRANDO 
• MILANO. Una sorpresa. Anche 
per il pm Antonio Di Pietro. Ieri matti
na alla sua porta ha bussato Renato 
Morandina, consigliere regionale del 
Pei veneto fino al 1990, ora membro 
delle segreteria regionale del Pds. 
Non lo aveva citato nessuno, è arriva
to di sua iniziativa. Egli - che non e 
mai stato un funzionario del partito -
ha detto di essere il titolare dei conti 
«Carassi», > «Accademia» e «Corte», 
presso la Banca del Credito e Com- _ 
mercio di Lugano. Quelli su cui sono 
finiti i 200 milioni pagati nel 1990 e 
nel 1992 dall'allora amministratore 
delegato della Fiat Ingineering Ugo 
Montevecchi. Denaro che. secondo 
Montevecchi, era andato invece a 
Cesare De Piccoli, europarlamentare 
pidiessino, da lui definito della «cor

rente veneta di D'Alema». Renato 
Moiiunlina ha messo a disposizione 
della procura i documenti relativi ai 
conti elvetici, tanto che il pm Di Pie
tro ha annullato ia sua trasferta in 
Svizzera, che era in programma oggi. 
Inoltre ha spiegaloche restituirà quei 
soldi più gli mtcìcssi, che comunque 
li ha avuti in cambio di sue prestazio
ni professionali e che il Pei. il Pds e i 
suoi dirigenti non c'entrano nulla. 

Sembra una replica del «caso Gre-
ganti». Di certo Morandina deve esse
re stato usaunente, visto che se ne 
tornato a casa senza alcun provvedi
mento restnttivo. Ha spiegato che al
la fine del 1992 chiuse i pnini due 
conti (Carassi e Accademia) per far 
affluire il denaro sul conto Corte. La 
scorsa settimana il gip Italo Ghitti 
aveva fatto arrestare Tex manager 

della Fiat Impresil Antonio Mosconi. 
Montevecchi aveva detto di aver rice
vuto da lui l'ordine di versare i 200 
milioni a favore di De Piccoli. Sia De 
Piccoli che Mosconi hanno negato . 
questa circostanza. Tanto più ha ne
gato Massimo D'Alema, sorpreso per 
primo dalla notizia che egli avrebbe 
capeggiato una misteriosa corrente. 

Morandina da DI Pietro 
Ieri sera l'avvocato • Giampaolo 

Fortunati, legale di Renato Morandi
na, ha emesso questo comunicato: 
«Il signor Morandina si è recato a Mi
lano dal sostituto procuratore dottor 
Di Pietro per nferire spontaneamente . 
in merito alle notizie apparse sulla ; 
stampa nazionale circa la titolarità 
dei conti correnti denominati Carassi 
e Accademia 3006 accesi presso la 
Banca di Credito e Commercio di Lu
gano. Egli ha avuto modo di precisa
re i fatti dichiarandosi titolare dei ' 
predetti conti, le cui provviste sono 
state costituite con i proventi del rap-
l»rto di natura professionale, illu- , 
strato anche documentalmente, in
tercorso con la Fiat Ingineering nella * 
persona del suo amministratore de
legato ingegner Montevecchi. A tale 
rapporto sono del lutto estranei sia il ' 
Pei, sia il Pds. sia i suoi dingenti. Il " 
cliente ha sottolineato la sua com- ' 
pietà estraneità a ogni ipotesi di rea

to, pur essendosi dichiarato disponi
bile ad una più ampia collaborazio
ne con l'autorità giudiziana». 

L'avvocato Fortunati ha mostrato ( 
molta nservatezza rispetto ad alcuni 
aspetti della vicenda: «Noi siamo an
dati a rendere dichiarazioni sponta
nee». Dunque Morandina non è in
dagato... «Dovete chiederlo al giudi- , 
ce». Che tipo di rapporto professio
nale c'è stato tra Morandina e Monte-
vecchi? E Morandina è un professio
nista oltre che dirigente di partito'' 
«Ognuno è un professionista nel suo 
lavoro». Affari immobiliari? «Ovvia- ' 
mente, ci sono anche questi», ferché 
Montevecchi ha chiamato in causa 
De Piccoli e D'Alema? «Su questo 
punto è meglio lasciar lavorare i ma
gistrati». Comunque Morandina ha 
escluso che c'entri il partito... «SI. 
Esclude sia il partito, sia i suoi diri
genti». Come mai è andato da Di Pie
tro? «Aveva letto sui giornali quelle 
notizie. Sabato scorso c'era solo il so-. 
stituto procuratore di turno e quindi > 
siamo tornati stamattina (ien, ndf)*. 
I 200 milioni che consegnerà alla 
procura sono gli stessi versati a suo 
tempo? «Sono proventi di attività pro
fessionali». Morandina conosce Mo
sconi e Montevecchi? «Certo». Ha for- . 
nito prestazioni estranee all'attività di 
partito? «Assolutamente • estranee». 
Avete parlato di De Piccoli e D'Ale

ma? «Lasciamo fare ai magistrati il lo
ro dovere». 

Il commento del Pds 
Sembra che la procura fosse giun

ta a Ugo Montevecchi, interrogato il 9 ' 
febbraio scorso, dopo aver esamina
to la documentazione bancaria sviz
zera fornita dalla Fiat. Comunque la 
deposizione di Renato Morandina n-
disegna il quadro della situazione. Il 
commento dell'ufficio stampa del 
Pds: «Morandina ha dichiarato l'asso
luta estraneità sia del Pei, sia del Pds. 
sia dei suoi dirigenti. Questa comple
ta estraneità è, comunque, con cer
tezza assoluta, presente al Pds, che si 
cautelerà con tutti gli strumenti previ
sti dalla legge contro chiunque cer
casse di coinvolgerlo in qualunque 
modo in questa viceda». Ieri Massi
mo D'Alema, durante la trasmissione 
«Uno contro tutti», ha detto: «lo non 
ho assolutamente idea dei motivi per 
i quali Morandina avrebbe ricevuto 
dei soldi. Se questo signore ha perce
pito illecitamente del danaro, sarà 
espulso dal partito. Non c'entro nien
te. È ridicolo dire che c'era una cor
rente D'Alema». Intanto, su un altro 
fronte, è stato liberato Giovanni Do-
nigagiia. presidente della Cooperati
va Costrutton di Argenta, arrestato il 
12 febbraio scorso per finanziamen
to illecito della De. 

Oggi la Camera vota la richiesta per l'ex vicesegretario psi 

Di Donato 
Oggi la Camera vota sulla richiesta di arresto per Giulio 
Di Donato. L'ex vice-segretario Psi non si opporrà: «Me
glio il carcere che questa insopportabile gogna». E in
tanto arriva un'altra richiesta di metterlo in manette, per 
una tangente di mezzo miliardo sulla privatizzazione 
della Nettezza urbana a Napoli. Per la vicenda che si 
decide stamane è rinchiuso da tre mesi a Poggioreale 
l'amministratore della Sip, Vito Gamberale. 

QIOROIO FRASCA POLARA 

• ROMA. Mai era accaduto che 
mentre l'aula di Montecitorio discute 
(e alla fine vota, per scrutinio segre
to) sulla richiesta di arresto di un de
putato per tentata concussione, in 
una s»de più ristretta - quella della 
giunta che istruisce i procedimenti 
per l'assemblea - si discuta di un'al
tra richiesta di arresto, nei confronti 
dello stesso deputalo e per un reato 
ancora più grave: una mazzetta da 
mezzo miliardo sulla privatizzazzio-
ne del servizio di Nettezza urbana a 
Napoli. Accadrà oggi, protagonista 
l'ex vice segretario del Psi Giulio Di 
Donato, uno dei registi del «comitato 
napoletano d'affari» insieme agli ex 
ministri plurinquisiti Paolo Cirino Po
micino (de) e Francesco De Loren
zo (plij già sfuggito per due voti, a 
novembre, alle manette per lo scan
dalo della Malasanità. Oltre ai due di 
cui si discuterà oggi, nei confronti di 
Di Donato sono aperti altri quattordi

ci procedimenti penali: corruzione, 
concussione, ricettazione, finanzia
menti illegale, ecc. • •' • 

Ma di queste coincidenze e di que
sta complessa realtà l'on. Di Donato 
non intende parlare coi giornalisti: 
«Una cosa alla volta». E la caso è ap
punto la vicenda giudiziaria in cui è 
coinvolto (per tentata concussione, 
una storia di quattro richiesta di as
sunzione) insieme all'amministrato
re delegato della Sip, Vito Gambera
le, e all'ex consigliere regionale so
cialista Salvatore Arnese, in carcere 
da tre mesi (e proprio la visita di Di 
Donato ad Arnese a Poggioreale ha 
fatto scattare nei giudici l'allarme per 
i pericoli d'inquinamento delle prove 
da parte del parlamentare). «Un epi
sodio banale e tutto sommato insi
gnificante nel quadro di Tangento
poli», lo definisce Di Donato sottoli
neando che «sono evidentissimi erro
ri ed eccessi in questa specifica vi

cenda» in cui Di Donato è coinvolto, 
. per un'intercettazione telefonica di 
dubbia regolarità (certo, di tutti i pro
cedimenti a suo carico, questo è il 
più confuso: al punto che anche nel 
Pds c'è chi è poco o punto convinto 
della fondatezza della richiesta dei 
giudici). • i • 

E siccome oggi si vota su questa 
storia delle quattro assunzioni e non 
su altro, Di Donalo «anche per soli
darietà con Gamberale e Arnese» 
non intende opporsi, a differenza del 
gruppo craxiano cui appartiene, alla 
richiesta di arresti; e denuncia l'azio
ne «oggettivamente violenta» non so
lo nei suoi confronti ma anche di 
tanti altri deputati «diventati pezze da 
piedi»: «Se alla Camera dovesse pre
valere una valutazione politica», cosi 
Di Donato definisce un'eventuale, 
maggioritano si al suo arresto, «si 
creerebbe un pericoloso precedente 
per il Parlamento e si prefigurerebbe 
una grave lesione della democrazia». 
Di precedenti in realtà ce ne sono 
due, negli anni Settanta. La Camera 
votò l'arresto del neo-fascista Sandro 
Saccucci (per l'omicidio di un giova
ne a Sezze) : e votò l'arresto del radi
cale Toni Negri (per accuse di terro
rismo) . Ma in tutti e due i casi i depu
tati non furono arrestati: erano già 
scappati. Di Donato sarà invece in 
aula. Quanto a responsabilità penali 
se ne assume una soltanto: il finan
ziamento illecito, «che tutti del resto 
praticavano». • • . . 

Provvedimento del giudice di Ravenna. Tra le carte una lettera di Andreotti 

Sequestrate 8 agende di Gardini 
La biografia professionale di Raoul Gardini è tutta nelle 
mani della magistratura di Ravenna. 11 pm Francesco 
Mauro Iacoviello, che indaga sui fondi neri dei Ferruzzi, 
ha sequestrato otto agende, sulle quali sono annotati 
tutti gli appuntamenti dal 1988 al 1993. Si intensificano 
gli incontri coi politici negli anni di Enimont. Tra le pa
gine anche una lettera di Andreotti sulle sorti della vi
cenda. ' ' ' - , . • - , • ' 

nulla del suo contenuto, se non il fat
to che il presidente del consiglio si 
preoccupò, in quella circostanza, di 
rassicurare Gardini sugli esiti della vi
cenda. Tra le carte sequestrate ci so
no anche lettere inviate a Gardini dai 
suoi cognati, che possono chiarire 
altri aspetti dei rapporti tra il raidere i , 
Ferruzzi, che a Ravenna sono accu
sati di associazione per delinquere. 

Vanni Ballestrazzi, amico tratemo 
di Cardini, ieri ha precisato che non 
si trattava comunque di agende per
sonali, ma di agende della sua segre
ta™, che prendeva nota di tutti gli 
appuntamenti. Sempre Ballestrazzi 
afferma che non è stato disposto un 
sequestro, ma che sono stati gli stessi • 
collaboraton di Cardini a consegnar
le al magistrato. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i MILANO. Erano rimaste in fondo 
ai cassetti della «Gardini srl» di Ra
venna e non si sa perchè nessun ma
gistrato aveva pensato di acquisirle 
prima di ieri. Sono otto agende del 
ravennate, che fotografano buona 
parte della sua vita professionale, dal 
1988 al 1993, quando con un colpo 
di rivoltella usci di scena. E in mezzo, 
custodite tra le pagine, ci sono anche 
le lettere ncevute da personaggi ben 
in vista dell'epoca di Enimont: ad 
esempio dell'allora presidente del 
consiglio Giulio Andreotti. 

Ieri il dottor Francesco Mauro Ia
coviello, il sostituto procuratore del 
copoluogo romagnolo, che indaga 
sui fondi neri dei Ferruzzi, ha chiesto 
questo materiale agli stretti collabo
ratori di Gardini e nella tarda matti
nata, le Fiamme gialle della guardia 
di finanza lo hanno portato nel suo 
ufficio. Non si sa nulla del loro conte
nuto, ma a quanto pare si tratta di ri
scontri, che serviranno anche alla 

magistratura milanese, che si occupa 
del pasticciaccio Enimont. Ci sono 
altre due agende che non sono an
cora in mano ai magistrati e si trova- . 
no negli uffici milanesi della Gardini 
srl.. " • • 

- Ieri pomeriggio il dottor Iacoviello 
ha dato una prima occhiata al mate-
nale sequestrato, scorrendo rapida
mente soprattutto le pagine che ri
guardano gli anni caldi della vicenda 
Enimont, tra il 1989 e il 1990. Gli ap
puntamenti coi politici si intensifica
no e sono segnati con estrema preci
sione. Quelli annullati sono sbarrati, 
quelli che effettivamente ebbero cor
so sono confermati. Il magistrato ha 
nlevato che esistono anche incontri ' 
con i due leader dell'ex Pei, Achille 
Occhetto e Massimo D'Alema, in- , 
contri che peraltro non sono stati 
mai smentiti, neppure dagli interes
sati. E la lettera di Andreotti? Risale al . 
1989 e parla di Enimont Non si sa 

Questa settimana 

C'è "sulla Strada" 
un nuovo giornale 

di persone, movimenti 
e associazioni 

un mensile in rejralo <;<>n 

in edicola da giovedì 
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MANI PULITE. I giudici di Napoli potrebbero chiedere una rogatoria internazionale 

• • ROMA. «Naturalmente non e as
solutamente vero». L'ipotesi che il 
Nobel per la medicina del 1986 a Ri
ta Levi Montalcini possa essere stato 
pagato «è cosi irrealistica che non ci 
sono possibilità che sia accaduto*, È 
nettissima, senza spazio a equivoci e 
interpretazioni, la presa di posizione 
del segretario del comitato dell'istitu
to Karolinska di Stoccolma che asse
gna appunto i Nobel per la medici
na il genetista Nils Ringertz, che co
munque non vuole «fare commenti 
su vicende inteme dell'Italia, paese 
che tra l'altro amo». Ugualmente net
te ma segnate da stupore e indigna
zione, • le , reazioni degli ambienti 
scientifici e politici italiani, che all'u
nanimità respingono con sdegno le 
insinuazioni di Duilio Pogglolini ed 
esprimono piena solidarietà, stima e 
affetto a Rita Levi Montanini, «si?'- 'V 

«Immaginare o perfino pretendere 
- ragiona un altro premio Nobel ita
liano, il fisico Carlo Rubbia - che si 
possa influenzare con una bustarella 
il comitato Nobel, quando neppure 
Hitler ci riuscì e in ben diverse circo
stanze, è da psichiatria. Che qualcu
no possa sparare a zero e dire cazza
te - sbotta - non mi sorprende. Che, 
ciononostante, la stampa e la televi
sione abbiano dato un simile peso a 
dichiarazioni del genere è, a mio pa
rere, disonorante per la professione 
e per il nostro paese». Un argomento, 
questo, su cui tornano anche l'ex 
presidente del Cnr, Luigi Rossi Ber
nardi, e quello attuale, Enrico Garaci, 
Il presidente dell'Accademia dei Lin
cei, Giorgio Salvini, ammette di pro
vare «un senso profondo di vergogna 
e di fastidio per il solo dover interve
nire per dire che siamo di fronte a ca
lunnie e gravi mascalzonate». E l'im
munologo Ferdinando Aiuti afferma 
che «se fossi Levi Montalcini andrei 
da Scalfaro e rinuncerei alla cittadi
nanza italiana. Visto come viene trat
tata, l'Italia non è dégna di avere 
questo premio Nobel». .-.••• .,;.•....'•'•, 

Indignazione, solidarietà con la 
scienziata calunniata e preoccupa
zione per la credibilità del nostro 
paese si intrecciano anche nelle rea
zioni del mondo politico e delle isti
tuzioni. «Profonda solidarietà e com
prensione» vengono a Rita Levi Mon
talcini dal presidente del Consiglio, 
Cario Azeglio Ciampi, mentre II pre
sidente del Senato, Giovanni Spado
lini, afferma che «l'integrità e 11 magi
stero scientifico» della premio Nobel 
«non possono essere mischiati con 
vicende che rappresentano un ma
linconico e degradante segno del 
tempi». «Non si può tollerare - scrive 
in un messaggio il presidente della 
Camera, Giorgio Napolitano - che 
persone coinvolte nelle più fosche vi
cende di manipolazione delta cosa 
pubblica gettino fango su tutto, persi
no su chi ha onorato ai più alti livelli 
la scienza e l'Italia». Messaggi di soli-, 
darietà vengono anche da Nilde lotti, 
dal ministro dell'Università, Umberto 
Colombo, e dai Verdi. E per la mini
stro della Sanità, Mariapia Garava-
gha, «sembra inutile dire "spero di 
no": sono sicura di no, quel premio 
non è stato comprato» 

Dossier di Craxi 

Accuse al Pds 
Vertice 
in Procura 
• ROMA. Si è svolta nel tardo pome-
nggio di ieri, la riunione tra il procu
ratore capo della Repubblica di Ro
ma Vittorio Mele, l'aggiunto Michele 
Coirò e i due Pm, Maria Teresa Sara-
gnano e Gianfranco Mantelli prevista 
per decidere quale seguito dare alla 
denuncia presentata nei giorni scorsi: 

contro Cicchetto, D'Alema e Stefani
ni chiamati in causa da Bettino Craxi 
per i presunti finanziamenti Illeciti al 
Pci-Pds. •,:-'^-'^:- ,--.v.i;•;•/;• •••<-••.; 

1112 febbraio scorso l'ex segretario 
del Psi si era presentato a sorpresa in 
procura consegnando una denuncia 
di dieci righe corredata da un dossier 
di una cinquantina di pagine. Gli epi
sodi denunciati da Craxi sarebbero 
quelli già a conoscenza dei magistra
ti lonnesi e milanesi 

Rita Levi Montalcini (LuckyStar). In basso Duilio Pogglolini 

«I premi sono sponsorizzati» 
Da Napoli arriva altro iango sui Nobel 
Dopo le accuse di Poggiolini sulle procedure scorrette 
nell'assegnazione ;del .Nobel .alla Montalcini, anche 
l'imprenditore Alberto Aleotti avrebbe confermato ai 
magistrati che è possibile "sponsorizzare", un candidato 
alla «Nobel Fondation» di Stoccolma. Nei prossimi gior
ni i giudici potrebbero chiedere una rogazione interna
zionale. Per le tangenti sui medicinali sono finiti in ma
nette altri tre industriali. ; ?;;•;,'• /^-v^.-' v; •. ;•;•. 

' " '" DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO , 

• NAPOLI. Bocche cucite, al palaz-,.'; 
zo di giustizia, il giorno dopo le cla
morose affermazioni fatte da Duilio '.'.. 
Poggiolini sulle presunte irregolarità ; 
nell'assegnazione, nel 1986, del No- ? 
bel a Rita Levi Montalcini. Gli inqui-
renti sono cauti. Trapelano poche e 
scarne indiscrezioni. Le confessioni ; 
del Re Mida dei medicinali sarebbe
ro state confermate anche dall'ini- ' 
prenditore ;••; farmaceutico < Alberto 
Aleotti, arrestato l'altro ieri. L'indu
striale avrebbe sostenuto, ai magi
strati napoletani, che aveva già desti- . 
nato quattro miliardi di lire per spon
sorizzare «le ricerche» di un candida- • 
to italiano all'ambito premio. Si trat- '•'• 
terebbe del professor Francesco Bai-
sano, 65 anni, originario di Cortona, :". 
ex componente della Commissione ; 

unica e del Cip-farmaci, nonché vice • 
presidente dell'Accademia medica . 
di Roma. L'operazione saltò all'ulti- • 
mo momento perché il professioni
sta, «probabile» vincitore fini in car
cere per corruzione coinvolto nel-
I inchiesta sulla «farmatruffa» L'asse

gnazione del Nobel avrebbe garanti
to all'azienda produttrice di medici
nali una massiccia immissione sul 
mercato dei propri farmaci. 

Indagine a Stoccolma? 
Nei prossimi giorni, non è escluso 

che i magistrati potrebbero interro
gare, come testimone, Rita Levi Mon
talcini, e chiedere una «rogazione in
temazionale». Insomma, l'indagine 
potrebbe spostarsi alla «Nobel Fon- ' 
dation» di Stoccolma. Si tratterebbe 
di verificare l'attendibilità di Poggioli
ni che, va ricordato, ha riportato ai 
giudici le confidenze che avrebbe 
raccolto da Francesco Della Valle 
(che ha già smentito), dirigente di 
primo piano della "Fidia", la casa far
maceutica per la quale ha lavorato la 
Montalcini. A tal proposito, l'insigne 
scienziata ha ribadito di non aver 
mai conosciuto Poggiolini, e che sa
rebbe teoricamente e praticamente 
impossibile influenzare il giudizio di 
istituzioni e personalità scientifiche 
disseminate in tutto il mondo «e 

ignote al presunto corruttore». In un 
comunicato diffuso alle agenzie di 

; stampa, Rita Levi Montalcini ha affer
mato inoltre: «Definire prezzolato il 

i mio Nobel significa distruggere la ri
cerca, che in Italia deve già affronta- ' 
re tante difficoltà. Gli studi sulle neu
roscienze sono già distrutti sia dalla 
mancanza di finanziamenti che dalla '.' 
sfiducia generata da notizie cosi de
nigratorie. E' un momento difficile -
ha proseguito - e c'è un disperato bi
sogno di aiuto. Attualmente gli unici 
finanziamenti alle mie ricerche sono 

. pubblici e provengono dal Cnr. In 
passato, c'è stato un minimo aiuto' 
da parte dell'industria, briciole, ma ; 
noi non abbiamo mai preso parte, in -
cambio, a ricerche farmacologiche 1 
né abbiamo avuto altri ricavi né inte
ressi di alcun genere». Rita Levi Mon-

. talcini si è soffermata anche sul rap- ; 
porto intercorso tra lei e la "Fidia": « Il 
mio lavoro ha sempre riguardato la , 
ricerca di base. Dalla Fidia abbiamo 
avuto un finanziamento minimo per 
la ricerca durante l'amministrazione 
di Della Valle, cosi come accadeva in 
quel periodo ad altri gruppi di ricer
ca. Ma questo non implicava affatto il 
coinvolgimento del mio laboratorio 
in ricerche farmacologiche né tanto
meno in quelle basate sui gangliosidi '• 
e relative al Sygen e al Cronassial», . ;, ' 

Persone «esterne» 
• Immediata la smentita anche da 
Stoccolma. «L'ipotesi é cosi irrealisti- " 
ca che non ci sono possibilità che sia , 
accaduta», ha commentato Nils Rin-. 

gertz. genetista, segretario deil'istìtu- ' 
to «Karolinska», che assegna il pre
mio Nobel per la medicina e la fisio- . 
logia. «E' vero che numerose persone 
"esterne" - ha spiegato l'accademico 
- cercano di proporre per posta can
didati di loro gradimento, ma non 

, vengono neanche prese in conside
razione». Ieri, intanto, su richiesta dei 
quattro magistrati che indagano sulla 
"farmatruffa», il gip Laura Triassi ha 
emesso altri tre provvedimenti di cu
stodia cautelare.' Le manette sono 
scattate ai polsi degli industriali far
maceutici Francesco De Santis, tito
lare della "Italfarmaco", Paolo Chiesi 
e Sergio Formenti, responsabili delle ' 
rispettive ed omonime aziende pro
duttrici di medicinali. Tutti sono ac
cusati di corruzione. Per lo stesso -
reato, un'altra ordinanza di custodia 
cautelare, i magistrati l'hanno fatta 
notificare nel carcere di Pozzuoli a 
Pierr Di Maria, moglie del Re Mida 
dei medicinali. ; Lady . Poggiolini 
avrebbe intascato una tangente di 
circa quattro miliardi di lire, pagata 
da Francesco De Santis tra il 1984 e il 
! 992 allo scopo di ottenere una "cor
sia preferenziale" nel prontuario far
maceutico nazionale dei prodotti 
"Eparina" e "Calcioeparina". Inoltre 
alla Di Maria è stato contestato an
che il reato di favoreggiamento reale: , • 
in più occasioni ha versato sui conti 
correnti bancari del marito, la som
ma di 775 milioni di lire, che erano il • 
provento delle mazzette pagate dagli ' ; 
imprenditori farmaceutici. :•••[•'-

Poggiolini accusa 
«Mia moglie sapeva» 
Fino a qualche giorno fa, Duilio 
Pogglolini, aveva chiesto £11 arresti 
domiciliari per l'amata consorte, 
Pierr DI Maria, che dal 30 ottobre si 
trova nel carcere di Pozzuoli: -Ha 
un figlio handicappato, sarebbe un 
gesto di grande umanità». Adesso, 
invece, Il Re Mida del medicinali ha 
cambiato opinione: «Mia moglie • ' 
sapeva tutto delle tangenti versate 
dagli Industriali farmaceutici. Era 
lei che teneva la contabilità dei vari 
conti bancari miliardari». '. 

Una scoperta 
che viene 
da lontano 
• ROMA Si chiama «Ngf». È il «fattore di crescita 
nervosa», la scoperta - risalente ormai all'inizio 
degli anni 50. ma affinata e perfezionata nel corso 
di oltre trent'anni di ricerche - che nel 1986 ha fat
to meritare il premio Nobel per la medicina a Rita 
Levi Montalcini e allo statunitense Stanley Cohen, . 
che del «Ngf» ha descritto la struttura. Una scoperta 
rivoluzionaria, che nella seconda metà di questo 
secolo ha mandato definitivamente in pensione la 
storica definizione delle vie nervose come «fisse, fi
nite, immutabili» enunciata dal padre della neuro
biologia, lo spagnolo Santiago Ramon y Cajal, che 
il Nobel per la medicina lo ottenne nell 906. •. 

Lavorando con incredibile costanza e in condi
zioni spesso difficilissime - le leggi razziali del '38 
la costrinsero a proseguire le ricerche in laboratori 
di fortuna - e perfino durante la guerra, nella più 
completa clandestinità, in un paesino della Tosca
na, una quarantina d'anni fa Rita Levi Montalcini 
riuscì a dimostrare che l'affermazione di Ramon y 
Cajal non era vera, e che, a determinate condizio
ni, anche le vie nervose hanno un certo grado di 
plasticità (cosi come le ossa, i muscoli e i vasi san
guigni) che può essere stimolata appunto dal : 
«Ngf». Una scoperta di fondamentale importanza . 
per le possibilità aperte per la cura di molte malat
tie del sistema nervoso. Proprio in questa direzio
ne si sta lavorando da diversi anni per giungere a 
terapie efficaci contro la psoriasi e l'artrite reuma-
toide, ma anche contro gravissime malattie dege
nerative del sistema nervoso centrale come il mor
bo di Parkinson, la corea di Huntington e la malat
tia di Alzheimer, la cui sconfitta, anche se certo 
non ancora a portata di mano, appare tuttavia 

quanto meno non impossibile. 
. Una scoperta, insomma, che indi

scutibilmente il Nobel lo meritava. E 
lo ha ottenuto dopo una selezione 
come sempre severissima da parte 
prima di un comitato di 15 docenti 
della facoltà di medicina di Stoccol
ma, e poi dei 45 membri dell'assem
blea del Karolinska Institut della ca
pitale svedese. «È vero - spiega il se
gretario dell'assemblea, Nils Ringertz 
- che numerose persone "esterne" 
cercano di proporre per posta candi
dati di loro gradimento, ma non ven
gono neanche prese in considera
zione». Il comitato ristretto che sele
ziona una prima «rosa» di candidati, 
in effetti, prende inizialmente contat
to con alcuni premiati degli anni pre
cedenti e, a rotazione per non avere 
sempre gli stessi interlocutori, con 
università e istituzioni scientifiche di 
tutto il mondo. Le segnalazioni, ov
viamente, sono moltissime, centi
naia ogni anno. E «a questo punto -
spiega ancora Ringere - il comitato 
scrive dei rapporti, che restano se
greti, sulle aree scientifiche più pro
mettenti. Vengono prima di tutto 
considerate le scoperte, non i nomi». 
È solo a questo punto che la «rosa» 
viene sottoposta all'assemblea dei 45 
del Karolinska, che ogni anno pren
dono la decisione definitiva, a mag
gioranza e con regolare votazione, il 
10 ottobre, mentre la cerimonia di 
premiazione si tiene il 10 dicembre, . 
anniversario della morte di Alfred 
Nobel. Un meccanismo ricco di tali e 
tanti controlli intemazionali che -
come sottolinea l'immunologo Fer
dinando Aiuti - «si sarebbero dovuti 
pagare centinaia di professori per 
avere la nomination di Rita Levi Mon
talcini». " 

Valle è accusato dai giudici di Asti di associazione a delinquere e corruzione 

Italgas, arrestato l'amministratore 
L'amministratore delegato dell'Italgas, Silvano Valle è sta
to arrestato su ordine della magistratura di Asti con l'accu
sa di associazione per delinquere e corruzione. L'inchie
sta riguarda il progetto di costruzione di una discarica a 
Camerano Casasco. Arrestati anche l'imprendore Stefano 
Belbo e l'ex presidente della provincia, Giuseppe Berzano 
e altre persone. Ingegnere, Silvano Valle è amministratore 
delegato dell'Italgas dallo scorso settembre. 

NOSTRO SERVIZIO ' 

sa ASTI Su ordine della magistratu
ra di Asti è stato arrestato l'ammini
stratore delegato dell'Italgas, Silvano 
Valle. Il funzionario è implicato in 
un'inchiesta che riguarda il progetto 
di costruzione di una discarica a Ca
merano Casasco (Asti) ed è accusa
to di associazione per delinquere e 
corruzione.-" •"-(;.•,. •'• ••:••- •••--<. 

L'arresto di Silvano Valle, che abi
ta aTorino, apre un nuovo filone nel
le inchieste sulle tangentopoli asti
giane Altri ordini di custodia caute
lare hanno raggiunto, sempre con 

l'accusa di associazione per delin
quere, Francesco Bellora, imprendi
tore di Santo Stefano Belbo (Asti), e 
l'ex assessore provinciale Giuseppe 
Berzano; già inquisito in altre tre in
chieste e già in carcere. Il nome di 
Berzano compare nelle indagini sul-

; le irregolarità nella gestione della di
scarica astigiana di Valle Manina 
(era presidente del Consorzio smal-

• timento rifiuti), in quella sulla meta-
nizzazione di alcuni comuni astigiani 
e su una finanziaria, la Sogest. Ordini 
di custodia cautelare sono stati 
emessi inoltre nei confronti dell'inge

gnere astigiano Francesco Mogliotti, 
anch'egli detenuto per la vicenda di 

.- Valle Manina, e del figlio Carlo, di 36 
,• anni, dei fratelli Delio e Renato Ru-
: scalla, imprenditori edili di Asti, già 
• agli arresti domiciliari per le presunte 

,' mazzette nella metanizzazione, del-
, l'autostrasportatore Giancarlo Biz-

zotti, di Cambiano (Torino), dell'in
gegnere Luciano Ziviani, 46 anni, di 
Aosta, e di un altro autotrasportatore, 
Gino Fomaca, di Serravalle d'Asti. La 

. vicenda della discarica di Camerano 
è collegata a quella di Valle Manina. 
In vista della chiusura di quest'ulti
ma, il consorzio che la gestiva ha 

. progettato un altro sito. ; ;_;•- • 
Ma, secondo le indagini condotte 

dal sostituto procuratore David Mon
ti, sarebbero state commesse irrego
larità nell'appalto per la realizzazio
ne dell'opera, che sarebbe stato fatto 
in modo da favorire ditte legate all'I-
talgas, interessata a gestire la discari-

" ca. In merito all'arresto di Silvano 
Valle l'azienda ha emesso una nota 
in cui «manifesta completa fiducia 
nell'operato dell'amministratore de
legato, di cui ha sempre apprezzato 
ed apprezza la correttezza del com-

'. portamento». L'Italgas si dice «certa 
. - che le circostanze saranno al più 
'•'' presto chiarite»..-: 

Silvano Valle è nato a Savona nel 
• 1939. Laureato in ingegneria, è entra-
.. to all'ltalgas nel 1975. Nella società 
;'. che, nel gruppo Eni, si occupa del 
: settore della distribuzione del gas, 

Valle ha percorso gran parte della 
:-, sua carriera, diventando prima diret-
• ' tore generale e successivamente, nel 
;, giugno 1993, consigliere di ammini-
.'. strazione; nel settembre scorso è sta

ta formalizzata la sua nomina ad am-
; ministratore delegato per le attività 

operative (a fianco di un altro consi
gliere delegato, Eugenio Lancellot-
ta). Dall'ottobre 1993 Valle è anche 
presidente dell'Anig, l'associazione 
nazionale industriali del gas. Nell'e
sercizio 1992 il gruppo Italgas ha re-

" gistrato un fatturato consolidato di 
! 3.381 miliardi di lire ed ha consegui

to un utile netto di 81 miliardi di lire; 
• la sola capogruppo ha, fatturato 
• 2.010 miliardi con un utile netto di ol

tre 58 miliardi. ! primi dati del 1993 
mostrano un'ulteriore crescita dell'a-

• zienda. I dipendenti del gruppo sono 
"oltre 10.000. , . . . : . .•-, .-•• -•• 

In carcere un dipendente Usi 

Arrestato mentre incassava 
a Napoli gli interessi 
su tangente pagata in ritardo 
• NAOILI. C'è persino chi pretende 
il pagamento degli interessi sul ritar- • 
do nel pagamento di una tangente.È 
accaduto a Napoli dove Giuseppe 
Caudino, di 55 anni, dipendente del
la Usi 21 di Ischia, è finito in manette. , 
Anzi è stato colto proprio sul fatto e 
mentre intascava il denaro di un po
veraccio che si era riempito di debiti 
per saldare .appunto, la tangente. 
Che cosa era accaduto ? Caudino, i 
qualche tempo fa, parlando con Pa
squale Lubrano Lavadera, di 49 anni, ' 
aveva giuralo e spergiurato che sol
tanto lui sarebbe riuscito a farlo assu
mere come elettricista presso l'ospe
dale «Rizzoli» di Lacco Ameno. Ov
viamente, in cambio di una lauta 
tangente; venticinque milioni di lire. . 
Gli accertamenti hanno permesso di 
stabilire che il Lavadera, si era messo 
in giro tra parenti e amici per racco

gliere tutti quei soldi. Ad un certo 
momento, era riuscito a consegnare 
al Gaudino ventiquattro milioni di li
re con la promessa di «saldare» il ri
manente milione nel più breve tem
po possibile. 1 due si erano dati ap-
punlamento a Marina Grande di Pre
cida proprio ieri. Lavadera aveva 
consegnato l'ultimo milione, ma l'ai- : 
tro aveva subito cominciato a discu
tere: quei soldi non bastavano. Ci vo
levano almeno altre duecentomila li
re come interessi per il ritardato pa
gamento della cifra pattuita. A que
sto punto, molto probabilmente, il 
Lavadere, con la scusa di andare a 
prelevare gli altri soldi, avvertiva i ca
rabinieri di Precida che si recavano 
con lui e assistevano alla consegna 
di quelle benedette duecentomila li
re di «interessi». Poi, intervenivano e 
arrestavano il tangentomane. . 
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Ancora neve, 
freddo e gelo 
Comune isolato 
in Calabria 
• ROMA. Neve e gelo in tutta Ita
lia. In Calabria il comune di Noca-
ra, Cosenza, è da ieri completa
mente isolato a causa delle abbon
danti nevicate. L'allarme è stato 
lanciato dal sindaco, Vincenzo Sa
lerno, che ha inviato messaggi alla 
Prefettura e alla Protezione civile. 
Freddo con temperature sotto lo 
zero in Piemonte, dove il Colle del
la Maddalena è ancora chiuso al • 
traffico Nevica da diverse ore an
che a Torino, dove il ghiaccio ha ', ' 
provocato diversi incidenti stradali 
In tutto il Piemonte, a causa del ; 
maltempo sono state sospese le 
manifestazioni del carnevale. Leg- . 
gero miglioramento in Basilicata, 
dove non nevica più dalla tarda se
rata di ieri, anche se nell'area del 
Pollino si registrano ancora diffi
colta per la circolazione automobi
listica. Sul tratto lucano della -A3», ' 
la Salerno-Reggio, la transitabilità è 
tornata normale. Normalizzata an
che la situazione nell'entroterra 
della Marche sui tratti appenninici, 
ma si consiglia l'uso delle catene. 

Panenti/Ansa 

Mattia non avrà più un padre? 
Per il figlio in provetta decideranno i giudici 
Ma in Italia 
inanca ancora 
un'apposita legge 
Corrono morti rischi itigli nati ' " 
grazie a una provetta. «Temo che 
con l'attuale legge sul diritto di 
famiglia, non ci sia nulla da fare 
per questo bambino di Cremona -
riflette uno del maggiori esperti In 
materia, Paolo Vercellone, 
presidente dell'associazione 
Intemazionale dei giudici per la 
gioventù e la famiglia e autore di 
un saggio sulla filiazione-
Biologicamente, Il piccole è di un 
altro padre e l'attuale normativa : 

che non disciplina la procreazione 
artificiale, consente al padre di 
disconoscere II bambino anche -
dopo aver dato II suo consenso». 

•Questo ovviamente non esclude 
che la madre e II figlio possano . 
chiedere un risarcimento dei danni 
per lesione della loro dignità», 
aggiunge Vercellone, spiegando ' ' 
che I bambini resteranno 
comunque senza tutela finché non 
sarò approvata una legge 
specifica. «In Italia sono stati. • 
presentati vari progetti sulla 
procreazione artificiale e - -
prevedono che II padre una volta 
dato II consenso sia genitore a tutu 
gli effetti. Ma non si « giunti 
all'approvazione. In Europa, gli 
unici ad avere una legge sono gli 
spagnoli». ;•----

Non possono avere figli, ricorrono alla fe
condazione artificiale, ma dopo la nascita del 
bimbo il padre non lo riconosce più. Il Tribu
nale di Cremona dovrà stabilire chi è il padre 
del piccolo Mattia.' 

DAL NOSTRO INVI ATO -

GIAMPIERO ROSSI 

ai CREMONA. Dev'essere stato un 
giorno felice per molti, ahl.il 1° no
vembre 1985. Chissà quanti sorrisi, 
quanti abbracci e quante pacche sul
le spalle sono stati scambiati tra pa
renti e amici di Laura Pizzetti (infer
miera che oggi ha 32 anni) e Lucia
no Anselmi (operaio di 39 anni) nel 
piccolo paese alle porte di Cremona. 
Perché quel giorno è nato il piccolo 
Mattia, il primo figlio della giovane 
coppia: un morettmo dai grandi oc
chi neri, un bambino come tanti, se. 
non tosse per il fatto che Mattia è sta
to concepito attraverso l'insemina
zione artificiale perché Luciano An
selmi è affetto da azoosfermia e non 
può avere figli.. 

Comincia quel giorno la lunga sto
ria che sta per concludersi in un'aula 
del mbunale a Cremona. Pochi mesi • 
dopo la nascita di Mattia, infatti, An
selmi si separa da Laura Pizzetti e si 
nvolge ad un avvocato per chiedere 
il disconoscimento della paternità 

del piccolo. Non è figlio suo, dice, e 
lui non ha dato il proprio consenso 
alla moglie per procedere all'insemi
nazione artificiale. Ne consegue una 
battaglia legale, perché a quel punto 
il piccolo Mattia risulta di (atto senza 
un padre: non ha più quello legale, 
e, ovviamente, si ignora chi sia quello 
naturale, cioè il donatore del seme. 
A suon di carta bollata la causa si tra
scina per circa 7 anni: da una parte il 
padre che si appella al codice civile 
che stabilisce che l'affigliazione av
viene solo attraverso un rapporto fisi
co o mediante l'adozione; dall'altra ' 
la madre che insiste sul fatto che sen
za il consenso del marito mai si sa
rebbe «avventurata» in una maternità 
e che ora chiede che l'Anselmi parte
cipi al mantenimento di Mattia.In 
mezzo ci sono un bambino senza 
padre e un tribunale senza leggi. 

SI, perché il nostro codice civile in 
materia è ancora fermo al 1942, 
quando la fecondazione artificiale 

era ancora materia per convegni 
scientifici. Ed ecco che in questa de
licata vicenda i legali delle parti sca
vano tra le pieghe del diritto nel ten
tativo di trovare una soluzione. A 
partire dall'avvocato Giovanni Bene-
dini, incaricato dal tribunale di Cre
mona di tutelare gli interessi del pic
colo Mattia che al fine di mettere a 
nudo il pericoloso vuoto legislativo 
avanza una richiesta provocatoria: 
dare un nome al padre naturale del 
bambino, allo sconosciuto donatore 
del seme. «La mia è una provocazio
ne -spiega il legale -- e se anche il tri
bunale accoglierà la mia richiesta 
non Intendo certo andare alta ricerca 
dell'anonimo donatore del séme, lo, 
al di là della legge devo pensare al 
bene dì questo bambino. Ma voglio 
comunque mettere il legislatore di 
fronte a questo clamoroso vuoto di 
legge». 

Ma come è amvato questo "ripen
samento»? Davvero Luciano Anselmi 
non aveva dato il suo consenso alla 
fecondazione artificiale? Secondo la 
testimonianza di Antonio Sacconi, 
cioè il medico che ha curato diretta
mente la gravidanza artificiale di 
Laura Pizzetti, quando i due coniugi 
si sono presentati da lui erano perfet
tamente d'accordo: volevano un fi
glio. E allora, cos'è accaduto dopo? 
Difficile ncostruire esattamente i rap
porti tra i due coniugi ma a quanto 
pare i rapporti coniugali non erano 
dei migliori, anche per effetto degli 
atteggiamenti dei genitori di Laura 
Pizzetti (che abitano al primo piano 
della stessa villetta di Sospiro in cui è 

nato Mattia) : Anselmi sostiene di es
sere stato trattato cone un intruso, 
«hanno persino impedito ai miei ge
nitori di vedere il bambino». Insom
ma il concepimento artificiale di 
Mattia si è nwlato fortemente trau
matico per gli equilibri familiari e, so
prattutto, per Luciano Anselmi che 
ha scelto di rinnegare moglie e figlio. 
Da parte sua Laura Pizzetti secondo 
quanto racconta il suo legale Alfeo 
Gariani (che è anche l'attuale sinda
co di Cremona) «è una donna forte e 
sta affrontando questa vicenda giudi
ziaria con grande serenità e consa
pevolezza dei propn diritti e di quelli 
del suo bambino, che oggi ha 8 anni. 
Ma rimane il fatto che sta vivendo 
nella condizione di ragazza-madre 
senza che questo fosse minimamen
te prevedibile otto anni fa. Per questo 
chiediamo anche un risarcimento». • 

La giovane infermiera ha chiesto 
anche l'annullamento del matrimo
nio (che con ogni probabilità verrà 
accolto per l'-impotenza a generare» 
di Luciano Anselmi). Ma la sentenza 
che i giudici di Cremona deposite
ranno all'inizio della prossima setti
mana dovrà dire molto di più su que
sto caso che trova solo un preceden
te nel nostro paese: una sentenza del 
Tribunale di Roma del 1956 aveva 
già deciso in matena rilenendo vin
colante solo il rapporto di sangue. 
Chissà, forse per vedere riconosciuto 
il suo diritto ad avere un padre, il pic
colo Mattia avrebbe dovuto chiedere 
alla cicogna (o alla provetta) di farlo 
nascere qualche chilometro più a 
nord del confine italiano. 

Aggredita a Savona, parlano i genitori 

«La paura dì Mirella 
tra le mura di casa» 
«Oltre il dolore Mirella è in preda ad una profonda crisi 
psicologica»: così parla la madre della ragazza epilettica 
picchiata da cinque minorenni a Savona confermando 
che la giovane ha i capelli bruciati. E aggiunge: «Non so se 
soffro più io o i genitori degli aggressori». Chiusa nella sua 
casa di Quiliano, Mirella non ha più il coraggio di affronta
re la realtà anche se ora l'attende una nuova prova: testi
moniare davanti al giudice del Tribunale dei minori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 
• SAVONA. Mirella non esce di casa 
da sabato sera. La palazzina è anoni
ma, cinque piani, qualche negozio 
chiuso. La vallata odora di mimosa, 
ma il vento che spezza l'aria traspor
ta solo gelo, un gelo palpabile in 
ogni angolo di Quiliano, piccolo co
mune alla penfena di Savona. La 
gente ancora non si spiega quel 
dramma: Mirella F., 22 anni, soffe
rente di crisi epilettiche, picchiata, 
trascinata per strada, gettavi in un 
cassonetto della spazzatura con i ca
pelli bruciati. Questo ultimo detta
glio, confermato dalla madre, testi
monia la ferocia di quel gruppo di 
giovani minorenni - cinque denun-
ciau più altri tre in posizione da chia
rire - che, in un pomenggio di follia, 
di fronte a centinaia dì passanti, ha 
infierito su di lei al punto di dare fuo
co con un accendino alla sua folta 
chioma nera e riccioluta. L'angoscia 
di quel quarto d'ora non esce d?!l<- fi
nestre della casa di Quiliano quasi 
che la pubblicità dell'episodio finisse 
per fenre ancora di più la giovane. 
Sulla soglia della porta il padre di Mi
rella appare sconfortato. Scambia 
solo qualche parola, chiede che l'in
timità della famiglia non sia violata, • 
che si lasci la figlia nel suo dolore. 
Eppure dentro quelle mura è caduta 
una pesante cappa, un affanno di re
spiri che a tratti si trasforma in rab
bia. La madre Clara, uscendo dal n-
serbo, dice di aver passato giorni tri
stissimi, pieni di sconforto. Giorni 
che, comunque, non hanno restitui
to la serenità a Mirella. 

«Avevo un presentimento» 
«Dentro questa casa - dice la don

na - è entrato un dolore difficile da 
scacciare. Oltre la paura e l'ansia, Mi
rella ha dei gravi turbamenti. Abbia
mo deciso di andare dallo psicologo, 
abbiamo un appuntamento per gio
vedì. Sino ad allora mia figlia non 
uscirà e non parlerà con nessuno». 
La madre ancora non si da pace per 
quel sabato che ha sconvolto l'esi
stenza di Mirella. «Mia figlia è uscita 
nel primo pomenggio e - sostiene 
Clara - mi ha promesso che sarebbe 
rientrata a casa con l'autobus delle 
ore 16. Non mi sono preoccupata 
per il ritardo, ma quando ha squillato 
il telefono ho avuto come un presen
timento. Mirella mi ha subito rassicu
rata: mi ha detto che era all'ospeda
le, che era stata assalita, ma che non 
aveva gravi lesioni. Non è stata pic
chiata a sangue, devo confessare. In
vece, per sua sfortuna, ha molti ca
pelli bruciati». La madre tira un sospi
ro e prende coraggio confessando 
quello che sente nel fondo dell'ani
ma: «Provo soltanto rabbia - dice -
quando penso a questa povera ra
gazza indifesa nelle mani di quella 

banda. Ma provo anche tristezza per 
i geniton degli aggressori. Non so se
sto peggio io o loro in questo mo
mento» 1 vicini sono muti testimoni 
del dramma che si consuma nelle 
mura attigue. «È spaventoso» dice il 
signore che abita al pianerottolo. 
«Che tragedia1» esclama una donna 
che passa sulle scale. Al circolo spor
tivo dell'Arci le parole escono som
messe. «SI, la conosciamo bene - di
cono -, Mirella è una ragazza buona 
anche se particolare. Qui è protetta, 
ma in città evidentemente l'hanno 
considerata strana e quindi l'hanno 
densa e picchiata». Lì muda» sapeva 
che Mirella, la settimana scorsa, era 
incorsa in un incidente simile, anche 
se non cosi violento. «Al luna park -
dice - era stata dileggiata da un 
gruppo di giovani. Due di loro fare-
vano parte della stessa banda che 
l'ha assalita sabato scorso, fi stata 
una tortura, un gioco al massacro E 
mi spiace che nessuno sia intervenu
to in tempo». 

«Volevamo solo scherzare» 
A Savona ancora ci si chiede co

me sia stato possibile che un fatto si
mile si sia verificato in pieno centro. 
di sabato pomenggio con le vie stra
colme di passanti. Ma sommando 
una sene di avvenimenti degli ultimi 
tempi - una ragazza molestata in 
classe, un anziano handicappato 
picchiato a Albissola, l'aumento di 
morti per droga - si scopre un disvio 
diffuso, «una dimensione semole | iù 
preoccupante» sostiene una nota del 
Pds. Anche se. in questo caso, la vio
lenza sarebbe imputabile ad un am
biente specifico, unacompagn', "'.e 
si ntrova in un bar. Sergio Ratio, capo 
dei Vigili urbani intervenuti in soc
corso di Mirella, sta interroga" lo i 
commerciantn della zona, i quali 
avrebbero confermato che in l-Wza 
Sisto IV, davanti al Palazzo Cor .ma
le, dove ha avuto inizio il raid selvag
gio la banda era più numerosa. Poi ' 
soltanto in cinque hanno inseguito e 
infierito sulla giovane. Gianluca M e 
Fabio A. di 17 anni. Roberto I " Ga-
bnele E. di 16 anni e Daniele ili di 15 
si sono giustificati dicendo che vole
vano solo scherzare. Uno scherzo 
che è costato loro una denuncia per 
violenza pnvata e lesioni volonlane, 
ma che potrebbe sfociare in un reato 
più grave, quello di tentato sequestro 
di persona. «Al momento - dice 
Francesco Meloni, procuratore capo 
del Tribunale dei minori di Genova -
abbiamo una versione sintetica dei 
fatti. Domani contiamo di poter 
ascoltare la ragazza. In base ai nsul-
tati delle indagini formuleremo i capi 
d'accusa». Mirella, che ha già ncono-
sciuto gli aggresson, avrà la forza di 
ripercorre ancora una volta con la 
mente quei momenti senza fine? 

Dopo la richiesta di rinvio a giudizio degli 007 depositati gli atti dell'inchiesta 

Sisde, due funzionari confermano 
«100 milioni al mese per i ministri» 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. I documenti sull'inchiesta-
scandalo del Sisde, cioè l'indagine 
che ha consentito di portare alla luce 
l'esistenza del regime illegale che ha 
regnato al Viminale, sono diventati 
di fatto pubblici. Dopo la richiesta di 
rinvio a giudizio, migliaia di pagine 
sono state depositate e sono adesso 
a disposizione degli avvocati. Mate-
naie sicuramente interessante, so
prattutto per una ricostruzione più 
puntuale della vicenda, anche se, 
nella sostanza, il contenuto degli atti 
era già noto da tempo. • . . 

Nei (aldoni depositati ci sono i ver
bali degli interrogatori dei funzionari 
del servizio segreto finiti sotto inchie
sta, da Maurizio Broccoletti a Matilde 
Martucci, fino all'ex direttore del Si
sde, Riccardo Malpica, che è la per
sone che muove i rilievi più pesanti 

nei confronti del presidente della Re
pubblica, Oscar Luigi Scalfaro e del
l'attuale ministro dell'Interno, Nicola 
Mancino. In particolare Scalfaro era 
stato accusato di aver intascato 100 
milioni al mese durante la sua per
manenza al Viminale e anche di aver 
in qualche modo partecipato ai ten
tativi di far insabbiare l'inchiesta. Ac
cuse formulate da Broccoletti e soci 
che avevano sostenuto di averle ap
prese dal loro ex capo; racconti con
fermati dallo stesso Malpica, che a 
differenza degli altri inquisiti ha rac
contato episodi che aveva vissuto in 
prima persona. 

Una conferma, seppur parziale, 
della versione fornita dall'ex diretto
re del Sisde è venuta da due funzio
nari amministrativi del servizio segre
to. Loca e Timpano, che non sono 

sotto inchiesta e che sono stati ascol
tati come testimoni. I due hanno 
confermato che nel periodo in cui 
Scalfaro era ministro dell'Interno e 
Malpica direttore del Sisde, ogni me
se preparavano per il loro capo-servi
zio uria busta con 100 milioni. A chi 
erano destinati quei soldi? A Scalfa
ro, ha sostenuto Malpica. Una verità 
che i due non hanno potuto confer
mare, ma neanche smentire. Perù, 
hanno sostenuto davanti ai giudici 
Locci e Timpano, la pratica dei 100 
milioni al mese cessò non appena 
Scalfaro andò via dal Viminale e ri
prese dopo l'arrivo di Antonio Gava. 
Le buste non vennero preparate nel 
periodo in cui al ministero dall'Inter
no c'era Amintore Fanfani. Insom
ma: quelle di Locci e Timpano sono 
due testimonianze che • pur non es
sendo decisive • se non altro forni
scono alcuni elementi di riscontro al

le dichiarazioni degli 007 che, in ef
fetti, avevano sostenuto che Fanfani 
non aveva intascato i 100 milioni al 
mese, a differenza dei suoi predeces
sori e dei suoi successori. 

Non basteranno certo le due testi
monianze a fornire una soluzione al 
«giallo» dei 100 milioni e delle riunio
ni ad alto livello per insabbiare l'in-
chiesta-scandalo sul Sisde. Gli inqui
renti, però, sono convinti di poter ar
rivare ad una soluzione. Magan dopo 
le elezioni, quando cesserà il clima 
di strumentalizzazione politica. 
Quello che è certo - e già emerge dal
l'inchiesta - è che le casse del Sisde 
sono diventale fonte di arricchimen
to e non solo per Broccoletti e soci; 
come è sicuro che qualcuno ha ten
tato di-bloccare il lavoro dei giudici 
che volevano fare chiarezza. Il pro
blema è quello di stabilire con esat
tezza chi e come. 

Ma gli esperti smentiscono il vescovo-guaritore 

Milingo e il clic della suora 
«Sono vere le foto di Gesù» 

ALCESTE SANTINI 

m CITTA DEL VATICANO In un'ani
mata conferenza stampa tenuta ieri 
mattina a pochi passi dal Vaticano, il 
noto vescovo-guantore già arcivesco
vo di Lusaka, mons. Emmanuel Mi
lingo. ha dato per «certe» le fotografie 
del volto di Gesù che sarebbero state 
scattate da suor Anna Hadjia Ali, una 
religiosa della Congregazione da lui 
fondata e che si è mostrata molto im
pacciata di fronte alle domande ed 
alle telecamere. 

In venta, le foto, che erano appar
se alcuni giorni fa sul libro «Appello 
divino» con la data dell'agosto 1987 e 
del 198S, deriverebbero da un unico 
negativo e non sarebbero altro che 
un fotomontaggio, con aggiunte di 
macchie di sangue e di una luce di
versa nello sviluppo. Perchè • ha 
spiegato ieri un collega fotorporter -1 

volumi, le ombre e lo sguaqrdo sono 
i medesimi. Ma mons. Milingo non si 
è scomposto e con aria ispirata ha 
esclamato: «Fotomontaggio? Ed ha 
subito aggiunto: «Siamo informati so
lo ora che esiste questa possibilità. 
Noi siamo ignoranti. Voi, invece, sie
te tecnicamente avanzati, siete degli 
scienziati: il fotomontaggio è una.vo-
stra possibilità, questa è la vostra civi
lizzazione». Invitato a spiegare come 
le immagini mostrate fossero proprio 
uguali, il vescovo-guaritore ha cosi ri
sposto: «Se Gesù è lo stesso, anche 
l'immaginedeveesserelastessa». -

Alla domanda se i vertici vaticani 
fossero a conoscenza di questa vi
cenda, mons. Milingo ha cosi rispo
sto per evitare censure: «Giornalisti 
increduli, voi non assisterete ad una 
lotta tra Milingo e la Chiesa cattolica 

perchè noi stiamo solo raccomando 
un fatto misterioso ma senza coin
volgere l'autorità ecclesiastica e. per 
ora, ad essa non è stato sottoposto il 
caso di suor Anna». 

Queste pratiche di «vescovo-stre 
gone» erano state manifestate da 
mons. Milingo quando guidava la 
diocesi di Lusaka. Accusato di amare 
soprattutto la «popolarità», mons. Mi
lingo, dopo ispezioni ecclesiastiche, 
fu chiamato a Roma nell'aprile '982 
con un incanco nella Congregazione 
per i migranti e itineranti Ma iiu allo
ra, mons. Milingo, che nia'^ia solo 
pesce e verdure e non cv"p dichia
randosi «semivegetanano». tv- «ri>n. 
tuato la sua attivila di .guaritore» con
vinto che molte mnUtie sono piuvo-
cate dal «demonio» che induts 1" 
persone ?1 peccato e questo prod'ice 
«l'energia negativa che cii'trugpc IV. 
nergia buona che è in lom-
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Bimbe in attesa 
di «clienti» 
Pettinata, truccata, 
elegantemente abbigliata, si 
accinge a mettersi all'opera nel 
bordello di Nandlalpura, un 
villaggio di poche migliala di 
abitanti nello Stato occidentale 
indiano del Rajasthan, In cui la 
prostituzione sembra essere il 
mestiere più praticato. La • 
ragazzina ripresa dall'obiettivo è 
una delle quattrocento . , 
adolescenti di età Inferiore a 
quattordici anni che la praticano 
abitualmente a Nandlalpura. Le 
autorità sono preoccupate dalla 
diffusione della prostituzione 
Infantile In India, un fenomeno 
strettamente legato al livello di 
miseria. E Intanto si estende anche 
In India il contagio dell'Aids. 
Assieme a Taiwan ed alla z-
Thailandia, l'India è considerata 
dalla World health organizatlon 
uno del tre paesi asiatici " • 
maggiormente a rischio, un . 
autentico vulcano In procinto di 
esplodere. Ma la drammaticità 
della condizione femminile in India 
è testimoniata anche da altri dati. 
Secondo statistiche governative, ' 
In un solo anno, Il 1992, sono state 
uccise dal loro mariti ben 4785 •' ' 
donne ree di non avere allietato la 
vita nuziale con una dote 
sufficientemente cospicua. 
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Una prostituta di 14 anni truccata per ricevere I clienti AjitKumar/Ap 

Kaniz, una moglie in vendita 
Ventimila rupie il prezzo di una donna indiana 
Nell'India moderna Kaniz, 16 anni, rischia di 
essere venduta a ventimila rupie. Navagani ha 
sposato un'ingegnere che reclama la dote a 
suon di botte. Il primo caso è finito in Parla
mento; il secondo con l'arresto del marito.. 

Kaniz Begum ha 
k*™ 16 anni e costa 

ventimila rupie, 
poco più di un milione di lire, Naga-
vani ha più o meno la stessa età, ma 

, il suo valore e men che zero. Per ' 
prendere in moglie Kaniz un «ricco» 
straniero ha riempito di denaro le ta
sche del padre. Per sposare Nagava- -
ni un «povero» locale ha preteso di 
essere profumatamente pagato. • . 

Kaniz vive a Hyderabad, capitale 
dello Stato meridionale di Andhra 
Pradesh. Nagavani risiede a Bangalo-
re, che qualcuno ha ribattezzato la 
Silicon Valley Indiana, città dalla for- , 
tissima espansione industriale all'in-

~ segna della tecnologia elettronica 
più sviluppata. Il caso di Kaniz ha < 
scosso l'opinione pubblica al punto ' 
di provocare un infuocato dibattito in 
Parlamento. «Un'onta nazionale -ha • 
definito l'episodio una rappresentan-, 
te del Congresso, il partito al gover-

OABRIEL BERTINETTO 

no-. Se cosi stanno le cose, le donne 
sono perdute in questo paese». La 
povera giovane se l'è cavata per un 
pelo, L'ignobile transazione era già 
stata conclusa. I venditori avevano 
incassato la somma pattuita. Gli ac
quirenti • (neo-marito e , complici) 
erano già entrati in possesso della 
merce. Con il loro bagaglio umano sì 
erano trasfenti a New Delhi, e da qui 
si accingevano a spiccare il volo ver
so il paese di provenienza, l'Arabia 
saudita. . - •• 

Ma Kaniz piangeva, piangeva sen
za fermarsi mai. Il rumore dei sin
ghiozzi ha perforato le pareti della 
sua temporanea dimora, ha trapas
salo, una volta tanto, il muro dell'in
differenza. •' Qualcuno • ha ' sentito, 
qualcuno è intervenuto. E il marito 
carceriere è finito in prigione, assie
me a coloro che l'avevano aiutato 
nell'ignobile impresa: la madre, un 
cugino. 1 tre sono di nazionalità sau

dita, ma sarebbe sbagliato immagi- ' 
narseli nelle vesti di magnati del pe
trolio. A casa loro potrebbero essere 
addirittura considerati dei poveri dia-

.voli..Lui è giardiniere, il cugino fa la 
guardia privila. Ma il vero problema 
per Mohammed Al Elaiussi, era che 
in Arabia non riusciva a trovare mo
glie. Anche perché, «mentalmente 
disturbato», come ha potuto poi veri
ficare e raccontare alla stampa colei 
che era stata prescelta contro voglia 
per vivergli a fianco. Ecco dunque il 
trio saudita prendere la via dell'India, 
dove sanno che altri connazionali ' 
hanno già potuto risolvere a poco 
prezzo in passato (accende analo
ghe. Qualcuno fornisce loro gli op- . 
portuni agganci e riferimenti, sino al 
conlatto finale con la famiglia di Ka
niz.. 

Giovane, vergine e carina -
Il contratto viene concluso abba

stanza rapidamente. I requisiti della 
ragazza sono ottimi. È musulmana, 
come il marito acquirente. È giovane, ' 
vergine, carina. Per suo padre, che 
guadagna poche rupie al giorno pi
giando sui pedali della sua taxi-bici- • 
eletta, la prospettiva di incassarne 
ventimila in un colpo solo è allettan
te. In fondo deve solo privarsi di una ' 
bocca in più sulle tante che deve sfa
mare con il suo lavoro ingrato. E se . 
poi di quella somma circa la metà fi
nirà nell casse dell'organizzazione 
criminale che ha fatto da tramite fra il 
ciclista di Hyderabad ed il giardiniere 

di Riyad, poco male. Anche diecimi
la rupie sono un guadagno notevole 
per il padre di Kaniz. La quale, pove
rina, ad avventura finita, ha com
mentato: «Ora voglio tornare a casa 
mia». Assieme a quei familiari che 
non hanno esitato a sbarazzarsene } 
per ricavarne un utile materiale. E 
che forse ora le rimprovereranno 
quei singhiozzi cosi insistenu e ru
morosi, che hanno mandato a mon
te un affare tantoconveniente. - . 

La legge indiana vieta il matrimo
nio ai minori di diciotto anni, vieta 
ovviamente il sequestro di persona. E 
di questi reati dovranno rispondere 
coloro che hanno disposto della vita 
di Kaniz come se fosse un capo di 
bestiame. La legge indiana proibisce 
anche l'usanza del matrimonio con ' 
dote. O meglio mette al bando l'ob- " 
bligo di concedere assieme alla ma
no della figlia anche una fetta consi
derevole del patrimonio familiare. 
Pena il ripudio da parte dello sposo, 
o addirittura punizioni fisiche, se non . 
l'assassinio. Il matrimonio combina
to fra i parenti dei futuri coniugi è dif
fusissimo in India, ed è cosa noti». 
Meno conosciuta è la frequenza de
gli episodi in cui alla coercizione del
la volontà personale si abbinano for
me di ricatto, di minaccia, di vera e 
propria estorsione. E violenza fisica. 

Emblematica la storia di Navagani, 
andata in moglie ad un ingegnere di 
Bangalore. Il suo incubo è finito, 
quando si è decisa a denunciare il • 
marito, che è finito in prigione. Ma a 

lungo aveva sopportato. «Mio manto 
voleva assolutamente che gli com
prassi una moto. Poi ha cominciato a 
reclamare una casa intestata a, suo 
nome. E gridava che se non gli avessi 
dato quello che esigeva, mi avrebbe 
portato in cima a qualche edificio 
per buttarmi giù». • •- * 

Dote reclamata con le botte >• 
Secondo lui erano tutte cose che 

gli spettavano, era la dote che la con
sorte avrebbe dovuto portargli in do
no e ancora non gli aveva consegna
to. Alle minacce si alternavano le 
botte./«Mi picchiava. Mi colpiva sulla . 
schiena, qualche volta mi pungeva ' 
con aghi. Non faceva che npetere: • 
sono un ingegnere, e ci servono un f 

sacco di cose». . • • • . : , 
Infine l'«anima gemella» di Nava

gani è stata arrestata. L'incubo per la 
povera donna è, almeno tempora
neamente, finito. Ai suoi tempi il 
mahatma Gandhi scrisse: «Questo si
stema deve finire. Il matrimonio non 
può continuare ad essere combinato 
dai genitori per motivi di denaro». Ot
timi intendimenti, che la legislazione '. 
indiana ha recepito in un'apposita 
legge, troppo spesso violata. - . 

Per avere un'idea della dimensio
ne del fenomeno, basta leggere gli 
annunci domenicali sul Times of In
dia la maggioranza delle nchieste ' 
od offerte nuziali sono corredate dal
l'aggettivo «decent», che in codice si
gnifica «provvista di dote». 

Ajda, ospite a Firenze con altri 24 ragazzi bosniaci, si mette in contatto con la ex Jugoslavia 

Vìa radio sulle tracce dei genitori in guerra 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

C E C I L I A M E L I 

I Aida non ha ancora 
diciotto anni, ha 

I quell'aspetto robusto 
e delicato insieme che solo le ragaz
ze slave possiedono, e una grande 
passione: è radioamatnee. Il suo 
amore per le trasmissioni via radio 
adesso è diventato prezioso. Ogni se
ra, quando fa notte e i canali diventa
no meno affollati. Aida si siede da
vanti a un apparecchio che un «col
lega» fiorentino le ha messo a dispo
sizione. SI siede e tenta, a volte per 
ore, di mettersi in contatto con Sara
jevo, con Mostar, con i campi profu
ghi. Dribbla tra le frequenze, cono
sce tutti i segnali. Ormai Aida e la sua 
voce sono diventate un ponte indi
spensabile con l'ex Jugoslavia. Spes
so qualcuno dei venticinque ragazzi 
ospiti insieme a lei a Firenze va con 
Ajda e manda messaggi ai parenti, 
ne riceve, si tranquillizza. L'organiz
zazione è ferrea, dall'altra parte chi 
nsponde cerca di raccogliere le noti
zie che interessano e le comunica. 
«Ho una frequenza tutta mia - ci 

spiega la ragazzina - Ogni sera ci 
diamo appuntamento e la sera do
po, se 6 possibile, i familian si fanno 
trovare». ' - / , • , 

Stasera tocca a Josipa, una com
pagna di Aida dall'aria ancora più 
fragile e con una lunga frangia bion
da che quasi nasconde lo sguardo 
preoccupato. Tocca a Josipa, e tutti 
e venticinque i ragazzi bosniaci che 
vivono a Firenze dal novembre scor
so, ospitati da alcune famiglie per un 
anno, stanno con il fiato sospeso. 
Perchè Josipa da due anni non ha 
più alcuna notizia dei suoi geniton. 
Sono nella zona di Sarajevo che non 
è possibile raggiungere, lei si è trova
ta dall'altra parte, ed è da allora che 
cerca di ritrovarli. «Stasera sarà la vol
ta buona, speriamo» dicono tutti con 
l'italiano stentato che sono riusciti a 
mettere insieme in poco tempo. Ma 
sapete se i genitori di Josipa siano vi
vi? «Siamo sicuri che sono vivi» ri
spondono seccamente. E non è dav-
vero il caso di informarsi di più sui 
motivi di tanta ostinata certezza. 

La vita dei venticinque giovani si 
dipana cosi, attorno a questo punto " 
di riferimento fisso con il loro paese. • 
Volati via dai campi profughi della ' 
Croazia per Iniziativa di un gruppo di 
donne fiorentine, questi ragazzi dai 
11 ai 18 anni sono in gran parte bo
sniaci e musulmani, ma non manca
no i croati e i figli di matrimoni misti. 
Da tre mesi ormai frequentano rego
larmente scuole cittadine. Il pome
riggio, due volte alla settimana, si ri
trovano tutti insieme in un'aula per 
seguire un corso di italiano. 

Non è facile. Questi adolescenti a 
sprazzi di vivacità «normale» alterna
no il pudore grave di chi dalla guerra, . 
oltre alla spensieratezza, si è visto 
portare via tutto. Non parlano volen
tieri. Troppo doloroso, troppo diffici
le mettere in piazza tutte le ansie. 
Meglio esorcizzare, magari ricordan- • 
do come era prima. «Sono arrivati del 
feriti di guerra negli ospedali fiorenti
ni - ci racconta una delle donne che 
li seguono - ma loro sono andati a ;' 
trovarli raramente». Per forza, se quei 
fenti nportano subito in gola i timori • 
cerchi è rimasto nei campi, a Saraje

vo o a Mostar. Invece parlano e tan
to, ridendo, delle differenze tra il loro 
paese e qui. Dell'impatto con la 
scuola, che è stato duro. Seguono 
corsi di studio differenti: Enver il liceo 
classico, Selma un istituto tecnico, 
Josipa e Genan l'agrario, Tania, An-
driana. Amela, Zinka, Nina, Mizar le 
magistrali, Makir un corso di elettro
tecnica, e cosi via. Il grande scoglio è 
la lingua, perchè per il resto, spiega 
Zinka, «i nostri programmi ci sembra
vano più pesanti, anche se non an
davamo a scuola il sabato». Si rilassa
no commentando le cose buffe e 
meno buffe della vita in famiglia: 
«Noi in casa abbiamo l'abitudine di 
girare scalzi, perchè ci sono i tappeti. 
Qua dobbiamo tenerci le scarpe»: 
«Ma voi italiani a colazione mangiate 
pochissimo, e la sera fate dei pasti 
enormi, mentre noi tutto il contrario»: 

. «Quante coppie separate e divorziate 
ci sono in Italia, da noi è molto più 
raro»; la televisione che «è troppo 
piena di pubblicità e di calcio, men
tre a casa nostra siamo appassionati 
di basket e di pallavolo». , 

In ogni discorso che questi ragazzi 
intessono a fatica spunta fuori, inevi

tabilmente, la parola «patria». Envere 
Zinka. fratello e sorella, 16el8anni, 
sono fra quelli che nescono a farsi 

- capire meglio. Vengono da Sarajevo, 
sono stati nfugiati per un anno e 
mezzo a Zagabria, i loro genitori so
no docenti di sociologia. La madre, 
traumatizzata dalla guerra, è ora ri
coverata in una clinica psichiatrica. 
Sulla loro situazione attuale non ' 
hanno dubbi: «A Firenze stiamo be
ne, anche se non siamo qua come 
tunsti. Tutto è molto bello. Quasi co
me da noi». Amera, una spilungona 
con due occhi bellissimi, sta prepa
rando insieme ai compagni una ino- • 
stra che verrà allestita nei locali di un 
bar del centro. La mostra si chiama 
«per non dimenticare Sarajevo». 
Amera ci fa vedere le foto che ha rita
gliato dai giornali: la sua prefenta ri
trae il campanile della chiesa cattoli
ca e quello della moschea, a poca 
distanza l'uno dall'altro. «Appena 
potrò tornerò a Sarajevo - dice - Lo 
so benissimo che, a guerra finita, 
quella sarà una città dove non ci sarà 
vita per anni e anni. Ma io là ho tut
to». Intanto, stasera, i ragazzi terran
no le dite incrociate per Josipa. , < 

«La nuova Unità 
è un quotidiano 
peri giovani» 

Indirizzo questa lettera non soltan
to al direttore del giornale, Veltroni, 
ma all'intero «staff» (se cosi si può 
chiamare), poiché i complimenti 
per la realizzazione di questo nuo
vo giornale vanno fatti veramente a 
tura, dal primo all'ultimo (non cer
to in scala gerarchica). Il mio no
me è Francesca e sono una ragaz- • 
za di 17 anni che frequenta il Liceo 
classico di Ravenna. 1 miei apprez
zamenti non sono tanto riferiti al 
«quotidiano del Pds», ma a quel 
quotidiano che, a mio parere, può 
essere definito «per i giovani» (o 
per chi si sente tale), che siano o 
no novelli pidiessinl. Trovo che 
questo quotidiano rappresenti la 
vera «Unità» di informazioni, la
sciando spazio proporzionato ad 
ogni argomento, inoltre è veramen- >• 
te apprezzabile come gli articoli , 
non si limitino a scoop giornalien o 
occupino pagine e pagine trattan
do di processi e uomini politici. Ap
profondimenti, interviste, interventi ' 
creano moltissimi spunti per di
scussioni, e fanno in modo di rap
portare le notizie ad eventi storici e 
letterari; questo in particolare ha 
permesso a me studente, portando i 
in classe articoli di interesse gene
rale, di inserire nelle ore scolasti- • 
che, almeno un'ora (purtroppo 
non tutte le settimane) di discus
sione costruttiva che superi e ap
profondisca i «classici» programmi 
ministeriali. „ , - « . - • • . 

P.S. Non sono propno riuscita a 
non scrivervi per congratularmi. .• 

• •- - Francesca Amati -
• ' Ravenna 

«Chi ci pubblicherà 
la fiaba dedicata ••. 
ai bimbi di Sarajevo?» 

! ragazzi della 11 C della scuola me
dia De Curtis, un centro in provin
cia di Napoli, hanno indirizzato 
una lettera-messaggio ai bambini 
di Sarajevo. Eccola: «In circa due 
mesi, aiutati dalla nostra insegnan
te, abbiamo scritto una fiaba, pren
dendo spunto da un testo teatrale 
che rappresenteremo nella nostra 
scuola alla fine dell'anno scolasti
co, e l'abbiamo anche illustrata, 
con dei disegni che ci sembrano 
molto belli. Questa fiaba parla di 
un re cattivissimo che nella sua cita 
ha fatto diventare di ferro tutti i suoi 
sudditi, e tutte le cose, e che non 
ammette nessuna diversità, tutto 
quello che è "diverso" è stato elimi
nato e distrutto, e cosi in quella cit
tà la vera vita non esiste più. Ma, 
come in tutte le fiabe, anche qui c'è 
un eroe: un bambino di carne che 
nasce non si sa come in quella città 
e che, come "diverso", viene cac
ciato via. Ma lui. attraverso le sue 
espenenze, capisce che la vita deve 
essere vissuta in uno scambio di so-
lidanetà e di amote, e che non bi
sogna avere pregiudizi verso chi è 
diverso, perché ogni uomo certa
mente è diverso dall'altro, ma biso
gna imparare a saper vivere tutti in
sieme. Cosi, diventato forte e sicuro ' 
di sé, ritoma, sconfigge il re, e nella 
città ritoma la liberta, la vita e la 
gioia. Pochi giorni fa abbiamo letto 
il giornale in classe e abbiamo ap
preso dell'ultima orribile strage al 
mercato di Sarajevo, che avevamo 
già visto in Tv. Poi abbiamo visto, 
sempre in Tv, Slata, la bambina 
della Bosnia che è fuggita a Parigi 
con la famiglia e che nel suo diario • 
dice che la politica nel suo paese 
ha deciso di rendere "diversi" i ser- • 
bi, i bosniaci e i musulmani di Sara
jevo, che prima erano amici fra loro 
e non si erano mai accorti di essere ' 
diversi. Allora, carissimi, in classe 
abbiamo cominciato a dire che la '• 
nostrafiabadellacittàdiferrocifa-, 
ceva pensare a Sarajevo e a tutta la 
ex Jugoslavia, perché il progetto, 
del re malvagio ci ha fatto pensare 
al progetto dei vostri politici, a quel
la idea pazzesca della "pulizia etni
ca" che la nostra professoressa ci 
aveva spiegato. Dedicandovi la no
stra fiaba, vogliamo inviare un se
gno di solidanetà e di amicizia, ma 
vogliamo trasmettervi anche un 
messaggio di speranza: come nella 
fiaba il male viene sconfitto e "tutti 
vissero felici e contenti", noi vi au
guriamo con tutto il cuore che que
sta guerra stupida e mostruosa fini

sca al più presto e che per voi final
mente finisca la paura e ritorni a 
"sbocciare la vita", propno come 
succede agli abitanti della città di 
ferro. Perù ci è venuta anche un'al
tra idea, che forse servirà a ricavare 
da questo nostro dono simbolico 
anche un aiuto concreto per il vo
stro paese. Voghamo lanciare un 
appello attraverso una trasmissione 
Tv ("Maurizio Costanzo show") e 
alcuni quoudiani italiani (l'Unità. 
La Repubblica e Italia 1), che ci 
sembrano particolarmente impe
gnati a testimoniare il dramma che 
state vivendo, ai quali invieremo 
questa nostra lettera pregandoli di 
diffonderla al più presto per lancia
re questo annuncio: "Cercasi edito
re disposto a pubblicare questa fia
ba e a destinare a Sarajevo una 
parte di quanto ncaverà dalle ven
dite". Noi abbiamo grande fiducia 
che, se la stampa ci aiuterà, ne po
trà venire qualcosa di buono, per
ché in questi giorni alcuni giornali
sti italiani, con i loro servizi o con le 
prime pagine dei loro giornali, o 
con le parole cosi addolorate e 
sdegnate, sono riusciti a sensibiliz
zare tantissima gente che prima era 
indifferente a questa guerra. Que
sto il nostro indirizzo: Classe II C, 
Scuola media Antonio De Curtis, 
Via Meucci n. 2 (Tel.081 7372285). 
Casavatore800200 (Napoli). 
Maria, Dante, Gennaro, Ornella, 

Alessia, Giuliana, Carmen, 
Salvatore, Fabio, Mena, 
Marilena, Enzo, Daniela, 

Filomena, Imma, Francesco, 
Massimo, Antonella, Claudio 

«Grazie progressisti, 
non avete attentato 
alla mia libertà» 

Caro direttore, 
è la pnma volta che servo una 

lettera ad un giornale, ed aver scel
to «l'Unità» per farlo mi fa sentire in
credibilmente libera, a prescindere 
dal fatto che venga pubblicata o 
meno. Vorrei comunque nngrazia-
re il Pds e le forze alleate progressi
ste per la civiltà ed il forte controllo 
con le quali affrontano ogni giorno 
i dun colpi inflitti senza pietà da tut
te quelle forze politiche «alternati- • 
ve» che in un mondo civile dovreb
bero essere avversari sì. ma leali. Vi 
ringrazio per non aver tentato mai 
di presentarvi a me con le «belle 
parole», che poi in pratica non vo
gliono dire nulla, dette però al solo 
scopo di attirare la mia attenzione 
politica. Vi ringrazio per non aver
mi mai fatto promesse su ipotetici 
«tetti massimi sulla tasse» (con qua
li parametn poi?). perché purtrop
po so bene che non è possibile ora, 
dopo tutte queste rubene, ma che 
si può invece lavorare per migliora
re i servizi che sono pressoché ine
sistenti. Vi nngrazio ancora per non 
avermi mai mandato gagliardetti, 
spille, musicassette cor. colonne 
sonore onginaii, perché non si go
verna un paese cantando e svento
lando gagliardetti come allo stadio. 
Vi ringrazio perché quando parlate 
alla gente lo fate mettendovi a con
fronto con altre forze politiche, in 
quanto è molto più facile apparire 
da soli senza il nschio di essere 
messi in difficoltà. Vi nngrazio per 
non aver attentato alla mia libertà 
facendomi il lavaggio del cervello 
con SO o 60 spot al giorno, con film 
lanciamessaggi di un certo tipo, o 
con monologhi spietati a tutte le 
ore da doverne vietare l'ascolto ai 
bambini, per i linguaggi poco orto
dossi che vengono usati. Vi nngra-
zio per la vostra semplicità, per la 
vostra concretezza e chiarezza, per 
la vostra scelta di non pubblicizza
re un serio partito politico come se 
fosse un detersivo. Quante volte in 
innumerevoli programmi sono ar-
riati messaggi diretti o indiretti del • 
tipo: «Dobbiamo avere paura delle 
sinistre». Bene, io dopo tutto questo 
«tour de force» sono felice di non 
avere accolto il messaggio e di aver 
conservato la mia «capacità di 
obiettività» e di «scelta», lo - pur es
sendo una commerciante (ho 27 
anni) - non ho motivo di aver pau
ra delle sinistre che fino ad ora han
no mantenuto un comportamento 
corretto e democratico (più ri
schioso ai fini elettorali, se conside
riamo che la momento fanno più 
impressione sulla gente le propa
gande tuonate e con sottofondo 
musicale), lasciando noi cittadini 
liben di scegliere con dignità. 

Roberta Casparini 
Modena 
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RECORD. Il chimico che ha percorso 800mila km 

«Io e una moto 
per tanti viaggi 
intorno al mondo» 
Ha percorso ottocentomila chilometri in motocicletta, vi
sitando praticamente tutti e cinque ì continenti in 22 anni 
di lunghi viaggi. Della sua ultima impresa in Australia, ha 
voluto raccontare in un libro «A dream...no more». Il suo 
nome è Giovanni Battista De Nisi, analista chimico, 37 an
ni, di Arrone, un piccolo paese della Valnerina ternana. 
Più che motociclista ama definirsi un «viaggiatore solita
rio». Le espenenze di gruppo lo annoiano. 

" DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
F R A N C O A R C U T I „ 

I Aveva appena quin
dici anni quando ha 
fatto il suo pnmo 

viaggio in Austria, a bordo di un mo
torino monomarcia Una grande av
ventura, più che un viaggio affasci
nante, trasgressiva, pericolosa Da al
lora in vent'anni dice di aver percor
so più di ottocentomila chllometn 
Un vero record. È come se avesse fat
to per vane volte 11 giro della terra. In 
motocicletta, ovviamente, e da solo 

L'appuntamento con Giovanni 
Battista De Nia, nella vita analista 
chimico, sposa.0 e padre di un bam
bino, è in un bar di Temi Non ha la 
tuta di pelle e casco in mano Si pre
senta in giacca, cravatta e borsa «La 
moto - dice sonridendo - l'ho lascia
ta a casa, ad Arrone Qualche volta 
uso anche automobile» Non siamo 
di fronte a un fanatico motociclista, 
fiero del suo ineguagliabile record, 
smanioso d elencare tutti gii stati del 
pianeta che ha visitato Ma certo Gio
vanni soffe di un'inguaribile malat
tia, quella di del viaggiare in moto 
Come ogni grande passione, anche 
la sua h» radici lontane, infantili Ri
corda con affetto la vecchia Gilera 
patema acquistata dalla conccsiona-
na di Ubero Liberati, indimenticato 
campione mondiale di motocicli
smo. La moto sulla quale amava sco
razzare per le vie di Arrone, quando 
nusciva a prenderla di nascosto E 
poi la sua vera prima moto la mitica 
Mondial 125. a sedici anni Oggi, pe
rò, ha nei confronti della due ruote 
un atteggiamento distaccato «Per 
me è soltanto un mezzo per andare 
in giro per il mondo e una buona 
compagna di viaggio Ciò che ho po
tuto vedere girando in moto non 
avrei potuto vederlo con nessun altro 
mezzo di trasporlo e non sarei potu
to arrivare sin dove sono arrivato, dai 
deserti mongoli a quelli africani, dai 
ghiacciai dell'Alaska, alle isole sper
dute dei man del Sud» 

«Conerà non serve 
lo amo guardare» 
Giovanni Battista De Nisi non 

ama la velocità, o quantomeno que
sta non lo appassiona più di tanto 
«Correre serve a non vedere nulla di 
tutto ciò che ti circonda lo invece 
amo guardarmi intorno, amo osser
vare il paesaggio che attraverso, le 
facce che incontro» E racconta del 
suo pnmo viaggio negli Stati Uniti 
d'America, l'affascinante «coast to 
coast». da New York a Los Angeles. 
Lo ha fatto nientemeno che in ciclo

motore, seimila chllometn a 60 al
l'ora «È stato il pnmo vero grande 
viaggio Avevo un irrefrenabile desi
derio di conoscere a fondo il conti
nente americano non volevo per
dermi nulla Per questo scelsi il -no-
tonno Ma volevo anche conoscere 
un pò più me stesso, senza alcuna 
fretta È forse questa la ragione vera 
di tanto viaggiare non solo la voglia 

• di conoscere gli altn, ma quella di 
conoscere pnma di tutto se stessi 
Certe volte mi succede di trovarmi 
da solo, in un posto sperduto, isola
to, a chiedermi chi sono angosciato 
da sentimenti di solitudine, di smar
rimento, e poi, ali improvviso sento 
naffiorare la voglia di vivere, di an
dare avanti, la felicità per il ritorno a 
casa che si avvicina Soprattutto ora 
che a casa ci sono una moglie ed un 
bambinoche mi aspettano» 

Lafuga 
dall'Albania 
Qual è il viaggio più bello che ha 

fatto' «Non ce n é uno in particola
re forse l'ultimo, quello in Austra
lia» Quello sul quale ha scritto il suo 
pnmo libro? «SI» Il più lungo'«Certa
mente quello in Africa, da Algen a 
Città del Capo e quindi a Tunisi Ol
tre trentanovemila chllometn» E 
quello più difficile' «In Russia, anzi 
in quella che allora si chiamava l'U
nione Sovietica Difficile soprattutto 
da un punto di vista logistico Diffi
coltà nell approwggionamento del 
carburante, strade quasi inesistenti, 
mancanza telale di punti di ristoro 
Davvero un'avventura» Ed il viaggio 
più pericoloso? «Non per mia scelta, 
ma quello che feci quando mi ntro-
vai senza volerlo, in Albania Era il 
1985 Stavo percorrendo una strada 
sperduta sulle montagne al confine 

,-• tra la Grecia e l'Albania quando in
crociai dei contadini. Come sempre 
mi fermai per chiedere informazioni 
e loro mi chiesero come (ossi nusci-
to ad entrare nel paese Allora capii 
che non mi trovavo più In Grecia E 
la difficoltà fu uscire dall'Albania» 
Come ci riuscì? «Superai la dogana 
senza fermarmi, con il cuore in gola 
ed i proiettili che mi sfioravano la te
sta Ho ancora le borse di quel viag
gio sforacchiate dalle pallottole» 

Ma quanto durano in genere le 
avventure del viaggiatore sohtano' 
«Possono durare venti giorni, come 
mesi» E ci vogliono anche'un sacco 
di soldi' «Questo non è vero Per 
l'Australia, ad esemp'o ho speso 
soltanto sei milioni, ma quasi la me

tà è andato via per il biglietto aereo, 
ed un'altra parie consistente di que
sta cifra per il noleggio delle moto» 
E quante ne ha guidate di moto, fino 
ad oggi? «Difficile dirlo, forse cinque
cento Di moto personali però ne ho 
avute diciotto, le altre le ho guidate 
per motivi di lavoro, perché per do
dici anni ho fatto II collaudatore per 
una prestigiosa casa motociclistica" 

Ciò che maggiormente incunosi-
ce del personaggio di Giovanni Bat
tista De Nisi è il suo rapporto con il 
mondo del motociclismo Un mon
do che occupa quasi tutta la sua vi
ta, ma che al tempo stesso appare 
lontano distaccato Più che l'anima 
del motociclista in lui vive quella del 
viaggiatore, un viaggiatore sohtano 
SI. perché i suoi viaggi li ha fatti sem
pre da solo «Talvolta mi è successo 
di aggregarmi a qualche gruppo 
ma sono state espenenze sporadi
che e non molto interessanti C é un 
solo appuntamento - racconta -, o 
meglio un solo raduno di motocicli
sti al quale non manco mai il "radu
no degli elefanti" È davvero diver
tente Ci vado in ciclomotore, e dato 
che si svolge d'inverno tra le monta
gne dell'Austria e della Svizzera, alla 
motocicletta applico due piccoli sci 
cosi vado tranquillamente dovun
que, e posso raggiungere la meta il 
Maloia Pass, in Svizzera» 

«Mi considero un viaggiatore per
ché a differenza del turista, sia esso 
motociclista o meno, io non mi fer
mo alla semplice visita dei luoghi 
Mi affascina molto di più entrare in 
contatto con la gente di ogni paese, 
mi piace fermarmi senza essere an
gosciato dal tempo che trascorre, 
dai programmi delle visite guidate 
Mi piace confrontarmi con le mille 
culture che la gente di questa terra 
espnme Se possibile vivo con loro, 
come mi è successo in Cina quando 
ho fatto anche il piantatore di riso 
per due settimane Mi alzavo al mat
tino presto con i cinesi con loro sta
vo dieci ore piegalo con il corpo 
per metà immerso nel fango Man
giavo e dormivo nelle loro case Sol
tanto cosi posso dire oggi di aver co
nosciuto, anche se ancora molto su
perficialmente i cinesi» 

L'Australia, 
sogno Indimenticabile 
Dopo tanti viaggi un libro suil av

ventura in Australia «In quel libro ci 
sono gli appunti di viaggio, appunti 
che scrivo dovunque vado Questa 
volta però ho sentito un bisogno 
profondo di comunicare ad altn la 
straordinarietà di questa espenenza 
l'Australia e terra di inimmaginabile 
bellezza, terra di incredibili contrad
dizioni E poi l'incontro con gli Abo-
ngeni mi ha profondamente emo
zionato Un reportage sarebbe stato 
troppo poco per raccontare tutto 
questo E forse neppure questo libro 
potrà espnmere fino in fondo un so
gno indimenticabile «A dream no 
more» è il titolo del libro che Giovan
ni Battista ha dedicato al suo viaggio 
nel continente australiano 

Giovanni Battista De Nlsl durante II suo ultimo viaggio nel «Gibson desert» In Australia 

:nh 

Sei mesi 
al ladro 
di lecca lecca 

Una telefonata al 113 
avverte «Correte, 
stanno svaligiando 

un negozio» Quando gli agenti della 
volante hanno scoperto che si tratta
va di un deposito ai dolciumi e che il 
ladro stava cercando di scappare 
con una confezione di lecca-lecca 
stretta sotto il braccio, sono nmasti 
un po' perplessi, ma tant'è, di furto si 
trattava e quindi il ladro e stato arre
stato Vincenzo Caianiello, 38 anni, 
pregiudicalo di Arzano, non è dato 
sapere se molto goloso o no. questa 
certamente non se I aspettava, finire 
in carcere per un furto di caramelle 
Sicuramente, se le avesse acquistate 
non gli sarebbero costate tanto 

Infatti, e stato giudicato con il nto 
direttissimo, previsto da chi viene 
colto in flagranza di reato ed è stato 
condannalo dal pretore di Fratta-
maggiore a sei mesi di reclusione 
Tutti da scontare, impossibile per lui, 
dati ì precedenti usufruire dei bene
fici della sospensione della pena, 
quindi, è stato trasfento a Poggiorea-
le 

L unica «vera» vittima della vicen
da, a parte lui sembra sia stato un 
piccolo cane lasciato dai propnetan 
ali interno del deposito di dolciumi 
quando è arrivato il ladro ha iniziato 
ad abbaiare funosamente gli investi-
galon ntengono che per farlo smette
re il Caianiello lo abbia sprangato 
con un piede di porco L'attrezzo è 
stato «nnvenuto» insieme ad una vec
chia tenaglia e ad altn utensili da 
scasso Insomma, il cagnolino è mor
to, ma il ladro ha disperatamente ne
gato di essere lui l'autore di un gesto 
tanto crudele ha spergiurato di aver
lo trovato già morto «era 11 da chissà 
quanto tempo tra montagne di cara
melle e cioccolatini» 

Il primario ordina il ricovero di una novantenne in un nosocomio dichiarato chiuso 

Riapre l'ospedale per la «nonna» 
I protagonisti sono un ospedale che non c'è quasi più, un 
ospedale che c'è ma non ha posto e una vecchietta di 95 
anni, cardiopatica e con quattro costole fratturate, sposta
ta come un pacco postale da Modigliana a Faenza e di 
nuovo a Modighana Fortunatamente, il pnmano dell'o
spedale «che non c'è più», ha deciso di trasgredire agli or
dini e l'ha fatta ricoverare «Non potevo correre il nschio di 
essere denunciato per omissione di soccorso» spiega 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA QUERMANDI 

I L ospedale che non za Qui le fanno le lastre ed un'eco-
c è più o quasi e I o-
spedale che non ha 

posto e nmanda al mittente il pazien
te Che in questo caso è una vec
chietta di 95 anni, sofferente di cuore 
che cade e si frattura quattro costole 

Siamo a Modigliana, 168 metri di 
altitudine, provincia di Forlì un terzo 
della popolazione over 60 Centot-
tanta ncoven sociali 1 anno nella ca
sa protetta al primo piano dell'ospe
dale che dal 20 febbraio verrà chiu
so Lunedi scorso, Ida Paganelli 95 
anni, sofferente di cuore, da tempo 
ospite della casa protetta del paese 
cade Una bmttà caduta L ambulan
za del pronto soccorso dell ospedale 
in disarmo (dal 20 febbraio non esi
sterà più nemmeno I ambulanza) la 
porta di gran camera all'ospedale di 
Faenza, a venti chllometn di distan-

grafia quattro cestole fratturate Ma 
non la possono ricoverare «Non ab
biamo posto», dicono a Faenza , 
L'ambulanza, allora la nporta, sotto 
la neve a Modigliana, ma il respon
sabile della casa protetta non se la 
sente di accoglierla. «Non posso as
sumermi questa responsabilità» dice i* 
e telefona al sindaco, deciso ad 
emettere un'ordinanza per farla nco-
verare nell'ospedale che non e è più 

Il sindaco viene preceduto dal pn
mano dell ex ospedale di Modiglia- * 
na, dottor Muini, che la ncovera per 
«evitare una denuncia per omissione 
di soccorso» La piccola odissea del
la signora Ida Paganelli, finalmente è „ 
alla conclusione Non è detto che sa
rà cosi però quella di altn che po
trebbero aver bisogno di cure 

•C una cosa assurda», dice il dottor 

Muini «Una paziente come la signo
ra Paganelli è una paziente a rischio 
e già gli spostamenti a cui è stata sot
toposta avrebbero potuto provocare 
danni È una donna anziana che sof
fre di cuore Sballottarla cosi per 
fortuna è andato tutto bene e adesso 
la signora sta migliorando» Non è af
fatto d accordo, il dottor Muim sulla 
chiusura dell'ospedale di Modiglia-
na «Hanno deciso di chiudere gli 
ospedali penfenci» spiega, «e dal pn
mo febbraio abbiamo bloccato i n-
coven Dobbiamo chiudere il 20 feb
braio L ospedale di Faenza ha ga
rantito che si farà carico dei nostri 
pazienu. ma quello che è successo 
lunedi sera non è un bel segnale La 
popolazione della zona ha protesta
to Sono andati a manifestare a Bolo
gna davanti alla sede della Regione e 
I assessore regionale alla Sanità 
manderà oggi una commissione tec
nica per ventare i problemi Ma ì 
problemi sono noti Qui abbiamo bi
sogno di un presidio sanitano Lo-
spedale più vicino è quello di Faenza 
anche se fra tre anni passeremo sotto 
la Usi di Forlì ancora più distante 
Comunque se Faenza garantisse 
davvero 1 assistenza, resterebbe sola
mente il disagio della distanza» 

Fra le altre cose il dottor Muini non 
sa dove lo manderanno a lavorare 
dal 21 «SI non so propno dove an
drò a lavorare Ma questo è un pro

blema mio» La combattiva professo
ressa Alba Mana Continelli, che è an
che assessore alla cultura e parte del 
comitato in difesa dell'ospedale, è 
categonca «Quando i cosiddetti 
ospedali penfenci saranno chiusi chi 
si occuperà dei nostn malati? Se 
qualcuno avesse la vita appesa ad un 
filo' È assurdo chiudere una struttura 
che funziona, lo abbiamo detto an
che all'assessore regionale alla sani
tà. Dal pnmo febbraio sono stati 
bloccati i ncoven, ma già un'altra 
volta pnma dell'episodio di lunedi, il 
pnmano ha accolto un paziente È 
un giovane che ha avuto un inciden
te stradale Gambe fratturate, una 
forte emorragia II dottor Mumi ha 
trasgredito agli ordini e l'ha fatto tra
sportare nel nostro ospedale Per for
tuna 1 ha fatto » 

La gente di Modigliana è compat
ta «La situazione», prosegue l'asses
sore, «è esasperante Oggi vengono 
gli esperti dell'assessore che nell in
contro di Bologna ha dimostrato 
molta sensibilità. Spenamo ancora 
che a Modigliana resti un punto, di 
pnmo intervento 11 nostro è un ospe
dale del 700 costruito coi soldi dei 
cittadini modighanesi Deve restare 
qui qui dove abbiamo in un anno 
180 ncoven sociali e più del trenta 
per cento della popolazione è anzia
na. Lo capirebbe anche un bambi
no» 

APRIAMO LE PORTE 
A l NUOVO DUCATO. 

Apriamo le porte all 'evento più 
atteso nel mondo del trasporto. 
Arriva il Nuovo Ducato. Arriva 

un veicolo integralmente nuovo: 
nel confort, nelle prestazioni, 
nella versatilità, nella sicurezza. 

Non prendete impegni per saba
to 19 e domenica 20 febbraio: 

siete tutti invitati a entrare nel 
nuovo mondo del trasporto. 
Le porte sono aperte. 

SABATO I O E DOMENICA O f t FEBBRAIO LE CONCESSIONARIE E LE SUCCURSALI FIAT VI ATTENDONO, F I A T 



pagina \Zi l'Unità In Italia Mercoledì 16 febbraio 1994 
. « ' A * ( ! » Ì 

Per la prima volta 
supermulta 
per «le blonde» 
Continua la lotta al contrabbando 
e fioccano maxi-multe e severe 
condanne. Il pretore di Lontinl, In ' 
provincia di Siracusa, ha -
condannato Ieri a 10 mesi di 
reclusione ed al pagamento di 6 
milioni di multa Francesco DI 
Filippo che nel giorni scorsi era 
stato arrestato perché trovato In ' 
possesso di poco più di 2 2 chili di 
sigarette di contrabbando. 

SI tratta - secondo la Guardia di 
Finanza - della prima sentenza di 
condanna che viene pronunciata In 
Kalla sulla base della nuova • 
normativa anticontrabbando che 
punisce anche I consumatori di 
•blonde» Importate Illegalmente. 
Francesco Di Filippo era staio 
arrestato nel giorni scorsi dalla 
Guardia di finanza a Francofonte. 

Le fiamme gialle sequestrarono 
In quella occasione oltre ai -
tabacchi, peri quali Ieri il pretore 
ha disposto II sequestro, anche un 
libretto di risparmio nominativo 
con depositati 50 milioni di lire, 
che gli Investigatori ritengono 
proventi del reato. Francesco DI 
Filippo non ha ottenuto alcun 
beneficio di legge e pertanto dovrà 
scontare per Intero la pena 
detentiva Inflittagli. ,, Scontri tra le forze dell'ordine e venditori ambulanti di sigarette Ieri a Bari Ansa 

Contrabbando, guerriglia a Bari 
Scontri in piazza con la polizia, sei feriti 
Non chiedevano lavoro ma, tout court, l'abolizione del
la legge che punisce più duramente i contrabbandieri 
di sigarette e i loro clienti. 11 prefettodi Bari Catenacci 
ha rifiutato di riceverli e un centinaio di venditori al mi
nuto ha dato vita,'nel centro della città, a due ore di 
guerriglia con la polizia. Incerto il bilancio degli scontri,, 
si parla di sei persone rimaste ferite. Bloccato, durante 
gli scontri, anche il comando dei Vigili urbani. 

LUIOIQUARANTA ~ . ... • . . 

sa BARI. Lanci di sassi e bottiglie da 
una parte e di lacrimogeni dall'altra, 
cassonetti della spazzatura rovesciati 
e incendiati, automobili danneggia-
te, ripetute cariche della • polizia, 
qualche ferito lieve, lunghi minuti di < 
lesione e di paura sul centralissimo 
corso Vittorio Emanuele: cosi ieri ! 
mattina l'emergenza contrabbandie-
n é esplosa a Bari. •'•• • .;>£".,: ' V 

Le forze dell'ordine sono interve
nute per rimuovere il blocco stradale 
organizzato da venditori di sigarette ; 
di contrabbando indispettiti dall'in- " 
disponibilità del prefetto di Bari Cor
rado Catenacci a ncevere una loro 

delegazione e sono stale coinvolte 
per un paio d'ore In una vera e pro
pria guerriglia urbana. La presenza : 

dei poliziotti (con tanto di blindati ' 
del reparto Celere) in corso Vittorio : 
Emanuele non era stata prevista per i 
contrabbandieri. Ieri era in program
ma lo sgombero di alcune decine di 
alloggi occupati abusivamente in un 
quartiere della periferia, e per con
trollare la prevedibile protesta sotto 
le finestre del sindaco degli sgombe
rati, il questore Nicola Giulitto aveva. 
rafforzato il consueto servizio di 
guardia nella pia-ca dove si fronteg
giano Municipio e Prefettura Ma in

vece dei senza casa sono comparsi 
' in piazza Libertà i venditori di sigaret- : 
: te di contrabbando, un centinaio o 
, poco più, che intendevano ripetere il 
: blocco stradale tentato nello stesso 
. luogo il giorno prima e rimosso allo- :: 

ra non tanto dalla forza pubblica, ' 
quanto da quella degli elementi (lu> : 
nodi Bari era stata flagellata pet ore ', 
da una violentissima pioggia accom- . 

; pagnata da un ondata di gelo balca
nico). ., | -; •."•;- . 

Sassate al poliziotti -
•'.'. Dopo aver tollerato per qualche 
decina dì minuti il blocco della circo- ' 
lazionc stradale i funzionari di poli
zia hanno cominciato a sollecitare i 
manifestanti a liberare la sede stra-. 

•• dale: una pietra o un barattolo lan
ciato contro i poliziotti ha scatenato 
la prima carica che ha allontanato il 
gruppo degli ambulanti abusivi su . 
corso Vittorio Emanuele, una larga 
strada che segna il confine tra la città ' 
vecchia e l'ottocentesco borgo mu
ravano. Il gruppo dei venditori di si
garette si è asserragliato in piazza 
Chiurlia uno dei principali accessi al 
dedalo dei vicoli medievali che fron-

Benetton-horror con la maglia insanguinata di un soldato ucciso 

Un poster di morte sui muri 
«Vietate Quella pubblicità» 
In Francia 3 giornali hanno già detto «no grazie». La 
pubblicità Benetton firmata Oliviero Toscani, nei panni 
di repoter di guerra, fa scandalo. In Italia la carta da bol
lo si spreca. La Federconsumatori ha subito presentato 
ricorso al Garante per la concorrenza e il mercato, chie
dendo la sospensione della campagna sul «Milite noto».' 
«È scorretta e sleale, perché sfrutta per speculazione 
commerciale sentimenti di dolore e orrore». 

MARCO MEZZANTI 
ROMA. Una maglia lurida di san

gue per venderne altre linde, griffate 
Benetton. Oliviero Toscani fa ancora 
scandalo con suo clic. Un'immagine 
fredda, senza il macabro ingombro 

che si utilizzasse il nome e ciò che re
sta di mio figlio per la pace e contro 
la guerra. Un biglietto scritto a mac
china e debitamente firmato». . .-••-"••.: 

L'Osservatore Romano», organo 
del corpo straziato di un giovane : della Santa Sede, è icastico. Parla 
guerriero morto l'estate scorsa a Mo-
star Ma 11, in mezzo alla T-shirt, il fo
ro del proiettile, ricorda a tutti la cru
deltà della guerra, una vita spezzata.. 
La toto da ieri è affissa sui muri d i . 
mezzo mondo e campeggia sui quo- ' 
tidiani. E il famoso fotografo, dopo le , 
pubblicità con i malati terminali di 
Aids, i morti ammazzati di mafia e le 
tavolozze cromatiche di preservativi, 
è ancora una volta sul banco degli 
imputati. Oggetto di un attacco con
centrico, si difende: e, questa volta, a 
fianco alla creatività (un po' cinica, 
come lui stesso ammette), riporta 
motivazioni umanitarie. >Ho ricevuto 

con durezza di «terrorismo dell'im
magine». E il vicedirettore scrive che 
«anche dopo la morte a quel giovane 
è toccata una sorte atroce: è finito 
sotto un altro mirino, quello di una 
campagna pubblicitaria». Insomma 
quella foto, con in basso il rettangoli-
no United colors of Benetton, è un 

. poster di morte ••-. .'«'," ••.-•,; 
Orrore o denuncia? Provocazione o 
abile scorciatoia sull'altare del con
sumismo? È il caso di aprire le virgo
lette e far parlare gli esperti. Guru dei 
nostri quotidiani tic. Spietato, Gian 
Maria Fara, direttore dell'Eurispes e 
docente dì sociologia. «L'ultima ini
ziativa di Toscani, mi sembra la direi-la maglietta per posta, contenuta in 

un pacchetto. C'era anche una lette
ra del padre di Marinko: io, Goiko,.' ta conseguenza di tutte le altre: c'è 
padre de! defunto Marinko, vorrei '"' una ricerca di clamore e dello scafi-

i dalo e un interesse ad attirare Topi-
v n ione pubblica sempre più assuetat-
;-;• ta alla violenza. È una spirale perver

sa e non credo che questa pubblicità 
'. faccia aumentare la nostra consape

volezza». Sulla , stessa lunghezza 
d'onda, l'antropola Ida Magli. «To-

'•" scani è in malafede perchè sa Denis-
.'. simo che bisogna colpire l'immagi

nazione della gente facendo vedere 
pezzetti di cadaveri o bambini uccisi 
in Bosnia. Conosce bene il suo me
stiere e obbedisce all'escalation 

, sempre più feroce che regola il mon
do della pubblicità, ma anche quello 

•• della tv. Mostrando immagini di vio-
• lenza noi non la eliminiamo ma, al 

contrario, la aumentiamo secondo le 
... leggi della civiltà dello spettacolo». 
' Più sfumato Giorgio Grossi, ordinario 

di sociologia della comunicazione 
• all'Università di Torino. «In un mon-
• do privo di etica perchè solo Toscani 
' fa scandalo? Una volta stabilito che il 
• discorso pubblicitario è subordinato 

alla finalità commerciale, Toscani 
v. poteva scegliere tra un messsaggio 
:..:• rassicurante e melenso e uno provo

catorio: ha optato per quest'ultimo, 
.: cercando di rivestire di valore una 
-, mera operazione commerciale». Se-
.'• vero, Alberto Contri.» Sono stato un 
.-.'. ammiratore di Toscani all'epoca dei 
: gruppi dì bambini neri e bianchi. 

Quello era un modo non stereotipo 
••' di fare pubblicità. Ora utilizza imma

gini di dolore per vendere maglioni. 
Se proprio vogliono fare i mecenati, 

• lui e la Benetton potrebbero trovare 
un marchio umanitario...» : •. . •••.-

teggia dall'altro lato del corso la via 
Sparano delle boutique di lusso. E 
proprio su questo confine anche 
simbolico ci sono stati gli incidenti ' 
più gravi. Sono stati rovesciati ed in
cendiati alcuni cassonetti, è iniziata 
una fitta sassaiola alla quale la poli-

. zia ha risposto con un lancio di lacri- ^ 
, mogeni e poi con altre due cariche, 

l'ultima delle quali ha definitivamen
te disperso i manifestanti e consenti-

, to di «liberare» il comando dei Vigili , 
urbani che si trova in piazza Chiurlia-. ' 

• I maggiori danni alle cose sono : 

stati rilevati proprio in piazza Chiur
lia: numerose auto (comprese quel
le di servizio dei vigili) sono state for
zate alla ricerca di cric da usare co
me anni e danneggiate irT vario mo-
d o - : • •••••." .."•: • : - v . ; - - \ . — " 

Sei persone ferite 
'Più difficile il bilancio che riguarda 

le persone: illesi i poliziotti, nessun 
altro ferito si è fatto medicare ai posti 
di pronto soccorso della città; testi- ' 
moni oculari hanno parlato di qual- \ 
che ferito sei secondo quanto riferito 
ad alcuni giornalisti da un gruppo di 
man 'esunti incontrato dopo gli mei-

Palermo, 16 anni 

Si spara 
per la brutta 
pagella 
s i PALERMO. Tragedia per una brut
ta pagella. Un ragazzo di sedici anni 
si è ucciso, sparandosi un colpo di ri
voltella alla tempia, angosciato per 
gli • infelici risultati scolastici. Si è 
schiuso a chiave nella sua camera da 
letto e dopo aver preso da un casset
to il revolver del padre vigile urbano 
al comune del capoluogo siciliano, 
l'ha puntata alla testa e ha premuto il 
grilletto. Secondo le testimonianze 
dei suoi disperati familiari, alla radi
ce del disperato gesto ci sarebbero i 
cattivi voti a scuola. In casa c'erano 
state discussioni e il ragazzo sarebbe 
stato rimproverato dai genitori. Il se
dicenne frequentava la seconda 
classe del Liceo scientifico «Canniz-
zaro» e alcuni giorni or sono aveva 
portato a casa la pagella con le valu
tazioni del pnmo quadrimestre. Giu
dizio globale insufficiente, con votac-
ci in alcune materie. L'insuccesso 
negli studi aveva provocato aspre di
scussioni con i genitori. Ieri nel po
meriggio, improvvisa, la tragedia. 
Senza dire una parola è andato nella 
sua camera e pochi minuti dopo si è 
sentita una detonazione. Quando i 
genitori hanno aperto la porta lo 
hanno trovato sul pavimento con la 
testa sanguinante, ormai privo di vita. 
Accanto al corpo la pistola d'ordi
nanza del padre. Inutile ogni soccor
so. Il medico, giunto pochi minuti 
dopo, non ha potuto far altro che sti
lare il certificato di morte. •': ;: ::,:;.•.' '-•' 

denti in un circolo ricreativo della cit
tì vecchia. Ad una collega dell'agen- . 
zia Ansa gli stessi manifestanti hanno . 
ribadito l'obbiettivo della loro prote
sta: non genericamente un lavoro, ': 

come avevano chiesto a Napoli i loro , 
colleghi, ma più «concretamente» I a-
bolizione o quanto meno la messa in 
mora delle nuove disposizioni con
tro il contrabbando che colpiscono 
più duramente i venditori ed esten
dono il rischio di incorrere nei fui ni
ni della legge anche agli acquirenti 

A Bari il fenomeno dei banchetti 
per la vendita delle sigarette (scom
parsi dalle strade dal 10 febbraio 
scorso) aveva assunto negli ultimi 
mesi dimensioni davvero rilevanti si 
calcola che fossero attivi almeno 250 
«punti vendita» che in alcuni quartien 
corrispondevano anche alla rete di 
controllo-del territorio da parte delle 
bande .della criminalità organizzata 
La prolesta di ieri sarebbe però stata ; 
organizzata dai venditori meno legati " 
ai clan, pregiudicati che nel com- ; 

mercio di sigarette avevano trovato 
una fonte di reddito illegale, ma fino ; 
ad oggi relativamente tollerata dallo 
S'ato. .;.".. :.-;•' , y .: . '.-"J'-V"••••-.•' 

Sanità 

I medicinali H 
restano 
in 
• ROMA. Il doppio canale di distri
buzione (in ospedale e in farmacia) 
dei larmaci della fascia «H» sarà prò-, 
rogato fino al 30 settembre. La con
ferma-dopo il parere espresso lune
di in questo senso dalla Commissio- . 
ne unica del farmaco - è venuta ieri 
dalla ministro della Sanità Mariapia 
Garavaglia. I farmaci della fascia H, 
avrebbero dovuto essere distribuiti •: 
nelle strutture pubbliche a partire dal "•. 
primo marzo di quest'anno. ,;-.; 

Rinvio anche per le «promozioni» , 
dei farmaci dalla fascia «C» (a totale 
carico dei cittadini) alla «A» (quella • 
soggetta al solo ticket di 5.000 lire a 
ricetta) o alla «B» (quella con ticket . 
pari al 50% del prezzo). Se ne ripar
lerà - come aveva proposto il mini
stero del Bilancio - quando, proba- ' 
bilmente intomo alla fine del mese, il : 
Cipe avrà stabilito i criteri per la defi
nizione dell'adeguamento al prezzo 
medio europeo dei medicinali. . : ',,], ' . 

La ministro si è detta anche d'ac
cordo sull'ipotesi di accorpamento 
del ministero della Sanità e degli Af
fari sociali elaborata dal ministro del
la Funzione pubblica, Sabino Casse-
se. «Se l'unificazione avverrà - assi- : 

cura Garavaglia -, non ci sarà alcuna 
predominanza della sanità sul socia
le, ma un perfetto accordo». •-,, •• ' '• 

LEGGE M A M M I : 
I " N O " 

PI IERI E PI OGGI 
Oggi 16 febbraio a Roma 

presso il Salone delle ACLI, via Marcora, 20 
dalle ore 10.00 alle ore 13.00 

Incontro promosso dal Comitato per 
un'informazione pulita e 

per il referendum sulla Legge Mammì 
(Adi , Artac, Anpas, Arci, ArciNova, Aspe, Avvenimenti, 
Convenzione dell'alternativa, Costituente della strada, Gruppo 
di Resole, Organizzazioni nazionali degli edicolanti, Mo Vi). 

Sono stati invitati: >:•• 
l'ex Ministro Mammì, i 5 Ministri della sinistra De dimessisi dopo 
l'approvazione della legge (Fracanzani, Mancino, Martinazzoli, 
Mattarella, Misasi), il Garante per l'editoria Santaniello, il 
Presidente delle Adi Bianchi, Giulietti del Gruppo di Fiesole, 
Tina Anselmi, Lipari, Rosati, Ciliberti, Don Bizzotto, D'Alema, 
Ingrao, Bertinotti, Nappi, Del Turco, Paissan, Novelli, Adornato, 
Benetollo, Rasimelll, Fracassi, Lumia, Aresta, Petrucci, Bordon. 
Guido, Maselli, Dal Pra e numerosi altri esponenti del mondo 
dell'associazionismo, del volontariato e della comunicazione. 

COMUNITÀ MONTANA 
«MEDIO AGRI» - SANT'ARCANGELO [PI) 
Cod. Fise. 82000210763 - Tel. 0973/611189-611229 • Fax 0973/6' 1145 ; 

:,- Prot. n. 339-Sant'Arcangelo 10-2-94 , 

AVVISO. (Legge 19-3-90 n. 88 - art. 20). In data 27-1-94 con il metodo previsto 
dall'art. 1, loti, d) della legge 2-2-73 n. 14 è slata esperila la licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di infrastrutturazlone dell'area P.I.P. comprencoriale di S. Brancate 
di Sant'Arcangelo (Potenza) - Legge n. 64/86 - 2" Piano annuale di attuazione azione 
organica 6.3 (deliberazione di Giunta regionale n. 5701 del 4-13-93) per l'importo a 
base d'asta di L. 1.199.697.282. Sono state invitate alla licitazione privata n. 262 
concorrenti II cui elenco analitico è pubblicato nel Bollettino Unciale della Regione 
Basitala del 16-2-94. Hanno partecipato alla licitazione privala n. 181 concorrenti il 
cui elenco analitico è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata del 
16-2-94. È risultata aggiudicatarla l'Impresa Malvasl Giovanni con sede in Scanzano 
Jonico (Matera) con ribasso offerto del 32,587%. -

'-.'. "-J - . ' . - / f i i • 'r-'-;K '[• •' ••'•'*-' ' IL PRESIDENTE - Or. GlnannlRobertella 

MENSILE DI CESTONE WUN1STICA 
E' uno strumento di lavoro e di 

consultazione tecnico-sdcnifica per 
. •ambientalisti 

• naturalisti e ammalisi 
• programmatori e operatori faunistici 

. •cacciatori 
• agricoltori e allevatori ' 

• dirigenti associazionistid 
• studiosi, ricercatori e studenti 
• tecnici, funzionari, impiegai ; 

e amministratori pubblici. 

E' una guida a livello europeo 
per applicare le nuove leggi 
su fauna, ambiente e caccia 

SI riceve •eudmeate In tèoonamento 
versando U t . 4 0 . 0 0 0 sul c/c postele n. 10842532 

intestoia Q: Hafarim c/o Editori del Grifo - Atontepulciooo (SD 

- Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Luvcro 

CNEL 
Commissione per le Autonomie 

- Locali e le Regioni 

LE AUTONOMIE LOCAU ED IL NUOVO CODICE DELLA STRADA 

"PIANI URBANI DI TRAFFICO, MOBILITÀ E AMBIENTE: 
ESPERIENZE E PROPOSTE A CONFRONTO" ' 

FORUM 22 FEBBRAIO 1994 
PROGRAMMA 

Ore 9.30 Apertura dei lavori - Saluto Giuseppe De Rita Presidente del CNEL 
Presiede - Armando Sarti Presidente Commissione per le Aulonomie 
Locali e le Regioni • -- ,-•.-
Introduzione - Manrico Donati Viceprcsidenlc Commissione per le 
Autonomie Locali e le Regioni • 
Esperienze e proposte a confronto: Bologna, Roma. Torino, illusiraie 
dai rispettivi Assessori comunali al Traffico Anna Donati, Walter 
Tocci, Franco Corsico , ; 
Dibattilo - Interverranno: . ' - ' 

. Giorgio Bcrruti. Direttore Generale M.C.T.C. Ministero dei Trasponi 
Felice Cocchi, Presidente Federtrasporti 
Fernando Cecilia, Vicepresidente AISICO 
Pierluigi Migliozzi. Capo Dipartimento delle Aree Urbane 
Felice Mortillaro, Presidente Fcdertrasporto 
Valeria Olivcri, Direttore Ispettorato Generale Circolazione e Sicurez
za Stradale Ministero dei Lavori Pubblici 
Pietro Radula, Presidente ANCI 
Marcello Panettoni. Presidente UPI 
Ermete RealaccL Presidente Lega Ambiente ' 
Giancarlo Ricci. Rcsp. Centro Studi F1LT-CG1L 

Ore 12.30Conclusioni':•>'•• • •• -•'«'• <•"•• 
Francesco Merloni, Ministro dei Lavori Pubblici 
RaiTacle Costa, Ministro dei Trasponi 
Valdo Spini, Ministro dell'Ambiente 

-' CNEL: Viadi VillaLubin.2-00196Roma 
Segreteria: Tel. 0673692275-3692304 - Fax 06/3202867 
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Giovanni Bersani 

«Noi volontari 
resteremo 
anche da soli» 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDRKA OUKRMANDI 

• BOLOGNA. Il ministro degli esteri 
Beniamino Andreatta gli ha telefona
to alle 12.45 e gli ha dato la buona 
notizia della liberazione dei «suoi» 
due tecnici sequestrati. Giovanni Ber
sani, presidente del Cefa, il Consor
zio europeo per la formazione agra
ria, che da tempo opera in Somalia e 
in altre parti povere del mondo, è fe
lice. E nemmeno l'ipotesi del rientro 
dei volontari fatta balenare l'altra se
ra da Andreatta nell'intervista al di
rettore di Raidue Paolo Garimberti e 
•quasi» confermata ieri, fa cambiare* 
umore a questi volontari cattolici. Sia 
l'ex senatore democristiano Giovan
ni Bersani, che il suo vice, il dottor 
Benassi. commentano con un secco: 
«Resteremo in Somalia. C'eravamo 
prima che arrivassero esercito italia-
noeOnu». - '• , .•" i - • . • . • -. • 

Di polemizzare col ministro non 
hanno voglia. «È un momento troppo 
bello per rovinarlo con presunte po
lemiche», dice Bersani. «Ho visto e 
ascoltato il ministro in tv, ma non ho. 
ancora avuto l'occasione di parlare 
con lui del problema». - - " » y 

Poi, Bersani annuncia di voler par
tire per la Somalia attorno al 10 di 
marzo. • ' • •;* - • - • 

È una bella giornata, vero, presi
dente? 

SI, una bella giornata davvero. Ma è 
bella anche perchè sappiamo che 
molti leader somali si sono adope
rati per questa positiva conclusione. " 

Però, adesso. Il ministro vuole 
che I volontari tornino. Questioni 
di sicurezza. . .. • 

Ho sentilo e visto l'intervista di An
dreatta in tv. Oggi mi ha chiamato, 
ma non abbiamo parlato di questo. 
Le posso .dire che noi eravamo in 
Somalia prima che arrivassero i con
tingenti dell'Onu e che sicuramente 

. ci resteremo. . • i • • ,. * 
Dovremo, ovviamente, prendere 

misure adeguate, ma le assicuro che 
l'ipotesi di rientrare nemmeno ci 
afiora. Noi abbiamo visto in quali 
condizioni vivono le popolazioni 
più povere della Somalia e di altre 
terre e se rinunciassimo al nostro la
voro, beh, non sarebbe proprio una 
bella cosa. Che senso avrebbe? , 4 

E allora cosa farete? . 
Partirò, attorno al 10 marzo, per 1» 
Somalia. Ci incontreremo con gli al
tri gruppi del volontariato interna
zionale, gli inglesi, i francesi e gli 
americani, e ci riorganizzeremo. 

Noi, ad esemvio.-operiamo in un 
territono vastissimo, su tre-quattro-
cento chilometri. Credo che sarà im
possibile continuare il nostro lavoro 
in una zona cosi estesa. Concentre
remo l'azione, ma può stare sicuro 
che continueremo a lavorare con e 
per quelle popolazioni. •••»- •»-.».'. 

> Attualmente chi sta operando In 
Somalia? "-':'.',;?•.--*•• -•••'•••• 

Sette tecnici tra medici, infermieri, 
agronomi, esperti di canalizzazioni. 
Sette del Cefa più molti collaborato
ri somali, che sono ingegneri, agro
nomi, medici. ,-.•>•••">'-,,-;.- • • - .. 
, Quando, pero, l'esercito Italiano 

tornerà a casa, resterete senza 
protezione, v . • :. 

Posso ipotizzare un breve periodo di 
sospensione, di verifica. Ma poi con
tinueremo a dare il nostro sostegno. 

Cioè? .;• ;• .•• • -• • 
Continueremo ad aiutare i somali 
ad aprire orfanotrofi, ad irrigare i ter
reni, ad aiutare quelle popolazioni 
che vivevano in uno stato terribile. ,- ' 

La sente è sempre stata con 
voi? •..--,-

Le popolazioni somale ci rispetta
no. L'anno scorso eravamo rimasti 
da soli e i somali ci hanno consenti
to di fare cose che non hanno mai 
consentito ad altri. E le debbo ag
giungere che se hanno liberato i no
stri due tecnici, si deve in buona 
parte all'impegno di molti capi so
mali. Ha letto della mediazione del
l'ex moglie del presidente ad inte
rim, no? , • ' i . . -. . -, * ,' . • ,.••" 

Dunque si va avanti. -. 
Beh, come le ho detto, eravamo là 
da prima, con nostri progetti. Per noi 
non è cambiato niente. L'impegno 
continua. Anche perchè i volontari 
possono fare molte cose che le isti
tuzioni e gli Stati non sono in grado 
difare. -> - - . . * ' • .•.•vf,''.'-, ••-'• 

- Ma adesso gioiamo per la bella 
notizia. Sergio Passadore e Gian
franco Stefani sono liberi. «• • 

Scalfaro telefona 
«Ammiro il vostro 
grande coraggio i» 

Sergio Passadore e Gianfranco Stefani subito dopo la liberazione MOki 0 / Ap 

Il Presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro, appresa la 
notizia della liberazione del due -
cooperanti italiani sequestrati in 
Somalia, si è messo '-
telefonicamente In contatto con il 
sottosegretario di stato agli Affari 
Esteri, sen. Carmelo Azzarà e con I' 
ambasciatore Mario Scialoja che. 
In questi giorni, hanno coordinato a. 
Mogadiscio il complesso e 
delicato negoziato Inteso a . 
garantire l'Incolumità di >•-
Glanfranco Stefani e di Sergio 
Passadore. Il Capo dello stato ha 
voluto esprimere, nella circostanza 
il suo grande compiacimento e far 
pervenire un sincero, caloroso 
ringraziamento a tutti coloro che si 
sono adoperati in questi giorni con 
Impegno, con tenacia e con grande 
capacità per II felice esito della 
vicenda. A Gianfranco Stefani ed a 
Sergio Passadore che hanno •-•• 
manifestato il desiderio di restare 
in Somalia per continuare la loro -
opera di assistenza alle ' •-'•"•< 
popolazioni del martoriato paese, li 
Presidente Scalfaro ha voluto, •• 
Infine, trasmettere uno speciale 
messaggio di ammirazione per fi 
loro coraggio e per la loro eroica e 
generosa testimonianza a difesa 
del fondamentali valori della -, 
solidarietà umana. • 

«liberati senza pagare riscatti» 
È durato due giorni l'incubo dei rapiti italiani 
In libertà Gianfranco Stefani e Sergio Passadore, i due 
cooperanti sequestrati domenica mattina a Giohar. Il ri
lascio dopo una lunga trattativa notturna con i seque
stratori. «Non è stato pagato nessun riscatto», sostiene la 
diplomazia italiana. Gli autori del rapimento sono gio
vanissimi banditi. Ieri è ripreso il tour africano del sotto
segretario agli Esteri Azzarà in vista del rientro del con
tingente italiano. La polemica sui cooperanti., 

VICHI DB MANCHI 

ai . «Banditi comuni che avevano 
chiesto un riscatto non pagato». È 
durata quarantotto ore l'avventura ; 

dei due cooperanti italiani sequestra
ti domenica mattina a Giohar, a nord ] 
di Mogadisco, Sergio Passadore e -
Gianfranco Stefani sono tornati in l i - , 
bertà ieri alle 12,15 ora Italiana. E 
mentre i due tecnici dell'organismo ! 
non governativo Cefa rientravano al -
quarto generale del contingente mi
litare italiano, si metteva a fuoco con • • 
maggiore precisione l'identikit dei ra
pitori che per una notte intera aveva
no trattato con le nostre autorità il ri- -
lascio del due cooperanti. Sono una ' 
ventina di giovani, anzi giovanissimi -
warsangheli, uno dei tanti sottoclan '• 
degli abgal, etnia che controlla la re- ; 
glone di Giohar dove è avvenuto il 
sequestro. Sono i clan (edeli al presi
dente ad interim Ali Mahdl che ieri 
aveva spedito da Mogadisco propri ' 
emissari, su richiesta del sottosegre
tario agli • Esteri Carmelo Azzara. * 
Troppo tardi, gli ostaggi erano già li

beri grazie anche all'intervento del
l'ex moglie di Alt Mahdl che era an
data a Giohar sabato. Con lei, nella • 
notte tra lunedi e martedì, a trattare 
era rimasto l'ambasciatore italiano in ; 
Somalia, Mario Scialoja. 1 rapiton 
avevano chiesto che i militari italiani, 
accorsi nella zona con elicotteri e in
cursori del «Col Moschin», si tenesse
ro alla larga. Secondo il diplomatico 
italiano, non c'è stata nessuna richie
sta politica da parte dei sequestratori 
ma solo quella, iniziale, del riscatto. 
50,000 dollari che, a detta delle auto
rità italiane, non sarebbero stati pa
gati secondo la «linea dura» scelta 
dalla Farnesina. Nessun pagamento 
per evitare di innescare una reazione 
a catena con nuovi rapimenti di per
sonale italiano o straniero. Scialoja 
ha confermato che i banditi non si 
erano spostati di molto dal luogo del 
sequestro, si erano nascosti a 25 chi
lometri da Giohar «in un posto di bo
scaglia fittissima e completamente 
deserto». Per questi motivi, ha sortoli-

Sergio Passadore Ferrari / Ap 

neato il diplomatico, «una ricerca 
con rastrellamenti sarebbe stata mol
to difficile». Più dei rastrellamenti, de
cisivi sono stati la mediazione degli 
anziani capi clan e la presenza, alla 
trattativa, di Nurta Mahdl, l'influente 
somala ascolta nel paese e soprattut
to nella regione dove è avvenuto il ra
pimento. E lei che ad una certa ora 
della notte, quando le trattative an
davano per le lunghe, ha avvisato i 
giovani sequestratori che più il tem

po passava più si faceva concreta l'i
potesi di un intervento in forza dei 
militari italiani. Ipotesi che gli anziani 
del clan avevano latto di tutto per 
scongiurare. «Abbiamo dormito all'a
perto, ha raccontato Scialoja, suben
do tutti gli inconvenienti del caso. ' 
Abbiamo mangiato un po' di carne 
di capretto, biscotti ed acqua». Solo • 
verso le due, alla delegazione è stato 
permesso di incontrare i due coope- . 
ranti rapiti. «Sembravano tranquilli e 
ovviamente contentissimi». Nessun »' 
maltrattamento, solo qualche graffio • 
durante la lunga camminata nella -
boscaglia. * • • « *&• • ,-.. 

Uben gli ostaggi, si conferma an
che l'ipotesi iniziale del rapimento 
dovuto non a ragioni politiche ma a ' 
puro e semplice brigantaggio. Il che 
non attenua la preoccupazione per 

, la situazione di caos in cui versa la ' 
Somalia né rassicura i volontari ita
liani. «Un incidente può succedere ' 
dappertutto» - dice Sciatola aggiun
gendo che «i cooperanti devono ' 
adottare ogni possibile cuatela». Ma -
Stefani e Passadore hanno giù detto " 
che dopo qualche giorno di meritato , l 

nposo torneranno, a lavorare a 
Giohar. «Vogliamo continuare la -
cooperazione anche se in alcuni mo
menti ce la siamo vista bratta». So
prattutto quando un elicottero italia
no li aveva quasi avvistati e i giovanis- \ 
simi rapiton, spaventati, li avevano • 
minacciati con i fucili. «Non sono al- " 
tro che poveri ragazzi che non han- , 
no niente per tirare avanti. Vivono dì • 
banditismo, racconta Passadore, e '.' 
non ce l'hanno con gli italiani, lo fan

no anche tra di loro». Nelle 48 ore 
passate in mano ai somali, i due coo-

- peranti erano costretti all'immobilità 
di giorno e a lunghe camminate di 
notte. Nessun maltrattamento, anzi 
persino un piatto di spaghetti"con ci
polle cucinati apposta per gli italiani. 

E mentre le famiglie dei duevolon-
tan festeggiano la fine di un incubo, 
l'attenzione si sposta sull'iniziativa 
diplomatica dell'Italia. Il sottosegre
tario agli Esteri, Carmelo Azzarà, che 
aveva interrotto il suo tour nella re
gione per seguire la vicenda degli 

" ostaggi, è partito ieri sera per Nairobi 
dove incontrerà il generale Aidid. Le 
tappe successive del viaggio dovreb
bero essere Gibuti, Addis Abeba. Il 
Cairo. A (ine marzo il contingente ita
liano abbandonerà la Somalia e nes
suno, neppure alla Farnesina, inclina 
all'ottimismo. Il dialogo tra le fazioni 
somale è in una condizione, a dir po
co, di stallo. L'Italia vorrebbe rilan
ciare il processo di pacificazione e, 
nell'immediato, garantirsi un ntiro 

' «più tranquillo possibile» del propno 
contingene. Per questo Azzarà è sta
to mandato in Africa. Di sicuro, l'ulti
ma vicenda dei cooperanti non faci
literà l'impegno italiano. Sulla carta 
non è cambiato nulla, «massimo 
sforzo politico e umanitario», ma alla 
Farnesina si sta valutando se nchia-
mare i cooperanti che sono in Soma
lia. Un'ipotesi che non piace al mon
do del volontariato intemazionale 
italiano che ieri, lo ha fatto ad esem
pio il Cisp, ha messo sotto accusa la 
missione militare dell'Onu. - . 

In casa con la moglie di Gianfranco Stefani, a San Lazzaro, in attesa della telefonata liberatoria 

«Caro, quante sciocchezze scrivono di te...» 
Felicità e sollievo nella famiglia di Gianfranco Stefani, 
il tecnico bolognese rapito domenica a Giohar in So
malia. La sua telefonata da Mogadiscio è giunta alla 
moglie Nafisa dopo quattro ore dalla notizia dell'av
venuta liberazione: tutto bene, solo qualche graffio 
per le acacie calpestate lungo le camminate cui i ra
pitori li hanno costretti. E la signora scherza al telefo
no col marito. ; • • ., 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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fa BOLOGNA. Dopo quasi quattro 
ore dal primo annuncio della libera
zione, Nafisa Hussein Yassin, sposa
ta Stefani, aveva appena capitolato, 
facendo finalmente entrare in casa i 
giornalisti in assedio davanti al can
cello di casa. «Entrate, ma non vi di
co niente», aveva appena detto, gen
tilissima ma sulla difensiva. E, come 
per miracolo, lo squillo tanto atteso: • 
alle 16 e 45 Gianfranco Stefani, rila
sciato poco dopo mezzogiorno dai 
rapitori che lo tenevano pngìoniero è 
arrivato a Mogadiscio e ha potuto 
chiamare a casa. Nafisa, la moglie, 

era da due giorni barricata nell'ap-
• partamento insieme alla mamma e 
ai due figli, Toni e Gemma, in attesa 
della «sua» liberazione, di quella tele
fonata che avrebbe finalmente con
fermato la buona notizia giunta qual
che ora prima dal Cefa, in continuo 
contatto con la sede in Somalia. • 

«Ciao, come stai? Sono qui insie
me a degli avvoltoi più grandi di 
quelli della Somalia». Sorride, felice, 
e scherza, come se il marito lo aves-
so visto un attimo prima, come se 
non fosse successo nulla, come se 
non fosse stato sequestrato e non 

avesse passato due notti in mano ai 
rapitori. Gli «avvoltoi» sono ovvia
mente i giornalisti: «sono qui in ottan
tamila... ma mi sono stati vicini...» 
Pausa. «Ah, ti hanno fatto cammina
re? bene, cosi avrai perso qualche 
chilo». • « ••. . •,. ,- -

Sorride raggiante, sotto l'occhio 
delle telecamere, la signora dalla 
pelle bruna, sottile, slanciata, vestita 
di un paio di pantaloni grigi e una 
maglia color albicocca, che mette in 
risalto i bei lineamenti: non dimostra 
affatto i suoi quarant'anni. Al telefo
no, Gianfranco Stefani conferma di. 
stare bene, che non gli h?nno torto 
un capello, che tutto si è risolto per il 
meglio. E Nafisa ne approfitta per 
scherzare ancora: «ho visto la tua fo
to su un giomale'.con due ragazze, 
sei un fedifrago, appena arrivi chiedo 
il divorzio». La signora a riferimento a 
un'immagine, comparsa su un quoti
diano, in cui si vede un volontario 
con due donne: è indicalo come il 
marito, ma non è lui. «Vedrai quante 
sciocchezze hanno scritto su di te, ti 
ho tenuto tutti i ritagli». - , • . 

Cade la lìnea, ma dopo un paio di 
minuti il telefono squilla di nuovo. 
Nafisa ha appena preso un paio di 

bottiglie di spumante dal mobile del 
salotto per brindare con gli improvvi
sati ospiti. «È papà, è papà!» La pic
cola Gemma, nove anni, pelle am
brata e capelli nerissimi, corre vicino ' 
al telefono? La mamma riprende a • 
parlare, si fa rassicurare ancora una -
volta sullo stato di salute di Gianfran
co e poi gli passa la bimba. Gemma * 
stringe il microfono forte forte, poi t] 
scoppia a piangere dalla felicità e dal 
sollievo. «Ma come, non sei più un 
uomo forte?» chiede la mamma. , -

È forte, intelligente e spiritosa, la < 
signora Stefani, nata in Tanzania, 
con il suo italiano perfetto e la ferma 
volontà di mantenere la sua vita prij 
vata lontana dai riflettori. Ha prote
stato a lungo con i fotografi e i cineo-
peraton, e anche con i giornalisti. Al 
telefono, subito dopo la notizia della 
liberazione degli ostaggi - Gianfran
co era insieme a Stefano Passadore, 
volontano di Rovigo - con i giornali
sti aveva anche protestato: «non vi -
siete mai occupati di queste cose per 
tutto questo tempo, che cosa volete *, 
sapere adesso? Sono solo la moglie, _ 
sono felicissima che mio marito sia ' 
sano e salvo, ringrazio tutti e soprat

tutto ringrazio Dio, perchè è andato 
tutto bene». Per due giorni ha resistito 
e anche nel momento della grande 
felicità, del sollievo di quella telefo
nata «in diretta» ha mantenuto un 
perfetto. • sorridente e . - fermo 
«aplomb». «Devo solo ringraziare il 
popolo italiano e il popolo somalo, i 
militari e il Cefa, e il sindaco di San 
Lazzaro (il comune alle porte di Bo
logna in cui abita il tecnico rapito) e 
quello di Bologna. Mio manto è stato 
sequestrato dai somali, ma anche in 
Italia ci sono stati sequestn, e in quei 
casi hanno chiesto pure più soldi di 
quanti ne volessero per due perso
ne...» . . - . 

Anche stavolta riesce a non dare 
giudizi di mento, Nafisa. Dopo il brin
disi e il momento festoso - cui però 
Toni non partecipa, per prolesta 
contro i giornalisti - Nafisa riferisce 

'che il manto ha appena qualche 
graffio, causato dalle lunghe cammi
nate su un terreno pieno di «rugar», le 
acacie pungenti - della regione di 
Giohar, e che non sa ancora quando 

. rientrerà a casa. «Torna presto, e non 
fare l'eroe, che non ne abbiamo bi
sogno!...» 

il capo della Cia 
nel Chiapas 
in visita segreta 

Il direttore della Cia, James Woolsey 
ha compiuto una visita «segreta» in 
Messico per discutere la rivolta indi
gena nel Chiapas con esponenti del 
governo, secondo quanto scrive il 
quotidiano messicano «La Jornada». 
Secondo il quotidiano, il capo della 
Cia avrebbe espresso la preoccupa
zione statunitense sugli avvenimenti 
nel Chiapas sulla base di un docu
mento confidenziale dell'ambascia
ta Usa. 11 giornale precisa che Wool
sey si sarebbe incontrato lunedi, in 
mezzo al più stretto riserbo, con il 
ministro dell'Interno Jorge Carpizo e 
il capo della Sicurezza nazionale. 
Jorge Tello. 

Madre Teresa 
all'Alta Corte Usa 
«No all'aborto» 

Accorato appello di Madre Teresa di 
Calcutta alla Corte Suprema statuni
tense: la religiosa premio Nobel per 
la pace ha inviato ai nove giudici co
stituzionali degli Stati Uniti un docu
mento contro l'aborto. «La vita uma
na comincia con il concepimento: 
nessuno può negare che il bambino 
non sia un essere distinto, una crea
tura umana, e che sia vivo», ha scritto 
la fondatrice delle Missionarie della 
carità in un'opinione legale sottopo
sta all'attenzione della Corte. 

Londra: bimbo 
muore per sciopero 
dell'assistente 

Un bambino di 15 mesi è morto a 
causa dello sciopero dell'assistente 
sociale incaricata di prendersene cu
ra perchè i gemton lo trascuravano. 
«Sono nmasta - molto addolorata 
quando ho appreso del suo deces
so», si è giustificata ieri la donna in 
tnbunale. «ma ero in sciopero, e poi 
in malattia». Il piccolo fu trovato mor
to di stenti nella culla che non veniva 
pulito da due mesi. 1 gemton, che 
abitano in un quartiere popolare a 
nord di Londra, sono disoccupati ed 
hanno altn sei figli. Sono stati accu
sati di «crudeltà» e «trascuratezza», 
ma si sono dichiarati innocenti. • 

Bonn: poliziotto 
uccide profugo 
Solo multato 

Riconosciuto colpevole dell'omici
dio colposo di un profugo straniero, 
un agente di polizia tedesco è stato 
condannato len dal tribunale di pri
ma istanza a Stassfurt a una pena pe-
cuniana. All'agente. 53 anni, sarà 
trattenuto dallo stipendio l'equiva
lente di oltre 13 milioni di lire per 
aver causato la morte di un giovane 
profugo rumeno che un anno fa cer
cò di ruggire da un distretto di polizia 
dove era stato portato per genenci 
accertamento. La pubblica accusa 
aveva chiesto una pena pecuniaria 
ancora più lieve. La sentenza è stata 
accolta con vibrate proteste dalle as
sociazioni antirazziste. 

Figlio del giudice 
uccide 
due agenti 

Un uomo mascherato e armato di 
due pLstole è entrato lunedi in una 
sala conferenze di un albergo di 1-os 
Angeles, dove si teneva un seminario 
per poliziotti, e ha iniziato a sparare 
all'impazzata, uccidendo due agenti 
prima di venire a sua volta ucciso dai 
poliziotti. L'uomo, 32 anni, è stato in 
seguito identificato come David Fu-
kuto, e secondo un giornale locale 
sarebbe il figlio di un giudice della 
Corte di appello della California. La 
polizia sospetta che Fukuto, di origi
ne onentale. sia anche responsabile 
dell'uccisione di un altro poliziotto, 
avvenuta due mesi fa a Manhattan 
Beach, pochi chilometri da Torren-
ce, dove lunedi si è consumato l'epi
sodio di violenza. 

Florida: ammette 
omicidi per evitare 
pena di morte 

Ha ucciso, nel 1990 in Fionda, quat
tro giovanoi donne e un uomo muti
lando tre delle vittime, e adesso si è 
dichiarato colpevole dei delitti per 
sfuggire alla sedia elettrica attraverso 
il patteggiamento. Ma il procuratore 
distrettuale ha chiesto lo stesso la pe
na capitale. Il giudice, cui spenta l'ul
tima parola per la legge della Fionda, 
si è riservato di decidere ma ha di
sposto la nomina di una giuria cui 
esporre il caso di Danny Harold Rol-
ling, un maniaco sessuale e omicida. 
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Boris Eltsin 
«Senza di noi 
non otterrete" 
la pace») 
•Qualcuno sta cercando di ' 
risolvere la questione del 
conflitto In Bosnia senza la -
partecipazione della Russia. Noi 
non lo consentiremo». Al termine 
del colloqui con II premier -, 
britannico Major, Il presidente 
russo Boris Eltsin ha Insistito Ieri 
sulla necessità che Mosca -
partecipi al negoziati di pace 
sulla Bosnia, per raggiungere 
una soluzione pacifica del ..-:/., ; 
conflitto. >•'...;•.. .•";'•",.: ' '•"--•• :'.\.'] 

•Noi riteniamo che si debba • 
dare mandato alle forze delle • 
Nazioni Unite per la consegna ad 
esse di tutto l'armamento .;:. 
pesante dislocato Intorno a 
Sarajevo. Poi si dovrà tenere 
conto dello statuto dell'Orni. E se 
qualcuno attaccherai caschi blu 
sarà punito-. L'obiettivo w : : 
prioritario, ha ribadito Eltsin, 
resta quello di •Indurre le parti In . 
conflitto, attraverso negoziati, a r 
sedersi al tavolo delle trattative e 
risolvere II conflitto con mezzi ' 

pacifici». •. • ~.:ì . tv.r;;--;...''!,,;-*-,,..'! . 

Un carro armato serbo di fabbricazione sovietica sulle colline di Vldlkovac sopra Sarajevo Epa 

e rinvia 
Tutto esaurito all'Holiday Irai per rutórnatum 
I caccia Nato adesso sorvolano a bassa quota 
Sarajevo. Il leader serbo bosniaco,1 Karadzic: ri
tireremo ••• l'artiglieria *; Ma vi '•• suoi generali •: lo 
smentiscono."^Visita in : città del ministro Fer
nanda Contri.'À Dobrinja; sulla linea del fronte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

. MAURO MONTALI 

• SARAJEVO. I caccia passano sem
pre più bassi su Sarajevo. Prima - tut- . 
ti i giorni - si sentiva il rombo e basta. ::• 
Ma da ieri sono visibili, a bassa quo- ~ 
ta, mentre provano scene di guerra. ';• 
Due jet FI 5 hanno simulato, alle 11 
di ieri mattina, il bombardamento, li . 
pnrno ha aperto la strada con mano-
vre di diversione, lanciando, una • 
specie di bengala che dovrebbe ser- ; 
vire - nella realta - ad oscurare i ra- ; 
dar nemici, e lasciando, subito dopo, "% 
al secondo bombardiere, la strada li- < 
bera per colpire le postazioni dei ser
b i • - . . • * : . : - ' • > • ; • • • - • ! . : • • > - : : . . ' ' < • • - • • • ' « ' 

Eravamo sulla strada per Dobrinja. • • 
Ci siamo fermati per osservare le evo-.' 
luzloni dei caccia Nato che, poi, han
no seguitato per tutta la giornata a far ; 
opera di ricognizione sul campo ser- ; 
bo-bosniaco. E abbiamo chiaramen- ; 
te capito una cosa: il dispositivo mili- ; 
tare occidentale militare è pronto, f: 
anzi prontissimo, a serrare l'attacco 

Sarà per questo che ora i serbi mo
strano un volto accattivante? Rado-
van Karadzic, ieri, da Pale, l'ha detto 
chiaramente: •Arretreremo». Anche 
se poi ha aggiunto che la bomba al 

, mercato era mussulmana e che a 
«Sarajevo stanno agendo bande di 

• provocatori islamici, che in divisa 
; serba, tenteranno di sparare ai ca
schi blu». Promesse a metà, quelle di 
Karadzic. Il generale Mladic non si è 

. fatto scrupolo di smentirlo. «Osserve
remo il cessate il fuoco - ha detto -
ma ritireremo l'artiglieria solo quan- ' 
do sarà stato raggiunto un accordo 
globale». Ieri intanto i colloqui tra ser
bi e musulmani sono naufragati. Il • 
generale bosniaco Delie non si è pre
sentato all'appuntamento. Cot sta 

: cercando di riparare allo sgarbo. '•-• ••• 
Fino a ieri sera, comunque, non . 

;. un pezzo di artiglieria serba era stato 
spostato. Eppure qualcosa sembra 
che si muova Da una radio militare 

serba, captata qui a Sarajevo, infatti 
si è capito che il rischìeramento a 10 -., 
chilometri.da Pale di almeno alcuni ; ; 
pezzi di artiglieria pesante potrebbe "•' 

] essere messo in atto fin dalle prossi-
' me ore. • '.-:•;•'• v-o.-r--..:. -.y^,.•;:.;•• >;,•.. 

È tutto credibile? Per il momento .... 
nessuno può dirlo. L'Holiday Inn, in 
attesa dello scadere dell'ultimatum, : 

registra il tutto esaurito, I giornalisti ; 
sono arrivati da tutto il mondo. Ma in • 
queste ore c'è un grandissimo lavo
rio diplomatico per cercare di evitare :., 
i blitz. È arrivato l'inviato speciale di >'•: 
Eltsin, il vice ministro degli esteri Vi- -
taly Ciurkin, che ha incontrato un po' 

; tutti. «La soluzione del nodo Sarajevo ",• 
— ci diceva l'altra sera il vice coman- . ; 
dante dell'esercito bosniaco Deviak .". 
- è nelle sue mani, è nelle mani dei ;';'• 
russi», I quali devono convincere i 
serbi di Belgrado che, a loro volta, 
devono fare pressione sui serbi bo
sniaci di Pale per arretrare il loro ; 
schieramento. E Ciurkin si è messo ;.•'" 
subito a lavoro. Ha visto i serbi e poi i '• 
leader musulmani da Izetbegovic al [ 
primo ministro Silajdzic. Il coman
dante supremo delle forze delle Na- > 
zioni Unite, il francese Jean Cot, ha 
visto Ejup Ganic vice presidente bo-
sniaco.Alla fine della riunione l'alto 
ufficiale francese ha semplicemente,; 
dichiarato: «So semplicemente che il • 
21 sarà un giorno molto importante». • 
Di ora in ora si aspetta anche il giap- '-'. 
ponese Akashi, plenipotenziario del- •"' 
le Nazioni Unite 

La sensazione di tutti è che stavol
ta la Nato non stia scherzando. La fi- -
ne dell'ultimatum si avvicina perico- .' 
tesamente a Sarajevo. E sul terreno, 
si sta lavorando per scongiurare il ;, 
bombardamento, un atto che po
trebbe radicalizzare la situazione mi- . 
litare. Intanto, a farlo sono le Nazioni '; 
Unite che non vogliono rischiare né '• 
gli uomini - che non sono solo a Sa
rajevo, ma in tutta la Bosnia - né quel '• 
tanto di buono, poco o molto lo ve
dremo, che si è riuscito a realizzare • 
sulla strada del disarmo. Poi i musul
mani. Che però hanno un atteggia
mento contraddittorio. Da un lato 
vorrebbero la pace subito con l'arre
tramento serbo ma dall'altro non di
spiacerebbe loro la «vendetta divina» 
che viene dal cielo, sotto forma di " 
bombe americane o occidentali. «Gli . 
uomini di Milosevic e Mladic-diceva •'. 
ieri sera all'Unità il generale bosnia- ; 
co HansBasalic-vogliono semplice
mente guadagnare terreno e pren
dersi gioco, come al solito, di tutti." 
Non rinunceranno infatti a Sarajevo , 
come capitale della loro seconda " 
Nazione». Infine, i serbi bosniaci. 1 
quali, da ultimo, devono aver capito • 
(ma Ciurkin li ha già convinti?) che ; 
hanno imboccato una strada senza • 
ritomo. Le prossime ore saranno : 
quelle decisive. Prevarrà la ragione. ' 
aliatine? >;•;• '••:••"".-'. ••'•••••;• '••"••• 

Dobrinja dicevamo. È il quartiere ' 
di Sarajevo che di più ha patito i 22 
mesi di guerra Una ?ona propno a 

ridosso dell'aereoporto dove vivono 
20mi!a persone, pagliata fuori dagli 
aiuti umanitari e da tutto il resto. Due 
anni di terrore, di fame e di morte. 
Ora i serbi si sono spostati al di là del
la foresta di abeti e ci si può arrivare 
abbastanza agevolmente, stando at
tenti ai cecchini che qui sono ancora 
operanti. Ebbene, abbiamo visto sce
ne d'altri tempi. Al centro del quartie
re erano stati scavati almeno tre chi
lometri di trincea, come quelli della 

" prima guerra mondiale. Qualcosa 
d'irreale, che dà la percezione esat-

• ta, tuttavia, dello scontro atroce che 
qui è avvenuto. E tutto, palazzi, stra-

" de, carri armati sventrati, sta a rac-
- contarcelo. Siamo avanzati fino alla 
. foresta ma poi i poliziotti bosniaci ci 

hanno richiamato. «Troppo pericolo-
; se. Ora i bimbetti sgambettano felici 
sulla neve e si aggrappano a mo' di 
slittino, alle poche auto che passano. 
Ma quante ne devono aver passate, 
poveri fanciulli. :;''• -• :'V~'.j."•••'--.-••"•' £.•;.. 

Ieri è venuto a Sarajevo il ministro 
italiano per gli affari sociali Fernanda 

' Contri.Ha firmato un accordo col suo 
, collega bosniaco Smajkìc che preve

de un intervento a favore di 6mila or
fani di Sarajevo e di altri 28mila bam
bini di tutta la Bosnia. La ricetta è 
semplice: mandare aluti in soldi alle 
famiglie * bosniache che ; vogliono 
adottare questi bambini. Sarebbe 
uno sradicamento - è stato detto -
portarli in Italia. Vanno aiutati qui. •: 

Al caffè Rim si prende in giro perfino la 
Proiettato il film che usa la pubblicità per esorcizzare la morte 

DAL NOSTRO INVIATO 

m SARAJEVO. «Caffè Rim». Pieno . 
centro della vecchia Sarajevo.All'in- • 
gresso dello stabile una scritta di 
qualche tempo fa: «pazi sniper», at- ' 
tenzione ai cecchini. Dentro atmo- . 
sfera rarefatta, crepuscolare, mitte
leuropea da anni 30. Una volta era 
una videoteca che poi è s'ala trasfor- : 
mata per forza di case - causa man- !.'. 
canza di elettricità - in un bar di lus- :... 
so, dove si può mangiare anche 
qualcosa, con cognac d'annata e 
buoni wiskhy. -•;. 

L'ultimatum si avvicina, ma qui 
sembra, ma del tutto apparentemen- . 
te che si viva un'altra vita. Una trenti- ;, 
na di persone, intellettuali, scrittori, !•'• 
poeti. L'occasione è ghiotta. Questa 3 
sera si proietta, in cassetta e doppia- ;. 
to in francese, il film Mizaldoàel regi
sta trentenne Benjamin Filipovic che 
in questi giorni è a Berlino, per pre
sentare in quel festival la sua opera 
Ci sono tra gli altn Marco Vesow: 

notissimo «maitre a penser». docente 
di estetica alla facoltà di filosofia, Ni-
kola Caldevic, insegnante dì lettera
tura inglese, Ferida Dukorovik, poe
tessa e segretaria dell'associazione 
scrittori di Sarajevo. Si parla, prima 
del film. E, si capisce, degli «avveni
menti», sia pure in modo ovattato. 
Marco dice che per riscaldarsi, du
rante questo Inverno terribile, ha do
vuto bruciare parte della sua biblio
teca. «Finora - aggiunge, quasi diver
tito - ne ho gettati nella stufa quasi 
600 di libri. Ho cominciato, però, da
gli autori serbi. Ci sono andati di 
mezzo, purtroppo, anche i lavori dei 
miei professori all'università come 
Glauco Slasko e Ivo Leovak Che co
sa dovevo fare?» -, i. .. 

Serata culturale • 
Il film, abbiamo detto, si chiama 

Mizaldo che vuol dire la fine del tea
tro Ma si può leggere ali incontrano 

e cioè Od'.'jzim vale a dire io vado 
via. Ma il «palindromo», la figura reto
rico-letteraria per cui si possono leg- : 

gere le cose da destra a sinistra e vi-
• ceversa, si trova in tutti i 60 minuti 

che dura la pellicola. Tant'è vero che . 
; Mizaldo si apre con uno strano, folle, 
• batterista che, anche un po' mago, • 
canta una serie di canzoni dall'inizio 
per poi rifarle dalla fine e cosi via. È : 
un'opera, diciamo, post-moderna, di 
grande parodia della guerra. Il film è 
stato girato durante tutti i tre mesi di ' 
combattimenti e la trovata intema è 
che è costellato da inserti pubblicita
ri, da veri e propri spot. L'assurdo del '. 
regista è che la pubblicità abbia mes
so da parte la cultura e la ragione e 
che sia diventata, al tempo stesso, 
l'unico linguaggio che il mondo ca
pisca. E, allora, perché non fare un 
film su Sarajevo cosi? In modo tale 
da avere dappertutto una 'audience» 
assicurata? • ••,, ;.; ."'"/,:•- ; :.; ; 

- Eccone alcune scene. I cecchini 

sono laggiù sullo sfondo. Sparano. 
Siamo nel quartiere di Kendelja, uno 
dei più martoriati di Sarajevo. Un pa
triota cerca di sfuggire, scarpe da gin-

. nastica ai piedi, ai colpi dei franchi ti- • 
ratori serbi. Fugge, corre e ad un cer
to momento spicca un balzo. E lo fa 
cosi in alto che in primo piano risalta 
la scritta che è sul fondo della scar
pa: Nike faster of the bullet, ossìa le 
Nike sono più veloci dei proiettili. •;';.' 

Un film sarcastico , 
In un altro siparietto. Izumet Baira-

novik, noto bandito musulmano det
to «Celo», che è un po' come una sor
ta di Indiana Jones locale, si muove 
tra le macerie della Biblioteca nazio
nale come un gatto. Avanza con cau
tela, schiva tutti i tranelli, ma all'im
provviso è affascinato da un pezzo di 
metallo che brilla come una stella 
nel buio. Cosa sarà mai? Un esplosi
vo? Un proiettile? Celo lo aggira a po
co a poco. E finalmente gli è sopra: 

ma è semplicemente una lattina di 
Coca Cola. Poi. ancora, altre scenette 
con gli occhiali Ray Ban e con le ma
gliette della Benetton. " •• 

Funziona questo film? Non siamo 
critici cinematografici e non sapre
mo dirlo. Noi l'abbiamo trovato nien-
t'affatto male. Ma tra i presenti i pare
ri erano discordi. Veselinovic. per 
esempio, non era entusiasta: «Io non 
l'ho capito» affermava. Ad altri, inve
ce, era piaciuto molto: un modo co
me un altro per parlare al mondo di 
questa maledetta guerra. A cena, in
fine, ascoltiamo lo sfogo di Marco: 
•lo sono montenegrino ma abito qui 
da una vita. Sono quindi un sarajeve-
se. Ma mio figlio cos'è? Cosa sarà? 
Noi avremo lo Stato musulmano. E 
mi va bene. Ma mio figlio? Non sarà 
mai nulla, sarà condannato sempre 
ad essere un apolide, un senza pa
tria». Poi tutti a casa nella neve e nel 
ghiaccio prima che scattasse il copri
fuoco. .- > ".- •'"./••••'• ,OM.M. 

Il Pds ligure partecipa al dolore per la mor
te del compagno 

CIO BATTA CANEPA 
(MARZO) . . . . 

una vita esemplare: antifascista, confinato, 
iscritto al Pei nel 1936, •Garibaldino» in 
Spagna, dirigente partigiano nella guerra 
di Liberazione, vicedirettore de l'Unità, vi-
ecsindaco di Genova della Liberazione, 
combattente per gli ideali di libertà, demo
crazia, giustizia, uomo buono, generoso, 
circondato da affetto e stima. ... 
Genova, 16lebbraio 1994 ,»;;;. ',' 

Grazie a Z^.V^ " ^ ' ^ . ^ l ^ , ' , 

CIO BATTA CANEPA 
(MARZO) -•...-. 

per aver vissuto gli anni della sua vita mili
tante come una straordinaria avventura. 
Letizia. . 
Roma, 16 febbraio 1994 .'•'.' 

Nell'anniversario delia immatura scom
parsa della giovane compagna 

BRUNELLA PIOMBINI 
edella sua sorellina i...,;',. ;; 

ORIETTA.. 
I venitori Vitiorina e Bruno le ricordano 
sempre con profondo ed imperituro amo* 
re a tutti i parenti, amici e compagni sotto
scrivendo per l'Unitù. -<•• • • .. .. 
Genova. 16 febbraio 199A V . 

I compagni della sezione Pds P.lti Abbiati 
di Brescia partecipano al dolore della fa
miglia per la scomparsa del compagno . 

PIERINO BEDUSCHI 
Ne ricordano l'impegno di dirigente sinda
cale e politico e sottoscrivono per l'Unito, . 
Brescia, 16 febbraio 1994 >.^, . „ , , • , . • - ; ' 

Evenuta a mancare all'affetto dei suoi cari 

ALFEA MINATO 
• vcd. BENZI 

Ne danno il triste annuncio con profondo 
dolore la cognata e i nipoti tutti. . 
Milano. 16 febbraio 1994, 

Le compagne e l compagni deil'udb del 
Pds Mandelli partecipano al dolore dei fa
mi Ilari per ta scomparsa della compagna 

•:• ALFEA MINARDI^ 
'-;•. ved.BENZI v ^ " 

La ricordano per II suo Instancabile impe
gno in difesa della pace, della liberta e dei 
diritti dei lavoratori e dei più deboli. Ut suo 
ricordo sottoscrivono per rt/n/'/d. * 
Milano. 16febbraio 1994 v - ' . ^ s ' 

Ad un anno dalla scomparsa del compa
gno 

GIOVANNI NANFE 
la moglie Lidia, i figli Anna e Piero lo ricor
dano a quanti lo conobbero i? gli vollero 
bene. Sottoscrivono per l'Unità, giornale 
che egli contribuì per anni a diffondere nel 
proprio quartiere. 
Milano, 16 febbraio 1994 

Siamo particolarmente vicini ai compagni 
Patrizia Fabbretti e Guglielmo Dia per la 
prematura scomparsa di 

MARCO FABBRETTI 
I compagni dell'unita di base del Pds «Bot
tini-. 
Milano, 16febbraiol994 

Valentina a Flavio Benetti partecipano al 
dolore di Patrizia Fabbretti e Guglielmo 
Elia per la perdita di .'. .s, 

MARCO 
Esprimono ai familiari tu'.t> le più sentite 

. condoglianze. 
Milano, 16 febbraio 1994 

1 soci, gli atleti ed i dirigenti della Polispor
tiva Geas formulano le più sentite condo-

. glianze a Bruna Lissoni per la perdita della 

SORELLA 

Seslo San Giovanni, 16 febbraio'.994 

Jda e Giuseppe Carta sono vicini a Bruna 
per la prematura scomparsa della cara 

SORELLA 
Si associano Franco e Laura Maggi. 
Sesto San Giovanni,' 16 febbraio 1994 ' 

Fiorenza Bassoli si associa con grande af- < 
fetto alla cara Bruna per la scomparsa del
la • • 

SORELLA 

Sesto San Giovanni, 16febbraio 1994 

L'Unione Comunale del Pds di Sesto San 
Giovanni esprime sentite condoglianze a 
Bruna Ussoni per la perdita della cara 

. SORELLA 

Sesto San Giovanni. 16febbraiol994 

C O M U N E DI M U G G I O Provincia di Milano 
È indetta una licitazione privata al sensi art. 36 comma 1, lettera B 
Direttiva 92/50 Cee del 18/6/1992 per la concessione in appalto dei 
servizi Igiene urbana. " • • - . . . . . . . . .,,. 
Canone annuo a base d'asta L. 1.050.000,000. Durata appalto anni 4. 
Le domande di partecipazione, corredate della documerttazione 
prevista dal bando di gara, dovranno pervenire al Comune di rVuggiò -
Ufficio Protocollo - entro le ore 12.00 del 28/2/1994. 
Copia Integrale del bando di gara è pubblicata sul B.U.R.L. Serie 
inserzioni n. 7 del 16/2/1994 e per estratto sulla Gazzetta linciale, 
Serie inserzioni, ovvero può essere richiesta all'Ufficio Ecologia - tei. 
039/790935 - Fax 039/792985. 
Il bando è stato Inviato all'Ufficio Pubblicazioni dello Comunità 
Europee In data 9/2/1994 . . . 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Tarrlcone dr. Mario) ;; 

IL SINDACO 
(Stefano Rijolf) 

APRIAMO UN 

«COMITATO GIOVANI PROGRESSISTI» 
Costruiamo un circuito nazionale di comitati giovanili con 

ragazze, ragazzi, gruppi, associazioni, movimenti • 

PER FAR VINCERE I PROGRESSISTI 
PER SCONFIGGERE LA DESTRA, 

PER RICOSTRUIRE IL PAESE! ; 

': Per informazioni il telefono delia S.C. è 06/67lì501 

GENOVA 19 FEBBRAIO 1994 
Convegno Nazionale 

a cura dei gruppi parlamentari europei e italiani del 
Pds - Direzione nazionale. Unione regionale ligure 

e Federazione del Pds - Genova 

Qualità della vita, 
nell'in vecchi amento 

«L'anziano emergenza e risorsa: scienze sociali, 
scienze biomediche e politica a confronto» 

Apertura dei lavori: Roberto Speciale. Grazia Labate. Mar ia 
Grazia Daniele Caldi ; 
Interverranno: Roberta Vivio, Roberto Bernabei, Maria Luisa 
Mirabile, Adriano Sansa, Anna Banchero, Renzo Innocenti, Carla 
Costanzi, Mario Corsini, Marta Di Gennaro, Roberto Palumbo, 
Maria Guidotti, Ernesto Palummeri, Gianna Schelotto, Luigi 
Bixio, Francesco Giovannini, Adriana Ceci, Monica Bettoni, 
Franco Bertolani, Egidio Banti, Antonio Pizzinato, Vasco 
Giannotti, Vera Squarcialupi, Anna Catasta. 
Conclusioni sul tema del Convegno: dr^sa Laura Pennacchi, rcsp.le 
dell'arca Politiche Sociali della Direzione del Pds. 
Intervento conclusivo: Piero Fassino, Direzione nazionale Pds 

' Centro Congressi - «Sala Libeccio» 
' • Magazzini del Cotone - «Porto Antico» 

Piazza Cavour - Ingresso Varco Mandraccio 

Il giorno 16 marzo 1994 dalle ore 16 in poi 
l'Agenzia di Prestiti su Pegni «Antonio Merluzzi 
Snc» sita in Roma via dei Gracchi, 23 eseguirà la 
vendita-all'asta pubblica a -mezzo ufficiale 
giudiziario dei pegni scaduti non ritirati o non 
rinnovati dal n. 78819 al 80642. 



Mercoledì 16 febbraio 1994 mondoEBroDa 
INTERVISTA. Il comandante delle forze terrestri Nato del Sud Europa ipotizza vari scenari 

«Siamo pronti a colpire, ma la Bosnia non è il Kuwait. Devono trattare» 

La lezione dì Angioni 
«La pace non si può 
imporre con le armi» 
Sarajevo come Beirut città simbolo distrutte dalle guerre 
Intervista al generale Franco Angioni, comandante delle 
forze terrestn della Nato per il Sud Europa «Onu e Nato 
sono pronte a colpire, ma non lo faranno dove il rischio 
è troppo elevato per la popolazione civile» Inviare una • 
spedizione militare' «La Bosnia non è il Kuwait, ci vor
rebbero centinaia di migliaia di soldati Occorre trattare, 
la pace non può essere imposta con le armi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

• VERONA. Generale, Sarajevo co
me Beirut? 
Non è un paragone azzardato Ci 
sono somiglianze e diversità La ve
ra differenza è che il Libano era di
ventato ingovernabile per il gran 
numero di «sponsor» esterni che 
rendeva impossibile il negoziato 
Per ora nella ex-Jugoslavia il con
flitto è limitato tra le comunità che 
si trovano entro quel territorio è 
importante che la mediazione vada 
avanti e si mantenga tra le parti di- / 
rettamente in causa Occorre evita
re la sponsonzzazione da parte di 
nazioni terze perchè il loro comvo-
gimento comporterebbe un allar
gamento del conflitto e farebbe di
ventare ancora più complicata la ri
cerca di una soluzione " > 

La Nato dà l'altolà al serbi, che 
reagiscono con minacce anche 
contro l'Italia. 

Ogni conflitto passa attraverso di
versi stadKtfè il conflitto psicologi
co la deterrenza la pressione poli
tica economica e quindi quella mi
litare Nessuna minaccia va presa 
alla leggera Sarebbe una presun
zione Le offese possono venire 
con artigliere, missili e aerei Per 
quel che sappiamo non esisterò 
aragliene che possono raggiungere 
I Italia non esistono missili o razzi 
per quanto ne sa la Nato, e non so
no stati dati ai serbi missili con git
tata supenore ai 200 chilometri che 
separano le coste italiane dal terri
torio serbo - -.«•••-' 

In caso di attacco Nato alle po
stazioni serbe, quali i rischi per 
la popolazione? 

La Nato ha già concordato con 10-
nu i possibili interventi Tecnica
mente è possibile agire in due mo
di assicurare un supporto aereo di
retto alle truppe dell Onu, se pe
santemente attaccate Questo sa
rebbe per cosi dire I iter il coman
dante delle truppe Onu in 3osnia 
rivolge la sua richiesta al rappre
sentante permanente del segretano 
dell Onu il quale chiede I interven
to al comandante delle Forze allea
te per il sud Europa che ha facoltà 

di ordinare 1 attacco contro obietti
vi identificati che offendono diret
tamente i caschi blu II secondo in
tervento riguarderebbe invece la di
struzione di sistemi d arma che of
fendono la popolazione civile o ì 
caschi blu In questo quadro rientra 
anche I attacco alle aitigliene che 
circondano Sarajevo E ciò potreb
be esser fatto allo scadere dell ulti
matum 

E ci sono I rischi per la popola
zione? 

La Nato ha presenti gli aspetti reali 
e quelli propagandistici è consa
pevole che difficilmente si possono 
trovare aitigliene in una zona asso
lutamente sgombra da popolazioni 
civili La Nato dispone della «rap
presentazione fisica» del terreno ci 
sono le foto ecc Bisogna tener con
to che si tratta di obiettivi mobili e 
quindi occorre continuamente ag
giornare le informazioni Le posta
zioni di artigllena possono essere 
spostate in meno di 24 ore Allo 
scadere dell ultimatum I aggiorna
mento deve essere sempre più pre
ciso La Nato non colpirà se il ri
schio è troppo elevato ma nono
stante questo la possibiltà che que
ste artiglierie siano schierate in 
centri abitati o vicino farà meditare 
molto Gli ordini e la perizia dei pi
loti devono portare il nschio il più 
vicino possibile allo zero 

Il blitz potrebbe Innescare II 
colnvolglmento di altre potenze 
nel conflitto, la Russia In parti
colare. 

Gli scenan cambiano rapidamente 
La risoluzione Onu è stata adottata 
dal Consiglio di sicurezza dove è 
rappresentata anche la Russia che 
non concorda pero sull ipotesi di 
attacchi più consistenti La reazio
ne dell opinione inoltre pubblica 
non può essere trascurata ed il 
coinvolgimento «d ufficio» di alcu
ne nazioni non può essere dimenti
cato 

Lei crede alla teoria del «bom
bardamenti chirurgici-? 

Chi ci crede pensando alla guerra 
del Golfo commette due erron 11 

Carta d'identità 
Il generale Franco Angioni è nato 
nel 1933 a Santa Marinella 
( Roma), 6 sposato, ha due figlie. 
Già capo del nono battaglione 
d'assalto «Col Moschin» e 
vlcecomandante della Folgore, 
guidò II contingente Italiano In -
Ubano. Dall'86 all'88 capo della 
forza mobile del comando alleato 
In Europa. Comandante del terzo 
corpo d'armata, direttore del 
Centro alti studi della Difesa è da 
un mese comandante delle forze 
terrestri alleate del sud Europa. Caccia F14 su una portaerei statunitense 

Bosnia: l'equipaggiamento delle forze «erba primo è deviarne pensare che le si
tuazioni si npropongano 11 secon
do errore quindi è pensare che gli 
attacchi aerei da soli possano risol
vere la situazione 

Si parla di 500 cannoni attorno a 
Sarajevo. 

Alcuni dati sono coperti dalla riser
vatezza 500 cannoni possono 
sembrare tanti Quello che conta è 
la «qualità» di questi cannoni Spes
so vengono comprese in questa ca-
tegona anche armi che non sono 
cannoni ma che fanno seri danni 
cioè i mortai e gli obici I cannoni 
più pericolosi che i serbi hanno so
no di fabbncazione russa e sono i 
« 130« che hanno una gittata di circa 
30 chilometn Tutti gli altri hanno 
gittata minore e se li portano ad ol
tre dieci chilometri non possono 
colpire «j. 

Secondo scenario- l'Intervento 
massiccio di una forza di pace. 
Quante forze sarebbero neces
sarie? 

Un annata di pace può agire solo 
nel contesto di operazioni di sup
porto alle operazioni di pace e se 
un un accordo e è già stato Altri
menti diventa un eufemismo per di
re «Fai la guerra» Anche in questo 
caso I esempio del Golfo è devian-

Dino Fracchia / Daylighl 

te perché in Bosnia la distribuzio
ne su tutto il temtono di tre eserciti 
non consente di poler avanzare co
me un rullo Le parti in causa devo
no trovar un accordo che consenta 
di dividerle e di npnstinare una for
ma di giustizia È necessano sepa
rare I emozione da una soluzione 
politica e militare che deve essere 
af'ontata con distacco e lucidità Se 
le parti in causa non trovano un ac-

^ cordo 1 operazione dell Onu e della 
Nato potrebbe sortire alcune effet
to Anzi occorre avere il coraggio di 
dire che se ci sono delle colpe in 
Jugoslavia non sono da addebitate 

" a chi non vuole o non può interve-
r nire ma sono soprattutto di coloro 

(.he non vogliono trovare un accor
do - -

Dunque lei giudica difficile un 
Intervento di truppe di terra per 
imporre la pace? 

Molto difficile pressoché impossi
bile se si tiene presente i numeri 
che sono in gioco 100 000 serbi in 
Bosnia 50 000 croati tutti armati e 
decisi a perseguire i loro obiettivi 
50 000 musulmani Se deve essere 
fronteggiato e vinto questo schiera-
mente cosi massiccio deve agire 
un organizzazione militare con una 
consistenza tale da non correre il ri

schio di essere sconfitta o peggio 
il rischio di allungare il conflitto II 
rapporto numerico sul campo deve 
essere da uno a tre vercimilmente 
pan o superiore a cinque Se 
200 000 sono coloro che debbono 
essere fronteggiati quante annate 
debbono scendere in campo7 

VI sarebbero molte vittime. Ma 
se le fazioni di mettono d'accor
do? 

Il discorso è politico Intervenire 
per fare che cosa7 I cantoni come 
prevede 1 ultimo piano di pace7 E 
per quanto tempo7 Sono domande 
cui occorre dare risposta in 'ermini 
politici Una volta avuta una rispo
sta i organizzazione militare inter 
viene per «tenere bassa» la violen
za Ma se questo processo non ini
zia chiedere la presenza militare 
solo per la presenza in sé e per sé 
pensando di ndurre i nschi per le 
vite umane è utopia I rischi au
menterebbero metteremmo a di
sposizione altri «ostaggi» 

Lei dunque si affida più alle armi 
della diplomazia che a quelle del 
caccia? 

SI certo per I espenenza che ho 
vissuto ntengo che la pace non si 
possa imporre con le armi Sarebbe 
una pace imposta con i proclami 
con gli avvisi sui muri È un bene 
che si conquista giorno per giorno 
ed è di proprietà di colui che della 
pace deve essere il fruitore «I uten
te» 1 militan non hanno la facoltà di 
imporre la pace ma sono al servi
zio delle decisione politiche e sulla 
base di obiettivi politici debbono 
avere obiettivi tecnici da perseguire 
in un tempo ben determinato Le-
ventuale intervento allo scadere 
dell ultimatum è solo conseguenza 
di quella decisione politica Se non 
mireranno le artiglierie bisognerà 
intervenire Non accade ancora 
nul'a perché anche 1 ultimatum è 
un deterrente e qui è la delicatezza 
della decisione politica Bisognerà 
perdere prestigio e credito in termi
ni politici e non intervenire se I ulti
matum non viene rispettato o in 
tervenire in modo contenuto e se
lettivo per indicare che si è in grado 
di onorare I impegno7 È un gioco 
psicologico molto delicato 

L'INTERVISTA. Il professor Antonio Cassese presiede la Corte internazionale 

«Al tribunale dell'Aja tutto è pronto 
Date a noi gli imputati di genocidio» 
Antonio Cassese, presidente del Tnbunale internazio
nale per ì cnmini di guerra nell'ex Jugoslavia, spera che 
il serbo-bosniaco arrestato in Germania con l'accusa di 
genocidio possa essere giudicato dalla Corte dell'Aja A 
giugno l'pnmi processi. Buone notizie dal fronte di 
guerra «Le autorità di alcune repubbliche dell'ex Jugo
slavia hanno deciso di collaborare con il Tribunale» Il 
contnbuto dell'Italia per l'approvazione del bilancio 

VICHI DB MARCHI 
a ROMA E stato arrestato a Mona
co e ora i giudici della corte federale 
dovranno decidere a chi tocca giudi
carlo L accusa per il serbo-bosnia
co Dusan Tadic è di concorso in ge
nocidio L arresto è stato possibile 
perchè il codice penale tedesco ha 
recepito nel suo ordinamento la 
Convenzione intemazionale del 
1948 sulla prevenzione e la repres
sione del genocidio Forse il suo caso 
finirà davanti al Tribunale intemazio
nale per ì cnmini di guerra nella ex 
Jugoslavia insediato ali Aia Cosi al
meno spera il professor Antonio Cas
sese presidente della Corte 

SI tratta del primo arresto fuori 

dalla ex Jugoslavia per crimini di 
guerra? 

No mesi fa ci fu un altro arresto con 
accuse simili in Danimarca Esisto
no nel codice penale tedesco nor
me che puniscono il reato di geno
cidio Non so se i giudici di Monaco 
a cui la procura federale di Karl-
sruhe deferirà 11 caso decideranno 
che e è una competenza tedesca a 
giudicare un ex jugoslavo per cnmi-
ni commessi non In temtono tede
sco contro altri ex jugoslavi Come 
tnbunale intemazionale gualchia
mo favorevolmente queste iniziati
ve Fermo restando il nostro dintto 
di avocare il procedimento penale, 

soprattutto quando temiamo che ci 
possa essere un processo non equo 
timore che non esiste nei confronti 
dei tnbunali tedeschi O anche 
quando il caso è talmente importan
te e collegato ad altn casi che è più 
utile un pronunciamento del Tribu
nale intemazionale Portare il serbo
bosniaco Dusan Tadic davanti ai 
giudici dell Aja aiuterebbe anche a 
superare I ostacolo o il timore che 
gli Stati nazionali non collabonno 
nel ricercare e consegnando i cnmi 
nali di guerra alla nostra Corte Sono 
certo che le autorità tedesche sono 
pronte a collaborare con noi 

I primi processi del Tribunale 
dell'Aja sono attesi per la prima
vera. Il calendario verrà rispetta
to? 

In questi mesi abbiamo lavorato 
molto intesamente 111 febbraio ab
biamo approvato il codice di proce
dura penale Ci sono state le dimls 
siom del Pubblico ministero diven
tato ministro degli Interni del Vene 
zuela che hanno creato qualche n 
tardo ma il vice procuratore genera 
le un australiano molto bravo è già 
al lavoro I primi processi dovrebbe
ro essere a giugno 

Quali ostacolo dovrà ancora su
perare Il tribunale Internazioni» 

prima di poter lavorare a pieno 
ritmo? 

Un primo problema in via di risolu
zione e I approvazione del bilancio 
biennale di 32 milioni di dollari che 
dovrebbe avvenire tra il 28 febbraio 
e il 4 marzo grazie anche ali impe
gno di molti paesi in particolare 
de.l Italia attraverso il nostro amba
sciatore a New York Ci sono stati 
contributi importanti di vari Stati Ol
tre agli Usa il Pakistan che si è im 
Degnato con un milione di dollan 
I Italia che verserà al tnbunale 3 mi
liardi di lire Buone notizie ci giun
gono dalle autontà di alcune repub
bliche ex jugoslave non posso dire 
quali sul loro impegno a conse
gnarci i pngionien che custodisco 
no nelle loro carcen e ad arrotare le 
persone contro cui il tnbunale del 
I Aia spiccherà un mandato di cattu
ra Anche con 1 Interpol ci sono già 
buoni contatti Nel nostro regola
mento abbiamo previsto norme 
molto severp contro gli Stati che si 
sottraggono alla coopcrazione con 
il Tribunale e contro quelle persone 
che tenteranno di sfuggire alla giu
stizia intemazionale Per gli Stati ci 
potranno essere sanzioni ancora 
più gravi con il ricorso al Consiglio 
di Sicurezza dell Onu 

Sono undici le inchieste aperte per gli eccidi in Bosnia 

Bonn ora allarga la caccia 
ai criminali di guerra 

DAL NOSTROCORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDIHI 

sa BERLINO Sono undici i procedi
menti aperti in Germania contro cit 
tadini della ex Jugoslavia che si sa
rebbero macchiati di cnmini di guer 
ra Insomma il caso di Dusan Tadic 
il serbo-bosniaco trentottenne arre
stato «abato scorso a Monaco sul 
quale pesa I accusa di aver compiuto 
atroci sevizie nel lager di Omarska 
non sarebbe affatto isolato Dando 
notizia delle undici inchieste le quali 
per ora sarebbero quasi tutte «contro * 
ignoti» la Procura federale di Karl-
sruhe ha voluto probabilmente se
gnalare una svolta radicale nell at
teggiamento delle autontà giudizia-
ne tedesche nei confronti dei cnmi-
nali di guerra ex-iugoslavi che spes
so confusi tra i profughi o coinvolti in 
loschi gin d affari vivono nella Re
pubblica federale Finora infatti le 
segnalazioni sulla presenza in Ger
mania di persone che si sono rese re
sponsabili di gravi violazioni dei dirit
ti umani fino ali omicidio alla tortura -
e alla violenza sessuale praticata in » 
massa erano state lasciate cadere in 

mancanza di una richiesta di estradi 
zione da parte di chicchessia Ora 
invece il ncorso al paragrafo 220 del 
codice penale che permette di per 
seguire penalmente in Germania chi 
si rende responsabile di genocidio 
anche se non è tedesco e se com
mette il suo cnmine in un altro pae
se quello in base al quale è avvenuto 
1 arresto di Tadic è stato accolto con 
notevole soddisfazione Non solo da 
parte del Tribunale intemazionale 
ma anche dall opinione pubblica e 
soprattutto dalle organizzazioni che 
anche in Germania si battono con'ro 
le violazioni dei dintli umani nella ex 
Jugoslavia 

Cosi in una conferenza stampa a 
Gottinga dove ha sede la «società 
per i popoli minacciati» Fadila Mesi 
mevic che dinge il centro di docu 
mentazione sui cnmini di guerra e i 
genocidi ha valutato la novità nel 
I atteggiamento della giustizia tede
sca nlevando che fino ali arresto di 
Tadic nonostante le molte segnala
zioni fomite anche alle autontà della 

Repubblica federale oltre che ali O-
nu e al governo americano sulle mi 
gliaia di casi di atrocità commessi dai 
cclnia o dagli wjcaaa croati «non 
e era mai stato alcun segno di inte 
resse da parte di alcuna istanza giù 
di/iana» Soltanto adesso ha conti
nuato Fadila Mesimevic una certa 
attenzione viene nvolta al nostro la
voro e spenamo ha concluso che 
possano venire arrestai' «almeno i 
cento e più cnminali di guerra che si 
nasconuono con falsi passaporti bo
sniaci tra i profughi in Germania» 

Intanto da Vienna sarebbe già ar 
nvata agli inquirenti tedeschi una do
cumentazione molto istruttiva sulla 
personalità e il passato di Dusan 
(Dule) Tadic Sarebbe contenuta in 
un dosjierài 80 pagine redatto dalle 
autontà austnache sulla base delle 
testimonianze di 145 profughi bo
sniaci ospitati nel campo di assisten
za di 1 raiskirchen Nel documento 
nel quale sono descntte le atrocità 
commesse dai cetnici in diversi lager 
della Bosnia il nome del serbo arre
stato a Monaco sarebbe uno di quelli 
che compaiono più spesso 
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Andrej Cikatilo, il «cannibale» di Rostov, giustiziato lunedi Mb3rtoPais 

» «D cannibale è punito 
Giustiziato Cikatilo, uccise 55 donne 
A Rostov sul Don è stato giustiziato, due giorni fa, An
drej Cikatilo. L'intellettuale comunista dalla vita norma
le che aveva violentato, mangiato e ucciso 55 persone 
nei boschi della Russia. Il tribunale lo aveva condanna
to a morte più di un anno fa giudicandolo sano di men
te. Il suo primo delitto nel maggio del 1978: una bambi
na di nove anni. Il presidente Eltsin ha rifiutato la grazia. 
Cresce il fenomeno dei serial kìller'm Russia. 

NOSTRO SERVIZIO 

m Andrej Cikatilo, il «cannibale» di 
Rostov, è stato giustiziato. Due giorni ;. 
fa nel carcere di Novocherkassk, nel ; 
sud della Russia, gli hanno sparato . 
un colpo di pistola alla nuca. Aveva f 
violentato, divorato e ucciso 55 per- ~' 
sone, nell'arco di dodici anni, senza ' ; 
alcun motivo. Bambini e bambine, ;-': 
donne e ragazzini. Andrei attirava le ' 
sue vittime nei boschi e poi gli inflig- "•• 
geva le più tremende torture fino alla :', 
morte. Soltanto la vista del sangue '' • 
nusciva ad eccitarlo. Lui, mite padre ,. 
di (amiglia, nonno affettuoso, profes- -
sore di letteratura. Dietro il.velo di '•• 
normalità: l'abisso. Per catturarlo ci '.5 
vollero anni. Centinaia di investigato- .. 
n, sguinzagliati sulle sue tracce, rio- •:• 
scirono nel frattempo a risolvere altri :•'; 
mille delitti fra cui 40 omicidi e 240/ ; 
stupri. Dopo l'arresto, il 20 novembre %" 
del 1990, la sua famiglia fu trasferita '; 
in Ucraina, sotto falso nome. •- —1 -.• 

Un anno e quattro mesi fa il «mo- ; 
slro di Rostov», come fu chiamato, ?-' 
era stato condannato a morte dal tri- !' 
bunale della città. Il giudice aveva ri
fiutato ogni richiesta di perizia psi

chiatrica asserendo che Cikatilo era 
perfettamente sano di mente. Al pro
cesso erano presenti alcuni familiari 
delle vittime. Una folla inferocita e di
sperata che chiedeva giustizia. Ora «il 
più spietato criminale della storia 
contemporanea», come è stato defi
nito, non esiste più. ; .';• . ';;.:'.; , ,~ 

Eltsin nega la grazia 
Pochi giorni (a il presidente Eltsin 

ha respinto la richiesta di grazia. Giù-. 
stizia è stata fatta. Ma le gesta di An
drej sono state mitizzate da sbandati 
e psicolabili. Il fenomeno dei serial. 
killer in Russia è in continua ascesa. 
Uomini impazziti, apparentemente 
normali, uccidono senza sosta. A 50 
chilometri da Rostov, un altro mania
co ha ucciso più di venti donne, ; 
strangolate con una calza nera. Un ; 

altro ancora si è dedicato al canniba
lismo, esattamente come Cikatilo. 

La storia del «cannibale russo» ha 
sconvolto l'opinione pubblica inter
nazionale. In Italia un ex giornalista 
dett'Unità, David Grieco, ha ripercor
so la vita di Andrej e ne ha trat'o un 

romanzo, da pochi giorni in librena, 
dal titolo // comunista che mangiava 1 
bambini. ••. . . • . 

•Lei era grossa di colore scuro. Ci 
siamo fermati in mezzo a dei cespu
gli, lo l'ho, l'ho aggredita ma... ma 
non ce l'ho fatta. E come sempre, 
quando non ci riesco., lo volevo fare ' 
con le buone, ma lei si è messa a gii- i 
dare, a insultarmi, a umiliarmi. Come 
tutti mi ha umiliato.. Allora io, con il 
coltello, ci sono riuscito. La vista del 
sangue e l'agonia della donna m i . 
procuravano piacere. Come vedete 
sono pronto a dirvi tutto. Ma vi chie
do di non tormentarmi con i detta

rgli». Cosi Cikatilo descrive uno dei ; 
suoi omicidi alla polizia. Dopo la cat
tura l'assassino collabora con gli ' 
agenti. Ricorda tutto alla perfezione: '.• 
i gesti, i nomi, i punti in cui i resti del- ;' 
le vittime sono stati seppelliti. Con 1, 
poliziotti toma sui luoghi dei delitti. È * 
accusato di 36 omicidi, ne confessa 
altri 19. Alla fine viene riconosciuto • 
colpevole di 53 uccisioni contro le 55 : 

: confessate: 21 ragazzini dagli otto ai 
' sedici anni; 14 ragazzine dai nove ai 
;. 17 anni; 18 donne adulte. 

Maestro degli orfani 
• Tutto cominciò nel 1971. Allora 
Cikatilo era il capo degli insegnanti 
di un orfanotrofio. Un incarico di fi- ; 
ducia nella Russia comunista dove i 

• ragazzi venivano allevati secondo le -
• liturgie del regime. Una mattina di 
maggio, però, successe l'irreparabi- •; 
le. Finita ia lezione Andrei rimase so
lo in classe con una bambina di nove :; 
anni, una sua alunna. Cercò di vio
lentarla, la piccola fuggi e lo denun
ciò L'uomo fu costretto a rassegnare 

le dimissioni Prese un diploma da 
ingegnere Si mise a lavorare alle fer
rovie dello Stalo, dove era impiegata 
anche sua moglie, senza mietere 
grandi successi, professionali. Nei 
rapporti i suoi superiori lo descrivo
no come una persona svogliata, pri
va di memoria, inefficiente. »;•'.- -••> 
•• Sette anni dopo, nel maggio del 

197S, il primo delitto. La vittima è 
una bambina di nove anni. Viene 
violentata, divorata e uccisa in un bo
sco. Per quel delitto un altro uomo è 
stato condannato a morte nel 1984. 
«Succedeva cosi che le uccidevo -
racconta Andrej in una delle sue de
posizioni - , Penso che si fosse creato 
un meccanismo per uno sfogo fisico 
sessuale. Con questo scopo le porta
vo via, mentre ucciderle no. non lo 
formulavo. Appena vedevo una per
sona sola la dovevo trascinare subito 

: nel bosco». •;••".-:, ;. •, '. ' " : * ; ; '•'••.'•'•••.." 

; Caccia nei boschi • 
•'•.• Il maggiore di polizia Viktor Deni-
senko è l'uomo che per mesi ha ac
compagnato Cikatilo nei boschi, in 
cerca dei luoghi dei suoi delitti. Rac
conta: «È molto difficile spiegare le 
proprie impressioni su quest'uomo. 
Mentre lo cercavamo, lo odiavamo 
tutti. Ci sembrava un mostro, una fi
gura orribile, demoniaca. E invece si 
è rivelato una persona grigia, insigni
ficante. Non suscitava orrore a ripu
gnanza e perplessità. Come aveva ' 
potuto un uomo cosi insignificante, 
privo di qualunque attrattiva, semi
nare il terrore in tutto il paese ed agi
re per dieci anni impunemente? 
Questa domanda non ha ancora tro
vato risposta» 

Dimissioni e polemiche per contatti con i republikaner 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BERLINO. Sempre più nei guai la 
Csu, il partito democristiano bavare
se e il governo di Monaco. Oggi, a 
meno di sorprendenti colpi di scena, • 
dovrebbe dimettersi Peter Gauweiler, ;; 
che è ministro deli'Ambiente e. so-•;: 
prattutto, capo (fino a poco tempo l 
fa indiscusso e assoluto) del partito a " 
Monaco. E intanto non si placano le 
polemiche accese dalle «amicizie 
pericolose» di un altro «ex» di lusso 
nelle file cristiano-sociali: il fu capo 
del governo Max Streibl che giorni fa 
ha ammesso dfaver ricevuto a casa 
sua, nel novembre scorso, il capo del 
partito di estrema destra dei Republi-
kaner Franz SchOnhuber. > .'• '.-,: 

Ma cominciamo - da Gauweiler. 
L abbandono «spontaneo» • dell'ex 
«numero uno» cristiano-sociale di 
Monaco è stato deciso ieri, al termine 
di un durissimo braccio di ferro, nel 
corso di un conclave di tre ore che 
circondato da una ferrea nservatez-

-, za, si è tenuto nella casa privata del 
\ capo del governo Edmund Stoiber a 
. Wolfratshausen, tra le montagne, e al 
. quale ha partecipato pure il presi-
• dente della Csu, nonché ministro fe-
: derale delle Finanze, Theo Waigel. 

Da quanto si è potuto capire, solo la 
.minaccia di un licenziamento in 

tronco da parte di Stoiber avrebbe 
convinto il riluttante Gauweiler ad 

',. accettare di andarsene sua sponte, 
sia pure con un giorno di ritardo, e 

« cioè oggi e non ieri, come invece in 
!•• mattinata era stato preannunciato in ' 

modo pressoché ufficiale dal capo 
: del gruppo parlamentare di Monaco 
Gerhard Bletschacher. ' ••;•;-' -

In tutta la confusione delle ultime 
ore. una sola cosa era apparsa chia-

'.••• ra, e cioè che Stoiber e Waigel, i qua-
, li sono politicamente divisi su tutto, 
• su una cosa sola erano perfettamen
te d accordo la posizione di Gauwei
ler era talmente insostenibile da im

porre il suo allontanamento al più '.' 
presto possibile. Il quasi ex ministro, 

. infatti, l'aveva combinata bella gros- • 
sa. Già durante la campagna eletto
rale per il comune di Monaco, nel
l'autunno scorso, era venuta fuori.'. 
l'imbarazzante • circostanza di un 
«contratto di affitto» con il quale lui, • 

• per la discreta sommerta di 10 mila ; 
„ marchi (un po' meno di 10 milioni di 
lire) mensili, aveva ceduto i proprii 
clienti ai soci del suo studio di avvo
cato. La cosa era apparsa assai dub- : 

bia sotto il profilo morale ma una pe
rizia legale ordinata da Stoiber ave- , 
va, alla fine, sostenuto che non c'era ; 
nulla di illegale. Solo che, come si è . 
scoperto qualche settimana fa, ai pe- •' 
riti lo stesso Gauweiler aveva fornito ; 

elementi falsi e fuorviami. Da quel [ 
momento il suo allontanamento da :. 
un governo sul quale gli scandali ' 
grandinano da mesi e mesi era ap- ! 

parso inevitabile e si è cercato a lun- • 
go una soluzione «onorevole» che 
evitasse il brusco licenziamento da 
parte di Stoiber Finché questi non 

ha perso la pazienza e si è arrivati al
l'ultimatum. .'•.-.,. 

Finisce dunque la carriera di Gau-
,̂ weiler, che era un po' il capofila della 
destra cristiano-sociale (il che è tutto 
dire in un partito la cui leadership ha 
sempre viaggiato sul limile di posi
zioni d'estrema destra), com'è da 

•i; considerare finita quella di Streibl, 
• anch'egli esponente dell'ala «dura» e '. 
,'• ultra-conservatrice del partito bava-
• rese e anch'egli travolto da uno scan- ; 
dalaccio di bassissima lega, una se-

" rie di favori e regalle poco dignitosa- , 
• mente ricevute da certi industriali, 
che gli costò il posto di capo del go
verno. L'idea di invitare a casa pro
pria SchOnhuber, ora, gli dovrebbe 
costare l'uscita definitiva di scena, 
anche dall'alta Baviera dove è anco
ra (sicuramente per poco) capo re
gionale del partito. Le critiche infatti ; 
gli sono piovute addosso da ogni . 
parte, anrhe dal suo stesso partito, • 
preoccupato della propria credibilità • 
come forza democratica 

Il premier esorta i conservatori a evitare scandali 

Major ai deputati gay 
«Vi prego, sposatevi» 
Il terrore di nuovi scandali sessuali crea paranoia fra i 
tories. Ora il partito invita i deputati scapoli a trovarsi la 
fidanzata o a sposarsi per evitare sospetti di essere gay. 
«Prima erano tollerati - dice il laburista e gay Chris Smi
th - ma dopo gli ultimi scandali c'è la paura che possa- •• 
no combinare altri guai screditando ulteriormente "il 
partito conservatore». Almeno una sessantina di depu
tati, il 10 percento, sarebbero omosessuali.v 

ALFIO BERNAMEI 

• LONDRA. I deputati conservatori ; 
non sposati hanno ricevuto un fermo ': 

invilo dal loro partito a fidanzarsi o a 
convolare a nozze, possibilmente 
prima delle prossime elezioni gene- • 
rali, per evitare che su di essi possa- \ 
no cadere sospetti di essere omoses- ''• 
suali. Allo stesso tempo il partito sta / 
premendo sui nuovi candidati tory ; 
alle elezioni europee di giugno per •': 
farsi rivelare la natura dei loro orien- ;• 
tamenti sessuali. Gli «incerti» rischia- •'• 
no l'eliminazione. La paranoia dei 
tories di soccombere sotto la catena ' 
di rivelazioni di carattere sessuale - '.' 
soprattutto omosessuale - è giunta a l , 
punto che alcuni giorni fa un candì- ','•• 
dato alle elezioni europee è stato re- ' 
spinto perchè i selezionatori non so
no rimasti convinti che la sua fidan- -
zata fosse «genuina». ,,;,., , :." , ;, ,••.• 

«Trovatevi una fidanzata» : 
Uno dei selezionatori ha ammes

so: «Dopo aver intervistalo il cadida- •'; 
to, non del tutto convinti del suo fi- : 

danzamento e con la segreta paura '•• 
che si trattasse di un gay mascherato •' 
da etera, sono andati a chiedere in- ::••; 
formazioni ai suoi amici per far luce -
sulla possibilità che potesse trattarsi > 
di un fidanzamento arrangiato». La 
pressione del partito sugli attuali de- ;.:.• 
putati non sposati è stata definita 

•ferma e discreta» da una fonte vicina 
ad un ministro scapolo: «una parola 
in un orecchio qui, un consiglio non 
richiesto la - non ci sono dubbi su co
sa esigono i boss». Matthew Parris, un -
ex deputato tory che ha lasciato il 
parlamento per poter essere libero di 
dichiarare il suo orientamento omo
sessuale ha detto: «Non è che il parti
to abbia preso una vera e propria di
rettiva sui gay, è che al momento l'es
sere scapoli viene considerato un, 
problema che può danneggiare le 
chances di esser eletti nelle circoscri
zioni». Riferendosi al fatto che i prin
cipali episodi che hanno gettato nel 
ridicolo la crociata morale back to '• 
basics (ritorno ai valori) inaugurata 
dai conservatori lo scorso ottobre so
no stati quasi intéramente di caratte
re eterosessuale-come le dimissioni 
del ministro all'ambiente Tim Yeo 
perchè aveva figli illegittimi o quelle 
del ministro ai trasporti perchè aveva • 
una relazione extramatrimoniale che 
ha indotto sua moglie a spararsi -
Parris ha dichiarato: «Sembra che i 
problemi vengano piuttosto dagli ' 
eterosessuali. Se il partito vuole pren
dere delle precauzioni la domanda 
da fare non dovrebbe essere: «sei 
gay?», ma, al contrario: «sei etera?». : ' 

Paura di nuovi scandali 
La bizzarra enfasi sulla sessualità 

di ministri e deputati che emerge dal
la contraddizione insita in un paese 
molto tollerante nei costumi, ma allo 
stesso tempo intrappolato in una fic
tion puritana e moralistica, in parte 
generata da una cultura imperiale 
che si è sempre ritenuta in grado di . 
giustificare la sua dominanza preten
dendo di insegnare le buone manie
re agli altri - le colonie - sta produ
cendo un alto grado di ipocrisia au
tolesionista nel partito e rischia di 
danneggiarlo. Parris recentemente 
ha detto che ci sono almeno sessan
ta fra deputati e ministri tory omoses
suali e che molti preferirebbero to
gliersi la maschera. Tutto il paese sa 
che in numero maggiore o minore 
esistono. La rivista Scalliwag tre setti
mane fa ne ha nominati dodici. Due 
ministri in particolare, sposati, sta
rebbero avendo una relazione gay. 
Alcuni giorni fa ilcalciatoreJustin Fa-
shanu. fratello del più famoso John, 
ha cercato di vendere una storia sul 
suo rapporto sessuale «a tre», a casa 
di un ministro. Nomi ed episodi cir
colano fra le redazioni dei giornali 
dove ormai non si parla d'altro. Il fat
to che il partito si è ridotto ad iterve-
nire, non per far luce sulla questione, 
consigliando ai gay in parlamento a ' 
«venire fuori», ma, al contrario, per 
incoraggiarli a nascondersi ulterior
mente, magari attraverso matrimoni 
posticci, può solamente significare 
che gli scandali o i ricatti continue
ranno. -.- •',•;•;' 

Per ora a Westminster c'è un solo 
deputato che si è dichiarato pubbli
camente omosessuale, il laburista 
Chris : Smith. Ieri ha ' dichiarato: 
«Quand'è che i tories capiranno che 

' la questione non verte sul fatto di es
sere o non essere etero o gay, scapo
lo o sposato, ma sulla capacita di 
una persona di fare il proprio lavoro , 
come deputato o ministro?». . • 

Scandali nella Manna 
L'ammiraglio Usa 
va in pensione 
per salvare l'onore 
• NEW YORK. Frank Kelso, l'ammiraglio accusato di 
«aver visto troppo» nello scandalo Tailhook, andrà in 
pensione prima del tempo.travolto dai sospetti che negli ; 
ultimi tre anni hanno messo in crisi l'immagine della Ma
rina Usa. Kelso, che lascerà il servizio in aprile, ha accet
tato di andarsene soltanto dopo che, ai più alti livelli, il 
ministero della difesa lo ha esoneralo da ogni addebito. 
«È un uomo di alta integrità e di onore. Non ci sono prove 
che avesse specifica conoscenza delle aberrazioni di Tai
lhook, né che abbia cercato di interferire nell' inchiesta», 
ha proclamato il capo dei Pentagono William Perry. 
L'ammiraglio, che aveva coordinato l'inchiesta sul bac
canale provocato nel «199] a Las Vegas dai piloti dell'as
sociazione «Tailhook», era stato accusato da un giudice 
militare di esser stato testimone dell'orgia e di aver mani
polato le indagini percopnre il suo mancato intervento 

Foto sexy per Franco 
Il presidente a Rio 
in prima pagina 
con una coniglietta 
• RIO DE JANEIRO. Lina foto in prima pagina abbraccia
to ad una ragazza seminuda ed una languida telefonata 
intercettate dalla principale televisione del Brasile, hanno 
trasformato in scandalo la prima apparizione di un presi
dente della repubblica brasiliano ad un carnevale di Rio. 
Itamar Franco, 63 anni, divorziato, padre di due figlie, 
successore «d'ufficio» del presidente Fernando Collor, 
aveva posto innumerevoli condizioni morali per presen- ! 
ziare ad una sfilata. Tutto è andato bene fino a quando 
una prorompente ballerina della scuola di samba Vira-
douro - Ulian Ramos, coniglietta di Playboy con un'assi
curazione di 500 mila dollari sui suoi 96 centimetri di bu
sto - è apparsa nel palco presidenziale con addosso solo 
una maglietta sudata e collant trasparenti. 1 fotografi, da 
sotto, hanno avuto gioco facile. Più tardi con la complici
tà della ragazza è stata intercettata una telefonata com
promettente di Franco • • x 

Abbonarsi è stragiusto 

L SALVAGENT 
"1994 e consumi: buoni 

libri per la teoria, 
l'abbonamento a un agguerrito 

giornale di consumerismo 
. per la prassi..." 
E un consìglio di Michele Serra 

(L'Espresso/Come salvarsi nel'94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.000 lire 
l versamenti vanno effettuati sul c/c postale 

m numero 22029409 intestato a Soci de "l'Unità*' • soc. coop ari 
I via Barl)erla 4-40123 Bologna tei. 051/291255 
H specificando nella causale "abbonamento a il Salvagente" 
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Il Comune di Milano 
solidale con l'Alfe 
Sevel ancora in lotta 
Un ordine del giorno «a favore delle 
rivendicazioni del lavoratori 
dell'Alfa Lancia di Arese, tese a 
garantire la stabilità -> - , 
occupazionale ed II rilancio -
produttivo» è stato votato 
all'unanimità dal consiglio 
comunale di Milano. L'ordine del 
giorno esprime anche -un giudizio 
critico e negativo sulla decisione 
della Rat di porre per due 
settimane In cassa integrazione a 
zero ore 19.500 dipendenti dello . 
stabilimento, a seguito della 
sentenza di reintegro del 2230 
lavoratori che erano stati posti In 
cassa Integrazione In violazione del 
precedenti accordi, come • 
riconosciuto dalla magistratura». 
Intanto alla Sevel di Pomlgllano 
d'Arco proseguono le Iniziative di 
lotta: un presidio davanti allo 
stabilimento Hat Auto di 
Pomlgllano è stato fatto Ieri ' • 
mattina dal lavoratori, che si 
oppongono allo smantellamento 
dello stabilimento e al •> <> 
trasferimento della produzione In 
Val di Sangro. Nello stesso tempo ' 
gli operai della Sevel hanno 
continuato II blocco ad Acerra del 
treno merci con un carico di -
automobili Rat destinato alla 
Germania. «Non ci muoveremo di 
qui - hanno detto - fino a quando la 
Rat non giocherà a carte scoperte, 
mostrando le sue Intenzioni e tutti I 
numeri sul progetto di 
riconversione dello stabilimento In 
centro di rottamazione». 

VERTENZA AUTO. Torino: i lavoratori protestano alla prima della «Forza del destino» 

Uscita degli operai dell'Alfa Romeo di Arese Dino Fracctiia / Contrasto 

Fiat, il negoziato è fermo al 
Crescono le preoccupazioni sul destino di 
Riprende al ministero del Lavoro il confronto sulla Fiat. 
Ma per i sindacati necessari ulteriori chiarimenti sul con
tratto di programma elaborato dal governo che dovreb
be completare il piano industriale dell'azienda. Giugni : 
ha riconvocato le parti per oggi a mezzogiorno. Cresco
no le preoccupazioni sulle prospettive di Mirafiori e sui ; 
volumi produttivi della Punto. «Vogliamo - dice Susanna 
Camusso, segretario della Fiom -vederci più chiaro».' 

PIERO DI SIKNA 

sa ROMA. Altra giornata interlocuto
ria nella trattativa Fiat Ieri, infatti, i sin- < 
dacati pur apprezzando le «novità» 
contenute nell'accordo di program
ma che il governo ha preparalo in vi- • 
sta di un'intesa con l'azienda torine
se, ha detto al ministro del Lavoro, Gi
no Giugni, che c'è la necessità di ulte- ; 
non chiarimenti sia per quel che ri
guarda gli impegni del governo sia, 
soprattutto, per quel che concerne la 
Rat II risultato: un aggiornamento a 
mezzogiorno di oggi. • • •;,••;.: .-..-•.-• 

Rispetto al testo dell'accordo le 
obiezioni provenienti soprattutto dal- • 
la Rom riguardano la mancata costi- "•• 
tuzione di un'Authonty per le questio
ni del traffico urbano, le scarse garan-

Nomine Bnl 

Fisco approva 
la candidatura 
Sarchielli 
sa ROMA. Il Pds chiede decisioni im
mediate del governo sul vertice della 
Bnl, senza attendere la scadenza 
elettorale. »ll Tesoro può decidere 
subito senza aspettare il 27 marzo», 
ha dichiarato Vincenzo Visco al ter
mine della conferenza stampa di 
presentazione del programma di go
verno del Pds. Il Pds, ha proseguito 
VINCO, -non ha candidati e non inten
de avanzarne. Nel paese ci sono già 
banchieri indipendenti e di livello tra 
cui scegliere». Interpellato sulle voci 
che accreditano una candidatura di, 
Mario Sarclnelli per il vertice della 
Bnl Visco'si è limitato ad osservare 
che «sarebbe un'ottima scelta». Visco 
ha osservato che «bisogna comun
que affrontare il problema della Bnl: 
a una ricapitalizzazione si dovrà pri
ma o poi arrivare». Più in generale, 
Visco ha osservato che «occorrerà fa
re affidamento sulle forze inteme alle 
banche». .,••.<•.•••• •••" 'iv.xfvr--:' •';•,:••: 

zie che effettivamente ad Arese parta 
entro il 1996 la produzione dell'«aulo 
ecologica», il fatto che alla Sevel Cam
pania tra fine della produzione del '; 

: Ducato e nuove iniziative industriali 
(compreso il progetto di rottamazio-

• ne e riciclaggio) vi è un intervallo di • 
•'.. tempo che suscita molti sospetti tra i • 

lavoratori. D'altra parte in Lombardia, : 
:' pur apprezzando mollo che siano 
; collocati ad Arese i programmi relativi 

all'auto ecologica, voglionoche la.ga-
ranzla dell'occupazione per tutti i set-

'• temila dipendenti dell'Alfa. •••• 
Ma le cose da chiarire con la Rat a 

1 questo punto diventano ben più rile
vanti. «Noi vogliamo - dice Pietro Mar-
cenaro, segrelano della Fiom del Pie-

Privatizzazioni 

Rispunta 
il voto 
di lista 
• ROMA. Via libera delle commis
sioni Bilancio e Rnanze della Came
ra al decreto sulle privatizzazioni, 
Nell'approvare il provvedimento in 
sede referente i deputati hanno mo
dificato profondamente il testo pre
sentato dal governo introducendo tra 
l'altro il voto di lista, nonostante l'op
posizione più volte espressa dall'ese
cutivo, '.';••- i". •".'••!.'..•"...'-. •:••:: .".••..:T -
, Sono comunque molto poche le 
possibilità che il provvedimento ven
ga convertito in legge entro il primo 
di aprile. Il voto delle commissioni, 
come ha sottolineato il presidente 
della commissione Manfredo Man
fredi ha comunque un valore politi
co. «Purtroppo - ha detto Manfredi -
questo decreto è destinato a essere 
reiteralo dopo le elezioni, quando 
cioè non ci sarà più questo Parla
mento e il nuovo non sarà ancora 
operativo». •••: •.-•• •'•."• 

monte - che la Rat ci 
dica veramente come 
stanno le cose». La que
stione su cui ha a lungo 

. discusso ; il ; coordina
mento Rom, durato dal 
pomeriggio dell'altro ie
ri fino alle 14 di ien mat
tina, è la prospettiva di 
un secco ridimensiona
mento della produzio
ne della Punto a Mira-
fiori che dovrebbe ridur
si a solo 400 vetture al 
giorno. Con questi livelli "• 
di produzione del nuo- ' 
vo modello nella gamma media delle 
Rat la Rom ha seri dubbi che Mirafio
ri possa mantenere i livelli produttivi 
previsti dal piano dell'azienda in mo
do che gli 8.000 esuberi nello stabili
mento torinese siano effettivamente 
congiunturali. ^, .-..'•••, ..-%...,,.,.;. 
• E cosi sotto la spinta dei fatti il con
fronto sul piano Rat incomincia a sci
volare su un terreno nuovo. Vale a di
re potrebbe arrivare al pettine il nodo 
attorno a cui finora si è girato attorno. 
E cioè che la difesa dei livelli produtti
vi previsti per Mirafiori siano incom
patibili con la realizzazione al cento 
per cento del programma per Melfi e 

E Giugni difende 
la«Cig» 
«Per risolvere I 
problemi " 
dell'occupazione non 
possiamo limitarci a 
discutere di contratti 
di solidarietà e di . 
riduzione dell'orario di 
lavoro». Cosi Giuliano 
Amato ha concluso un 
convegno organizzato 
dalla Fondazione - -

Nenni. Il ministro del lavoro Giugni 
ha difeso gli ammortizzatori sociali 
esistenti: «C'è chi propone -
l'abolizione della cassa :••' 
integrazione per poi proporre 
l'indennità di disoccupazione e non 
mi pare che tra le due cose ci sia 
una grande differenza». Luciano 
Lama: «Non bisogna credere alle 
balle che racconta Berlusconi né a 
chi afferma assurdità del tipo • 
"lavorare meno, lavorare tutti"». 
Per Napoleone Cola Ianni II futuro 
non si prospetta roseo. • 

viceversa D altra parte, per la Sevel 
Campania i lavoraton hanno avanza
to già l'ipotesi che non si attivi il terzo 
turno per la produzione del Ducato in -
Val di Sangro. La vertenza dunque en
tra nella fase del confronto sulla ripar- ; 
tizione tra i diversi stabilimenti dei vo
lumi produttivi e si comprende facil- : 
mente che la sua gestione diventa •' 
molto complessa se il piano industria- : 
le della Rat nasconda un ridimensio- \ 

• namento maggiore di quello che è ; 
stato dichiarato da corso Marconi. •••--,, 

' È questo groviglio di problemi che 
ha reso fino ad ieri la Rom molto cau- ' 
ta sulla possibilità di una effettiva ri-

• presa delle trattative. E, infatti, ieri ì 
metalmeccanici della Rom al mini- • 
stro Giugni hanno chiesto un ulteriore 
approfondimento di tutte le questioni ' 
ancora aperte, vincolando a una ge
stione molto «diffidente» del confron
to una Firn e una Uilm che appaiono 
sempre più propense ad avviare la fu
se finale del negoziato, quella che do- . 
vrebbe portare all'accordo. Il coordi-. 
namento auto della Fiom si è dato ap
puntamento a giovedì mattina e in , 
quella sede valuterà se sono maturali 
ulteriori elementi che possono favo ri-
re l'accordo. '.'•>' '•;•• .:..•,•••:'"l''''-;.."i:, ' ^ 

Appare, del resto, una situazione; di 

• sempre maggiore difficoltà dell'azien-
: da torinese, sia dal punto di vista fi-
.. nanziario che nel rapporto col merca-
'•' to. A gennaio di quest'anno, ne! mer-
• calo italiano, c'è stato un calo del die
ci percento, rispetto allo stesso mese 

.'. del '93 e la lettera agli azionisti del 31 
• gennaio scorso indicava in 1800 mi-

• Nardi le perdite di esercizio di tutto il 
. gruppo Fiat. L'obiettivo di Corso Mar
coni è quello di riuscire a migliorare I' 
efficienza dì gestione, ridurre il disa-

. vanzo e proseguire nel programma di 
sviluppo: 40 mila miliardi di investi
menti nell'auto entro la fine di questo 
secolo e 18 nuovi modelli nei prossi
mi anni. Nel processo di riorganizza-

' zione la Rat ha individuato circa 15 
" mila esuberi dei quali 5.000 a caratte-
• re strutturale (per lo più impiegati). A 

pagare il prezzo più alto saranno Are
se, la Sevel Campania e l'area torme-

: se. Per la gestione delle eccedenze -
secondo fonti sindacali - vi è già la di-

'-' sponibilità dell'azienda a ricorrere ai • 
contratti di solidarietà per oltre sette-

-, mila lavoratori (anche alle carrozze-
. rie) ; alla mobilità lunga (cioè fino al-. 
•'• la pensione) per circa 2.500 lavorato

ri: a 5.000 pre-pensionamenti circa : 

, (sempreché il governo sia d'accordo 
a concederli). , ... > . .•-.••' 
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Da lunedi in vendita i biglietti della «Fontana della Fortuna» 

Una lotteria antì-disoccupazione 
• ROMA. Parte da lunedi 21 feb
braio la «fontana della fortuna», la : 
lotteria istantanea di Stato con il si- : 
sterna del «gratta e vinci». Secondo le 
stime, il gettito per le esauste casse 
dell'Erario sarà almeno di 240 miliar
di nel corso del 1994, il 41% degli in
cassi totali: danari che avranno una 
destinazione nobile, ovvero il Fondo 
per l'occupazione e gli ammortizza
tori sociali. Un altro 4 ! % sarà destina
to al pagamento dei premi ai gioca
tori, mentre il restante 18% servirà al
le spese per il buon funzionamento 
della «fontana della fortuna»: per i ri
venditori dei biglietti (che li acquiste
ranno con uno sconto), per la stam
pa e la distribuzione dei biglietti, e in
fine per il lancio pubblicitario della 
lotteria. La «fontana della fortuna» 
godrà di una grossa campagna di 
promozione affidata alla Rai, che si è 
aggiudicata la specìfica gara indetta 
dal ministero delle Rnanze. ••-•-_;. 

Ma perché «fontana della fortuna»? 
Molto semplice: sui biglietti - che co
steranno duemila lire - saranno raffi
gurate alcune celebri fontane italia
ne, e si comincia con la Fontana di : 

. Da lunedi prossimo si potranno acquistare nei consueti 
punti vendita (dai tabaccai agli autogrill) i biglietti del- ; 
la lotteria «gratta e vinci», chiamata la «Fontana della 
fortuna». Il gettito servirà a finanziare il Fondo Occupa- ' 
zione. Un biglietto costerà duemila lire, e raschiando si r 
potrà vincere da un massimo di 100 milioni a un mini-' 
mo di 10 milioni.'Oppure, i premi di consolazione da| 
50mila a duemila lire. «Vincente» un biglietto ogni nove. 

ROBERTO GIOVANNINI 

Trevi. I biglietti saranno in vendita 
presso gli stessi punti in cui si com
prano quelli delle solite lotterie: edi- • 
cole, tabaccherie, autogrill, super
mercati, bar ed altri. «Il montepremi 
relativo alla prima emissione sarà di 
31 miliardi di lire - ha spiegato il di
rettore generale dei Monopoli, Erne
sto Del Gizzo - mentre ammonterà a 
40 milioni il numero dei biglietti mes
si in distribuzione». Oggi il decreto 
ministeriale che fissa le modalità del
la lotteria apparirà sulla Gazzetta Uf
ficiale. : ,.' - •••;:•/. 

Per vincere, il giocatore dovrà ra
schiare la patina che ricopre un ri
quadro e «ricostruire» - con un mec
canismo simile a quello della slot : 
machine - una determinata combi
nazione di fontane. 1 premi principali . 
vanno da un massimo di 100 milioni.' 
a un minimo di 10 milioni, ai quali ". 
vanno aggiunti i cosiddetti premi di.. 
consolazione, da SOmila a 2 mila lire. ]• 
«Raschiare» una fontana farà vincere 
2mila lire; 2 5mila: 3 lOmila; 4 20mi- ' 
la; 5 50mila. Dalle 6 fontane in poi le > 
vincite si fanno consistenti: 6 fontane 

«danno» 10 milioni, 7 20 milioni, 8 50 -
milioni, e 9 100 milioni. In media • 
ogni 9 biglietti stampati ce n'è uno • 
vincente, e dunque azzeccare un 
premio • dovrebbe essere relativa
mente facile. 1 premi fino a 50mila li
re potranno essere ritirati immediata
mente dallo stesso rivenditore del bi
glietto, mentre per le vincite superiori ; 
sarà necessario recarsi ai Monopoli 
di Stato e seguire la stessa procedura ' 
usata in caso di vincita di qualsiasi 
lotteria.. ••'•<•• :.::."••• ->.;••••,••• .»•-•<•".•_ 

Intanto, sembra vicino un accordo 
tra il ministero delle Rnanze ed 
Espresso-Repubblica, che hanno lan- ' 
ciato un «gratta e vinci» senza la ne
cessaria autorizzazione, utilizzando : 

un termine «brevettato» dallo Stato. 
Secondo alcune voci, l'intesa do
vrebbe essere questa: i giornali non 
subiranno rappresaglie, e potranno 
lanciare altre lotterie (ovviamente 
con un nome diverso), ma dovranno . 
acquistare con lo sconto che spetta a 
tutti i rivenditori lotti di biglietti da of
frire in omaggio ai propri lettori. Fa
cendo del bene al Fondo Occupa
zione. • .',-•, • • - : . • ' • • ' • ' ' ' 

Lavoro in Europa 

Venerdì 
Delors 
a Roma 
• ROMA. Jacques Delors, padre del 
«Libro bianco» sull'occupazione, arri
va a Roma, venerdì, per un convegno 
dell'Istituto europeo dei • sindacati 
(Cgil, Cisl e Uil). Una presenza im
portante, nel pieno di una accesa 
campagna elettorale. E le proposte 
di Delors - ha sostenuto ieri Antonio 
Lettieri, presidente dell'Istituto, nel 
corso di una conferenza stampa - so
no una alternativa alle ricette della 
destra neoliberista, basate sul -la
sciar fare». È «il passaggio dagli auto
matismi di mercato ad una linea in
terventistica». Quel «libro», tanto invi
so, soprattutto ai governi inglese e te
desco, suggerisce, infatti, un coordi
namento europeo delle iniziative in
dustriali, un ; patto sociale con i 
sindacati (su ricerca e formazione, 
introducendo elementi di flessibilità 
nel mercato del lavoro), la riduzione 
dei tassi di interesse. Tutte cose che 
hanno poco a che vedere con le pro
messe di Silvio Berlusconi. Sono 20 
milioni finora i disoccupati in Euro
pa, la percentuale è al 12 percento 
(il doppio degli Usa e quattro volte 
quella del Giappone). L'obiettivo è 
quello di creare 15 milioni di posti di 
lavoro entro il 2.000, dimezzando la 
percentuale dei senza-lavoro. Ma, 
certo, anche i progressisti sono invi
tati • ad esempio dal vice-presidente 
dello less. Carmelo Cedrone - a ren
dere più visibili i loro programmi. Lo 
stesso «libro bianco» di Delors suscito 
qualche rilievo da un altro vice presi
dente, Luigi Cai, poiché rischia, ad 
esempio, di favorire gli investimenti a 
favore dell'alta tecnologia nella co
siddetta, «banana europea» (Germa
nia. Francia, Inghilterra). Una«bana-
na»assai rischiosapergli italiani. v 

llconvegno viene aperto giovedì al 
Cnel. Titolo: «Il futuro del lavoro in 
Europa, entrare nel XXI secolo». Tra i 
primi interventi Lettieri, Umberto Ro- . 
magnoli, Guido Rey, Giuseppe De, Ri
ta. E il giorno dopo Giorgio Napolita
no. Jacques Delors, Carlo Callieri, 
Trentin, D'Antoni, Larizza. Anche 
Carlo Azelio Ciampi prenderà la pa
rola. Un occasione per chiarire l'at
teggiamento del governo italiano, fi
nora giudicato assai timido e incerto 
nei confronti del «libro bianco» di De
lors. È vero che una «sorta di Patto so
ciale», come quello invocato da De
lors, in Italia, come sottolinea Lettieri.' 
è già stato realizzato con l'intesa di 
luglio dello scorso anno. Ora però il 
governo «quello attuale e quello che 
verrà» deve (dovrà) rispettare gli im
pegni assunti in quell'accordo anche 
sul tema, appunto, del lavoro, del
l'occupazione. Un convegno, dun
que, di grande attualità. La sfida tra 
neo-liberisti, predicatori di paradisi 
fiscali e di miracoli economici a por
tata di mano e un alternativa di rifor
ma e rigore passa anche attraverso 
quel «libro bianco». OB.ll. 
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MINMETALL. 
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FINARTE RNC 

• 1,01 

-0,56 
-0,93 

+ 1,87 

-2,75 

+ 9,68 

-8,17 
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•.STERLINA 

FRANCO FR. 

FRANCO SV. 

1.678.79 

970.68 

16,320 

2.479.07 
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1.152.62 
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+ 6,06 
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BILANCIATI ITALIANI 
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AZIONAR! ITALIANI 
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+ 0,01 
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• 0,04 
-0,37 

+ 0,02 
-0,28 

B O T RENDIMENTI NETTI % 
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FINANZA E IMPRESA 

• CIGA. La Ciga passa alla Sheraton L as
semblea straordinana degli azionisti ha 
approvato ieri a maggioranza un aumento 
di capitale pan a circa 984 miliardi che 
porterà il capitale stesso a 1 075,6 miliardi 
In accordo con il gruppo amencano Itt 
Sheraton le banche creditrici sottoscrive
ranno azioni inoptate per un controvalore 
di 943 miliardi che in seguito saranno gira
te alla società statunitense 
• IRI. ti ministro del Tesoro ha autorizza
to un emissione di Cct per restituire 1 024 
miliardi di crediti d imposta Dei rimborsi 
beneficerà in particolare I In che nceverà 
404 7 miliardi quale importo residuo di un 
credito vantato verso il fisco e di cui ha già 
ncevuto l'80% Vengono invece divisi tra < 
altn cinque contnbuenti i restanti 619 4 
miliardi 155 miliardi ali Efim 102 1 alla 
Cir 84.1 alla Escher 218 ali Enichem, 60 
ali Anic partecipazioni i - i 

• PARAMOUNT. La Viacom è risultala 
vincilnce della h unga battaglia iniziata cin
que mesi fa fu -r il controllo della Para-
mount Commun ications Scaduti i termini 
per le due opa r ivali sulla Major di Holly
wood - oltre ali a Viacom era interessata 
alla mega-acqui< izione la Qvc - la pnma 
ha dichiarato di v iver ottenuto impegni per 
il 74 6% delle azi oni Paramount L offerta 
di Viacom è legge rmente infenore a quella 
di Qvc (9 85 mi liardi di dollari contro 
10 57) ma offre ui ia maggiore parte in ca
sh oltre a maggiori garanzie agli azionisti 
in caso di futun nb. issi del titolo 
• EKO STAHL La i Riva intende rilevare in 
tempi brevi il ÌOO?» dell acclaiena dell ex 
Rdt di cui la Treuha nd ha venduto il 60% al 
gruppo italiano doioo la metà di gennaio 
Lo ha reso noto la st essa agenzia di Berlino 
incaricata delle prrvt itizzazioni nell ex Rdt 

L'inchiesta Mani Pulite agita i mercati 
Gemina-Generali-Comit continuano a brillare 
• MILANO Brusca frenata alla Borsa 
Valon di Milano dove il listino aziona
no e rimasto condizionato dalla debo
lezza dei titoli di Stato e dei futures. 11 
mercato monetano ha vissuto una 
giornata «nera» in attesa del nalzo dei 
rendimenti ali asta dei Btp decennali 
ed è stata anche disturbata sul fronte 
politico-giudiziano dai timori di nuove 
svolte dell inchiesta tangenti con un 
maggiore coinvolgimento del Pds La 
seduta di Borsa minata in ribasso ha 
messo in mostra un tentativo di npresa 
a metà giornata (+ 0 88% il Mibtel del
le 13 30) ma ha npiegato improvvisa
mente nel finale L indice Mib ha cosi 
segnato un arretramento dell 1 01% a 

quota 1 083 (+ 8 3%dall inziodell an
no) Il Mibtel è sceso dello 0 56% a 
10 732 Gli scambi hanno di nuovo su
perato i mille miliardi a 1 069 Pesanti 
le Rat e più in generale quasi tutti i ti
toli industnali mentre sulla brecc.a è 
nmaslo il tno Gemina-Generali-Comit 
che ha catalizzato ancora una volta 
I interesse degli operatori Le Gemina 
hanno chiuso in crescita del 2 42% a 
1 608 lire le Generali dopo aver supe
rato di slancio le 42 mila lire hanno 
segnato un prezzo ufficiale a 41 629 
(+ 1 10) le Comit hanno tenuto i li
velli della vigilia a 5 647 (+ 0 02) Le 
Fiat hanno lasciato sul terreno il 2 54 a 
4 760 seguite dalle Olivetti a 2 355 

(-3 05) e dalle Montedison a 1 142 
(-1 55) Tra gli altn valon guida pe
santi le Mediobanca a 16 027 lire in 
chiusura (-1 74%) Offerti anche i te
lefonici con le Sip a 4 246 (-1 44) e le 
Stet a 4 648 (-1 34) Sul fronte pnva 
tizzaziom le Credito italiano hanno 
ceduto a 2 542 (-1 40) le Imi sono 
scese dello 0 97 a 12 595 accompa
gnate dai consueti rallentamenti negli 
scambi Al listino in forte crescita le 
Standa volate a 34 mila lire (+ 9 68%) 
in chiusura e fino a 35 600 nel -dopo» 
Sul circuito telemaUco le Cir hanno 
perso il 4 18 a 2 201, le Finanziana 
agroindustnale sono state nehieste a 
8 734 (H 4 25) Pesantì le Snia a 1 989 
(-3 12) e le Pirelli a 2 287 (-2 72) 
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10220 

1(335 

24 866 

1(901 
12242 

>922 

17104 

12290 

11129 

13809 

18543 

20591 

10905 
20101 

15385 

14 012 

16872 

11442 

17133 

359807 

1519,382 1518,199 

9424 77119414 02 

5 

•STIRI 

CAPITAL ITALIA DLR IBI 

FONDITALIADLRIAI 

INTERFUNDDLRtBI 

INTSECUAITIESECUIBi 

ITALF0RTUNEALIT(A1 

ITALFORTUNEBOLR(A) 

ITALFORTUNECDLR'OI 

ITALFORTUNEDECUIO) 

ITALFORTUNEELITIO] 

ITALFORTUNEFDLR(B) 

RASFUNDDLRM 

42,41 

85,1) 

41,4!) 

34.23 

42,39 

8542 

41,33 

34,45 

90043,00 80043,03 

11,77 

10,95 

11,25 

10362,00 

9,66 

31,33 

ROMITALBONOSECUfO) 112,99 

ROMSHORTTERMECUM 197,06 

ROM UNIVERSA!ECUIB 

FONDO TRERLIT(B) 

30,03 

11,77 

10,95 

1125 

0352,00 

9.69 

12,04 

113,60 

16764 

3008 

(8212,00 66212,00 

MERCATO AZIONARIO 
AUMOTAMAOMCCU 

BON FERRARESI 

ZIGNAGO 

Prezzo 

19414 

69(0 

Var 

0,10 

•0,77 

ASSICURATIVI 

ABEILLE 

FATAASS 

LA FONO ASS 

UNIONE SUBALP 

78300 

1(850 

7750 

11900 

•025 

•0,79 

202 
•060 

BANCARI! 
8 LEGNANO 

B MERCANTILE 

BSARDEGNARNC 

8 AGRICOLA MIL 

BCO CHIAVARI 

BNA 
BNAPRIV 

BNARNC 

CR COMMERCIALE 

CR LOMBARDO 

INTERBANCAP 

9290 

9(60 

14700 

10800 

40(0 

4170 

1570 

951 
6960 

1250 

21600 

-3,04 

2,75 

1,01 

0,00 

-6,21 

-0,4» 

1,51 

2,96 

0,69 

7,14 

000 

CARTARI IDITOMAU 
MONDADORI 

MON0AO0RIRNC 

POL EDITORIALE 

14400 

9970 

6000 

000 
0,20 

7,53 

cnomciRAMiciii 
CEM AUGUSTA 

CSM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEMMERONE 

CEMMERONERKC 

CEM SARDEGNA 

2990 

5960 

4400 

2000 

1420 

5395 

0,00 

0,00 

0,00 

2,44 

•0,35 

4,09 

C H I M O » IDROCARRURI 
AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

BOERO 

CAFFARO 

CAFF ARO RISP 

CALP 

ENICHEM AUGUSTA 

FMC 
MARANGONI 

PERLIER 

RECOROATI 

«CORDATI RNC 

SAIAG 

SAI AG RNC 

SNIA FIBRE 

VETRERIE ITAL 

990 
850 

8000 

2040 

2050 

3799 

2535 

998 
5150 

429 
7500 

4190 

1790 

1030 

935 
3215 

0,00 

0,24 

1,23 

•w 
1,49 

2,59 

•0,08 

1.96 

2,73 

•0,48 

•0,79 

-1,77 

2,19 

1,90 

159 
•006 

COMMERCIO 

STAN0A 

STANO A RNC 

34000 

10350 

966 
4,65 

COMUNICATOMI 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

NAI 

8900 

11000 

330 

0,57 

000 
000 

RUI IROTICMÌCHI 
ANSALDO TRAS 

GEWISS 

SAESGETTPRIV 

5750 

17685 

12960 

2,39 

•0,31 

1,17 

FINANZIARI! 
ACQUA MARCIA 

ACOUA MARCIA RNC 

AVIRFIN 

BASTOGI 

BONSIELE 

60NSIELERNC 

8RI0SCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CMI 

DALMINE 

EDITORIALE 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

FERRTO-NORD 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FINARTEASTE 

FINARTEORO 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

SOSP 

SOSP 

9970 

87 

15910 

3299 

295 
(050 

3155 

4145 

486 
1150 

2969 

1899 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

1530 

1950 

6(0 
699 

— 
— 

0,29 

•2,25 

1,79 

4,33 

1,72 

0,00 

1,71 

•0,10 

2,41 

•3.77 

5,31 

193 

-
— 
— 

0,00 

1,60 

2,16 

•8,17 

FINMECCANICA 

FINMECCANICARNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAM8IRNC 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

GIM 
GIÙ RNC 

INTERM08ILIARE 

ISEFI 

ISVIM 

MITTEL 

PAF 

PAFRNCEXW 

POZZI GINORI 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RIVAFINANZ 

SANTAVALERIA 

SANTAVALERIARPR 

SCHIAPPAR 

SERFI 

SI5A 

SMI METALLI 

SMI METALLI RNC 

SOGEFI 

SOPAF 

SOPAFRNC 

TERME ACQUI 

TERME ACQUI RNC 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

1840 

1740 

(45 
900 

2360 

1770 

SOSP 

SOSP 

1940 

1701 

2975 

7(0 
9060 

1350 

2040 

999 
SOSP 

749 

751 
4390 

918 
510 

260 
5340 

1490 

644 

570 
3690 

3000 

2165 

1610 

641 

2940 

3180 

1251 

•054 

-0,57 

120 
045 
195 
4,73 

_ 
_ 

2,41 

2,90 

480 

1,20 

093 
2.89 

5,12 

•010 

_ 
1,45 

•4,94 

•0,19 

1,'8 

0,00 

7,90 

0,75 

•0,73 

•3,30 

-3,39 

2,05 

1,96 

•0,46 

0,00 

0,00 

1,67 

•3,34 

7,95 

IMMOBILIARI n i U Z I I 

AEDES 

AEDESRNC 

CALTAGIRONF 

CALTAGIRONERNC 

DELFAVERO 

FINCASA 

GABETTI 

GIFIM 

RISANAMENTO 

RISANAMENTOPNC 

SCI 
VIANINIIND 

VIANINILAV 

13150 

5700 

2150 

1890 

1450 

1571 

2490 

1170 

32600 

13700 

1029 

1118 

4555 

2,33 

1,79 

0,94 

0,00 

236 
4,73 

0,00 

0,(8 

3,17 

3,40 

0,88 

190 
4,42 

MICCANICHIAUTO 
DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

FAEMA 

PIAR 

INDSECCO 

INO SECCO RNC 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI RNC 

NECCHI 

NECCHIRNC 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

REJNA 

REJNARNC 

ROORIOUEZ 

SASIBPRIV 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

WESTINGHOUSE 

12200 

6300 

1579 

6500 

8890 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

5(70 

2540 

1120 

1400 

13310 

12050 

7740 

41900 

1900 

SOSP 

648 
505 

5300 

4,89 

0,00 

1,31 

4,70 

048 

-
-
-

•216 

2,31 

0,90 

0,00 

430 
0,03 

000 
0,00 

1,04 

— 
0,00 

4,98 

4,82 

MINUARII MCTALUIROICHI 

MAFFEI 

MAGONA 

4490 

9303 

1,32 

•3.08 

TOSILI 
BASSETTI 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CENTENARI ZIN 

CUCIRINI 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

MANIF ROTONDI 

MARZOTTORIS 

MARZOTTORNC 

OLCESE 

SIMINT 

7290 

2930 

2940 

224,75 

1120 

•306 

978 
530 

6750 

5050 

SOSP 

1891 

',35 

4,68 

0,00 

4,11 

0,00 

2,61 

4,20 

0,00 

4,31 

1,41 

-
0,05 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 

BOA AGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACQ 

CONDOTTE ACQD 

CR AGR BRESCIANO 

CR BERGAMASCO 

CRVALTELLINESE 

CREDITWEST 

FERRNOROMI 

FIN ANCE ORO 

FINANCEORDD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

N EDIFICATA 

d i lu ì 

117950 

12600 

4770 

1235 

440 

75 

51,5 

20 

7590 

15005 

15990 

8240 

4150 

SOSP 

95 

4300 

1000 

18600 

450 
150 

Var 

0,65 

1,18 

000 

166 

000 

2,74 

2,83 

1771 

013 

003 

1,30 

3,96 

•3,49 

-
000 

0,00 

417 

1,37 

4,22 

7,14 

N EDIFICATA RNC 

NAPOLETGAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POP CREMA 

POP CREMONA 

POPEMAZXAZD 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LECCO 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POPSIRACJSA 

POP SONDRIO 

ROLO 

SIFIRPRIV 

SIFIR PRIVO 

TERME DI 80GNANCO 

ZEROWATT 

NR 

NR 

1450 

17500 

53000 

9900 

7D0O 

9(400 

11000 

17130 

12890 

1'020 

6400 

12900 

14550 

59460 

14100 

1255 

NR 

200 

4940 

-
-

407 

000 

466 

0,00 

16,67 

000 
2,57 

4,41 

4,48 

0,00 

200 
439 

0,00 

0,08 

2,08 

203 

-
000 

0,00 

SIMINT PRIV 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

1275 

NR 

8920 

4(20 

1,19 

_ 
446 
494 

DIVIRSI 

ACOUE POTABILI 

CIGA 

CIGA RNC 

DEFERRARI 

DE FERRARI RNC 

JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

PACCHETTI 

11690 

60SP 

SOSP 

5900 

2150 

7050 

NR 
260 

1.68 

_ 
_ 

417 

0,00 

0,86 

— 
1,96 

•STIRI 
BAYER 

COMMERZBANK 

ERIOANIABEG-SAY 

VOLKSWAGEN 

353000 

364000 

281500 

432900 

211 

0,00 

•2,26 

4,25 

THJMATKO 
ALITALIA 

ALITALIAP 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

AMBROVEN RPR 

ASSITAL1A 

ATTIVITÀ IMM 

AU-OSTRADFP 

BFIDCURAM 

B NAPOLI 

8 NAPOLI RNC 

8 ROMA 

B TOSCANA 

BENETTON 

BNLRNC 

BREDAFIN 

BURGO 

BURGOPRIV 

8URGORNC 

CB0 
C A sor BINDA 

CALCESTRUZZI 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

Clfl 

CIRRNC 

COFIOE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMITRNC 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR FONDIARIO 

CREDIT 

CREDITRNC 

EDISON 

EDISON R 

ERICSSON 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

FALCK 

FALCKRISP 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIATANO 

FDIS 

TINAGRO 

FIN AGRO A 

FISIA 

FOCHI 

FONDIARIA 

GAIO 

GACRISP 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GILARDINI 

GILARDINIRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

IFIPRIV 

1392 

958,6 

1117 

17368 

13364 

5078 

3176 

2So1 

10244 

2763 

2047 

1784 

1969 

16(5 

1990 

3725 

26372 

12521 

SOSP 

10950 

9300 

9782 

9986 

406 
11579 

6266 

1920 

2201 

1165 

1566 

9974 

3372 

2555 

2303 

5647 

4892 

4(03 

2803 

6677 

2542 

2170 

7309 

5737 

2(276 

4847 

742 

SJ97 

5792 

2113 

903,4 

4760 

2902 

287 

4396 

8734 

6671 

1125 

9506 

14092 

956,6 

916,8 

1606 

1295 

41629 

384 
2514 

1237 

1448 

18992 

204 

256 
124 

026 
4,76 

2,46 

4 , (6 

•3,17 

1,32 

007 
4,97 

2,78 

476 

1.25 

•2,32 

0,30 

4,93 

4,83 

_ 
4,12 

498 
3,51 

444 

1,73 

169 
•3,45 

2,47 

•4,18 

-4,59 

•3,45 

•3,17 

1,72 

1,77 

2,37 

002 
115 

-394 

•3,71 

•2,67 

1,40 

1,68 

4,SB 

4,68 

1,51 

2,96 

-4,53 

202 
0,00 

•417 

4,41 

2,54 

1,69 

4,63 

1,73 

4,25 

3,25 

123 
1,77 

050 
2,73 

4,86 

2,42 

2,37 

1,10 

2.18 

2,26 

•4,40 

1,76 

1,13 

1 TERZO MERCATO ! 
(Prezzi Informativi! 

BAI 
BNAZCOMUNICAZ 

B POP LODI 1794 

BCAS PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CSRISP BOLOGNA 

CI8IFIN 

CIBIFIN1/1/94 

COFINDPRIV 

ELECTAOLUX 

IFITALIA 

ITALGAS1/1194 

LASER VISION 

NOROITALIA 

0 6 TRIPCOVICH 

WEOISONSELM 

WERIOANIA 

WIFIL 

W MONTEDISON 

W NUOVO PIGNBX 

W OLIVETTI 93795 

W TRIPCOVICH A 

13000 

1600/1800 

11650/11900 

2800 

36000 

2470CW5100 

30 
30 
47 

60000/61600 

1470 

6800 

1010 

410/450 

100 
104/113 

1720 

1920/1940 

214/228 

95/100 

100/110 

255/349 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOP 

IMI 

ITALCABLF 

ITALCABLER 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOSR 

LATINA 

LATINA RNC 

LLOYD 

LLOYDRNC 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MARZOTTO 

MEDIOBANCA 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MONTEDISON 

MONTCDISONRIS 

MONTEDISON ANC 

MONTEFIBAE 

MONTEFISRERNC 

NUOVO PIGN 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

PARMAUT 

PARMALATG 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO ANC 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

PREMAFIN 

PREVIDENTE 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTEP 

RINASCENTER 

SPA0L0T0 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 

SAIR 

SA.PEM 

SAIPEMRNC 

SASIB 

SASIBR 

SIP 
SIP RNC 

SIRTI 

SME 
SNIA BPD 

SNIA BPD AIS 

SNIA BPD ANC 

SONOEL 

SOAIN 

STEFANEL 

STET 

STfcTR 

TECNOST 

TELECO 

TELECORNC 

TORO 

TOAOP 

TOROR 

TOSI 

UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIPOL 

UNIPO1 P 

VITTORIA ASS 

6267 

3409 

1639 

12595 

10090 

6391 

12700 

6859 

5611 

1495 

40087 

21387 

5532 

3196 

15190 

9994 

1115 

1125 

9(61 

16027 

7304 

4047 

1142 

1285 

8389 

9653 

8192 

6327 

2165 

2362 

1809 

2630 

2443 

2287 

1572 

4514 

1919 

21926 

9916 

18(2 

13895 

28373 

15798 

3368 

4102 

3957 

9775 

5237 

6136 

10446 

5813 

5413 

3277 

8891 

10000 

20692 

9707 

3448 

2534 

9292 

9586 

4246 

3624 

•9966 

3816 

1989 

2015 

1185 

2877 

4959 

5756 

4846 

3974 

3411 

8922 

5185 

10090 

12588 

11505 

2 1 0 » 

'1267 

7102 

11689 

9861 

7458 

2B7 

285 

147 

497 

136 

215 

492 

•300 

220 

447 

129 

313 

121 

066 

425 

477 

262 

485 

484 

174 

110 

151 

155 

416 

192 

218 

462 

461 

405 

138 

•331 

-303 

240 

272 

224 

255 
•4 76 

499 

472 

251 

175 

014 

199 
-411 

257 

036 

126 

-426 

410 

477 

121 
434 

299 

280 

000 

483 
104 

260 

431 

210 
334 

144 

156 

2,42 

•205 

412 

498 
•4 74 

0(8 

264 

152 

134 

137 

'12 

410 

004 

451 

200 

490 

170 

179 

1B2 

490 

232 
437 

1 ORO E MONETE 1 

Denaro/lettera 

ORO FINO (PER G R I 

ARGENTO IPER KG 1 

STERLINAVC 

STERLINA N C (A 74) 

STERLINA N C (P73 ) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20DOLLARIU8EATY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI (ST GAUD) 

1 0 D O L U R I (LIBERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

20730/20780 

287630/298900 

151000/160000 

153000/163000 

152000/162000 

650000/710000 

780000/960000 

680000/760000 

121000/129000 

123000/130000 

120000/125000 

121000/127000 

121000/128000 

6(5000(830000 

336000/460000 

390000/580000 

146000/170000 

2S0O00/3350O0 

845000/730000 

190000/480000 

TITOLI DI STATO 

Titolo 

CCT ECU 21/02/94 

CCTECU 28/05/94 

CCT ECU 25/03/94 

CCT ECU 24/07/94 

CCT ECU 30/06/04 

CCT ECU 19/04794 

CCTECU 26/10/94 

CCT ECU 22/11/94 

CCT EOI 24/01/95 

CCT ECU 27/03/95 

CCT ECU 24/05/95 

CCT ECU 29/05/95 

CCTECU 26/09/95 

CCT ECU 28/10/95 

CCT EOI 22/02/96 

CCTECU 16/07796 

CCT ECU 22/11/96 

CCTECU 23/03797 

CCTECU 26/05/97 

CCT IND 01/03/94 

CCT IN015/03/94 

CCT INO 01/04/94 

CCT IND 01/09794 

CCT IND 01/10794 

CCT IND 01/11/94 

CCT INO 01/01/95 

CCT INO 01/02/95 

CCTIND 01/03/95 

CCT IND 01/03/95 

CCT INO 01/04795 

CCT INO 01/05*5 

CCTIND 01/05795 

CCT IND 01/06/95 

CCTIND 01/07/95 

CCT IND 01/07795 

CCT IND 01/08/95 

CCTIND01/09/9S 

CCT INO 01/09/95 

CCT IND 01/10795 

CCTIND 01/10/95 

CCT IND 01/11795 

CCTINDOl/tlTO 

CCT IND 01/12/95 

CCTIN001/12/95 

CCT INO 01/01/96 

CCT IND 01/01/96 

CCTIND 01/01/98 

CCT IND 01/02796 

CCT INO 01/02796 

CCT INO 01 (03796 

CCT INO 01 (04/96 

CCTIND 01/05/96 

CCT INO 01/06/98 

CCTIND01/07/96 

CCT IND 01/08796 

CCTIND 01/09/96 

CCT INO 01/10/96 

CCTIND 01/11796 

CCT INO 01/12/96 

CCT INO 01/01/97 

CCT INO 01/02797 

CCTIND18(02(97 

CCTIND 01/03/97 

CCT IND 01/7*97 

CCT IND 01/05797 

CCTIND 01/06/97 

CCT IND 01/07/97 

CCT INO 01706/97 

CCTINO01/09/97 

CCTIND01/0K98 

CCTIND01/04/98 

CCT INO 01/OS/98 

CCT INO 01/06/98 

CCTIND 01/07/98 

CCT IND 01/08798 

CCT IND 01/09798 

CCT IND01/10/98 

CCT IND 01/11/98 

Prezzo 

10080 

99 50 

9995 

10010 

10080 

9995 

10055 

10240 

10990 

'05,10 

104 00 

105,00 

109 00 

10670 

104 50 

105'0 

10780 

11250 

117 00 

10000 

10005 

10005 

10030 

10130 

10030 

10060 

10120 

10045 

10050 

10050 

10060 

10050 

10100 

10140 

10065 

10130 

10115 

10065 

10110 

10060 

101,00 

10065 

10085 

10070 

10 15 

10260 

10095 

10170 

10100 

10110 

10090 

10105 

10145 

10160 

101,50 

101,30 

10130 

101,10 

10105 

101,55 

10145 

10130 

10105 

10110 

10105 

10195 

10240 

10225 

102 30 

10100 

10100 

10100 

10100 

10120 

101,05 

10095 

10100 

10095 

Dfl 

003 

460 

015 

425 

080 

415 

480 

135 

410 

100 

050 

200 

285 

040 

120 

4 30 

425 

300 

320 

000 

000 

405 

405 

000 

000 
010 

000 

005 

0,05 

405 

000 

000 

005 

4,05 

405 

405 
415 

000 

OOO 

000 

405 

000 

005 

405 

•",15 

450 

405 

415 

410 

425 

003 

410 

410 

410 

420 

410 

410 

000 
440 

405 

410 

410 

410 

4,05 

420 

0,00 

025 
410 

405 

i /20 

000 

003 

000 

4,10 

406 

4,05 

4,05 

410 

CCT IND 01/01799 

CC IND01/O2799 

CCT IND 01 (03799 

CCTIND0I/OJ99 

CCT IND 01705799 

CCTIND01/06/99 

CCTIND 01/08799 

CCTIND0 m/99 

CCT IND 01/01/00 

CCT IND 01/02700 

CCT IND 01/03/00 

CCT IND 01/05/00 

CCT IND 01/06700 

BTP 01/03/94 

BTP 01/05/94 

BTP 01/05*4 

BTP 01/07/94 

B-PD1/09/94 

BTP 01/11794 

BTP 01/10(95 

BTP 01(01(96 

BTP 01101196 

BTP 01(03/96 

BTP 01/03*6 

BTP 01/05/96 

BTP 01/06796 

BTP 01 09/96 

BTP 01 11/96 

BT> 01/01*7 

BTP 01/05*7 

BTP 01/06797 

BTP 16.06/97 

BTP 01/09/97 

B-P01/11/97 

BTP01 01/98 

BTP 01/01/98 

BTP 01/03/98 

BTP 9/03/98 

BTP 01/06/99 

BTP20/06/9B 

BTP 16709*8 

BTP 17/01/99 

BTP 18/06/99 

BTP 01 (03/01 

BTP 01/06/01 

BTP 01/0901 

BTPO /0102 

BTP 01/06/02 

BTP 01/09(02 

BTP 01(01/03 

BTP 01 (03/03 

CTO 01/06*5 

CTO 19/06*5 

CT018/07*5 

C T 0 1 6 * 8 * 5 

CTO 20/09*6 

CT019(10*5 

CTO 20/11*5 

CT018/12/95 

CTO 17/01*6 

CT019 02*6 

CT016/05*6 

CT015/06*5 

CT019 09/96 

CTO 20 11*8 

CT018/01/97 

CTO 01/12*6 

CT017/04*7 

CT019(06*7 

CT019/09*7 

CTO 20(01(98 

CT019 05*8 

CTS 16/03*4 

CTS 21(04*4 

10110 

10100 

10090 

10085 

10095 

10110 

10100 

100 85 

10115 

10115 

10095 

10115 

10125 

100 05 

100 50 

10085 

10110 

10170 

10235 

104.80 

10650 

105 0 

10540 

106 B5 

10570 

10665 

10715 

10765 

10840 

10900 

110 BO 

11090 

11035 

111-0 

11245 

11100 

11010 

11320 

11020 

11190 

11235 

1 325 

11415 

11820 

11625 

11595 

11665 

11715 

11810 

11910 

11620 

04 50 

104 55 

104 80 

10530 

10525 

13540 

10580 

10610 

106 85 

10665 

0735 

10795 

10866 

10925 

10986 

10510 

110 50 

10935 

1010 

1090 

meo 

98 80 

98 50 

410 

410 

410 

415 

000 

410 

415 

420 

405 

000 

410 

410 

405 

000 

405 

000 

410 

405 

000 

405 

406 

A20 

420 

425 

465 

430 

450 

410 

000 

430 

405 

405 

410 

430 

470 

4 ' 5 

490 

415 

440 

445 

425 

004 

J10 

4*0 

440 

470 

450 

4 55 

430 

010 

030 

405 

415 

010 

030 

415 

000 

420 

430 

405 

420 

410 

000 

000 

415 

405 

430 

405 

410 

410 

420 

435 

005 

005 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

ENTE FS 9041 

ENTEFS9240 

ENTE FS 8949 

FNTEFS 88-96 

ENTEFS186-94 

ENTE FS 2 65*5 

ENTEFS3B540 

ENTE FSOP 90-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL 74.94 

ENEL 1EM 8545 

ENEL 1EM 8641 

ENEL 1EM 9341 

ENEL1EMB7 94 

ENEL1EMB8-94 

ENEL1EM 89-95 

ENEL 1EM 90-98 

ENEL 1EM 9141 

ENEL 1EM9240 

ENEL 2 EM 8540 

ENEL 2 EM 87 94 

tNEL2EMS8-94 

ENEL 2 EM 8949 

ENEL2EM9J43 

ENEL2EM9143 

ENEL 3 EM 8540 

ENEL 3 EM 66-96 

OBOI 

10200 

10170 

10160 

101 90 

10140 

10995 

10925 

112 50 

10020 

102 50 

11000 

110 50 

104 70 

100,00 

10620 

10540 

10510 

106,00 

10515 

11010 

10740 

10020 

10710 

104 50 

104,10 

110,75 

10750 

Diri 

490 
460 
435 
410 
000 
000 
005 

425 
435 
000 

420 
000 

425 
005 
000 

410 
420 
465 
0J5 
003 
000 
0,00 

010 
000 
116 
000 
010 

RI IND 8643 

IRI IND 85-99 

IAI IND 86-95 

IAI IND 88-96 

IRI INO 9141 

IRI IND287 94 

IRIIND/88-95 

IRIIND29141 

RI IND 3 87 94 

IRMND3B8-96 

IRIIND39141 

IMI9I 9-391 97 

EFIM 96-9586-95 

EFIM 87 9487-94 

ENITV91 95 

AUTOSTRADE 9340 

CBBRIZEXW92 9" 

CIREXW89-95 

MEDIOBB9-99 89-99 

MED REPEXW 69-94 

MOLIVETEXWB9 95 

MCE 95 IND 88-95 

MONTEDISON 9240 

ISVEIMEA11187-94 

BEI 86-95 

BEI 86-95 

100 30 

10245 

10115 

10045 

10010 

100 60 

100 40 

10040 

10145 

10115 

100 20 

100 85 

100 60 

10070 

9995 

10150 

10910 

0020 

11000 

10030 

99 45 

10006 

9975 

99 96 

10260 

10180 

140 

155 

000 

005 

460 

410 

030 

415 

040 

4 85 

000 

405 

435 

000 

4 35 

450 

410 

005 

410 

010 

405 

410 

000 

000 

405 

000 



Telefoni 

Pascale 
«In ripresa 
i conti Sip» 
• ROMA. L'esercizio '93 Sip si chiu
derà «con risultati nettamente miglio-
n di quelli '92 e tali da consentire 
un adeguata remunerazione del ca
pitale sociale». Una svolta anche nel
la gestione finanziaria: «Il fabbisogno 
totale finanziario è inferiore a quello 
92» e coperto da autofinanziamento 
«in misura percentualmente più ele
vata rispetto all'anno precedente»,' 
mentre l'indebitamento netto finan
ziario è sceso. Questi i punti salienti 
della lettera agli azionisti inviata dal 
presidente della Sip Emesto Pascale. ; 

Pascale definisce il '94 «un anno 
importante per il futuro delle teleco
municazioni italiane», che vedrà la 
Sip affrontare al meglio le sfide del 
processo di liberalizzazione e del 
nassetto di settore, elementi di forte 
impatto sul contesto intemo. •<::'*>,: s 

La competizione che verrà aperta 
dalla seconda concessione sulla rete 
Gsm per i telefoni cellulari (alla qua
le «la Sip guarda con grande sereni
tà») aprirà secondo Pascale «nuove 
opportunità di sviluppo dell'intero 
mercato e del traffico, i cui ritomi, 
ferma restando la tutela degli azioni
sti saranno positivi anche per Sip». ",\;; 

Il riassetto di settore, invece, pro
segue secondo le scadenze tecniche 
già indicate, e si completerà prevedi
bilmente in agosto. , d;>->>!';"•-"» .".''" 

Entrambi i nodi verranno affrontati 
puntando sulla competitività globale 
dell'offerta Sip, e su una gamma di 
servizi destinati alla clientela d'affari. 

Nel primo trimestre '94, nell'ambi
to dei servizi di «Rete intelligente»," 
verranno commercializzati il «Nume
ro verde avanzato» e la «Rete privata 
virtuale», mentre saranno disponibili 
a partire dalla seconda metà dell'an
no il «Televoto» (permetterà ad 
esempio di acquisire i pareri dei tele
spettatori nell'ambito di programmi 
con elevato indice di ascolto) e 
l'«Addebito Ripartito» (il quale con
sentirà di dividere il costo della co
municazione tra chi chiama e chi ri
ceve). *v;^--:".~?v-r...'•:,".:/ :'•:,-v;:; 

Altri punti forti dell'offerta Sip ri
guarderanno l'Outsourcing e l'assi
stenza personalizzata, il sistema Isdn 
(immagini, voce e dati su una sola 
rete) che verrà esteso nel corso del 
94 ad altri capoluoghi di provincia 
oltre ai 14 già coperti, il servizio Fra-
me Relay per dati ad alta flessibilità. -

In generale l'offerta commerciale 
intemazionale proseguirà lungo le li
nee di collaborazione già delineate 
con Intel ed Italcable, e sarà articola
ta prevalentemente su tre direttrici: 
I offerta istituzionale (tutti i '>ervizi of
ferti dalle reti pubbliche verso diret
trici intemazionali); l'offerta perso
nalizzata (impiego di apparati pres
so l'utente e relativo servizio di con
sulenza) ; l'offerta Plus (impiegando 
reti intemazionali specializzate, per
mette di svincolarsi dalle tariffe prati
cate sulle reti pubbliche e di fornire 
p«estazioni aggiuntive). , 

Il Pil regione pei* regione 

I dati della «contabilità regionale» dell'Istat 

Sulla ari» italiana 

ROBERTO QIOVANNINI 

• ROMA. È nei primi mesi del 1990 . 
che è iniziato il ciclo di recessione 
che adesso infuria sul nostro paese. ' 
Allora politici ed economisti discetta
vano della posizione dell'Italia nelle 
classifiche intemazionali del benes- ', 
sere, e il ministro degli Esteri De Mi-
chelis prometteva un decennio di rie- . 
chezza «mai vista» per il nostro pae
se. In quella fase, però, il barometro 
dell'economia iniziava la sua virata 
verso il basso, con i primi rallenta- ; 
menti degli indici della produzione 
industriale. Ieri l'Istat ha sfornato ì 
dati di contabilità nazionale relativi : 
alle singole Regioni, relativi al trien- , 
nio 1989-1991, e non mancano le cu
riosità e le sorprese, v 

Bisogna precisare che per defini
zione l'avvio di un ciclo recessivo ap
pesantisce soprattutto le regioni più ; 
sviluppate di un paese. Al contrario, ; 
è «naturale» che le zone più depresse 
ne risentano meno. Comunque, la 
•contabilità nazionale regionalizza
ta» offre indicazioni significative, e se 

l'Istat riuscirà a colmare il ritardo pro
ducendo dati più «freschi» offrirà un 
utilissimo strumento di analisi. ^ • . 

Detto questo. l'«inizio della crisi» 
(concretizzatosi in un progressivo 
rallentamento della crescita econo
mica) in quegli anni colpi in modo 
differenziato le varie regioni, in parti
colare penalizzando il Nord. Consi
derando il prodotto intemo lordo a 
prezzi del 1985, nel Settentrione si 
passò da una crescita del 3,1% del 
1989 al 2% nel 1990 e al + 0,4% nel 
1991; nel Centro, a! contrario, si su
però la media nazionale, con incre
menti del 3,2% nel 1989, del 2,6% nel 
1990 e del 2,3% nel 1991. Ancora me
no pronunciato il rallentamento nel 
Mezzogiorno, con variazioni del 2,5% 
nel 1989, del 2,1% nel 1990 e del 
+ 2,3% nel 1991. La media naziona
le, rispettivamente, fu del + 2,9%, 
+ 2,le+ 1,3. rM'.-;.•-••/;;; •/.••v-"--. 

Esaminando le singole aree, nell'I
talia Settentrionale la decelerazione 
e apparsa in quasi tutte le regioni 

con pochissime eccezioni. Dall'ana
lisi settoriale dell'Istat risulta che il 
rallentamento osservato al Nord è da 
ricondursi in primo luogo al settore 
della trasformazione industriale, e in 
particolare all'industria metalmecca-

: nica (-<- 0,2% nei 1990 e -3,7% nel 
1991). Da registrare le forti differen
ziazioni tra i dati delle Regioni del 
triangolo industriale e quelle dell'a-

, rea nord-orientale. La minore dece
lerazione del Pil dell'Italia Centrale ri
spetto alla media nazionale sembra 
dovuta alla migliore tenuta di Lazio e 
Umbria (e nel 1991 anche della To-

• scana), oltre che alla crescita segna-
. ta dal settore dell'edilizia. Infine, l'Ita
lia meridionale, dove il '91 vede ad
dirittura una ripresa del Pil rispetto al
l'anno precedente: nel '90 c'è una 
forte caduta del prodotto agricolo (-
12,9%), compensata dalla crescita 
del settore industriale (+ 2,1%) e dei 
terziario di mercato (+ 4,2%). Nel 
1991, invece, la dinamica positiva 
del Pil è dovuta unicamente al forte 
recupero dell'agricoltura (•*• 29,8'A) 

Commercio, scatta 
la ritorsione Usa 
contiro il Giappone 
È il primo atto della guerra commerciale: gli Stati Uniti 
applicheranno dazi punitivi contro prodotti giapponesi. 
Tokyo ha trenta giorni di tempo per aprire i propri mer
cati. Mentre sui mercati è infuriata la tempesta (dollaro 
in caduta, yen vicino a quota 100, Borsa del Giappone ) 
sotto zero), la tensione tra le due grandi potenze arriva . 
al G7. La Germania boccia Clinton. 11 ministro Rexrodt: 
«La linea americana è contro la libertà di commercio». 

: ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• ROMA. La guerra commerciale 
tra Stati Uniti e Giappone è comin- : 
ciata: alle due del pomeriggio ora 
americana (le 20 italiane) il rappre
sentante commerciale americano 
Mickey Kantor ha accusato formai- ", 
mente il governo di Tokyo di non 
aver rispettato l'accordo del 1989 sul
l'apertura del mercato delle comuni- '. 
cazioni cellulari e ha lanciato l'ulti- ; 
rnatum: o Tokyo prenderà provvedi- • 
menti per migliorare l'accesso della ; 
Motorola nei mercati di Tokyo e Na- ';'• 
goya entro trenta giorni o gli Stati ;: 

Uniti pubblicheranno una lista preli- ;. 
minare di prodotti giapponesi da col
pire con una tassa aggiuntiva. Le ;. 
sanzioni entreranno in vigore nell'ar
co dei tre mesi successivi. Nessuna ri- ',: 
sposta da Tokyo. L'amministrazione 
americana non ha precisato la natu
ra delle ritorsioni, ma probabilmente ; 
si tratterò di un aumento consistente 
dei diritti di dogana sui telefoni cellu- -
lari giapponesi importati dagli Stati r 
Uniti. I telefonini gialli, in realtà, non ; 
c'entrano nulla con i prodotti per i •' 
quali è aperto il contenzioso (auto, " 
assicurazioni, appalti pubblici, tele
comunicazioni e settore sanitario),* 
ma rappresentano il settore di sfori- ". 
damento nel braccio di ferro tra le , 
due capitali. In base ad un accordo ' 
del 1989, il Giappone si era impegna- ; 
to ad aprire il mercato alle imprese . 
americane tra il 33 e il 50%. Alla sca-,, 
denza (ieri), la Motorola, principale -
gruppo americano del settore, con- .... 
traila meno del 5% del mercato nip
ponico. '':-;.J:.;'; -:•. ••..-. :•:-'?,.••••',•>...•.•.;'• 

Adesso Tokyo ha un mese di tem- , 
pò per negoziare. Ciò fa dire a molti ': 
che la mossa americana ha solo un {'; 
valore «simbolico». Si potrà dire solo :•/ 
dodo: con la mossa di ieri, Clinton ha ; 
deciso di aprire formalmente la prò- •'• 
cedura delle sanzioni che ha un per
corso obbligato: una volta pubblica- ', 
ta, la lista resterà aperta per «pubblici 1 
commenti» prima che le sanzioni 'j 
scattino. C'è tutto il tempo dunque (, 
per mettersi d'accordo. Per tutta la 
giornata, fonti governative giappone- '•' 
si aveva lanciato segnali di fumocer- ..• 
cando di raffreddare la tensione: vo- V 
gliamo negoziare, evitiamo lo scon- ; 
tra. Inutilmente: Clinton ha deciso di 
percorrere la strada imboccata cin
que giorni fa senza sconti mostrando ;•• 
i muscoli al gommoso governo nip- -
ponico: l'apertura del mercato giap- "• 
ponese è una delle condizioni princi- ' 
pali per la ripresa americana e senza ': 
una ripresa duratura e consistente ' 
jddio nelezione alla Casa Bianca Ed 

è anche la via attraverso la quale si 
applicano le regole del libero merca
to (in termini relativi). Il secondo fat- • 
to della giornata è che la tensione si 
è ormai estesa all'intero G7, il gruppo 
dei grandi paesi industrializzati che 
si era appena riparato sotto l'accor
do sul commercio intemazionale 
Gatt e che ora deve rifare tutto quasi i 
dall'Inizio. La prima mossa l'ha fatta 
il premier Hosokawa che vuole tra
sferire al massimo livello diplomatico '• 
mondiale lo scontro con gli Usa. La 
seconda mossa, politicamente cai- : 
colata e soppesata, è stata della Ger
mania. : II, ministro i dell'economia i 
GQnter Rexrodt, a Washington per 
una serie di incontri proprio con il ; 
rappresentante dal commercio ame
ricano Mickey Kantor, protagonista : 

Lira in difficoltà 
...controil Leone 
Diminuisce II numero delle monete 
che, nel mondo, valgono meno di 
una lira. Sono scese Infatti a 14 le 
valute la cui quotazione non 
raggiunge la nostra unità 
monetarla. Rispetto al valori dello 
scorso agosto, quelli relativi alla 
fine del'93 registrano una 
generale flessione della nostra 
moneta. Il New Kwanza dell'Angola 
è passato in pochi mesi da un terzo 
a mezza lira di valore. Si rafforza il 
•leone» della Sierra Leone che, 
continua a guadagnare terreno 
sulla nostra valuta (2,9 lire contro 
le 2,8 di agosto). E cresce anche la 
•pula» del Botswana, quotata 65S 
lire rispetto alle precedenti 647. 
Praticamente stabile, invece, la 
•pataca- di Macao, passata dalle 
200,5 lire di agosto alle 200,2 di 
fine anno, mentre fa II suo ingresso 
nell'elenco del ministero delle • 
Finanze il «karbovanet» ucraino. 
Indicato a 12,68 lire. 

della grande rottura con i giappone
si, ha pronunciato queste parole: «La 
Germania non era d'accordo con gli 
Stati Uniti sulla questione degli obiet
tivi cifrati nei commerci che Waq-
shington vuole imporre a Tokyo». 

Perchè? 
«Perchè questi tetti, sulla base dei 

quali misurare l'apertura dei mercati 
giapponesi ai prodotti americani, 
vanno contro la libertà di commer
cio». È lo stesso argomento usato dai . 
giapponesi per evadere la richiesta 
americana. •••-.• 

Difficile dire se sia nato un nuovo 
asse nippotedesco. La Germania ha 
un contenzioso aperto con gli Usa su 
settori strategici molto importanti per 
la ripresa della produzione, la sparti
zione dei mercati e la divisione inter
nazionale del lavoro: aeronautica, 
acciaio, alluminio, industria audiovi
siva. Niente di paragonabile però al
lo scontro Usa-Giappone. Ciò che • 
non va giù ai tedeschi è la svolta clin-
toniana nelle strategie commerciali 
all'insegna del bilateralismo. Il timo
re è antico: che gli effetti di un com
promesso tra Usa e Giappone - che 
entrambe le potenze vogliono e pre
sto o tardi raggiungeranno - si riper
cuotano negativamente nelle rela
zioni commerciali tra Giappone ed 
Europa. Si teme che domani il Giap
pone riesca a guadagnare nel Vec
chio Continente ciò che deve sacrifi
care oggi in nome delle buone rela
zioni con gli Stati Uniti. 

Intanto, sui mercati è continuata la 
tempesta. Convinti che la Casa Bian
ca abbia sposato in pieno la linea del 
superyen (rincarando cosi le espor
tazioni giapponesi e rendendo meno 
care le esportazioni americane). 
banche, assicurazioni e finanziarie 
che avevano aperto posizioni in dol
lari per lucrare sul livello vantaggioso ' 
del cambio tra le due monete hanno 
cominciato a vendere all'impazzata. 
A Tokyo il dollaro è sceso a 102,02 
yen, il livello più basso dal 18 agosto . 
1993. Molti parlano di quota 90 quale 
limite massimo. La Banca del Giap
pone ha speso un miliardo di dollari 
per bloccare la moneta. Anche la Fe
derai Reserve è intervenuta a dimo
strazione che gli Slati Uniti vogliono 
far salire lo yen ma non bruscamen
te. La Borsa di Tokyo ha chiuso a -
2.5%. -La debolezza dei dollaro si è ri
percossa sulla lira quotata contro il 
marco a 970,68 rispetto alle prece
denti 965,73). mentre sul biglietto 
verde è stata quotata a 1678 rispetto 
a 1684. 

È il Giappone a trovarsi nei guai: 
da un lato il governo sta tamponan
do la recessione con un bilancio di 
austerità con una sostanziale contra
zione della spesa per investimenti: 
dall'altro la struttura finanziaria e 
non solo la struttura industriale non 
sopporta uno yen cosi sopravvaluta
to (6% in più in una settimana sul 
dollaro). Dal gennaio 1986 gli inve
stitori giapponesi hanno acquistato 
titoli per 570 miliardi di dollari il che 
significa che ogni incremento di 
punto dello yen si traduce in una 
perdita di 6 miliardi di dollari. 

Assemblea il 28 febbraio 

Iritecna va in liquidazione 
E dopo tre anni muore 
il colosso voluto da Nobili 
•> ROMA. La liquidazione di Iritec- ,' 
na. che nei prossimi giorni passerà ," 
alla neonata Fintecna le attività sane ; 
0 risanabili, ha ora anche una data: il '•;' 
28 febbraio. È stata decisa dal consi- ;.; 
glio di amministrazione, presieduto ; . 
da Aldo De Chiara, per lo svolgimen- ; 
lo dell'assemblea degli azionisti (va- :-•• 
le a dire Tiri). La convocazione, pub- •• • 
blicata ieri sulla Gazzetta Ufficiale, ••; 
prevede una seconda chiamata al 4 ; 
marzo e riguarda anche la nomina di '.' 
consiglieri, .-̂ stv--:— '•»»*<'" •''' <£•':-• .;/ 

Dopo nemmeno tre anni, dunque, ;,.-' 
la società nata dalla fusione, voluta y 
dall'allora presidente dell'Iri Franco ?< 
Nobiii, tra la Italstat e la Italimpianti si • 
avvia al capolinea con perdite nel- '• 
1 ordine dei 1.500 miliardi di lire per il •. 
93, dopo averne accumulati quasi 
2 800 miliardi nei due anni prece- ' 
denti. La liquidazione di Iritecna è 
stata decisa nei mesi scorsi dall'In, su 
proposta dell'amministratore dele

gato della caposettore impiantistica 
Renalo Cassaro, e prevede un piano 
di riassetto e di riorganizzazione al 
quale sta lavorando anche l'Imi, che 
in questi giorni ha presentato alla 
banche creditrici le proposte di ri
strutturazione delle società e delle re
lative posizioni debitorie. '::; 
- La nuova struttura vedrà essenzial
mente il passaggio alla Fintenca del
le attività legate al «core business» 
(dalla Società Autostrade alle socie
tà di costruzioni Garboli-Rep e Con
dotte) o comunque di tutte quelle 
considerate strategiche; mentre ri
marranno in Iritecna, per essere li
quidate o messe sul mercato, tutte le 
altre aziende o partecipazioni. La 
Fintecna prenderà corpo il 21 feb
braio quando, all'assemblea dei so
ci, verrà sottoposto l'aumento di ca
pitale da 1 a 1 500 miliardi e la nomi
na di un nuovo presidente. 

Nuove risorse dai servizi bancari 

Poste, è nella mobilità 
la cura contro il deficit 
Il buco è di 4.000 miliardi 
• ROMA. Sarà una bella gatta da ' 
pelare per i sindacati, quella di con
tribuire a mettere ordine nel perso- ; 
naie delle Poste con una più equili
brata distribuzione dei dipendenti fra . 
le varie zone del paese e all'interno ' 
dell'azienda. Eppure dovranno pe
larla, quella gatta, perché almeno , 
per la Uil nella cattiva gestione - co
me si dice - delle risorse umane • 
(troppi postini al Sud e troppo pochi , 
al Nord) sta una delle cause dell'i-: 

nefficienza delle Poste italiane, da : 
poco trasformate in Ente pubblico : 
destinato a diventare nel 1976 una ; 
Spa. E una delle cause del deficit che 
nel 1993 è arrivato a circa 4 mila mi
liardi, una palla di piombo che fra tre , 
anni dovrebbe scomparire perché 
sarebbe intollerabile per una società • 
per azioni; anche se l'Ente Poste è ; 
nato senza il carico dei 39 mila mi-l 

liardi di debito consolidato, rimasto 
di competenza dello Stato. -, 

Di questo e di altre proposte per ri
lanciare il servizio parlano oggi in un . 
convegno della Uil il ministro delle . 
Poste Maurizio Pagani e il neo-presi- • 
dente dell'Ente Enzo Cardi. Riguardo ' 
ai dipendenti - che secondo la Uil ' 
non sono troppi (con 4 addetti ogni ; 

. mille abitanti siamo sotto la media ' 
europea: 4,2 su mille) - la proposta I 
è quella della mobilità nella stessa 
regione e d'una forte frenata nei tra
sferimenti. Con la futura Spa non po
trà più avvenire che uno si fa assu
mere a Milano e, talvolta con la com- ' 
piacenza dei sindacati, dopo qual
che mese si fa trasferire a Siracusa. _ 
«Tra Nord e Sud, dice il segretario 
della Uil-Post Paolo Tulio, c'è un dif
ferenziale di produttività del 20%». E 
poi, più portalettere. Su 225 mila di
pendenti. 60 mila sono negli uffici, 
amministrativi, 70 mila preparano la 
corrispondenza, e solo 45 mila la 
portano a destinazione: un quinto 

Maurizio Pagani Marco Lartnl 

degli addetti contro i due terzi degli 
altri paesi. • 

Ma la vera scommessa dei sinda
cati sta nello sviluppo del Bancopo
sta, in concorrenza con le banche, 
per dare ai 14 mila sportelli postali 
(di cui 900 nei piccolissimi paesi) la 
possibilità di svolgere attività finan
ziarie, grazie a un accordo fra Ente 
Poste, sistema bancario e Cassa de
positi e prestiti nella quale confluisce 
una raccolta postale di 25 mila mi
liardi con una provvigione figurativa: 
basterebbe aumentarla dello 0,5% 
per portare all'Ente 1.200 miliardi. •• 

- y'r . -.. V .. :-;GR.W. 

Gli aumenti saranno di oltre l'8% 

Re auto, il Pds chiede 
la proroga al primo luglio 
delle vecchie tariffe 
sa ROMA II governo deve prorogare 
fino a luglio le attuali tariffe Re auto. 
La richiesta viene dal Pds, attraverso 
una nota di Nevio Felicetti. responsa
bile nazionale assicurazioni e dai re
sponsabili parlamentari di settore 
Lorenzo Giannotti e Lanfranco Turci. 
Entro il 20 febbraio infatti le compa
gnie assicuratrici devono presentare 
al Cip le nuove tariffe e il Comitato in
terministeriale prezzi dovrà decidere, 
sulla base delle proposte delle com
pagnie, i relativi aumenti, che rimar
ranno in vigore fino al 30 giugno, 
perchè dal primo luglio, in base alla 
normativa Cee, le tariffe verranno li
beralizzate. Nel giro di tre mesi, dun
que, si avrà un doppio aumento. Per i 
tre esponenti della Quercia «è inutile . 
sottoporre milioni di utenti a questa 
raffica di aumenti». Di qui la proposta 
di prorogare le attuali tariffe fino al 
primo luglio. .-;,;.;;• . , Ì ; • 

La lievitazione dei prezzi dovreb

be essere consistenze. Si parla di rial
zi dall'8 al 16"'.. L'auspicio di Felicetti 
è che «le imprese operino con il più 
alto senso di responsabilità». Attual
mente, a parte le grosse compagnie 
come Ras, Generali e Reale Mutua, 
almeno 25 imprese sono sottocapita
lizzate. In difficoltà, persia del crack 
Ferruzzi, c'è un big come la Fondia
ria, che trascinerebbe con sé Polaris 
e (che sta licenziando 400 addetti a 
Roma) e Milano assicurazioni. Inol
tre alcuni gruppi sono in liquidazio
ne, o commissariati. Tra questi ultimi 
la Maa, che ha quasi 600 miliardi di 
premi. Per la Tirrena invece prose
gue il lento iter della liquidazione 
coatta, mentre la Nuova Tirrena con
tinua ad essere gestita dalla Consap. 
Sempre riguardo alla Tirrena va se
gnalata la protesta degli agenti, che 
hanno visto svanire nel calderone 
del fallimento i 20 miliardi della cas
sa previdenza agenti. 
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Non sono temperature da record. Preso 
d'assalto l'ospedale Forlanini 

Freddo polare 
Senzatetto 
ingrandì 
difficoltà 
Freddo e disagi in tutto in Lazio. A Roma particolarmente 
drammatica la situazione dei senzatetto, come ha denun
ciato il direttore della Caritas, monsignor Di Liegro. Neve e ; 
temperature sotto lo zero a Rieti, Frosinone e Viterbo dove '; 
il gelo crea problemi agli automobilisti e fa temere danni 
alle colture primaverili. Intanto i meteorologi precisano: : 
«Non è un freddo eccezionale, solo un brusco calo della 
temperatura che presto tornerà ai valori normali».> , 

LILIANA ROSI 

• La colonnina del mercurio nel 
centro di Roma ien segnava ! grado , 
per la temperatura minima e 6 gradi 
per quella massima. E mentre i ro- ' 
mani si avvolgono in sciarpe e batto- [' 
no i denti come se si trovassero al Po
lo Nord, dall'osservatorio meteorolo-, 
gico del Collegio romano, gli esperti ;' 
ci assicurano che quello che si è ab
battuto sulla capitale non è un fred- ;; 

- do record, ma solo un repentino calo . 
di temperatura. "C'è stato un brusco 
abbassaménto della temperatura -
dice Franca Mangiami, direttrice del
l'osservatorio - ma non siamo molto ; 

al di sotto della media invernale». 
Niente piagnistei, dunque: negli ulti- ' 
mi 90 anni, la media delle minime, a . 
febbraio, è di 4,8 gradi e la media • 
delle massime è di 12 gradi. •>>; . . ' • 

Chi, invece, del freddo rigido di 
questi giorni risente maggiormente 
sono i senza tetto. Per loro non c'è : 
cappotto . che v tenga, soprattutto = 
quando di notte non hanno un rico
vero dove andare a dormire. La 
drammaticità della situazione la con-
ferma monsignor Luigi Di Liegro, di- ':'••' 
rettore della Caritas il quale non tra- ' 
lascia di usare accenni polemici nei ( 
confronti •. dell'iniziativa . capitolina ; 

che dà ai «barboni» la residenza ana- . 
grafica. «In questo periodo - spiega il : 
prelalo - siamo in difficoltà soprat
tutto con le donne: l'ostello di Via .'•' 
Marsala, a loro riservato, è in un gra- -
ve stato di degrado. Funzionano solo : 
due bagni e abbiamo dovuto ridurre • 
l'accoglienza da 90 a 60 unità. Se il : 

freddo aumenta e, per sfortuna, arri
va anche la neve, rischiamo il blocco ':'. 
degli impianti e di queste donne non ?• 
sapremo che fare. Certo, la residenza v 

ai senza tetto è un fatto positivo, ma 
questa gente ha bisogno dei servizi, " 
di atti concreti». •;-"- -«;--*•>•'*«'::'»,. 

Complicazioni, il freddo, ne sta " 
creando anche a chi non gode di '•-. 
buona salute. Mai come in questi : 
giorni il numero dei ricoveri al Forla- "•'• 
nini, l'ospedale specializzato in ma- ; 
lattic dell'apparalo respiratorio, è '* 
stato cosi alto. A pagare maggior

mente le conseguenze del lepentino 
abbassamento della temperatura so
no state - come spiegano i medici 
dell'accettazione - le persone affette 
da < broncopneumopatie • croniche ' 
che si riacutizzano o si complicano 
con l'insorgere dell'influenza. Mani
festandosi in bronchiti, insufficienze ' 
respiratorie o in broncopolmoniti. 
L'altro ieri al Forlanini ci sono stali 
150 ricoveri di cui 60 provenienti dal 

! pronto soccorso. Nelle divisioni ma
schili, a mezzanotte, c'era un solo 
posto disponibile. «Circa l'80% dei ri
coveri provenienti dal pronto soccor
so - spiega Roberto Bellucci, medico 
dell'accettazione - è stato conse- v 
guenza del freddo. Non si spiega al- ••• 
trimenti il raddoppio dei ricoveri. Chi . ; 
soffre di broncopatie croniche do- ';.. 
vrebbe evitare di uscire o non fre
quentare i posti affollati per non. 
prendersi l'influenza». ;••.•„:••'-. - •• -,. 

Temperature ben più rigide nelle ; 
altre province. L'altra notte la zona di * 
Rieti ha toccato i 7 gradi sotto lo zero, ; 
mentre sul Terminillo la colonnina ; 
del mercuriuo è scesa sotto i 14 gra
di. Freddo polare anche nella zona 
di Leonessa e Amatrice. Per la gioia • 
degli sciatori tutte le montagne del • 
reatino sono coperte da oltre un me
tro di neve. La neve ha fatto la sua 
comparsa anche in Ciociaria e nel vi
terbese dove da tre giorni il freddo e ' 
il gelo stanno creando delle difficol
tà. In particolare alla circolazione a ' 
causa dello strato di ghiaccio che si è . 
[ormato su gran parte delle strade '{'• 
della provincia. Anche l'agricoltura è ;;' 
fortemente insidiata dal freddo. Le 
colture primaverili rischiano di gela- V 
re, soprattutto quelle della fascia ma
remmana di Tarquinia e Montalto di •• 
Castro. 1 danni, però, si potranno 
quantificare solo tra qualche giorno 
anche se fin d'ora 6 possibile preve- ' 
dere che. soprattutto gli alberi da *-
frutto, avranno più di altri risentito ; -, 
della situazione dal momento che il . 
caldo dei giorni scorsi aveva già fatto 
apparire le prime gemme. 
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La biblioteca di Sarajevo distrutta dal bombardamenti Massimo Sciacca 

Sabato prossimo la manifestazione di solidarietà con la Bosnia 
Partirà alle 16 di sabato prossimo da piazza del Campidoglio e 
raggiungerà via della Concilazione - per concludersi poi in piazza 
San Pietro - Il corteo silenzioso promosso dal Comune di Roma 
per esprimere solidarietà alla popolazione di Sarajevo martoriata 
ormai da anni di assedio e di bombardamenti e dalla guerra di h 
logorio che non accenna a diminuire d'intensità. La . 
manifestazione, che attraverserà le strade del centro prima di 
giungere sull'altra sponda del Tevere, è stata Indetta dal sindaco 
e dalla giunta capitolina e ha già raccolto l'adesione di numerosi 
comuni del Lazio e di altre regioni Italiane: «l'obiettivo ". 
dell'Iniziativa - ha detto Francesco Rutelli - è quello di essere 
vicini alla città di Sarajevo, cuore dell'Europa. La giunta capitolina 
non poteva Ignorare la volontà dei romani di essere accanto alla 
popolazione di Sarajevo». La manifestazione contro I massacri In 

Bosnia è II segnale di un Impegno politico e culturale della città di 
Roma, che lo stesso Rutelli Illustrerà oggi nel corso di una 
conferenza stampa che si svolgerà In Campidoglio e che non 
vuole essere soltanto teorico sostegno ma che vuole mandare un 
segnale di presenza attiva da concretizzare anche con azioni 
pratiche e Interventi visibili. Un Impegno che ha al centro la 
richlestadifartaceredeflnitlvamentelearmlneiterritorl ' 
martoriati della ex Jugoslavia e di imporre la pace nei Balcani 
dopo anni di guerra civile, -- , 'J « •» -, 
Un obiettivo comune ad associazioni, gruppi, espressioni diverse ' 
della società civile che hanno espresso sdegno per i massacri che 
si sono perpetuati in questi anni. A questi si rivolge l'appello della 
giunta di Roma che chiama a raccolta, per sabato, laici e : 
cattolici, organizzazioni e singoli cittadini. :'-" ' 
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Campidoglio 

lei meno cara 
dal 5,5 al 5,2 
per mille 

MARISTELLA IERVAÌT 

•a Prima casa: gli anziani e i disoc
cupati potrebbero pagare 120mila li
re in meno. Il Campidoglio ha deciso 
che l'ici, l'imposta comunale sugli 
immobili, passerà dal 5.50 al 5,20 per 
mille. E la giunta capitolina intende ' 
proporre al Consiglio comunale -
che dovrà approvare una delibera 
entro il 28 febbraio - l'innalzamento 
della quota di detrazione d'imposta 
per le prime case per favorire alcune 
categorie a basso reddito. Se II Consi
glio comunale accoglierà la propo
sta, anziani, disoccupati ed altre fa
sce sociali meno abbienti potranno 
detrarre per le prime abitazioni 300 
mila lire invece delle attuali 180 mila. 
Il sindaco Francesco Rutelli: «Incon
trerò i sindaci degli altri comuni e 
scriverò una lettera al presidente del 
Consiglio per chiedere una differen
ziazione dell'aliquota lei per proprie
tari di prime e seconde case». 

Dunque: lei ridotta dello 0,30 per 
mille è una certezza. La diminuzione 
dell'aliquota comporterà per il Co
mune una minore entrata di 108,3 
miliardi per il '94 che sarà compen
sata dal recupero dell' evasione della 
stessa aliquota, pari a 82 miliardi: da 
una maggiore entrata derivante dalle 
imposte sulla pubblicità e dalla tassa 
occupazione spazi ed aree pubbli
che (Tosap), pari a 11,9 miliardi: e 
dai 14,4 miliardi che lo Stato deve al 
Comune per contributi erariali, v 

La decisione di abbassare l'aliquo
ta sul valore catastale di case ed im
mobili è stata presa dall'assessore al 
bilancio Linda Lanzillotta; «Tutto ciò 
- ha spiegato l'assessore -costituisce 
un segnale preciso che rispecchia le 
decisioni annunciate durante la con
ferenza cittadina sulla casa e la vo
lontà di ammorbidire il carico fiscale 
per le classi meno abbienti. Si tratta 
di una decisione in controtendenza 
rispetto a quelle delle maggiori città 
italiane (come Genova e Bologna) -
ha precisato Lanzillotta - In effetti i 
cittadini romani sono stati fra i più 
penalizzati dall'lci, anche a causa 
dell'effetto della rivalutazione delle 
rendite catastali». • ••-. •••• 

Secondo i dati forniti dalla Lanzil
lotta, tra i Comuni italiani il 71 per 
cento ha applicato un'imposta infe
riore al cinque per mille, mentre solo 
il 17 per cento ha deciso per un'ali
quota superiore al 5,50 per mille. 
Complessivamente il gettito lei relati
vo al '93 è stato di 1.482,6 miliardi, di 
cui 1.043,9 miliardi (pari al quattro 
per mille) è stato versato allo Stato. 
Per il '94 il gettito lei, rideterminato 
con l'aliquota al 5,2 per mille, sarà 
complessivamente di 1.483,7 miliar
di. 

Ma non solo di lei si è discusso 
nella riunione di giunta di ieri. È stata 
approvata infatti anche la proposta 
di rotazione dei dirigenti comunali 
avanzata dall'assessore Fiorella Fari
nelli. Più del 50 per cento dei dirigen
ti (tra direttori delle ripartizioni e del
le circoscrizioni) cambiano incarico 
e 6 tecnici estemi verranno posti alla 
guida delle ripartizioni strategiche. • 
Tra questi, l'ingegner Marcello Mar-
celioni designato al piano regolato
re, e l'ingenger Stefano Giovanale al
la direzione della ripartizione traffico 
e mobilità. " -

Negoziante indebitato per mezzo miliardo si uccide con il gas, ma lascia nomi e cognomi dei colpevoli 

Commerciante «suicidato» dall'usura 
ALESSANDRA BADUEL 

ta In tre anni, da dieci milioni di de
biti era arrivato a quasi mezzo miliar- , • 
do. Strangolato dagli usurai, l'altra ' 
sera al Collatino il commerciante ' 
C.B. ha attaccato un tubo allo scap- , 
pamento della macchina, l'ha infila
to nell'abitacolo, si è chiuso dentro e 
ha acceso il motore. Moglie e figlia 
hanno cercato di salvarlo, invano. 
Prima di uccidersi, l'uomo ha scritto 
quattro biglietti. Uno alla moglie, uno 
alla figlia maggiore, uno ai carabinie
ri ed uno alla guardia di finanza. Ha '•'• 
denunciato con nome e cognome gl i s 

strozzini che l'hannodistnjltocon in
teressi mensili al 200% Ma non è riu

scito a farlo restando vivo: la vergo
gna e la paura glielo hanno impedi
to. 

Era stata una serata normale, in 
casa. Chiuso il negozio di articoli da 
regalo sulla Prenestina. C.B. era tor
nato per cena. Un poco di televisio
ne, poi moglie e figlie sono andate a 
dormire. C.B. ha preso quelle lettere 
che aveva già scritto, le ha posate sul 
tavolo della cucina. «Mia cara, sono 
fallito come marito, come padre e 
come commerciante. Ti amo. Non 
preoccuparti del giudizio della gen-
•e». Ed ai carabinieri, la descrizione 
del suo dissesto economico. «Chie

dete a mia moglie, lei può dirvi tutto. 
Indagate». Di seguito, almeno secon- .. 
do quanto riferiva ieri un amico di fa
miglia, Serafino, C.B. ha spiegato di 
essere caduto nellle mani di un giro ' 
di usurai. Ha scritto nomi e cognomi ;. 
degli strozzini, cifre e scadenze dei •• 
pagamenti che l'avevano ridotto alla 
disperazione. 1 carabinieri hanno 
provato ad interrogare la moglie, ma 
la donna ieri era distrutta, in stato di 
choc. E non riusciva a parlare. • 

Erano passate ancora troppe po
che ore dal momento in cui, guarda
ta la sveglia sul comodino, si era ;•,'• 
chiesta come mai suo marito non 
fosse ancora andato a letto. E si era 
alzata, per scoprire la poltrona da

vanti alla tv vuota, la casa vuota, il 
marito sparito. Quelle lettere sul ta
volo. Sono scese in strada, lei e la fi
glia, per vedere se c'era la macchina 
in garage. C'era, piena di gas, con 
dentro C.B. agonizzante. La corsa al- . 
l'ospedale Sandro Pertini è slata inu
tile. Sono rimaste quelle lettere. "-•:••.• 

1! presidente della Commissione 
criminalità della Regione, Angiolo 
Marroni, che ha promosso il comita
to scientifico dedicato allo studio 
dell'usura nel Lazio, ha ricordato che 
i commercianti sono una delle cate
gorie in cui l'usura fa più vittime: se
condo i dati di Confcommercio e 
Confesercenti, sono il 15-30% del to
tale. Marroni ha poi sottolineato che 
le banche dovrebbero andare incon

tro ai commercianti, essendo meno 
rigide con chi chiede un credito. Il 
capo della squadra mobile Rodolfo 
Ronconi, invece, ha lanciato un ap
pello a chi, vittima dello strozzinag- ' 
gio, ha paura a rivolgersi alle forze 
dell'ordine: «Tanti casi si risolvono 
positivamente e denunciare significa l 
avere la garanzia di una giustizia im
mediata», ha detto. Antonio Ciavatti-
ni, dirigente della Confesercenti ro
mana, ha ricordato come l'usura stia 
diventando uno dei canali utilizzati • 
dalla criminalità organizzata per il ri
ciclaggio ed ha insistito sul problema, 
delle banche: fanno troppe difficoltà 
a chi ha bisogno di un credito. E cosi, 
sempre più gente finisce in mano al 
«cravattaio». -•::•-' - " ••' •••'••• -' • 
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GiaUo Olgiata 
«La signora Alberica 

voleva divorziare...» 
«La contessa voleva divorziare, era infelice». Al proces
so per diffamazione intentato da Mattei contro una 
giornalista del Messaggero, ha parlato ieri Violeta Apa
ga, la domestica filippina che, per prima, scoprì il cada
vere di Alberica Filo della Torre. «Nella villa veniva spes
so Michele Finocchi e Paolo Badoglio. Tutti noi vedem
mo il cadavere. Se qualcuno poteva entrare nella villa 
senza esser visto? Forse sì, ma non so dire». 

ANNATAROUINI 
m •Finocchi? L'ho visto due volte 
alla villa, era amico di Mattei. Jacono ' 
una volta sola era venuto per portare : 
delle piante, Paolo Badoglio passava 
regolarmente, almeno due volte al 
mese, con la moglie Annie. Loro era-! 

no amici intimi». Secondo round del 
processo per diffamazione intentalo • 
da Pietro Mattei contro una giornali
sta del Messaggero. Dopo le amiche ; 

di Alberica Filo della Torre che nei 
giorni scorsi hanno svelato i retrosce-

prattutto per i giorni che seguirono, il 
delitto e poi gli interrogatori subiti 

• nella caserma dei carabimen sulla 
• Cassia. Ma ieri ha accettato di riper
correre quella mattina. «Chiamai la 
contessa alle 7,45 dicendole che la 

: colazione era pronta. Alle 8,05 scese, 
mangio in fretta, poi risai! in carne-

: ra». E Mattei? «Usci alle 8,35». Cosa 
accadde? «Non la vidi. Ero in giardi
no a sistemare le sedie per la festa 
che si sarebbe tenuta la sera. La mia 

na del ménage del coniugi Mattei, un ' . collega era invece a pulire la camera 
matrimonio fatto di litigi e affari, più - dei bambini». E più tardi? «Sentimmo 
che d'amore, ieri mattina, sul banco Domitilla piangere. Era andata a bus-
dei testimoni, è salila Violeta Apaga, ,:.\ sare alla porta della madre senza 
la domestica filippina che la mattina >'",' avere risposta. Stavo spolverando in 
del 10 luglio del '91, scopri il cadave- salottino, presi Domitilla e la portai in 
re della contessa. Minuta, coperta da , 
un montone scuro, la voce che tradì-. 
va l'emozione, la donna ha ripercor
so i due anni vissuti a servizio nella i 
villa dell'Olgiata. Ha raccontato le ; 

camera. Bussammo, ma non ci fu 
: nessuna risposta. Guardammo nel 
• buco della serratura, ma non si vedé-
; va nulla». Non vide due zoccoli? «No, 
non si vedeva nulla». - •^ : , , . . . 

amicizie, compresa quella con Paolo :' " In quel momento l'assassino era 
Badoglio, oggi inquisito per l'Eni- - ancora nella stanza, ma né Violeta, 
mont, con 11 quale Mattei intratteneva •' né i bambini o la baby sitter inglese 
rapporti d'affari. E di come, dopo un 
litigio piuttosto violento con l'inge
gnere, sia stata improvvisamente li
cenziata, pochi mesi dopo il delitto. 
Pressata dalle domande degli avvo
cati, anche lei, come i precedenti te
stimoni, ha parlato dei rapporti tesi 
tra i due coniugi. «Si era confidala 
con me - ha raccontato - la signora 
Alberica era infelice, voleva divorzia
re». • -\" '••**,',."••• V-c- .:." ,'Vy- •:•>.. 

Le confidenze della contessa Vio
leta le raccolse un giorno che Alberi
ca era particolarmente giù di corda. 
«Mi domandò se ricevevo mai regali 

videro o sentirono qualcosa di parti
colare. «Non mi sono preoccupata. 

; Ho continuato a lavorare, nel frat-
; ' tempo arrivarono tre telefonate per 
;" la contessa. Le passai in camera, ma 

lei non rispose. Domitilla scese dopo 
.•;. un po' si fece mettere il costume da 
V bagno, poi le dissi di andare a chia-
• mare sua madre. Ancora nulla. Allo-
- ra uscimmo in giardino, lachiamam-
* mo da fuori sperando che sentisse. 
• Ancora nessuna risposta. Deciderti-

* mo di ondare su. Fu Manfredi a chic-
< dermi se avevo 11 duplicato della 

chiave. Gli risposi di no, provammo 
da mio marito. Risposi di si. "Beala % con le chiavi dello studio, la porta si 
te, io mai". Prima o poi divorzio e 
mando i bambini a studiare in Sviz
zera o in America». Eccolo il matri
monio di Alberica, quello che Pietro 
Mattei ha voluto difendere intentan
do una causa che sta rovinando la 
sua immagine ritorcendosi contro 
come un boomerang. «Spesso litiga
vano la sera - dice ancora Violeta -
allora uno si chiudeva nella stanza 
da letto, l'altro rimaneva nel salotti-
nò. Le vacanze le trascorrevano 
spesso separati. I bambini partivano 
sempre con la madre, solo qualche 
volta con il padre». L'ingegnere viene 
descritto come un tipo rissoso, con ; 
frequenti scalti d'ira, attaccato al de
naro. «Un giorno Mattei si arrabbio 
con noi perché avevamo rotto due 
posate di un servizio d'argento ami- • 
co. Buttò tutto per terra, poi ci disse -
"Andate pure a denunciarmi ai cara-
binieri, io non ho nulla da temere". : 
Cosi, tre settimane dopo, io e la mia ; 
amica Rupe decidemmo di andar 
via». •."-'• -• •-••;:>"••''>•-•• -. •--•••,,, 

Due anni al servizio dei Mattei rac
contati in mezz'ora, forse meno, nel-
l'aula settima del mbunale Due anni 
che Violeta vuole dimenticare so-

apri...... Chi vide il cadavere? «Tutti, 
salirono tutte le persone che erano 

: nella villa. Entrammo nella stanza. 
Alberica aveva un lenzuolo attorci
gliato intomo al collo. Subilo dopo 
chiamai la signora Costacurta e i vigi-

. lantes». Non chiamò nessun altro, Fi
nocchi, Badoglio? Violeta ha un sus
sulto. «No, io non chiamai nessu-

'; nc.solo la Costacurta. Non so chi ar
rivò dopo, ero sotto choc». ':.: • 
. Quella mattina, nella villa dell'OI-

, giata, un assassino si fermò in casa 
: per più di mezz'ora. C'erano otto 
. persone presenti, ma nessuno vide 

qualcosa. Ancora oggi, gli investiga-
• tori sono convinti che Violeta abbia 
: mentito. Che abbia visto. Ma lei ne
ga, nega fino all'ultimo e alle insi-

. nuazioni risponde. «Mi interrogarono 
quarantotto ore di fila - dice - , mi
nacciandomi di togliermi i figli se 
non avessi parlato. Andarono da mio 
marito nelle filippine, gli chiesero se 
ero una criminale. Ma io non sono 
una criminale, non ho visto nessuno 
quei giorno, e spero che l'assassino 
di Alberica vada presto in carcere e 
soffra tanto, almeno quanto ho sof
ferto io». 
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Il simbolo massonico della piramide sormontata dall'occhio divino, In una banconota di un dollaro 

L'insolita «scoperta» di un consigliere missino del comune ciociaro 

massoneria 
decorano il corso di Frosinone 
Strade «massoniche» a Frosinone. Compasso e 
squadra, anche sé in versione stilizzata; fanno 
da decorazione ai marciapiedi del centralissimo 
corso della Repubblica. Un storia; quella tra le 
logge e Frosinone, che parte da lontano. 

..-. .-: MONICA FONTANA , , , " , . 

• FROSINONE. Compasso e squa
dra I simboli canonici della masso
neria, anche se un po' stilizzati, fan
no da decorazione ai marciapiedi 
del centralissmo corso della Repub
blica a Frosinone. 0 almeno cosi è 
sembralo a Biagio Cacciola, consi
gliere missino nel capoluogo ciocia
ro, che non ha esitato a sparare a ze-
ro.sul «fiore all'occhiello» dell'attuale 
giunta: i marciapiedi massonici. «Sia
mo l'unica città ad avere un pregio 
simile - dice Cacciola - e sicuramen
te non è un caso». E certo di decora
zioni se ne potevano scegliere tante, 
dai fiori, ai rombi, perché proprio il 
compasso e la squadra? Nessuno in 
verità ha commissionato una deco
razione del genere, è slata,, sembra, 
una botta di genio di chi ha effettua
to il lavoro di rifacimento dei marcia
piedi a Frosinone.Potrebbe essere 
solo un caso ma il rapporto della cit
tadina ciociara con le logge più o 

i meno coperte è mollo .stretto e parte 

da lontano. Nel 1958 Lido Gelli inau-
:, g'jra il complesso industriale della 
'••• Permaflex a Frosinone e il nastro lo 
: taglia l'onorevole Giulio Andreotti. 
• L'area su cui sorgeva lo stabilimento 
; che fabbricava materassi (quatterdi-
^ cimila ettari precedentemente colli-
: vati a tabacco) fu espropriato, come 
, si legge negli atti della commissione 

d'inchiesta sulla P2 dell'I 1 gennaio 
1983, da Giuseppe Ciarrapico. L'ex 

i re delle acque minerali, deve la sua 
'. ascesa alla terra ciociara e soprattut-
, to ai legami del frusinate con la P2. 
,:. Nel 1982 il Ciarra, naturalizzato ciò-
v; ciaro dopo l'attività editoriale e simili 

a Cassino fin dal lontano 1953, fa il 
' salto di qualità grazie alla prodigalità 

di Roberto Calvi che gli prestò 35 mi-
' liardi, senza nessuna garanzia, per 
•',- entrare in possesso dell'Ente Fiuggi. 
• Ma le amicizie di Ciarrapico, magna

te in Ciociaria dell'alta finanza, non 
' finiscono qui. Le audizioni della' 
v commissione parlamentare che in-

, dagava sulla P2 cercheranno di ac
certare la natura dei contatti tra Ciar-

, rapico. Alfredo Galvani intermedia-
„ rio della conoscenza con, Calvi, Pa

zienza e Pecorelli. Senza "andare 
.'. troppo in là con gli anni e senza spa-
• rare nomi grossi, i segnali di una pro-
. vincia per definizione «tranquilla», 

quella di Frosinone, come crocevia 
degli interessi di logge massoniche, 
comincia a tornare a galla. E a qual
cuno è venuto in mente che nel ritua
le delle simbologie dei muratori le 
raffinate decorazioni optrebbero es
sere un singolare omaggio al venera
bile che è «nato» massonicamente 
nel frusinate quando faceva il diretlo-

. re dello stabilimento Permaflex. ...... 
L'attuale sindaco di Frosinone. 

•„• Sandro Lunghi, patrocinatore dei dei 
• marciapiedi con compasso e squa-
• dra insieme alla sua giunta, è stato 
; per diversi anni il medico personale 
-•' di Licio Gelli, anche se lo slesso Lun-
;: ghi giura di non aver mai più incori-
-' trato il venerabile dai tempi della Per-

.; maflex (Lunghi però è rimasto il me-
-., dico dello stabilimento fino a pochi 
.•-• anni fa). Molti ciociari sarebbero sta-

. ti insenti nelle liste della loggia «Pro-
. paganda 2», secondo Sandro Lunghi, 
. ; senza esseme a conoscenza e solo 
. perché Gelli appena sbarcato in Cio
ciaria con le sue manie di onnipo-

" tenza «cercava di farsi grande». Il no-
:' me di Sandro Lunghi è stato trovato 
" sull'agenda di Gelli sequstrata a Ca-
<• stiglion Rbocchi il 17 marzo 1981. 

Però il legame consolidatosi negli 
anni e accertato dalla commissione 
d'inchiesta sulla P2, non ha ancora 

prodotto i nomi dei «muratori» locali. 
Evidentemente sono altre le logge 
presenti sul territorio ciociaro. E non 

• si tratta più di semplici sospetti per-
•' che la «pochade» dei marciapiedi ha 
' messo a nudo una realtà sempre più 

^consistente. A confermare le ipolesi 
'•'-' sono state le inchieste di Agostino 
;. Cordova che nella scorsa primavera 
N dispose sequestri nella sede ciociara 

del Grande Oriente d'Italia. Nell'oc-
' chio del ciclone i rapporti tra magi-

straoura, forze dell'ordine e rnas-
soop. Diversi sarebbero gli adepti in 

_ sonno tra magistrati e medici. Gli esiti 
" dell'inchiesta, dopo il sopralluogo in 
• via Vado del Tufo 40, ancora non so

no stati resi noti, ma l'arrivo delle in-
. chieste dell'ex procuratore di Palmi 

ha lacerato il velo delle connivenze e 
grovigli tra politica, affari e massone-

- ria. Anche nelle istituzioni circolano 
:, voci di tessere e grembiulini. E preci-
'•' samente all'interno del consiglio co-
.,!. rnunale di Frosinone: il consigliere 
• missimo Biagio Cacciola ha presen-

;• tato una mozione, circa un anno fa, 
.': sulle affiliazioni perché «tutti i consi-
i glieri comunali chiariscano se appar-
... tengono o meno ad una loggia mas-
• sonica». Nessun nome e nessuna 
.' ammissione, ma il missimo Cacciola 

parla di quattro politici rispettiva-
• mente due ex de, un socialista e un 

socialdemocratico con tanto di tes-
: sera in tasca. 1 grembiulini ciociari 

apparterrebero comunque al rito di 
'•'. «Palazzo Giustiniani». Ma di logge co

perte e non ce ne sarebbero altre co
me la «Asponi»di cui farebbero parte 
notabili frusinati 

Otte, muore 
per un'ulcera 
La Regione indaga 

Un'indagine è stata disposta dall'as
sessore regionale alla Sanità del La
zio, Antonio Signore, per verificare se 
è vero che all'ospedale di Orte un ri
coverato è morto di ulcera perché 
l'anestesista, che doveva spostarsi 
dall'ospedale di Civitacastellana, 
non aveva benzina sufficiente nella 
macchina per affrontare il viaggio. A 
sollecitare «l'immediato intervento» 
dell'assessore e del presidente della 
Giunta erano stati ieri i consiglieri re- • 
gionali del Pds, Luigi Daga, Vittoria 
Tola e Umberto Cerri. Secondo il 
Pds, vittima dell'ennesima storia di 
malasanità. sarebbe stato un uomo 
di 44 anni, ricoverato all' ospedale di 
Orte il 21 gennaio. Aggravandosi le ; 
sue condizioni, si era reso necessario 
operarlo subito «ma all'ospedale di 
Orte - si legge in una nota dei consi
glieri Pds - l'anestesista è presente -
un solo giorno a settimana. Perciò i 
medici, come fanno solitamente, ri
chiesero la presenza urgente di» un 
anestesista dall'ospedale di Civitaca- :" 
stellana. La richiesta fu ripetuta per 
quattro volte. Alla fine gli è stato ri- .. 
sposto che l'anestista c'era ed era [ 
anche disponibile, ma che non pote
va arrivare fino ad Orte perché... ave
va poca benzina nella macchina». "•'.' 

Autoporto, avviso 
di garanzia 
a Castagnetti , pri 

Nuovi sviluppi nella vicenda dell'au-
toporto di Roma: il repubblicano Gu
glielmo Castagnetti ha ricevuto un 
avviso di garanzia in cui si ipotizza ii 
reato di abuso d'ufficio. L'episodio 
contestato dal titolare dell'inchiesta, 
Giorgio Castellucci, riguarderebbe il 
periodo, nel '90, in cui Castagnetti 
era sottosegretario all'Industria. In 
quell'occasione il deputato, secondo 
quanto gli è stato contestato dagli in
quirenti, avrebbe dato un parere po
sitivo relativamente ad alcune licen
ze per l'area dell'Autoporto: un pare- ' 
re che il magistrato ha ritenuto illegit
timo. L'indagine, avviata nel maggio 
dello scorso anno, ha portato all'in
vio di un avviso di garanzia per l'ex 
sindaco di Roma, Franco Carraro, e 
per l'ex assessore al piano regolatore • 
Antonio Gerace con l'accusa di abu- ' 
so d'ufficio. ..•• 

Sgombero lacp 
Una donna 
si taglia le vene 

Una donna si è tagliata la vene, dopo 
essersi barricata in casa, quando la " 
polizia per eseguire uno sfratto si è 
presentata alla porta dell'apparta
mento dello lacp, occupato abusiva
mente da lei insieme ad un'altra 
donna. È stata la stessa polizia, che 
ha sospeso lo sgombero, a soccorre
re la donna rimasta leggermente feri
ta. È succèsso ieri mattina al Trullo. 
Gli agenti del commissariato S. Paolo . 
avevano trovato sotto il palazzo un 
centinaio di inquilini di alcune palaz
zine adiacenti, scesi in strada in se
gno di solidarietà con le due donne. 
Gli agenti, giunti con il fabbro davan
ti alla porta, si sono accorti che una 
delle due donne si era barricata in 
casa. Quando hanno tentato di en
trare da una finestra, A. C, di 40 anni, 
si è affacciata al davanzale e si è ta
gliata le vene. Per soccorrere la don
na la guardia medica è dovuta entra- -
re in casa da una finestra con una 
scala mobile dei vigili del fuoco. 

La Casa delle culture 
Il Circolo di cultura omosessuale «Mario Mieli» 
Roma Europa - L'Arci Gay Nazionale 

; PRESENTANO 

VENERDÌ 18 FEBBRAIO - ORE 21 
c/o Casa delle Culture - Largo Arenula, 26 - Roma 

Tel. 6877825 -Tel. 6876616 - Fax 6868297 

Discussione sulla risoluzione del Parlamento europeo su: 

«Parità dei diritti 
per gli omosessuali 

nei paesi della Comunità 

Intervengono: Adelaide Aglletta, capogruppo Verde 
al Parlamento europeo - Franco Grillini, presidente 
nazionale Arci Gay - Simonetta Matone, sost. proc. 
della Repubblica c/o Tribunale Minorile Roma -
Pasqualina Napoletano, europarlamentare Pds -
Vanni Piccolo, circolo «Mario Mieli» - Carole Bebé 
Tarantelli, parlamentare italiana. 

CONSIGLIO CITTADINO DEL LAVORO 
«Verso la campagna elettorale dei progressisti 

I lavoratori del Pds per il cambiamento» , 

OGGI 16 FEBBRAIO ORE 17.00 
v (c/o V° Piano Botteghe Oscure) 

"••'.:. , Partecipa 

CARLO LEONI 
: Segr. Federazione Romana Pds 

Sono invitati tutti i direttivi delle sezioni e circoli aziendali 

In due anni e mezzo sono state sottoscritte Invano 1208 tregue. 
È necessario un plano straordinario per Imporre la pace, : 
per Interrompere l'orrore e la tragedia, v . 

BOSNIA: FERMARE IL MASSACRO 
. •. OGGI, MERCOLEDÌ 16 FEBBRAIO, ORE 20.30 

Incontro con DARKO BRATINA, senatore del Pds, 
Segretario della Commissione Affari Esteri del Senato ' 

presso la Casa del Quartiere ; 

piazza dell'Ateneo Salesiano, 77 ' 

Partito Democratico 
della Slnlatra 

Sezione 
Nuovo Salarlo 

MAZZARELLA & FIGLI 
TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via tolemaide, ,16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel. 39.73.68.34 
39.73.35.16 

37.23.556 

^ * * ^ 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE F INO A 6 0 MESI TASSO A N N U O 9 % 

ACQUIST I O G G I PAGHI LA PRIMA RATA D O P O 3 MESI 
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Una band della scuola popolare di Testacelo suona nel vano «Motore» della Casa del Ghiaccio Bruno Di Benedetto 

Il Comune spegne il Motore 
Stuoia di musica d Testarao: non si decide 
Tra uno sfratto e un'indecisione, quella del munici
pio capitolino, rischia la chiusura la Scuola popola
re di musica del Testaccio; Ieri un incontro sulla 
sorte dei 5000 mq della Casa del ghiaccio non ha 
dato risposte. E l'assessore Borgna non c'era. 

QIUMANO CESARATTO 

• Il Motore in mezzo alle carte 
sommerso e soffocato dalla burocra 
zia Sembra questa la sortt del prò 
getto musicale della Scuola popolare 
di Testaccio, fatto si per salvare se 
stessa dalla morte per sfratto, ma an
che per ridare vita alla fatiscente «Ca
sa del ghiaccio», l'area dei motori fri
goriferi dell'ex Mattatoio che 1a Spmt 
occupa da due anni; ma che è ambi
ta da diverse associazioni. La vicen
da è antica, quasi ventennale per la 
scuola di musica, molto pili recente 
per gli altri pretendenti ufficiali - Il ' 
teatro della Maddalena e il circolo -
Mauro Mieli - ma il Comune, un po' ' 
per non scontentare nessuno, un po' 
perché le formalità municipali han-
no un loro iter fatto di commissioni,';; 
gruppi di lavoro, ripartizioni, pareri, * 
visti archeologici e concessioni, non ;• 
sa decidere, tanto che all'ultima riu- • 
nione che doveva mettere tutti d'ac
cordo, prudentemente l'assessore al-

11 Cultura Clami Borgn 1 non si e 
fatto vederi. 

Deciderà davanti allt «.arte ai prò 
getti giù amvati e a quelli futun che la 
conclamata disponibilità di quei cin
quemila metri quadri di ex celle fri
gorifere, officine e compressori tra 

: via Beniamino Franklin, piazza Giù-
• stiniani e via Volpicela, sta mettendo 
: in moto in diretta concorrenza con la 

Scuola di musica popolare, l'autono-
• ma istituzione che, messasi in moto 
:; nel lontano 1977, ha creato un movi- ; 
•• mento che oggi conta 1400 allievi dei 
" diversi strumenti, 100 insegnanti, cin

que bande musicali, due cori, un'or
chestra d'archi, oltre alla complessità ; 
di un'organizzazione che lavora con :' 
pianoforti, timpani, sax, spartiti, la
boratori insonorizzati, clavicembali, 

' amplificazioni, sale di studio, prova, 
'' concerto. •> •r.x'&V'J'-V''''• '-• '•'' "-'; 
,.' Insomma un pezzo della storia. 
musicale romana, per altro la più ric

ca di novità didattiche e la più varie
gata dal punto di vista delle proposte 
- fondamenti, classica, jazz, popola- V 
re, rock-cui lacittà non sa risponde- :' 
re in virtù di una lunga teoria di ri
chieste'di spàzi perla «cultura», per il *!. 
divertimento, per l'«espressione» di ;, 
molte realtà associative che al munì- ; 
cipio chiedono, in cambio di ristrut
turazioni e rilanci vitali, l'uso e la ••.. 
concessione di edifici abbandonati, ? 
ma «commercialmente» appetibili. In •. 
questo quadro è l'ex Mattatoio uno '". 
dei siti più ambiti, crogiuolo di deci- .-. 
ne di progetti, ricco di spazi e struttu- • 
re ma anche vincolato quale «monu- •. 
mentodi archeologia industriale». 
. In tutto questo la Scuola di musica 

popolare è destinata, avendo molto ••, 
dato negli anni, ad essere la più pe- •"' 
nalizzata dalle incertezze delia nuo-

' va amministrazione che ha si ha di-, 
. sposizione un progetto di grande re- " 

spiro Cuna sala concerti da 250 posti, J 
la serie di laboratori e studi per l'inse- -
gnamento individuale e di gruppo, la 

- salvaguardia dei motori della Casa . 
; del ghiaccio, il restauro e il recupero ; 
anche statico di locali abbandonati ì-' 
da decenni) ma che si è ieri incarta- •'•' 
ta in un lungo sopralluogo con (un- : 
zionari e consiglieri comunali, in una .' 
visita nei vani-motore già riaperti dal- ;'.. 
la Spmt e in quelli dove si conserva- , 
vano freschi i «quarti» di bue che nu- • •'. 
trivano la capitale sino a una ventina S 
d'anni fa. • • -... ,y-_ • •-•'.-, -•«•••> •;••:'<•-•:.• 

Promesse e qualche accenno p ò - ; 

lem ico per le «mani avanti» messe 

dalla Scuola che ha una «preconces
sione» sotto forma di custodia. Ri
chieste di chiarimenti e rimpalli bu
rocratici tra i vari uffici sbarcati in for
ze e con tanto di pulmino comunale 
all'ex Mattatoio. Cosi è andato l'in- ' 
contro atteso con ansia dai meloma- ' 
ni del Testaccio ma anche da quanti, 
in tutta la città, hanno trovato in que- . 
sta scuola l'occasione di un rilancio 
di passioni non coltivate, di una ri- •: 
scoperta della cultura musicale. Sor
ta spontaneamente la Spmt, sulla 
scia degli entusiasmi e delle opportu- , 
nità sociali e melodiche scatenate, è ; 
oggi organizzata in una solida strut
tura, capace di porsi ad esempio, an
che sul piano intemazionale, di nuo
ve possibilità di leggere, coltivare e 
interpretare la musica. <T- • .",•-

Ma rischia dì chiudere, e il comu-" 
ne e la sua ultima speranza. L'ultima ; 
spiaggia di un movimento cresciuto 
intomo a musicisti del valore di Bru
no Tommaso. Giancarlo Schiaffini, 
Michele lannaccone, Pietro Grignani. 
Eugenio Colombo, Martin Joseph, 
Giovanna Marini. Nomi di fondatori, •. 
primi insegnanti, appassionati che ' 
non hanno lasciato la presa una vol
ta che intomo ai primi laboratori l'in
teresse dei giovani è lievitato sfor
nando intere generazioni di strumen
tisti che ancora si riuniscono intorno 
al precario Motore' per concertare, 
suonare, ritrovarsi sulle note preferi-

Sognano un'attenzione diversa, 
un riconoscimento che non sempre 

la musica, arte solitaria e spesso fine 
a se stessa, ottiene fuori dalle melo
die di una serata leggera o classica 
che sia. Su questo sogno, pragmati-
camente denominato «il Motore, pro
getto musica», quei nomi e le centi
naia di allievi de! Testaccio. hanno 
scommesso il loro tempo, investito 
fette di-patrimonio, cercato aiuti, 
sensibilità diverse. E trovato i mitici 
sponsor che, sulla base del «Progetto 
di ristrutturazione dei locali motori 
dell'ex frigorifero di Testacelo» degli : 
architetti Cesareni e Marsaglia, han
no pronti i soldi (un miliardo) per le 
prime opere di consolidamento e 
|5er ndisegnare lo scheletro della 
nuova struttura. -.-. , , t i r 

Ma essere pronti, avere il giusto 
background, i titoli di merito, il con
senso dei numeri e l'apprezzamento 
intemazionale - lo insegnano anche 
l'accademia di Santa Cecilia, da anni 
alle prese con il'fantomatico Audito
rium o l'orchestra Rai in procinto di 
chiudere in barba al prestigio dei 
curricula e ai riconoscimenti ufficiali 
- non sono garanzie assolute in poli
tica. Spesso conta di più la lotta, al
zare la voce, gridare allo scandalo e, " 
magari, patteggiare sottobanco. Ma 
la Scuola di musica popolare del Te-
staccio può soltanto cercare di suo
nare le note di un «movimento lar
ghetto, andante, cantabile con licen
za». E poi alzare il volume dei propri 
strumenti, nella speranza di essere 
ascollala. 

L'antropologa commenta il caso della suora che avrebbe fotografato le proprie visioni 

Istantanee di Gesù Cristo 
Ida Magli: «È il bisogno dell'aldilà » 

D I M A VACCARBLLO 

ai Istantanee di Gesù. Si chiama 
Anna Ali, è una suora keniota di 32 
anni e dice di vedere Gesù Cristo 
ogni giovedì. Catturata dal potere 
quasi invincibile delle immagini, per 
ben due volte, nell'87 e nell'8S, ; 
avrebbe preso la macchina fotografi- " 
ca e «fermato» ; quell'apparizione. 
Una necessità che la religiosa avreb
be avvertito, con grande impellenza, : 
da subito, da quando cioè nell'87 ha '." 
iniziato a «vedere» Gesù»«Tra un po' 
le "visioni", le trasmetteranno per te- : 
levislohe», commenta l'antropologa i. 
Ida Magli e aggiunge: «Ognuno crede :• 
negli elementi forti della propria cul
tura: un tempo la gente pensava di 
sentire le voci, oggi è possibile che si ' 
dia credibilità ad una riproduzione ",' 
fotografica di Gesù». Il bisogno di ve- ; 
dere (o di sentire) rivela la grande 

necessità di credere nell'esistenza di 
un mondo sovrannaturale, di poter 
esibire una «prova» che scongiuri il • 
nostro destino di esseri mortali: «La : 

gente ha bisogno di credere nell'aldi-
': là per ritenersi libera dalla morte». 1 

mezzi tecnologici messi a disposizio
ne per catturare l'ultraterreno non 
sono stati pochi, ma «neanche gli '. 
astronauti hanno visto Dio!», aggiun- -
gè con una battuta l'antropologa. Per 
Ida Magli c'è comunque un elemen- ; 
to di originalità nel caso di Anna Ali: 
«Dall'ottocento in poi le donne han
no detto di vedere la Madonna e non 
Cristo. Oggi invece "riappare" Gesù». 

Anna Ali, che fa parte dell'Unione 
delle figlie di Gesù Buon Pastore, fon
data da Monsignor Milingo, ha le vi
sioni ogni settimana nei pressi di San 

." Pietro, a Porta Angelica, dove ha se

de la commissione pontificia per i 
Migranti e gli Itineranti, di cui è men-
bro lo stesso Milingo. Durante gli in-, 

. contri, come lei stessa ha dichiarato, 
Cristo le direbbe di sentirsi solo e ab-

; bandonato, chiedendole preghiere e 
riparazioni per i peccati commessi 
dai suoi amati sacerdoti e dalle ani
me a lui consacrate. «Non conosco 

" personalmente questa donna - ag
giunge Ida Magli - e non ho motivi • 
per non credere alla sua buona fede. 
Certo saltano agli occhi i meccani
smi di narcisismo ed esibizionismo 
alla base dei fenomeni come questo. 
Non solo si è portati a credere che 
Gesù Cristo in persona si rivolga pro
prio a noi. ma ci si sente in dovere di 
dirlo a tutto il mondo. Grazie ad una 
"visione" un'esistenza senza senso 
può diventare una vita importantissi
ma». '•';•>'.. •'•'••"?•'''•{" '•'••• •'••• '•'': 

Il corredo di eccezionalità della 

suora non è fatto solo delle due foto 
che ritraggono un'immagine simile a 
quella della Sindone. A detta del me
dico curante la donna emana uno 
straordinario profumo di freschezza 
e, in più, ogni giovedì piange lacrime • 
di sangue. «Il viso di suor Anna - ha 
spiegato il medico, il dottor Gino de 
Blasi - ogni mercoledì sera comincia ' 

: a gonfiarsi, come in un enorme ede-
•• ma. La religiosa avverte dolori alla te

sta, si sente spossata, e poi, il giorno , 
successivo, comincia a lacrimare 
sangue». Si tratta - ha aggiunto il dot-

'. tore - proprio di sangue di suor An
na, che fra l'altro «soffre un po' di fe
gato perché è golosa di noccioline 
nigeriane». . . . "••.,• . 

Suor Anna non ha però la facoltà • 
. di fare miracoli né dispone di poteri -

taumaturgici, si presenta al mondo 
con le sue apparizioni e con le due 

Ida Magli R Bianchi 

foto che «soltanto Dio può spiegare». 
Il vescovo che la affianca, il guaritore 
africano monsignor Milingo, non ha 
voluto pronunciarsi sul caso né ha 
manifestato l'intenzione, per il mo
mento, di voler coinvolgere la Chie
si!. Ha però difeso, se non caldeggia
to, la decisione di rendere pubblica 
l'esperienza della religiosa. Cosi suor 
Anna ha scritto un libro e convocato 
insieme al vescovo una conferenza 
stampa. «Tutte le persone che hanno 
le visioni - conclude Ida Magli - so
stengono che è quasi un loro dovere 
comunicarlo agli altri». • ' : 

Sistemata la lista dei quindicimila 

Ce la graduatoria 
ma non le case 
A partire da domani sarà pubblicato l'elenco provviso
rio per le assegnazioni delle case di edilizia pubblica. 
Quindicimila le domande arrivate nel lontano '89 sul ta
volo della commissione. Trenta giorni di tempo per pre
sentare i ricorsi contro il bando generale dello laep. La 
graduatoria definitiva sarà stilata alla fine del tempo ri
servato alle contestazioni. Non ci sono case disponibili, 
almeno per ora. ; ' . ' -

TERESA TRILLÒ 

• Quindicimila domande per una 
casa. Tante le richieste arrivate nel • 
lontano 1989 sul tavolo della Com- " 
missione per le assegnazioni degli al-, 
loggi di edilizia pubblica Un elenco 
lunghissimo, ancora provvisorio, pre- . 
sentalo uffìcialmete ieri dal sindaco, • 
Francesco Rutelli. Cinque anni per . 
verificare e stilare una graduatoria -
che non dà la certezza di avere un ' 
tetto in tempi brevi. Il Campidoglio. ' 
almeno per il momento, non ha an
cora un appartamento disponibile 
da offrire a chi attende una risposta • 
da decine di mesi. Tante le soluzioni 
allo studio della giunta a caccia di : 

case, soluzioni che solo nelle prossi
me settimane diventeranno forse 
operative. •>•:--,:• ,? ' , . •-

A partire da domani mattina, la 
graduatoria provvisoria per la casa 
sarà affissa nell'albo pretorio del 
Campidoglio, in largo Corrado Ricci • 
44. Le quindicimila persone iscritte -
nell'elenco avranno 30 giorni di tem
po a disposizione per presentare ... 
eventuali ricorsi. Sarà possibile con- > 
sultare una copia dell'elenco anche 
nelle sedi delle diciannove circoscri
zioni romane, come pure nei venti ' 
centri dei sindacati inquilini Sunia. i-
Sicet e Uniat e nel palazzo dello 
lacp, in lungotevere Tordi Nona l .«È'" 
partito il convoglio della trasparenza ; 
e della certezza del diritto», ha spie
gato Rutelli. •..-.,.;.:.•_-,••• . . . . ••-•••'•• 

Potrà presentare ricorso solo chi. 
nel 1989, ha fatto la domanda per il 
bando generale dello lacp. Ogni 
contestazione sarà fatta in carta sem- .. 
plice e presentata alla commissione .•,„ 
ex articolo 8, legge regionale n. 33 
del 1987, via Napoleone 1116. llsinda-
co e il presidente della commissione, • 
il magistrato Pacifico, suggeriscono 
di spedire il ricorso con una racco
mandata postale semplice. Il timbro 
dell'ufficio postale farà fede per la • 
data di partenza della lettera, indiriz
zala sempre alla commissione ex ar
ticolo 8. «Solo cosi - spiega Pacifico -
eviteremo forse di intasare gli uffici». 

Il ricorso potrà essere presentato 
solo per contestare eventuali errori 
materiali commessi da chi ha stilato 
la graduatoria, che conterrà nome e 
cognome del futuro assegnatario, la 
data di nascita, il punteggio in lista 
conteggiato seguendo criteri specifi- • 
cali nell'elenco. Chi vedrà accanto al -
proprio nome la scritta irregolare ' 
non dovrà allarmarsi più di tanti, la 
precisazione significa che ha ottenu
to zero punti. Gli sfrattati potranno :• 
spedire eventuali integrazioni previ- : 

ste da disposizioni speciali prece
denti al bando del 1989. Chi ha pre- -
sentalo la domanda cinque anni (a 

non potrà invece fare ricorso per in
tegrare, modificare, correggere o 
precisare quanto dichiarato allora. 

«Abbiamo lavorato a fatica - dice 
Pacifico - Le vecchie giunte ci hanno 
spedilo le quindicimila domande 
con molto ritardo. Neppure una pra
tica era stata istruita. Il nostro perso
nale, pochissiomo, ha dovuto fare 
tutte le verifiche necessarie. Se aves
simo avuto tutti i mezzi a nostra di
sposizione, la, graduatoria sarebbe 
stata disponibile già nel '92. La gra
duatoria presentata oggi è solo prov
visoria, al termine dei trenta giorni di
sponibili per eventuali ricorsi, ci riu
niremo ancora per vagliare le conte
stazioni e stilare l'elenco definitivo. Il 
tutto sarà fatto in sessanta giorni», Gli 
uffici della commissione non forni-. 
ranno : informazioni. • Un compito, 
questo, per le circoscrizioni, che rice
veranno tutte le delucidazioni dal 
Campidoglio. . 

Il Campidoglio, per ora. non ha 
case disponibili. «Dopo il primo pas
so arriveremo anche in stazione - ha 
tagliato corto Rutelli - Nel corso della 
prima conferenza sulla casa abbia
mo presentato tante proposte: l'a
genzia degli affitti, l'intesa con il mi
nistero dei lavori pubblici, l'accordo 
con la Regione per spendere 85 mi
liardi nell'acquisto di case pubbli
che. Tutto sta marciando». France
sco Rutelli si è impegnato a nomina
re entro una settimana il suo nuovo 
delegato all'interno della commissio
ne. Al più presto saranno anche scel- : 
ti i quattro consiglieri comunali che 
parteciperanno alle riunioni della 
commissione. , : . 

La graduatoria presentata ieri è 
stata accolta con scetticismo dall'A
sia, l'Associazione inqulini assegna
tari. «Il bando - si legge in un comu
nicato - esce con cinque anni di ri
tardo e lascia veramente perplessi,' 
crea delle aspettative rispetto ad al
loggi che non esistono. Questa appa
rente politica dei piccoli passi ha un . 
sapore demagogico perché non af
fronta la situazione per quella che è 
nella sua drammaticità. La riprova è : 
Il tentativo di sfratto di una famiglia ; 
senza casa che occupava da anni un • 
alloggio lacp. Stamane (ieri, ndr) ' 
per lo sfratto si è violentemente ricor
si alla forza pubblica che si è ferma
ta, dopo aver sfondato la porta, solo 
di fronte al tentativo di suicidio di chi 
vi abitava». L'Asia ripropone le solu
zioni prospettate anche durante la 
conferenza sulla casa: acquisto im
mediato di migliaia di alloggi desti
nati a ospitare chi vive nelle scuole 
occupate, nei residence e in barac
che e un piano di sviluppo dell'edili
zia residenziale pubblica • 

Festa di carnevale a scuola, ragazzo ferito 

Cade dalla finestra 
per evitare un uovo 
ra È finita male la festa di martedì 
grasso organizzata ieri mattina da
gli studenti del liceo classico Eu
genio Montale, di via Brevetta. Du
rante una battaglia a lanci di uova ' 
marce un diciassettenne, E.D. si è 
ferito cadendo dalla finestra del 
primo piano. L'incidente è avve
nuto poco dopo le 11. Ì -> ' •'•'-• 

La festa era stata autorizzata 
dalla preside del liceo e gli alunni 
avevano portato dei dolciumi per 
«fare baldoria». La voce però'deve 
aver raggiunto altre scuole, cosi, in 
piena mattinata e all'improvviso, 
c'è stato un «attacco» di stuedenti 
degli altri istituti che hanno scaval
cato i cancelli e dal cortile della 
scuola hanno cominciato a lan
ciare uova, verso i compagni af
facciati alle finestre. v 

Alla vista degli «invasori, la pre

side ha chiuso il portone della 
scuola e ha avvisato anche il 
«113». Ma un gruppetto di studenti 
più intraprendenti ha raggiunto il 
primo piano. Poi ha tentato di sca
valcare una finestra per raggiun
gere il cortile. Un corpo a corpo 
con i provocatori durato lunghissi
mi minuti tra risate, grida e schia
mazzi. . 

I ragazzi hanno cominciato a 
retrocedere. Alcuni sono scappati 
e proprio durante la fuga E. D. ha 
perso l'equilibrio ed ò caduto. In 
ospedale ha poi spiegato. «Sono 
scivolato per evitare un uovo che 
mi avevano lanciato contro». 

II giovane, che frequenta il pri
mo liceo, è stato portato al San 
Camillo, dove gli sono state varie 
contusioni. La prognosi è di 40 
giorni. 7 . . 



Se in Bosnia è difficile vivere, 
figuriamoci crescere. 

Mentre si parla di vittime e di col
pevoli, in Bosnia i bambini scampati 
al massacro devono crescere portan
dosi appresso i segni di ciò che è stato 
d is t ru t to dent ro e in torno a loro: 
case,'sogni, speranze, vita. Per risco
prire in sé la serenità e la voglia di 
vivere, un bambino ha bisogno da 
sempre di affetto, di sicurezza e.di 
stimoli. Dovrebbe, anche in Bosnia, 
poter fare cose che oggi sembrano 
appar t ene re ad un al tro mondo. 
Dovrebbe poter ridere, giocare, dise
gnare, imparare e persino fare ca
pricci. Questo annuncio nasce dal 
fermo intento di rendere possibili 
tutte queste cose. Ma ciò è realizza
bile soltanto con un impegno conti
nuativo. Le associazioni che firmano 
questa iniziativa chiedono a persone, 
o gruppi di persone, di aiutare,un 
bambino con un volto, un nome, un 
cognome e nient'altro per diventare 

grande. Chiedono di sostenerlo con 
100.000 lire al mese per tre anni. Si 
tratta di contrarre un concreto impe
gno affinché quel bambino possa, 
adesso, subito, fare cose da bambino e 
pensare, da grande, a ricostruire il 
suo mondo. Chi desidera ricevere in
formazioni può rivolgersi alla Segre
teria Operativa del Progetto "Rico
struiamo dai bambini''' Via G. Frassi 19, 
Melegnano (Mi), Tel. 02/98232102: 

Chi diventerà sostenitore riceverà 
la documentazione relativa al bam
bino assegnatogli, con cui potrà met
tersi in diretto contatto. 

Ai.Bi. 
B 

Associazione Amici dei Bambini 
iauraatloaal latitati» of womaa tnm bossi* • barxagovlaa 
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Ricostruiamo dai bambini. 
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IL FILM. Per beneficienza la prima mondiale dì «Quel che resta del giorno» di James Ivory 

Gli errori 
Scelte fatali 
ma volute 
«Quel che resta del giorno», ultimo lavoro del regista in
glese James Ivory, è stato proiettato al Rivoli lunedì per 
una serata di beneficenza organizzata daU'Amref (Afn-
can medicai and research foundation). Un film affasci
nante, in cui si consuma il dramma degli umani errori, ir
recuperabili pur nella loro consapevolezza. La pellicola 
è in concorso e chiuderà il festival di Berlino tra cinque 
giorni Subito dopo sarà nelle sale della capitale 

BIANCA DI 

•J Grazie Columbia piatirai È la 
pnma cosa che vogliono dire i mem
bri dell Amref (Amcan medicai and 
research foundation) che lunedi se
ra hanno organizzato una proiezio
ne di beneficenza al cinema Rivoli 
Messa cosa vale per gli spettaton 
che grazie alla Columbia e ali Amref 
messi insieme hanno potuto vedere 
in antepnma I ultimo lavoro affasci
narne di James l"ory «Quel che resta , 
del giorno» (The remains of the „ 
dav) tratto dal romanzo dello scrit
tore giapponese Kazuo Ishiguro con 
Antonv Hopkins Emma Thompson 
James FOK e Cnstopher Reeve La 
pellicola sarà presentata al Festival di 
Berlino lunedi prossimo e uscirà nel
le sale romane subito dopo 

Più di 300 persone hanno assistito 
allo spettacolo di lunedi sera contri
buendo sostanziosamente ai pro
grammi della Fondazione africana 
L organismo privato e indipendente 
da governi o associazioni politiche 
ha come scopo fondamentale la dif-

Indìan movìes 
Toro Seduto 
al Palaexpò 
• Toro seduto e la -Strage del 7" 
cavalleggen» sono il personaggio e la 
vicenda protagonisti del film di oggi 
al palazzo delle Esposizioni (ore 
20 45) per la rassegna -Indtan mo-
ma, 40 titoli per ndisegnare I imma
gine degli indiani»curata da Elisabet
ta Bruscolini e Tullio Kezich Si tratta 

' di Simnii bull di Sidney Salkow il 
racconto di Toro Seduto uno dei più 
celebn capi indiani che hanno avuto 
un ruolo importante nella disfatta -
un vero massacro suicida secondo 
gli storici - dell esercito amencano a 
Little Big Horn provocata, secondo i 
più dall avventatezza del colonnello 
Custer che attaccando i Sioux di Sii 
ling Bull (Toro Seduto appunto) in 
con'rasto con gli ordini ricevuti 
mandò ali ana il programma di pace 
che prevedeva anche un incontro tra 
Il capo indiano e 1 allora presidente 
degli Stati uniti, Grant 

GIOVANNI 

fusione di norme medico-sanitane 
semplici ed efficaci tra le popolazio
ni dell Africa onentale Cosi in 30 an
ni di vita I Amref ha messo su in Ke-
nia Tanzania Uganda Sudan e So
malia 80 unità mobili di chirurgia e 
prevenzione una flotta di otto aerei 
per garantire ai medici spostamenti 
tempestivi una rete di 120 emittenti 
radio collegate 24 ore su 24 con la 
centrale di Nairobi In più, corsi di 

, formazione per il personale e diversi 
programmi di ncerca Per sostenere 
tutto questo I Amref ha pensato a 
uno sponsor particolare 180 minuti 
di fotogrammi «orchestrati» dalla di
rezione impeccabile di Ivory E per la 
pnmavera ha in programma un altro 
appuntamento questa volta musica
le che si terrà al Palladium 

Un dramma dell errore quello 
umano, quello irrecuperabile che si 
consuma nellarco di venti anni di 
esistenza di un maggiordomo (Mr 
Steven/Hopkins) al servizio del suo 
signore (Lord Dariington) Ambe-

Clown Theoiy 
La lezione di 
Jango Edwards 
• Promosso dal Centro Gropius 
(via San Telesforo 7 - tei 6382791). 
sarà a Roma dal 26 febbraio al pnmo 
marzo Jango Edwards uno dei più 
celebn aiton-clowns del momento 
che terrà una sene di «lezioni» - uno 
workshop - chiamato Clown theory 
e improntato sulla partecipazione at
tiva dei partecipanti-allievi a giochi 
improvvisazioni performance dello 
stesso Edwards La logica è quella 
della semplicità della comicità I in
nocenza dell ilantà clownesca su cui 
Jango Edwards vanta 20 anni di 
espenenza professionale misti a uno 
stile di vita «ncco di emozioni sensi
bilità passioni cuore e phaios» In
novatore e insieme fedele ali arte tra
dizionale del clown JE. è alla pnma 
espenenza italiana della sua Clown 
theory e nei quattro corsi della durata 
di 2 ore ciascuno al Centro Gropius 
«allenerà» trenta persone per ogni le
zione 

Una scena del f i lm «Quel che resta del giorno* di Ivory 

due sbagliano perché congelati nel
le convenzioni e nelle illusioni dei ri
spettivi ruoli sociali Questo elemen
to dà un tocco shakespeanano alla 
stona di Ishiguro trasportata sullo 
schermo con la consueta raffinate?-
za di Ivory In realtà il dramma è tutto 
giocato su toni crepuscolan mai esa
gerati in stile con I understatement 
anglosassone Nonostante ciò il sen
so di malinconia, di sconfitta scava 
nel profondo e risuona fortissimo ne-

gli spettatori grazie alla magistrale 
interpretazione degli attori che rie
scono a trasmettere tutta 1 ambiguità 
delle sensazioni * 

Mr Steven impegnalo a servire 
con assoluta fedeltà il padrone cen
sura i sentimenti che prova nei con
fronti della governante (Miss Ken-
ton/Thompson) Soltanto in vec
chiaia farà I ultimo tentativo (fallito) 
di recuperare il tempo perduto Lord 
Dariington a sua volta si crogiola 

nel senso di nobiltà nel fair play 
acritico da autentico esponente di 
spicco della gentry di campagna 
Non si accorge che la «pace mondia
le» propagandata dalla politica del-
I appeasement di Neville Chamber-
lain non è altro che una pia illusione 
di fronte a Hitler che nel frattempo 
invade la Cecoslovacchia L unica a 
vedere tutto chiaramente è lei lago-
vernante Miss Kenton sa che il mag
giordomo la ama sa che il Lord sba

glia e sa anche che tutto andrà co
me tradizione vuole Cosi sceglie an
che lei 1 errore Sposa un uomo che 
non ama entra in una vita che non le 
piace per nmpiangere poi gli anni 
passati a Dariington Hall II film è co
struito come un viaggio a ritroso con 
continui flash-back. Si tratta in real
tà di un percorso dentro se stessi 
non nel passato che giunge a una 
sola conclusione la consapevolezza 
dell errore 

Riecco i «lardi al vitto» di Sbardella 
• Scende in campo il prode Ansel
mo e si maschera con 1 elmo Salva 
vita tutti ali erta molti salgono in co
perta ma ci occorre il salvavoti fac
ce nuove e nomi noti per le prossime 
elezioni il gioco è ai quattro cantoni 
metti questo e leva quello fanno tutti 
un carosello il garofano è partito 
vecchio fiore non gradilo lascia il 
posto ad una rosa ma sarà la stessa 
cosa' C è un Pampuno arcicontento 
cambia sempre appartamento e chi 
vuol salire in sella monta in groppa 
su Pannella tra baracche e burattini 
si fa avanti anche Casini 

A proposito il Babumo m ha tra
smesso due anagrammi di Pierferdi-
nando Casini «in casa per freni di 
nodi» o «per fame casino di nidi» E 
Francesco D Onofrio è da condire 
«fra croci non fo dose / non offro co
sca d ire* Per Vittono Sbardella ne 
ha divers. «a sberla voli dotto / di 

ELIO FILIPPO ACCROCCA 

stravolto barile / tra borselli da voti / 
sa voti dell arbitro / serbo lardi al vit
to» E Ombretta Carulli Fumagalli 
«colmi bella gara fra tumulti / fra mo
gli mutata luce bnlla« Se ne vedran
no di crude e di cotte, mi dice e è chi 
abbozza e e è chi fotte La politica fa 
ragioni e torti Nun te meravijà ce 
starno dentro sia a destra e a sinistra 
e sia al centro Ma mo che so spante 
le correnti vedrai se fanno avanti li 
parenti Cèchiscegrieechisale chi 
senfratta ce chi cambia bandiera 
nde e gratta se fa un giretto ali este
ro poi toma mezzo pentito va dntto 
ar processo pe (asse interroga e poi 
se scoma co Di Pietro affermando 
che è er commesso di nun se sa 
quanti miliardi Hai visto Mauro Gial-
lombardo? Fa er sicuro che e entra 
lui ' «Gambo d allon a muro» confes

sa ma «I ambiguo ramo lorda» le ma
ni di chi tiraquella corda 

Intanto Giuseppe Tarantola e «lu 
pa esperta in toga» prende appunti 
scruta tra le parole E Giuliano Spaz
zali interviene para i cobi e «poi a si 
lunga lizza» sulla sedia si raddnzza E 
Riccardo Malpica si fa largo nei ricor
di («la pnma cicca d or») e lancia un 
invito «'a cricca m adopn» mentre 
Roberto Maroni confessa «or tno ab
norme» e «onno tra ombre» 

Montanelli ha lasciato il Giornale 
Vittono Feltn non è più Indipendente 
e dice «trovo nfiletti / nfletto trivio / , 
voti riflettori / nfletto i torvi» La stam
pa ha il suo giro caro Babumo Lo 
sai che fa Giuseppe Santamello? 
«Sente pugnali al peso / taglia il pe
so su penne» E Paolo Munaldi «mu
ra di pollaio / o molli di paura / o lu
mi di parola» Ma chi me legge dice 

sa che senvo tramite te che bató sem 
pre er tasto io sto qua e alla meglio 
vivo senza bada a quarche novo 
guasto Leggo tutto e sibbene nun sto 
in pista quarcuno me conosce da 
cronista Andrea Barbato e Gian 
Carlo Ferretti («il recinto fra grate» è 
I anagramma «o regna fra lettrici» ha 
i suoi protetti) e poi Giovanni Giudi
ci lo sai gli dici sempre «ogni di vinci 
guai» Ennco Valine («e invoca n-
me») e tanti altn già nel dizionano 
degli epi/anagrammi come un Via
no «Tra piste e veto» e «vita e prote
ste» potrebbe saluta Prvetta Oreste 
«Altrove W 1 Inter» I urlo sale ma qui 
a Walter Veltroni strilla un tale dice 
il Babumo E eia ragione nvortamo 
tutto Per certi nomi )e vie fuon er rut 
to Nun cera Rita Levi Montatemi? 
«Lanci temi in rivolta» è il suo ana
gramma vive di scienza e tra i suoi 
mille vanti con sapienza-nvela molti 
incanti» s 

ANTEPRIMA ARTE ù ENRICO OALLIAN 

L'immagine poetica 
di Quasimodo 

V < '1 

iv>. ^<v 

m Far di conto con la poesia Qua
simodo la pittura i pittori Centro 
Culturale Europeo via Santuano Re
gina degli Apostoli 36 Presentazione 
del volume «La visione poetica del 
sogno» dedicato al poeta nel venti
cinquesimo anniversano della sua 
morte Orano tutti i giorni dalle ore 
10 alle 17 domenica chiuso Da mar
tedì inaugurazione ore 17 e fino al 
31 marzo 

Potrà sembrare bizzarro ai più che 
un poeta grande come Salvatore 
Quasimodo si dilettasse in arte e pre
diligesse le gouaches come tecnica 
Tecnica antica che permette tiaspa 
renze acquerellate tali da sembrare 
sovrapposizioni di parole di versi 
Poeta come pochi Salvatore Quasi
modo e chiaro che sguazzasse un 
pò come faceva anche Eugenio 
Montale (che in più si sbizzarriva an
che con matenali «altro da loro» an
nacquati) nelle piccole misure di 
carta Dicevo bizzarra ali inizio que

sta sua «mania» in fondo intellettual
mente era contrano alle forme d arte 
che vigevano ali epoca però a suo 
m"do «trasgressivo» (ino in fondo 
percorse i sentien dell astratto Incre
dibile ma vero Una produzione al li
mite tra un immediato fresco impian
to coloristico e la certezza culturale 
se non di «tecnico» della malena La 
mostra ci offre più di una occasione > 
culturale per nleggere e osservare 
per la pnma volta la poesia e la pittu
ra del poeta curato da Alessandro 
ed edito a Bologna dalla Sintesi di 
Guido Tucci verrà presentato al pub
blico il volume «La visione poetica 
del sogno» con ventisette gouaches 
inedite realizzate dal poeta negli an
ni Cinquanta accompagnate da al
trettante poesie da interviste di Nella 
Livings e da un saggio di Rossana 
Bossaglia La mostra curata da Ales
sandro Quasimodo e Rossana Bossa-
glia sarà divisa in più sezioni nella 
pnma una sene di ritratti del poeta 
eseguiti da sculton e pitton suoi ami-
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ci fra i tanti Giacomo Manzu Renato 
Guttuso Renato Birolli Domenico 
Cantatore Gianni Dova Nella secon
da le ventisette gouaclies ora di pro-
pnetà di Alberto Lucia Nella terza ' 
verranno esposte alcune opere della 
collezione pnvata del poeta che si è 
formata nell arco di circa trenta anni 
dovuta per lo più allo scambio tra gli 
artisti sue amici e il poeta da essi sol
lecitato a senvere pezzi cntici in oc
casione di importanti mostre 

•Quasimodo 
a Mosca-, 
un disegno 
di 
Allgl 

Umberto Bignardl un protagonista della «ri
voluzione» estetica degli anni sessanta Mu
seo Laboratorio di Arte Contemporanea 
Università «La Sapienza» piazzale Aldo Mo
ro 5 Orano dal lunedi al sabato ore 9-13 
Gallena «Il Segno» via Capo le Case 4 Ora
no 11-13 17-19 30 lunedi mattina chiu
so Da mercoledì inaugurazione ore 18 30 
e fino al 12 marzo Esposizione antologica 
curata da Laura Cherubini di un artista che 
fin dal 1959 straordinaria una sua esposi
zione di quell anno alla Galleria «La Tarta
ruga» si diresse verso i sentieri della poesia 
visiva e del new dada Innovatore nel cam
po del teatro e del cinema d avanguardia 
teatralizzò lo spazio circostante ali opera
zione pittorica e filmò la scemata dello 
spazio filmico facendolo scomparire 

«Itlnera mentis»: foto di Renzo Ferretti. La 
nuova bottega dell immagine via Madonna 
ai Monti 24 Orano 17-20 chiuso lunedi e 
domenica Da venerdì inaugurazione 18 e 
fino al 3 marzo Attraverso lo studio della 
luce il fotografo percorre metaforicamente 
un viaggio verso la conoscenza qualunque 
sia il soggetto esplorato e indagato e qua
lunque sia I esercizio tecnico-formale uti
lizzato 

Giuseppe Flore «Immaginarlo onirico». Gal
leria d Arte Mirabilia via di San Gio\anni in 
Laterano 83 Orario 16 3 0 - 1 9 30 escluso 
festivi Da sabato inaugurazione ore 18 30 
e fino al 12 marzo Pittura segmea vortico
sa e incisiva poesia visiva da Wols Novelli 
Twombly fino al «new dada» 

Salvo. Galleria Giovanni Di Summa via Fabio 
Massimo 9 Orano 15 30 -1930 sabato e 
domenica 10-19 30 Damercolel inaugu
razione ore 18 e fino al 16 marzo Pittura 

r pervasa di lucida «figuratività-figurativa» fi
no ali ossesione naturalistica paesaggi e 
interni dipinti attraverso un autocompiaci
mento narcisistico 

Maria Schwarz. L artista austriaca espone 
col 'itolo Riflessioni di un anima ali Istituto 
austriaco di cultura (viale Bruno Buozzi 
113 j dal primo marzo una sua collezione 
di opere figurative «ricche di clementi grafi
ci» disegni acquarelli guazzi e reservages 
Una mostra individuale quella di Maria 
Schwarz che a Roma punta sul tema «della 
scissione dell umanità» <e sui «conflitti che 
travagliano I esistenza» come in Valle di do
lore Memo in fiamme Spirale di molenza 
Vortice 
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Al cinema 
per liberare l'orca 
Keiko è malato Catturato agli inizi 
degli anni 80 nelle acque islandesi 
Keiko un orca maschio vive da nove 
ami in un delfinano di Citta del Mes
sico ura piscina di 35 metn per 20 e 
profonda 5 Keiko ha la pelle rovina
ta da una malattia causata dall ac
qua infetta del delfmano Lorca ma
lata può guanre sostengono i \eten-
nari basta che tomi a vivere in mare 
aperto Lo scorso ottobre un gruppo 
di specialisti ha fatto una ncognizio-
ne in Islanda e attraverso un test sul 
Dna ha individuato il branco da cui 
proviene Per aiutare Keiko a ngua 
dagnare la liberta la Warner Bros e 
la Fondazione Bellenve domani sera 
alle 21 presentano il film «Free Wil 
ly» le avventure di un bambino che 
ndà la libertà a un orca pngioniera in 
j n delfmano II biglietto costa 20 mi
la lire 1 bambini fino a 12 anni en 
treano gratis Chi vuole sostenere 11-
niziativa può prenotare a Tuttosport 
via Morgagni 26 telefono 44230428 

Santa Cecilia 
Simon Rattle 
interpreta Mozart 
Le noie della «Sinfonia in sol mino>e 
K 550» di Mozart e della «Sinfonia in 
do maggiore D 944» di Schubert n-
suoneranno questa sera nell audito-
no di via della Conciliazione Sul pai 
co musicisti di eccezione Simon 
Rattle e I Orchestra of the age of enli-
ghtenment, per la pnma volta in Ita
lia Fondata nel 1986 1 orchestra 
prende il nome dal penodo stonco 
da cui è tratto gran parte del repello
no che esegue Due i diretton pnnci-
pah Simon Rattle e Frans Bruggen 
L Orchestra of the Age of Enlighten-
ment è una delle formazioni più di
namiche nel campo delle orchestre 
che suonano su strumenti ongmali 

Villa l^ j^roni 
Riapre il mercato 
dell'antiquariato 
Divani tavoli consolle e lampade 
francesi Antiquari e restauraton a 
partire da domenica prossima tor 
nano a vendere preziosi mobili di
pinti e argentena nel giardino di Villa 
Lazzaroni Dopo una lunga assenza. 
il mercato di cintiquanato il più gran
de della ulta curato dall «Associazio
ne momenti incontro con I antiqua-
nato» napre i battenti propno in 
coincidenza con «Apro anch io» la 
empagna promossa dal Campido-
glo per 1 apertura domenicale dei 
negozi 11 mercato nmarrà aperto 
dall alba al tramonto ingresso libe
ro 

T®a.*!f!?..^®.!.f..P.P.e.'!l?.... 
Slitta l'asta 
dei costumi di scena 
Non ci sarà almeno per il momento 
la vendita ali asta dei 1206 costumi 
usati in scena da cantanti di celebn 
linche È stato un acconto di 200 mi 
lioni pagato lo scorso ottobre dal 
1 ente lineo alla società «Imel 82» a 
far slittare I asta al 5 maggio prossi
mo La Imel nel 1982 ha installato 
1 impianto di illuminazione estema 
al teatro Da allora la ditta attende 
che I Opera saldi il conto di un mi
liardo e 200 milioni e così si è rivolta 
alla magistratura Se il teatro non pa
gherà il debito entro maggio i costu
mi del «Macbeth» «Il bravo» «Sant A-
lessio «Turandot» e «Lucia di Lamer-
moor» più accesson e attrezzi di sce
na saranno venduti 11 5 apnle sem
pre per un debito di un miliardo e 
300 milioni non saldato andranno 
ali asta mille poltrone di velluto ros
so 200 lampadan di cnstallo 60 leg
gìi 502proiettoneilsipanodivelluto 
rosso 

Tecnolandia 
All'Eur 
il parco scientifico 
La magia della scienza Fisica mate
matica neurofisiologia meccanica 
ottica acustica elettromagnetica non 
avranno più segreti Meccanismi e 
regole mistenose saranno svelati a 
Tecnolandia il pnmo parco scientifi
co della città Un tnngolo impossibile 
e le allucinazioni ottiche il tubo del-
1 eco e gli specchi acustici il drizza 
tore di capelli elettrostatico e la bici
cletta in equilibno sul cavo amleran 
no a penetrare nel magico mondo 
della scienza Tecnolandia sarà 
inaugurata il 21 febbraio allEur in 
viale della Pittura di fronte al palazzo 
dei Congressi Mille espenmenti ac
compagneranno i cunosi visitaton 
nel percorso scientifico attrezzato 
negli spazi di Tecnolandia 
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LA SOLIDARIETÀ 
REGALA 

CIELI AZZURRI 

J 

Il tuo contributo può migliorare 
la qualità e l'efficienza 

della chirurgia pediatrica 
Fai più grande e importante la nostra associazione 

Regala uno squarcio di cielo azzurro 
ai nostri bambini 
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a Accademia di Belle Arti: con
vegno commemorativo Ì U Enzo Bm-
non, pittore recentemente scompar
so, una delle figure di punta dell'arte 
italiana a partire dagli anni '50 e che 
per anni ha insegnato Pittura all'ac
cademia romana. L'appuntamento è 
per stamattina alle ore 9 30 nell'aula 
magna del liceo artistico di via di Pu
petta 
L'associamone culturale spagno
la, in piazza Cenci 65. inaugura sta
sera alle 22,30 una sene di spettacoli 
di danza spagnola (Hamengo) con 
Isaac Fernandez e gli Amor de Dios 
La manifestazione terminerà il 19 
febbraio. _ . v 
La mia Roma è il titolo della mostra 
di Cesar Gala che si inaugura oggi 
nella sala bar Perù di via Monserrato 
46 L'esposizione resterà aperta fino 
al f 2 marzo. 
Giovani progressisti. Incontro per 
la definizione di un programma au
tonomo e un'azione unitana di gio
vani Aderiscono, tra gli altn, le asso
ciazioni studentesche >A sinistra», 
l'Aurora-Pds, Alleanza democratica. 
La Rete, Tempi moderni, Inondazio
ne comunista L'appuntamento è 
per oggi alle ore 15 presso la sede 
nazionale Arci, via dei Mille 23. 
Racconti in chiaroscuro. Il volume 
di Ennco Petrucci (ed. Emmekap-
pa), sarà presentato oggi alle 16,30 
presso la libreria umversitana di viale 
lppocrate99 
Rosario Jermano in concerto stase
ra (ore 22) al Classico (via Liberta 
7) Il percussionista ritoma con il 
nuovo album «Stravagano» 
Cinema Inglese degli anni '80. La 
rassegna, organizzata presso il Circo
lo degli artisti (via Lamarmora 28), 
prosegue domani sera alle 21 con 
«Pranzo reale» di Malcom Mowbray. 
Alle 22,30 seguirà «Camera con vista» , 
di James lvory, - - • 
Maschere ecologiche. Domani se
ra, presso la discoteca Gilda (via Ma
no de' Fiori, 97) la stilista Gattinoni 
presenterà una sfilata di abiti di car- ' 
nevale ecologici L'iniziativa celebra 
la VI edizione dei treno verde ,. > 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA BAROCCA (ViaV Aronglo Hul2 
7-Tel 6641769) 
Riposo 

ACCADEMIA D'ORGANO MAXREGER (Lungo
tevere deglt Inventori, 60- Tel. 5565185) 
P noso 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA ' 
(Toatro Olimpico Piazza O. da Fabriano 
17. Tel. 3234680) 
Domani alle 21 al Teatro Olimpico concer-
lo del violinista Ulo Ughi con II pianista 
Bruno Canino. In programma Mozart, 
Beethoven, Petrassi e Prokof lev. , . • . 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. -
(VlaG.Bazzoni.3-Te».3701269) u''' 
Corsi di teoria, armonia, storia della musi
ca, canto lirico e leggero, strumenti tutti, 
preparazlono agli osami di Stalo. Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria. 6 - Tel. 6760742) 
Alle 20.30. All'Auditorio di via della Cenci-
'lezione concerto dell'Orchestra of Ine 
Age of Enlightenment diretta da Simon 
Rattler. Muatchu di Mozart: Sinfonia In Sol 
minoro K. 550; Schubert: Sintonia In Do 
ragglore 0.944 (La grande). „,-

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
fViaTagliamen.o25-Tol.85300789> ' 

1 Aperte le iscrizioni per lutti gli strumenti 
.classici. Oa lunedi a venerdì ore 15.30 • 
' 19-00. r. . « - • ; . . - , • , -

A.CLMUS. (Vladol Greci, 18) •"*'-' ' ' • 
Sabato alle 19.30. - presso il Pontificio Isti
tuto di Musica Sacra, piazza S. Agostino, 
20/a - Duo flauto • arpa Francesca Stateri* 
ni e Alessandra Bianchi. Musiche di 
Krumpholz, Marals, Spohor. Donlzettl, 
Tournler, Paure. ..., , , 

ARCUM (VlaStura.1-Tel.5004168) v ' • ' t > ' 
Domenica alle 19.00. - Basilica Santa Ma
ria degli Angeli, p.zza della Repubblica -
La Quaresima nella letteratura musicale 
per ragazzi. Coro del ragazzi della scuola 
G Puccini di Roma. Voce solista Emiliana 
Mazza. 

ASS. AMICA LUCtS (Circ Osti e r i e 195 • tei 
742141) „. .,-,.., 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BÉLA BARTOK 
Riposo * 

ASSOCIAZIONE CHlTARRtSTICA ARS NOVA 
(Via Crescenzio, 58 - Tel. 68801350) 
iscr-zloni ai corsi di chitarra, pianoforte. 
violino Ilauto e materie teoriche, musica 
d insieme, Coro Polifonico, Propedéutica 
musicale, per bambini, guida all'ascolto, 
sala prove. 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel. 
76900754) , , . ..„. ,,. „ ... . . .,,-. 
Riposo •'.''-"• •'•- - • 

ASSOCtAZrDNECORAU NOVA ARMONIA 
inizia l'attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono
scenza musicale di base. Tel, 3452138. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CKOPIN (Via 
P Bonetti,88/90-tel.5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel. 37515635) 
Aperte Iscrizioni per posti di archi e fiati-
nell'Orchestra Lirico Sintonica Mugi od al 
corsi di perfezionamento pianistico dei 
docenti: A. Clccollnl; S. Cafaro: G. Scote-
se. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWEJT. 

«Fosse 
piaciuto 
al... cielo» 
In scena 
ai Satiri 
Un solo uomo In 
scena a raccontare 
le peripezie di un 
gruppo di tecnici al 
seguito di una 
compagnia di prosa 
In tournée per 
l'Italia meridionale. 
Battute, gag, storie 
su scarsi consensi e 
incassi disastrosi. 
•Fosse piaciuto 
ai...clelo>, la 
commedia firmata 
da Maurizio 
Donadoni, ha . 
debuttato ieri al 
teatro del Satiri, in • 
via di Grotta Pinta 
19. La pièce, due 
atti Interpretati dal 
solo autore e diretta 
da David Haughton 
Brandon, è allestita 
dalla Compagnia / 
Trasporti Teatrali.' 
•Fosse piaciuto , 
al...clelo> ha 
ricevuto II premio 
Riccione Ater del 
1991. 

ZER (Mazza Campltelll,3| 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
della Provincie 184-Te! 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murala. 1 -Tel 5822221 -5923034) 
Lunedi alle 20 45 Auditorio del Seraphl-
cum • via del Serafico 1 - Concerto del pia
nista Bruno Canino. Musiche di Faurè. Ra-

- vel. Stravlnsklj. Casella, Hlndemlth 
ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (lei 
, 2416687-630314) . 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
. . . (Tel.68802976) 

Lunedi alle 20,30. Al Museodegll strumen
ti musicali di Roma • piazza S Croce In 
Gerusalemme 9/a - Recital straordinario 

.- di Lulz De Mura Castro. Musicho di Llszt 
Clajovsklj. Rachmantnov 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (VlaS 
de Saint Bon, 61 - Tel. 3700323) 

• Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI M ' 
TORRESMCCATA (Via A. Barbosi. 6 - Tel 
. 23267153) 
. Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra. 
• animazione teatrale, danza teatrale, vloli-
• no, llauto. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S.Se6asllano2-Tel.775161-3242366) 
Riposo 

ASSOCIAMONE F.M. SARACENI . 
Riposo 

'ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(Corso Trieste, 165 - Tel. 86203438) 
Riposo. 

AULA MAONA I.U.C r" ' 
. (LungotevereFlaminio.50-tei 3810051/2) 

Sabato alle 17.30. • presso l'Aula Magna 
Univ. La Sapienza - Andre Walta planotor-

-.-' le. Musiche di: Mozart, Beothovjri Schu
bert, Jaracek, Berlo. Llszt, Chopen 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis - Tel. 5818607) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
. (VladiVlgnaRlgaccl,i3-Tel 58203397) 

'V Didattica specifica bambini 3/6 Attività 
, musicali varie 6/14. Preparazione esami 

/ conservatorio. Corsi strumento e ascolto 
per adulti. Coro. 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 
(vladl S. Vitale, 19-Tel. 47921) 
Oomanl alle 21.00. Concerto di arpa e chi
tarra di Vittoria Macheda e Nicola Paradi-

' so.musichedlj.Rodrigo M M Ponco 
COOP. TEATRO URICO INIZIATIVA POP. (Piaz

za Cinecittà, 11 - Tel. 71545416) 
1 Riposo . . , 

GHIONE '• ' ' . . - 'V" "•'•' ' 
. (Viadelle Fornaci, 37-Tel 6372294) 

: • Domani alle 21, Concerto di Simona Valli 
' (soprano) e Enrico Camerini (pianoforte) 

' " In programma musiche di Brahms, Mah-
lor. Strauss, Faurd. Poulenc 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda, 117-Tel,6535998) 
Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 
(Via Piemonte 41 - Tol. 4740338) 
Riposo. 

IL TEMPIETTO 
{P.zza Campltelll, 9 - Prenotazioni teleto-

I nlche4814800) . 
Riposo 

L'ARCIUUTO ' 
(Piazza Montevecchlo, 5 - Tel 6879419) 

. Sabato alle 21.00. Il consigliere Haydln 
Con Riccardo Pieri, pianoforte Musiche di 

Haydln Riccardo Pieri e Orietta Luporini 
(pianoforte a quattro mani) Musiche di 
Mozart 

LA SCALETTA ' 
(Via del Collegio Romano, 1) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vicolo della Scimmia 1/b-Tel 6875952) 
Oomanl alle 21 00 Al Palazzo della Can
celleria concerto de I Music! musiche. 
nossini, Rolla, Paganini, Resplghl Rota 

POLITECNICO 
(Via Tlopolo.13/a-3219891) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILARMONICA 
(ViaFloriinia.1l8.Tel 3614354) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigli-Tel 4817003-481601) 
Riposo • 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere del Melimi, 33/A 
3204705) 

Riposo 
ALEXANDERPLATZ CLUB 

(ViaOstia 9-Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS 
(Viadel Commercio 38-Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle22 Settembre ouL 
Sbla Momotombo Allo 22 Federico Troia
ni «<8uena suerte». 
Sala Red Rlver. Alle 22. Domani Cabaret 
con Antonio Rezza. , s • •• • . • .-

OQMAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
58125511 
Alle 22 00 Concerto con I Mad Doga. '.. 

CAFFELATINO 
(Vladl Monte Tostacelo, 96 - Tel. 5744020) 
Allo 22 Rassegna della Canzone e del ce-
Darei 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO ' 
(Via di Monte Testacelo. 36-Tel. 5745019) ' 
Alle 22 30 Baita la oamba noce de festa 
do carnival con Vernava. 

CASTELLO :':' y • 
(Via di Porta Castello 44) . : • ' ' , • ' 
Riposo . , 

CIRCOLODEGUARTISTI ' 
(Via Lamarmora. 28-Tol. 7316196) . 
Non pervenuto 

CLASSICO 
(ViaLiberia 7-Tel 5744955) 
Non pervenuto 

C.S.O. RICOMINCIO DAL FARO 
(Via del Trullo 330-Bus 718 7191 
Non porvenuto 

ELCHARANGO 
(Vladl Sem Onolrio.28-Tel 6879908) 
Allo 22 00 Discoteca latJnoamortcan. In-
grossogratullo 

FOLKSTUDfO 
(ViaFrangipane.42-Tel 4871063) 
Alle 21 30 Rassegna di musica del Nove
cento con II concerto di Enrico Orlando e 
Marcello Candela 

FONCLEA 
(VlaCrescenzlo82/a-Tol 6896302) 
Non pervenuto 

GASOLYNEAREA 
(VladlPortonacclo 212-Tel 43587159) 
Non pervenuto 

JAKE a ELWOOD VILLAGE 
(VlaG Odino45/47-Fiumicino) 
Non pervenuto 

MAMBO 
(ViadolFlenaroll 30/a-Tol 5897198) 
Riposo 

MEDITERRANEO 
(Via di Villa Aquari. 4 - Tol 7806290) 
Venerdì alle 21 00 Atmosfera degli anni 
1981-86 più musica live 

MUSIC INN 
(LgodolFiorentini 3-Tel 68804934) 
Riposo 

MYWAY 
(Via Giacinto Momplonl. ? - Tel 3722850) 
Allo 22 00 Jazz del trio Nicola Puglie!» 

NEW YORK. NEW YORK 
(ViaOstia 29-Tol 3724061) 
Riposo 

OLIMPICO 
IPiazzaG da Fabriano 17-Tel 323489C-
J234936) 
Riposo 

PALLAWUM ' 
(Piazza Bartolomeo Romano 8) 
Allo22 00 Serata dedicata al Queen 

QUEENUZARO 
(Via della Madonna del Monti 28 - Tel 
6786188) 
Riposo 

RAD» DAYS 
(Via di Porta Castello 44) 
Non pervenuto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(Via del Cardano 13/a -Tel 4745076) ' 
Al le 22 00 Rassegna TheCommltmenls 

TENDAASTRISCE 
IViaC Colombo 393-Tol 5415521) 
Riposo ^ 

R A G A Z Z I 

BIBLIOTECA X1H CIRCOSCRIZIONE 
(Tel 5611815) 
Tutti I venerdì di febbraio alle 17 00 spetta
coli teatrali e musicali di alcune-fllastroc» 
che poesie e racconti traiti dalle opere 
letterarie più lamose di Gianni Rodarl La 
partecipazione è gratuita 

CRISOGONO 
[ViaS Gallicano 6-Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 
(Via Sicilia 59-Tel 4818506) 
Ogni sabato alle 16 e domenica alle 11 
Pulcinella commissario scritto, diretto ed 
Interpretalo da Gigi D'Arpmo e Valerlo (si-
don 

DON BOSCO 
(Via Publio Valerio.63-Tel 71587612) 
Venerdì alle 20 45 II Vangelo di Marco 
Lettura integrale di Franco Giacobini 

ENGUSH PUPPCTTHEATRECLUB 
(VlaGrottaplnta.2-Tel 6879670-5896201) 
Alle 10 e domenica alle 17 la compagnia 
del Puppot presenta Pollicino. Spettacolo 
di burattini 

GRAUCO 
(ViaPerugia 34-Tol 7822311-70300199) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO '' 
, (Via G. Genocchi, 15 - Tel 8601733 -

V 5139405) 
Alle 16.30. Re Carnevale animazioni, gio
chi e travestimenti con le marionette degli 
Accettella. 

TEATRO S. RAFFAELE ^ 
(Viale Venlimlglla, 6-Tel. 6534729) 
Da! lunedi al venerdì alle 10. La spada nel-

, la roccia: La leggenda di Re Artù con Cor-
mani. M, Gialloni, 0. Barba, G. Visconti. 
RegiadiPInoCormanl. .... . •,.• 

TEATRO VERDE , "-'-;..-.•'• 
(Circonvallazione Gianlcolense.10 • Tel. 
5882034-5896085) 

v Allo 10.00. La Comp. Accademia perduta 
presenta L'Isola del tempo. 

VILLA LAZZARONI ,-. ' " . . . 
(ViaApplaNuova.522-Tel.787791) > , 

'. RipOSO. -.^., .,,„. -•;.- ->" " 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

e e e 

Tel. (02)67.04.810-44 

Fax (02) 67.04.522 

i iVìlWji^(t'^B^(mm(B 
Non viaggiare con una agenzia Qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per ì viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. ,'.-.'' ;•::•-•• • •.-. -••vi 
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mattinate di cinema 
italiano 

CINEMA MIGWOW VIA VITERBO 

domenica 20 febbraio .1994 
ORE 10 PROIEZIONE DEL FILM " - " '• 

MORTACCI 
Al termineincontro con il regista ." 

CITTÌ 
MB BANCA M R O M A 
CDST Cturrti i .«iu DI >.s>*i*..A (H atiM» 

Lm t ta* « M i d i • • a o s . 

A T R I 

ABACO (Lungotevero Melimi 33/A -Tol 
3204705) 
Alle 21 00 SnoopydlC ScnulzconC Bai-
boni F Calvari A Korompay C Lionello 
N Marcorè F Pannolino M Tomamo al 
planotorle R Quarta regia di Riccardo 
Cavallo, presentata dalla Compagnia il 
Graffio 

AGORÀ 80 {Via della Penitenza, 33 -Tel 
6874167) 
Alle 21 30 Su tutto, di lutto, per tulli di e 
con Graziano Slavadori regia di Marco 
Bresciano 

AL PARCO (ViaRamazzml 31) 
Riposo 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
Domani alle 21 00 Cosa ti spinge alar que
sto? di Giorgio Lopez con M Rinaldi G 
Lopez S Micholottl Regia di Giorgio Lo
pez 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tel 
4466869) 
Riposo 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina. 52-Tel 68804601-2) 
Alle 21 00 Keguyahlme di Kytian con il 
Nederlands Dans 7 heator 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande, 27 -
Tel sesami 
Domani allo 21 00 Mare di settembre di 
Anna Maria Sorbo con Remo Remoni Pa
trizia Bragaglla Marco Angelino Mauri
zio Panici Regia di Maurizio Panici 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Alle 21 00 prima La dodicesima notte di 
W Shakespeare regia Giorgio Barbarlo 
Corsetti 

AUTALT (Viadegli Zingari 52-Tel 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -Tel 
5894875) 
Venerdì 18 alle 21 00 prima di «Casanova 
• l'attrice". Testo e regia Bob Marchese 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105-Tel 
6555936) 
Il canto dell'allodola di W Shakespeare, 
trad adatt e regia di A Petrlnl.conA Ca
ruso, G P Piazza L Anaci, E Fanelli D 
Pollandri S Salvatori 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 42 - Tel 
7003495) -
Riposo 

CAVALIERI '{Borgo S Spinto. 75 - Tel 
6S32688) 
Riposo ' 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tei 6797270-
6785879) 
Alle 21 15 II Berretto a sonagli di Luigi Pi
randello con Salvatore Puntino Giovanna 
Malnardl, Fernando Ce rulli Tiziana Ricci, 
• Compagnia Stabile del Teatro Centrale 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Alle 2115 Prima Lei atto unico di Rossel
la Or 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Sala A Riposo 
Sala B Alle 22 00 Sorveglianza Speciale 
di Jean Gene! conM Belli, N. Siano I Lu
carelli M Borimi, regia Marco Gagliardo 

DO COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Alle 21 15 Miranda Martino In «So le sor
be e le nespole amare» 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 19 • Tel 
6877068) 
Alle 2045 Fosse piaciuto», al dolo di e 
con Maurizio Donadoni Regia di David M 
Brandon 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta 19-
Tel 6877068) 
Riposo 

DB SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta-
pinta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Messico e Nuvole di A Orlan
do con Angelo Orlando Raoul Bova Va
lerlo Mastrandrea regia Bruno Montefu-
sco 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatnclani 2-Tel 
6867610) 

' Alle21.CrO.OmaflgloaCJnoScartaghiande 
- con Luigi Rlgoni, musiche di Marco de Rl-
' si. 
DELLA COMETA (Via Teatro Marcello, 4 - Tel. 

. 6784380) . . . . . . 
•" Riposo 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 4743564 -

4818598) 
. . : Alle 21.00. Comp. Poppe & Barra presenta 
-< Poppe Barra In Nerone di S. Lamblase e L. 

Lambertfnl, con A. Pagano e G. Scala, re-
' già Lamberto Lamberti ni. 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia. 59 - Tel. 
.. 4818598),., 
""•' Riposo ' • ••* '•••'' ' 
DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Tel. 44231300-

8440749) 
; ; Alle 17.00. Storta strana su di una terrazza 
• romana scritto, diretto ed Interpretato da 
' Luigi De Filippo con Vanda Plrol. Rino 

Santoro. 
, DTSERVI (ViadelMortaro,22-Tel 6795130) 

,• Alle 17.00. Er marchese del grillo presen
tato dalla Comp. Gnocco Durante: testo e 

. regia di Afflerò Alfieri; con A. Alfieri, Re-
natoMerllno.LlnaGreco.AHredoBarchl. i 

DHDOCUMENTI (V.aNicolaZabaglia,42-Tel. 
. 5780480) 

Alle 21.00. Ciclo di letture II classico e II 
:.< contemporaneo dirette da Luciano Damla-

' ni. 
DUE (Vicolo Due Macelli. 37 • Tel. 6788259) 

Riposo 
ELETTRA (Via Caoo d'Africa, 32 - Tel. 
, 7096406) 
• " Riposo "'"'•' ' 

ELISEO (ViaNazionale, 183-Tel.4882H4) 
Alle 17.00. Umberto Orsini in Un marito di 
Italo Svevo, con V. Sperll. T. Bertorelll, A. 
Bertolucci, scene e costumi A. Ter lizzi, re
gia Giuseppe Patroni Griffi. 

> EUCLIDE (PiazzaEuclide.34/a-Tel.808?511) 
R'^oso 

FLAIANO (ViaS, Stefano del Cacco, 15 -Tel . 
. 6796496) 

Alle 21. Amore e Vapore Interpretato e di
retto da Marco Messeri; con Nada Malanl-
ma. 
FURIO CAMILLO ' 

(Via Camilla, 44 - Tel. 78347348) 

GALLERIA SALA 1 (Pia/za di Porta S. Giovan
ni, 20-Tel. 7008691) 
Riposo "•:• 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37-Tel. 6372294) -
Alle 21.00. Comp. Teatro Ghione La pro-

• tesatone della signora Warren di G.B. 
Shaw, con I. Ghione, C. Simon!, A, Tldona, 
R. Marcuccl, M. Lorenzi, Cristian Glam-
marlni 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • Tel. 5810721 / 
5800989) 
Alle 22 30. Chenno rotto lo stivale con 

- Landò Fiorini, Giusi Valeri, T Zevola, L 
Romano. Regia di Landò Fiorini. 

INSTABILE DEU'HUMOUR (Via Taro, 14 - Tel. 
8416057-8548950) 
Alle 21.30. Prova d'amore con regista ov
vero alchimie d'amore con Daniela Gra-

- nata e Bindo Toscani. Al piano Carlo Con

te Alle 10 30 Infinito o Se fonai foco con 
Daniela Granala e Bindo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 
4873164) 
Alle 21 30 Canzonando di Marsiglia-Per-
relia-Verde regia di Massimo Milazzo 

LA COMUNITÀ (VlaZanasso I -Tel 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (Pzza Monteveccio 5 - Tel 
6879419) 
Alle 21 00 La società per attori presenta 
Giannina Salvetti In Una stanza tutta per 
sé di Virginia Wolf Tutte le sere alle 22 00 
Enzo Samaritani II pane del girasole 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 -
Tol 6783148) 
Sala Azzurra Alle 21 00 Macché gli U2 -
Volevo essere Rita Pavone di G Ferrato e 
M loannucci, regia Massimo Cinque con 
Gianluca Ferrato Gaicomo Zumpano Le 
Girla Cristina Santuari Alessandra Pu-
glielli Sceno Fabrizio Varchi 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Alle 21 15 Perseverare nume-
num est di e con Matteo Belli Alle 27 30 
Vetrina di e con Patrizia La Fonte 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
S833867) 
Martedì alle 21 00 Verso Damasco di A 
Strindberg 

MANZONI (ViaMonteZeblo 14-Tel3223634) 
Alle 21 00 Finalmente soli) di Lawrence 
Roman con Elena Cotta. Carlo Alighiero 
Fabrizio Bordlngon, Massimiliano Fran
ciosa, Vera Gemma Luca Negronf regia 
Carlo Alighiero 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807} 
Alle 21 00 La Compagnia del Meta-Teatro 
presenta Strindberg sonata con Sandra 
De Falco Pippo DI Marca, Lavinia Grtzi, 
Luigi Lodoll Olek Mlncer Adattamento e 
regia Pippo Di Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tel 
485498) 
Alle 16 30 Tutto per bene di Luigi Piran
dello con Glauco Mauri Regia di Roberto 
De Monticelli 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano, 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Venerdì alle 21 00 Merendi, Morandl. Re
cital di Gianni Morandl 

ORIONE (Via Tortona 7-Tel 77206960) 
Alle 21 00 Forza venite gente con Silvio 
Spaccasi 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 La Compagnia 
Teatro Moderno presenta Massimo Ba-
gitani in Devo lare un musical di Enrico 
Vai me e Massimo Bagliani regia Mattia 
Sbragia 
SALA GRANDE Alle 21 la Compagnia 
Teatro Canzone presenta Servizio com
pleto di Derek Benfleid, con B Chiesa L 
Della Bianca. A Lodi V Martino Chiglia 
G Zito regia Adriana Martino 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES rPiazza Conca D'Oro - Tel 
88642286) 
Riposo r . 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le 194-Tel 4885465) . 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Bersi 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 La storia di Zaza con Luca Bia-
gini, testo e regia di Giancarlo Sepe 

PIAZZA MORCAN (Ristorante in via Siria. 14-
• Tel 7856953) 

Alle 21 45 Jerma e... di Garcm Lorca con 
Lamberto Consasani Anna Slbono e San
dro Peres alla chitarra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 
Martedì 22 febbraio alle 20 45 prima Ros-
•iO'la Ftiik un Boomerang di Bernard De 
Costa con Fabio Poggiali, scenbe o costu
mi di Paolo Tommasl regia Teodoro Cas
sano 

POLITECNICO (Via G S Tlepolo, 13/A - Tel 
3611501) 
Alle 21 00 Mario Posperi e Carla Cassola 
In Mussolini di Mario Prosperi, regia 
Gianmarco Montesano con Danilo Di 
Gianvitlono Michele Fazzalan Massimi
liano Carr lei 

QUIRINO (ViaMInghettl I -Tel 6794585) ' 
Alle 20 45 Sogno di una notte di mezze 
estate di W Shakespeare Regia di Tato 
Russo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 86802770} 
Cooperativa Checco Durante si ricevono 
le prenotazioni per lo spettacolo Er mar
chese del Grillo. 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli. 75-
Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Saluti e taci Con Oreste Lionel
lo, Gabriella La baie, Martufeilo. DI Castel
lano e Pingltore. 

SAN GENES10 (Via Podgora.1-Tel. 3223432) 
Riposo. 

SISTINA (Via Sistina, 129-Tel. 4826841) 
Alle 21.00. Beati voi con Enrico Montesa
no. Musical scritto da Terzoli e Val me; mg-

• siche di M. Mattone; coreografie di Don 
Lurlo. 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia. 80 - Tel. 
3223555) > tV , 
Riposo '"••'• 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -Tel. 
5896974) 

' Al le 21.00. Immoblldream e L'Inopportuno 
di Luca Archibugi, con E. Bonucci. P. Bon-
tempo, l. Borrelll, A. La Caprla. F. Sicilia
no, regia L Archibugi e E. Coltorti. 

SPAZIOZERO (Vìa Galvani. 65- Tel- 5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13-Tel. 4112267) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 - Tel. 
3780105-30311078) 
Alle 21.30. Testimone d'accusa di A. Chrl-
stie. con Silvano Tranquilli, Gianna Paola 
Scafi Idi. Alberto Canova, Sielano Abbati, 
Michetta Farinelli. Patrizio Rispo, Sandra 
Romagnoli, regia Sofia Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 25 • Tel. 
5896787) . . . 
Riposo 

TENDASTR1SCE (Via C. Colombo - Tel. -
5415842) 
Riposo 

TEATROTENDA CLOCK) (PI? Ci od io - Tel. 
5415521), 
RIpOBO 

TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16 - Tel. 
58805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovo la, 1 - 7860985) 
Riposo 

ULP1ANO (Via L, Calamatta,38-Tel. 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via dot Teatro Valle 23/a - Tel. 
68803794) 
Alle 20.45. Il Teatro Stabile di Catania pre
senta Il caso Notarbartolo di Filippo Arri-

: va, con Ilaria Cechini, Pietro Sammataro, . 
' • Mlko Magistro. Pippo Pattavina. Sergio 

Basile, regia Alvaro Plccardi. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, 72/78 - Tel. 

5881021) 
Alle 14.00 Pinocchio di Carlo Collodi. Alle 
16.00 HeddaQabler di M. Ibsen, Alle21.00 , 
Orchidea al chiaro di luna. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova, 522/B • 
Tel.7B7791) -
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice, 8 -Tel. ' 
5740598-5740170) 
Alte 21. La Premiata in Sottosopra di e con 

' Roberto Ciufoll, Francesca Draghetti, Ti
ziana Foschi, Pino Insogno. 

OGGI AL M I G N O N E AUGUSTUS 
ECCEZIONALE AVVENIMENTO IN CONTEMPORANEA CON IL FESTIVAL DI BERLINO 
•n/mSisncoèdlvertonfe.coInvoigenle.agrorJolceestravagante».'. Vartety 
'Film Bianco ritomo fortunato di Kieslowskl. La fine è bellissima e non dovrebbe essere 
rivelata»• L»Mondi -*•• — - • - . • ••• 
«Tatto, ironia tagliente e uno humor assassino... sensazionale l'atlore polacco. - Ubèratìon 

ORAR»: Mignon: 15.30-17.10-16.50-20.<0-22.30-Augustus: 15.45- 17.gQ-19.00-20.40-22.30 
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IÌI|Si!|ÌB' !& I & J lì If fev^ 
AcademyHall 
v. Stamlra, 5 
Tel. 442.377 78 ' 
Or. 15.30 -17.55 

2010-22.30 

1.10.000 

Admlral 

?. Vere-ano, 5 
al. 854.1195 

Or. 16.30-19.46 
22.30 

L. 8.000 

Adriano 
p. Cavour. 22 
Tel. 321 1896 
Or. 15.30-17.50 

2010-22.30 
L. 10.000 

M r s . D o t i b H t r * ) 
di C. Columbus, con R. William. S. Field (Usa. V3) • ' 
Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
ornammo- perfetto N.V. 1h 40' 

* ComiTiod'a * * * T V 

B r o n x . • 
diR De /Viro, con R De Non, C Palmenlien (Usa, 93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu. E più affascinante II babbo onosto o l'amico 
mafioso? Esordio di De Nlro nella regia. N.V. I h 57' 

Drammat i co • * •&•& 

diMBmmbilla,conS.Stallone.W.Snipes(Usa.93) • ' • ' 
In un futuro senza violenza, 2 ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro. Fan
tascienza muscolare con un pizzico di Ironia. N.V.1h54* 

Fantasc ienza * irtr 

Alcazar •> 
v M Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 1 7 2 5 - 2 0 0 0 , 

L. 10.000 ' 

diB.Berloluca.conKReetles.B.Fonda(Fr-GB93) • 
L'Illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran
de Lama tibetano, maestrodl buddismo. N.V. 1h 45' 

Favola * * * * 

Ambassade -
v. Accademia Agiati, 
Tel. 540.8901 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30' 

L. 6.000 

57 di R. De Hm. con R. De Ntro.C. Palmenlien (Usa. 93) • 
Educazione senllmentalo di un ragazzino In un Bronx del 
tempo che fu E più affascinante II babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di De Nlro nella reoia jRV. 1h 57' 

Drammat i co • * -ir-it 

America • - • 
v. N. del Grande, 6 
Tel. 581.6188 
Or. 18.00 -18.30 . 

20.30-22.30 ' 

L. 6.000 ' ' 

' RoMn Hood. Un nomo In eatzamaglla 
rfi M Brooks, con C Elwes. R. Lewis, M Brooks (Usa 93) • ~ 
È l'ultima Ionia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non è come -Frankenstein Junior-. 

Brillante * 

Ariston • 
v. Cicerone. 19 ' 
Tel. 321.259 
Or. 15 00-17.30 

20 00-22.30 

L. 10.000 

di C. Columbus, con R. William:, S. Field (Uso, '93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separalo, si 

r dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
' -mammo- perfetto. N.V. 1h 40' 

C o m m e d i a * * * * 

Astra 
v.leJonio, 225 . 
Tel. 817.2297 
Or. 16.15-18.30 ' 

•20 30-22.30 

t_ 10.000 " 

L ' u o m o o h * g u a r d a i • 

di T Brjss. conF. Casale, K Vastlisa (Italia, V4) • 
Professore di letteratura francese ama ia moglie. Lei 
scompare. Lui * i consola, nonostante il padre rivale. Mo
ravia c'entra, ma non troppo. V.M. 18.1h 40' 

Erot ico * irCrù 

Atlantic -
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 15.30-17.50 • 

20.10-2230 ' 
L. 10.000 

P a r d l a m o e l d i wfar ta 
diC Verdone, con C Verdone, A. Argento (Italia V4) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1h 35' *< . 

Commed ia * 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele, 203 . 
Tel. 687.5455 
O'. 16.30-19.30 •„ 

22.30 ... 

L. 10.000 

diH. Becker, con A Baldwtn.N. Kidman (Usa. 1993) - " -
Malico, ovvero II sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alee 8aldwin di -Silver- e la Nicole Kld-
man di -Cuori r ibel l i - . Thrill ing di pura confezione. N.V. 

Gia l lo * « 

A u g u s t i » 2 •• 
e V Emanuele, 203 
Tel 687 5455 
Or. 16 45-19.45 .-

2230 . 

L. 6.000 - -

B i a n c o -

<liK Kieslowski, conj Delpy. Z. Zamachowski (Fr 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese. 
Ritorna a Varsavia dove s i arricchisce grazie a una spe
culazione. Decide di vendicarsi della ex moglie 

drammatico * * * 

Barberini 1 . 
i. Barberini. 52 
el . 482.7707 

Or. 15.15-17.05 
18.50-20 40-22.30 

L. 10.000 

?; di C Columbus, con R. Williams, S Field (Usa, '93) • • 
Padre di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
-mammo- perfetto. N.V. Ih 40' 

Commedia * * -tr-tr 

Barberina 

?; Barberini, S2 »'; 
j l 482.7707 

Or. 15.20-17.40 . 
20.00-22.30 

L. 10.000 

L ' o m b r a d o t l u p o 

diJ.Dorlmann, con LO. Phillips, T.Mttune (Usa 93) • 
Quasi un -Balla col lupi- tra gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci Inseguiti dalla poli
zia canadese. Nel cast Toshlro Mltune: un grande ritorno. 

D r a m m a t i c o * * 

Barberino 
p. Barberini. 52 ' 
Tel. 482.7707 
Or. 15.00-16.55 
18.50-20.40-22.30 

L. 10.000 

A l a c M I n • 

diJ MuskereR. Clernents.prod Wall Disney (Usa '93) • 
La favola di Aladlno, Il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi* 
sir, raccontata dalla ditta Disney. N. V. 1h 40' 

Car toon * * -irCrir 

Capitola* 
v. G. Sacconi, 39 
Tel. 393.280 
Or. 15.30-17.50 

20,10-22.30 

l_ 10.000 ' 

R o M n H o o d . U n u o m o I n c a l z a m a g l i a • 

diM Brooks. con C Elwes, R. Lewis. M. Brooks (Usa "93) • 
E l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non è come -Frankenstein Iunior-. 

B r i l l a n t e * 

Capranlca -•» La oa»a dogli «piriti, 
p. Capranlca, 101 
Tel. I 1.6792465 
Or. 16.45-19.45 

22.30 
L. 10.000 ' " ' 

di B Augusl. con M Sireep, J Irons. C. Cose. (Cer. 94) • ' ' 
Cast super-Improbabile per un film impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 
caga di lamiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

Drammat i co * * 

Capranlchetta 
?. Montecitorio, 125 

el. 679 8957 
Or. 1500-17,30 

20 00-22.30 •' . 

L. 10.000 -* ' 

C o s i l o n t a n o o o a i v t s l n o 
di W. Wenders, con O. Sander, N. Ktnski (Germania 93) • 
Dopo -I l cielo sopra Berlino-, tornano gli angeli Immagi
nati da Wenders nella metropoli tedesca. Ma stavolta e 
caduto II Muro. Solenne, ma un po' predicatorio. NV2h25' 

Drammat ico * * 

Ciak ' 
v Cassia, 694 . 
Tel. 33251607 
Or. 16.30-18.30 

20 30-22.30 

l_ 10.000 

P o r d l a m o o l d i v i s t a - • • 
di C Verdone, con C. Verdone. A. Argento (Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia olorse qualcosa di più N.V. I h 35' 

Commed ia PRIMA VISIONE 

Cola di Rienzo 
?. Cola di Rienzo, 88 

el . 3235693 
Or. 15,30-18.00 

20.15 -22.30 

L. 10.000 

M r - l i o n a t i 

di M Figga, con R. Cere, LOIm (Usa '94) • 
Mr. Jones e uno strano tipo. E simpatico, affascinante, 
piace alle donne Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne innamora, il che e poco professionale. N. V. 1h 54' 

D r a m m a t i c o * * * 

Diamante - -
v. Prenestlna, 232/b 
Tel. 295606 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 ' 
L. 7.000 

Riposo 

Eden 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 38162449 
Or. 18.30-1830 ' 

20.30-2230 

L. 10.000 

L ' u o m o o t t a g u a r d a 

* T ftass. con F Casale. K Vasilaa (Italia. 94) • 
Prolessore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale. Mo
ravia c'entra, ma non troppo. V.M. 18.1h 40' 

Erot ico * * * * 

Embassy < 
v. Stoppanl. 7 
Tel. 8070245 
Or. 16.15-1930 

22.30. 

E m p i r e •• 
v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 1500-17.00 
18.45-20.30-22.30 

L. 10,000 

di H. Becker, con A Baldwin. N. Kidman (Usa. 1993) • ' 
Malice. -ovvero II sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti Con l'Alee Baldwin di -Si lver- e la Nicole Kid
man di -Cuori r ibel l i - Thrill ing di pura confezione. N.V. 

G i a l l o * * * 

Cool Runnlngs 
di T. Turtlelaub. conj Candy (Usa. 1994) • ' 
Provate a immaginerò che la squadra giamaicana di bob 
vada alle Olimpiadi. Il ghiaccio e II reggae non sono facil
mente conciliabili. Risate? Poche. N.V. 

Commed ia * * 

Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010852 
Or. 16.00-18.30 

20 30-22.30 ' 

U..10.000. 

Esperla • • 

?. Sonnlno, 37 , 
el. 5812884 

Or 15.30-17.50 
20.10-22.30 

L. 10.000 

T t t a l 

di D S Word, con C. Sheller, J. Coan (Usa 93) • 
La squadra di football di un college lotta per vincere II 
campionato. Nei suoi giocatori le mille facce del sogno 
americano, fra violenza e successo. V.M. 141h 55' 

p r a m m a t i c o * * * 

L ' e ^ d o i l ' i n n o o o n x a - • • . „ , -

di M Scorsele, con D.Day Lewis, M.PIeiller (Usa 93) • 
Nella New York di l ine '800, l'America d alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita Manco tosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammat ico * * * * 

m o d l o c r o 
b u o n o 
o t t i m o 

wxmeamiBmm 
CRITICA 
* 

, P U B B L I C O 
ir 
irtr ' 
•dir-ir 

Etolle 
n Lucina, 41 

el 6876125 
Or 16 30 -19 45 

22 30 

L. 10.000 

. B r o n x 
diR DeNiro.miiR DcNuo.C Palmenlien(Uv, 93) • 
Educazlono sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu. £ più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mal ioso' Esordio di De Niro nella regia. N.V. Ih 57' 

Drammat i co * * * * 

Eurclne. , 
v. Llszt, 32 -
Tel. 5910386 
Or. 16.45-15.45 

22.30 

L.,10.000 

Europa • 
e. Italia. 107 ' 
Tol 8555736 
Or 16.15-18.30 > • 

20.30-22.30 i 

L. 1.0.000,..'. 

Excelslor 
3. Vergine Carmolo. 2 
Tel. 5292296 
Or. 16.45-19.45 

22.30 

L. 10.000 

P e r d i a m o c i d i v i s t a , •• 

di C Verdone, con C Verdone. A Argento (Italia 94) • ' 
Un'arfascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisca e tra I due nasce 
un'amicizia o torse qualcosa di più. N V. 1h 35' 

,.....9.9,m.mSd.!?..*. 

P e r d i a m o c i d i v i s t a 

di C. Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia W) - ' ' 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1h 35' 

P.o.mrne^laPRIMAVtSjONE; 

M a l i c o •• , ".' ","Z"" 

diH. Becker, con A Baldwin. N Kidman (Usa, 1993) • •• 
Malica, ovvero il sospetto. Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alee Baldwin di -Silver- e la Nicole Kid
man di -Cuori r ibel l i - . Thrilling di pura confezione. N V. 

G i a l l o * * * 

Farnese -
Campo de' fiori, 56 , 
Tel. 6864395 
Or. 16.30-18.30 . 

. 2030-22.30 

L. 10.000 ' 

M i s t e r i o s o o m i c i d i o a M a n h a t t a n -•••_•• 

di W Alien, con W. Alien, D Kealon, A Alda (Usa '93) • '• 
Cosa fareste, se II vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane Indagano. E si cacciano in un ma
re di tuttissimi guai. Divertentissimo, N.V. 1h40' 

C o m m e d i a * * * * * 

Fiamma Uno 
v. Blssolatl, 47 . • 
Tel. 4827100 
Or. 14,40-17.15 

19.50-22.30 

L. 10.000 

S t o r i a d i u n a c a p i n e r a 

di FZemrelli, con A Bettts, F.Finlay (Italia. V4) . - ' V ' ' . 
Dal romanzo di Verga, una storia di sesso e religione am
bientata in Sicilia. Lol deve diventar suora, lui 0 bellissi
mo. Amore proibito In vista. N.V. 1 h 54' 

Drammat i co * * * 

Fiamma Due 
v. Blssolatl. 47 ; 
Tol. 4827100 
Or. 15.45-1810 

20.20 - 22.30 
L. 10.000 

I l p r o f u m o d a l l a p a p a i a v e r d e 

diTranAnhHung(Vietnam.l993) - " - ' • ' 
Storia di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni '50) si fa sentire. 
SI cresce, si ama, quasi senza parole. N.V. Ih 30" 

D r a m m a t i c o * * * 

Garden 
v.lo Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 16,00-18,10 ' 

20,20-22.30 

L. 10.000 

L ' u o m o c h e g u a r d a ,' 

di T. Brass, con F. Casale. K Vasilisa (Italia. '94) • 
Professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante 11 padre rivale Mo
ravia c'entra, ma non troppo V.M. 18.1h 40' 

Erot ico * * * * 

Gioiello •-• 
v Nomentana. 43 
Tol. 8554149 
Or. 15.00-18.30 

22.00 , 

L. 10.000 

A m e r i c a o g g i , 

di R. Aitman. conj Lemmon. M Modtne (Usa 93) • • 
Dai racconti di Carver, due giorni nella vita di Los Ange
les. Piccole storie che compongono un grande, solenne 
affresco. Con terremoto finale. N. V.3h 10' 

Drammat i co * * * * * 

Giulio Cesare 1 
v le G. Cesare. 259 
Tel, 39720795 
Or. 15.00-16.55 
18.50-20.45-22.30 

l_ 10.000 

R o b i n H o o d . U n u o m o I n c a l z a m a g l i a 

diM Brooks, con C. Eluies, R Lewis. M. Brooks (Usa 93) • • 
£ l'ultima follia di Mei Brooks. un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non è come -Frankenstein Iunior-, 

. . ; B r i l l a n t e * 

Giulio Cesare 2 
v l e G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 1600-18,10 ' 

20.20-22.30 

L. 10.000 

di) MuskereR. Clementi, prod Wall Disney (Usa 93) • 
La favola di Aladlno, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi
sir, raccontata dalla ditta Disney. N. V. 1h 40' 

Car toon * * * * * 

Giulio Cesare 3 
v le G. Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or. 16.00-19.30 ' 

22.30 , 

L. 10.000 

T r a c i e l o e t e r r a 

dtO.Stone.conT. Lee Jones, J. Ctien (Usa. 93) •" ' ' ' ' ' 
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 

' sulla sporca guerra. Epico. N V. 2h 23' 
Drammat ico * * 

Golden 
v. Taranto. 36 j 
Tel. 70496602 
Or. 1500-17 00 
1645-20.30-22 30 • 

L-, 1.0.000 

Greenwich 1 • 
v, Bodonl. 59 ' 
Tel. 5742778 
Or. 15.45-17.30 
19.15-21.00-22.45 

L.,10.000 

Greenwich 2 • 
v. Bodonl. 59 , ' 
Tel 5742778 • 
Or. 15.45-18.00 . 

20.15-22.30 

L.IO.pOO, 

Greenwich 3 
v. Bodonl. 59 , v 
Tel. 5742778 
Or. 18.30-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

M r s . D o u b t f l r e 

di C. Columbus, con R. Williams. S. Field (Usa. 93) • 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 

' -mammo-perfetto N.V.1h40' , 
Co m modi a. * • * ,^f^r 

I l p r o f u m o d e l l a p a p a i a v e r d e 

diTranAnhHung(Vtemam,l993) • • > • • • • 
Storia di una ragazza In un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni '50) si fa sentire. 
Si cresce, si ama, quasi senza parole. N.V. Ih 30' 

D r a m m a t i c o * * * 

T h e S n a p p e r > . 

diS Frears,conT.Kellegher.C.Meaney(CranBrelagna'93) • 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo
le dire chi e II padre. Apriti cielol Dal regista di -Eroe per 
caso» e dallo scrittore di -The Commitments-. N. V. 1h 30' 

Cornmedia-** . -^- .^-

A c e n a o o l d i a v o l o - • 

di £ Molinaro con C Brasseur. C. «refi (Francia, 19931* - "* 
Dalla commedia di Brlsvllle. la cena a porte chiuse tra 
Talleyrand e Fouche mentre il popolo di Francia rumoreg* 
già In strada. N.V. 1h30' 

r ' " ' * Stor ico * * * * * 

Gregory 
v Gregorio V I I , 180 
Tel 6380600 
Or. 16.45-19 45 

22.30 . 

L. 10.000 

P e r d i a m o c i d i v i s t a 
diC Verdone.conC Verdone.A Anfento(Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o torse qualcosa di più NV 1h35' 

Commed ia PRIMA VISIONE 

Hollday . 
I go B. Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or 15.30-18.00 

20.10-22.30 

L.,10.000 

Induno -
v. G. Induno, 1 ^ 
Tel. 5812495 
Or. 15.00-16.50 
18.30 -2030-22.30 

L. 10.000 

K i n g • • 
v. Fogliano, 37 ' 
Tel. 86206732 ' 
Or. 14.30-17,15 

19.50-22.30 
L. 10.000 

L e z i o n i d i p l a n o • • 

diJ Canipton, conH Hunler, H Keilel (N Zelanda. 1993) • 
Rovente storia d'amore tra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembra quasi un 
aborigeno: Il tutto nella NuovaZelandadell'800 N.V ' 

D r a m m a t i c o * * * * * 

L ' o m b r a d e l l u p o . -,-• •• . 
diJ.Dorfmann.conLD Phillip\TMimne(Usa93) • •'' 
Ouasl un -Balla coi lupi- tra gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra I ghiacci inseguiti dalla poli
zia canadese. Net cast Toshlro Mitune' un grande ritorno 

D r a m m a t i c o * * 

R o M n H o o d . U n u o m o I n c a l z a m a g l i a 

di M Brooks, conC Elwes, R Lewis, M. Brooks (Usa '93) • 
É l'ultima follia di Mei Brooks- un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI rido, ma non e come -Frankenstein Junlor-

Brlllante * 

Madison 1 -
v Chiabrera, 121 
Tel. 5417920 
Or. 16.45-19.45 

22.30 . . ' 
L. 10.000 " 

C a r l l t o ' s W a y ~ . ... . 

diB.DePalma,conAPacino.S.l^nn(Usa93) • • 
Carino Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca storia. N.V. 2h10* 

G i a l l o * * * * 

Madison 2 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-18.10 

20.20 -22.30 . 

L. 10.000 

• di fl Bertolucci, con K. Reeves. D.Fonaa (Fr-CB '93) • 
L'illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere la reincarnazione di un gran
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V 1 h 45' 

Favola * * * * 

Madison 3 . 
v. 'Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16 00-18.10 . 

20.20- 22.30 •• 

L. 10.000 

L a c a s a d e g l i s p i r i t i 

di B. Augusl. con MSrreepJ. Irons, G Close (Cer. V4) • ' 
Cast super-improbabile por un film Impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

Drammat ico * * 

Madison 4 > 
v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.40-17.30 
19.10-20.50-22.40 

L. 10.000 

T h e I n n o e e n t 
dil. Schtesinger, con C Scoli, I Rossellint (GB'93)'-
Nella Berlino della guerra fredda un agente segreto Usa 
si innamora di una bella tedesca Ma amore e spionaggio 
ndh vanno d'accordo, Dal romanzo di McEwan. N V 1h55' 

,. S p i o n a g g i o * * * 

M a e s t o s o 1 ' M r . J o n e s 
v. Appla Nuova, 17G 
Tel, 5417926 
Or. 15.15-17.40 . 

20.05-2230 

L.,io;ooo 

M a e s t o s o 2 
v Appla Nuova. 176 
Tel. 5417926 
Or. 15.15-17.40 • 

20 05-22.30 

L. 10.000 

* M. Figgis, con R. Gere. LOIm (Usa'94) • •• 
Mr. Jones ò uno strano tipo. £ simpatico, affascinante, 
place alle donne. Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura Ma 
se ne Innamora. Il che 0 poco professionale. N. V. 1h 54* 

Orawrnaticpikir^ 

R o b i n H o o d . U n u o m o I n c a l z a m a g l i a ' 
di IH. Brooks, con C. Elwes R. Lewis, M Brooks (Usa 93) • • ' 
£ l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non e come -Frankenstein Iunior». 

Brillante * 

Maestoso 3 La 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-19.30 

22.30 . 

L. 10.000 

d e g l i s p i r i t i 

diB Augusl,conM.Streep.J lrons.G Close (Cer '94) • • 
Cast super-Improbabile per un film Impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di stona del Cile. 

D r a m m a t i c o * * 

Maestoso 4 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-1930 ' 

22.30 „ 

L. 10.000 

B r o n x . 

diR.DeNiro.conRDeNiro,C.Palmentien(Usa,'93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu £ più affascinante II babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di De Nlro nella regia N.V. Ih 57' 

Drammat ico * * * * 

Majestlc < -
v. S. Apostoli, 20 
Tol. 6794908 
Or. 1600-18."5 

2015-22.30 

L. 6.000 ' '• 

A d d i o m i a c o n c u b i n a 

diC.Kaige. conLCheung,Z.Fengyi,G U (Cina 93) • • • 
Due artisti dell'Opera di Pechino e la prostituta che va in 
sposa a uno dei due, suscitando la gelosia dell'altro In un 
triangolo, 40 anni di storia. Bellissimo. 2h 20' 

Drammat ico * * * * * 

Metropolitan 
v del Corso, 7 , 
Tel. 3200933 
Or. 16.15-18.30 

20.30-22.30 , 

P e r d i a m o c i d i v i s t a - . . - , . -

di C Verdone, con C Verdone. A. Argento (Italia 94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1 h 35' - • 

L. 10.000 C o m m e d i a * 

Mignon 
v. Viterbo. 121 '• 
Tel 8559493 
Or. 16 30-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

B i a n c o • - , . ; • " ; , . » • 
di K Kieslowski, con J Delpy, Z Zamochuwski (Fr 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese 
Ritorna a Varsavia dove si arricchisce grazie a una spe
culazione. Decide di vendicarsi della ex moglie 

drammatico * * * 

Multlplex Savoy 1 Tra cielo e terra • 
v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 15.45 -18.00 . 

20.10-22.30 ; 

L. 10.000 

di O. Stone. con T. Lee Jones, J. Chea (Usa, '93) • 
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulla sporca guerra. Epico. N.V. 2h 23' 

D r a m m a t i c o * * 

M u l t l p l e x Savoy 2 
V Bergamo 17/25 
Tel 8541438 
Or. 16 00-17 40 
19.25-20 55-22.30 
L. 10.000 

R o b i n H o o d . U n u o m o i n c a l z a m a g l i a 
di \t Brooks mnC Elux*. R ljrwi\ \1 Hrtxile. (1 v; •'>, 
£ l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hooo 
della stona del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner Si ride, ma non è come -Frankenstein iunior-

B r i l l a n t e * 

M u l t l p l e x S a v o y 3 M B u t t e r f l y 
diD Cronenberg.conJ lron\J Lane(Vvi'Cuntida VJ > 
Diplomatico francese vive per anni con una donna cinese 
Senza mai accorgersi che lei 0 in realtà u n - l u i - SI avete 
capito bene proprio mai Mah 'NV Ih40 ' 

D r a m m a t i c o * •' 

v Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 CO-18 10 

2020-22 30 
L. 1.0.000.'. 

New York : 

v Cave, 36 , -
Tol 7610271 
Or 1030-1945 

2230 

L. 10.000 ' 

M a l i c o 

dlH Becker, conA Baldwin. V Kidman ( t ' w It'li) • 
Malice, ovvero il sospetto Torbide atmosfere, triangoli 
maledetti. Con l'Alee Baldwin di -Silver- o la Nicole Kid
man di-Cuori r ibell i- Thnll ingdipuracontezione NV 

G i a l l o * •"-

Nuovo Sacher 
I go Ascianghl, 1 
Tol. 5818116 
Or 16.10-1820 

20.30-22.40 ' ' 

L .10.000 

dl/V Moretti.con,\ Moretti, R Carpentieri {Italia Qi) • 
-In vespa- viaggio fra le strade di Roma -Isole» risate e 
solitudine sulle Eolie -Medici - parabola sulla malattia 
Sello e importante Moretti, insomma N V 1h40' 

C o m m e d i a - * * * *-j<r 

Paris -
v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or. 15 00-17.30 • 

20 00-22.30 

L. 10.000 

Pasquino 
vicolo del Piede. 19 
Tel. 5803622 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 7.000 

P e r d i a m o c i d i v i s t a 
di C Verdone, con C Verdone. A Arnento {Italia '^4) 
Un'affascinante paraplegica rovina fa carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizlaoforsequalcosadipiù N V *h35' 

Commed ia PRIMA VISIONE 

B a l t r o o m 

Q u i r i n a l e 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 15 30-16.00 

2010-22.30 
L. 6.000 

Quirinetta 
v. Minghetll. 4 
Tel 6790012 
Or 1610-18.25 

20.25-2230 

l_ 10.000 

L ' u o m o c h e g u a r d a 
di T Bras\ con F. Casale. K Vasilivi (Italia. MJ i • 
Professore di letteratura francese ama la moglie Loi 
scompare. Lutsl consola, nonostante il padre rivale Mo
ravia c'entra, ma non troppo. V M 18 1h40' 

E r o t i c o * - ' - . J . r 

B a n c h e t t o d i n o z z e • 
di A Lee. con W Choo. M bchtenstem (Tamari Vii • 
-Vizietto- alla cinese' coppia di gay deve -recitare- quan
do I genitori vengono in visita. Un insolito film taiwanese. 
Orso d'oro a Berlino'93 NV Ih 42' 

Commedia * * Vi"? 

R e a l e • 

? Sonmno. 7 
el. 5810234 

Or 15.30-1800 
20.15-22.30 

L. 6.000 * ' 

M r s . D o u b t f l r e 

diC Columbus con R William\.S Field (Usa. 9J) • 
Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo- perfetto N V Ih40 ' t 

Commed ia * * ',',n'i 

Rialto . -
v IV Novembre, '56 
Tol. 6790763 
Or. 16 00-18,15 ; 

20.25 -22.30 

L. 10.000 

U n 

di C Easlwood. con C Easlwood. K Costner | Uta 93) • 
Un detenuto evade e prende in ostaggio un bambino Lo 
sceriffo Eastwood gli dà la caccia per tutti gli States, men
tre tra l'uomo e 11 ragazzino nasce una strana solidarietà 

Drammat ico * * * * ^ 

Rltz -. 
v.le Somalia, 109 
Tel 66205683 
Or. 16 00-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

M r s . D o u b t f l r e 
di C Columbus, con R Williams, S Field ( Usa. VJ) • 
Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separalo, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-perfetto N.V 1n40* 

Commed ia * * "*n'* 

Rivoli 
v Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or 16 30-18.30 

20,30-22.30 

U.1,0.000,'. 

Rouge et No4r 
v Salarla, 31 
Tel. 8554305 
Or 1530-18.00 ' 

20.15-22 30 

L. 10.000 

M r . J o n e s 

diM Figgi\ con R Gere. L Olm (Usa 94) • 
Mr Jones è uno strano tipo £ simpatico, affascinante 
place alle donne Ma è pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne Innamora, il cheèpoco professionale N V 1h54 

D r a m m a t i c o , * , ^ * 

L ' u o m o c h e g u a r d a 
di T Brass. conF Casate. K Vaslttsa (Italia. 94) • 
Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante II padre rivale Mo
ravia c'entra, ma non troppo V M 18 1h40' 

Erot ico * iV.i-*r 

Royal • 
v E. Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or. 16 00-18 30 

20 30-22.30 

L.,6.000 

Unlversal 
v. Bari. 18 • 
Tel. 8831216 
Or. 15.30-18.50 

2010-22.30 

LIO.OOO..". 

vip '-"C 
v. Galla e Sldama, 20 
Tel.B6208806 
Or, 16.15-18.20 
. 2020-22.20 
L, 10.000 ' 

L a f a m i g l i a A d d a m s 2 

di 8 Sonnerifetct, con A Husion, R Julia (Uw VJJ • 
Seconda avventura delta macabra famiglia Addams Zio 
Fester cade nella rete di una procace cacciatte? di dote 
laplccolaMercoledlvIvei lsuoprlmoamore N.V 1H35' 

Corn rn odi a-*•!>•*• 

D a m o l K l o n M a n -
diM Brambilla, conS Stallone. W Snipcs (U\a. V3) -
In un futuro senza violenza, 2 ibernati (un assassino e un 
poliziotto) s) risvegliano Mettono tutto a soqquadro Fan-
tascienzamuscotareconunpizzicoduronla NV 1h54 

Fantascienza * i ' > 

M r . J o n a s 
di ,W figgis. con R Cere. L Olm (Uw '94J • 
Mr Jones è uno strano tipo È simpatico, affascinante 
piace alle donne Ma è pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne innamora, il cno è poco professionale. N V 1 h W 

Drammat ico * *••* 

F U O R I 

B r a c c i a n o ' 
VIRGILIO Via S. Negrott i , 44. Tel . 9967996 L. 10.000 
MnDoubtf l r» (15.30-17.50-20.10-22.30) 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Te l . 9700588 
L. 10.000 

Sala Corbucc l : Robin Hood (15.45-18-20-22.15) 
Sala De Sica: Tra cielo e terra ( 15.45-18-20.00-22.151 
Sala Fel l lnl : L'uomoche guarda (15.45-18-20-22.15) 
Sala Leone: Bronx (15.45-18-20-22) 
Sala Rossol l ln i : Cool runnlng* quattro sottoiero 

(15.45-18-20-22) 
Sala Tor jnazzi :Mr Jones ' (15.45-18-20-22) 
Sala Viscont i : Perdiamoci d i vi l la ' 15.45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47. Tel . 9781015 
L. 10.000 

Sala Uno: Mrs DoubHIre (15.45-18-20.00-22.15; 
Sala Due: L'ombra del lupo (15.45-18-20.00-22.15 
SalaTre:llbaKh»ttodlnoi2a ; .(1.5.845^18 ;M.q0;22.15! 

F r a s c a t i • 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5. To l . 9420479 - L. 10.000 
Sala Uno: MreDoubtflr* (15.30-22.30) 
Sala Duo: Perdiamoci diviata , . (15.30-22.30) 
Sala Tre: Bronx (15.30-22.30) 

SUPERCINEMAP.za del Gesù. 9, Te l . 9420193 
L. 10.000 

M r J o n e i ' ; '.'J?M}$?.$M 

M o n t e r o t o n d o 
NUOVO MANCINI Via G. Matteott i . 53, Te l . 9001888 
Come l'acqua par II cioccolato 

(15.3^17.15^19.20.4^22.30) 

O s t i a 
SISTOVIa dei Romagnol i , Te l . 5610750 ' L. 10000 
Perdiamoci d i vista (15.45-18-20.10-22.30) 

SUPERGAV.Iedella Mar ina, 44, Tel . 5672528 L. 6.000 
Mr» Doubtf l re ^3.1ff:?^:}.^:M 

T i v o l i 
GIUSEPPETTIP.JzaNIcodeml. 5. Tel . 0774/20087 • 

L. 10.000 
Riposo 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMAVIa Gar ibald i , 100, Tel.9999014 

L. 10 000 
• Riposo 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VAUEVia G. Matteott i . 2, Tel . 9590523 -

L. 10.000 
Fllmperadultl (16-18-20-22) 

C I N E M A 
:3-C" 

D e l l e Province 
Viale dal le Province, 4 1 , Tel . 44236021 • 

D a v a " r e s W s u t s p e r u n a l a r n e 
(16-18.ir>20.20 ;22.30) i::.!. '000. 

Del P iccol i 
Via del la Pineta,15. Tel, 8553485 -. 

B a b a r l ' e l e f a n t i n o . 
(17.00) ; -,...(..7.000 

Del P iccol i Se ra '• 
Via del la Plneìa.15, Tel . 8553485 -

W l t l i i u e s t e l n " 
y.O.consottpt i t .(21.30) L.8.000 

R a f f a e l l o ' 
Via Tern i ,94,Te l . 7012719 

L ' a r n o o l e a 
(19.30) L 6.000 

S a l a U m b e r t o L u c e 
Via della Mercede, 50, Tel. 8554305 ' 
A o e n a c o l d i a v o l o . 
(16.30-18.3q^2p.30-22.30) h:.?.\?.9°. 

TJbur 
Via degl i Etruschi, 40, Te l . 495776 

O r l a n d o ' 
(16.30-22.30) ' b:.7.'.0?0. 

Tiziano ' 
Via Reni, 2, Tel . 3236588 , 

N e l c e n t r o d e l m i r i n o 
(18.30-20 30-22.30) L. 5.000 

SSUUkJI^I^S^SumfJ^m^ 
S s s t ó » X « 

C i n e t e c a Naz iona le 
Presso il Cinema Del Piccoli in Viale del la 
Pineta 15, tel.85S3485 

La patatone di Giovanna d'Arco (1928) di 
Car i T. Drever. (Ore 15.00) 
I l v a i o d i Pandora (1928) di Georg Wi lhelm 
Pabst. (Ore 18.30) 

Q r a u c o ' " " " • -
Via Perugia. 34, te i . 7824167-70300199 , 

Ay Carmela! d i Carlos Saura; con Carmen 
Maura. (Ore 19.00) 
La Ley del Deteo d i Pedro Almodovar. 
(Ore21.00) i::.?;000. 

Po l i t ecn ico 
Via G.B.Tiepolo13/a. to l . 3227559 ' -

Utopia. Utopia di V. Mar ino (17.30-19.00): 
18.000 giorni la d i G. Gabriel l i (20.30): Pos-
• e d l M . V a n P e e b l e s (22.30) L 7.000 

ROMA 
NEDERLANDS 

DANS 
THEATER 

in 
Kaguyahime 
di Jiri Kyiiàn 
e Malti Ishii 

Prima assoluta 
per l'Italia 

Comune 
di Roma 

Rassegna Internazionale 

DANZA 
Coreografìa di 
Jiri Kyiiàn 

Teatro Argentina 
17-18-29 
Febbraio 
ore 21 

llllrikuii 
T i m o IH MIMA 

Teatro di Roma 
I direno da Pietro Coniglio 
I Unione dei Teatri d'Europa 

I 

COUPON PER I LETTORI DE L'UNITA 

Presentando al Botteghino questo coupon valido 
per gli spettacoli del 18 e 19 febbraio potrete 

acquistare un biglietto al prezzo di: 
L. 45.000 invece di L 50.000 
L. 25.000 invece di L. 30.000 

Orario botteghino: 10/14 -15/19 

Per informazioni telefonare ai: 
68804601/02 
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I 
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I 
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I 
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I 
I 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
! 

._i 

http://dtO.Stone.conT


1 1 grandi 
giornalisti 

raccontano 
il nostro 

tempo 
Michele 

Santoro 
Giorgio 

Bocca 
Giampaolo 

Pansa 
Corrado 

Stajano 
Nando 

Dalla Chiesa 
Furio 

Colombo 
Giorgio 

Manzini 
Andrea 

Barbato 
Rodolfo 

Brancoli 
Giovanni 

Bianconi 
Gianni 

Mina 

Lunedì 
21 
febbraio 
Michele 

Santoro 
Oltre 
Samarcanda 

Sabato 
26 
febbraio 
Giorgio 

Bocca 
Il padrone 
in redazione 

2 libri 
ogni 
settimana 
con 
l'Unità 
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A Lillehammer Manuela Di Centa si ripete ed è argento. La Kostenr è terza nel SuperG 

Azzurre, ra da podio 
• LILLEHAMMER. Ancora una giornata 
ricca di soddisfazioni per lo sport italia
no ai Giochi olimpici invernali di Lil
lehammer Due azzurre hanno arricchi
to il nostro medagliere: Manuela Di Cen
ta è arrivata seconda nella 5 km di fondo 
a tecnica classica e Isolde Kostenr è arri
vata terza nel SuperG. Un'altra azzurra, 
poi, ha posto le basi per un buon piaz
zamento la bolzanina Gerda Weissen-
Steiner, infatti guida la classifica dello 

slittino singolo e ha molte possibilità di 
salire sul podio, questa mattina, al termi
ne della seconda parte delia gara. Il per- :_ 
sonaggio del giorno, comunque, è Ma- •'. 
nuela Di Centa: la trentunenne sciatrice ,• 
friulana 6 diventata popolarissima, a Lil- ' 

' lehammer. Il pubblico norvegese è tutto '..-
dalla sua parte e si aspetta da lei nuove f.' 
vittorie nei prossimi giorni, mentre i gior- ', 
nalisti di mezzo mondo fanno a gara per 
intervistarla. In effetti, già domani la Di '.•! 
Centa ha 1 opportunità di conquistare 

La friulana 
è popolarissima 
Attesa 
per lo slittino 
MARCOVENT1MIOLIA 
À P A G Ì N A I Ì ' 

un'altra medaglia, dopo l'argento di ieri 
e l'oro vinto domenica nella 1S km a 
tecnica libera. Proprio domani, sulla ba
se dei tempi fatti segnare oggi, le fondi- : 
ste affronterranno la gara a inseguimen- ,• 
to: solo 19 secondi, dunque, dividono 
Manuela Di Centa dalla russa Egorova, ', 
la medaglia d'oro di ieri. La Di Centa 
non nasconde le sue ambizioni: «SI, a -
questo punto non voglio nascondermi. 
Ogni volta che parto, punto alla vittoria..' 
Lo sapevo che sarebbe arrivato il mio 

momento e speravo davvero che succe
desse propno qui. alle Olimpiadi». Gran
de soddisfazione anche per Isolde Kost- ' 

. ner. La giovanissima discesista (ha di-
ciotto anni ed è arrivata alla squadra 
maggiore solo quest'anno) si presenta 

<, come una delle nuove protagoniste del- * 
lo sci azzurro: ha un sapore anche sim- < 
bolico, infatti, il suo bronzò conquistato ,.' 

' nella stessa gara che due anni fa, alle -
Olimpiadi di Albertvile, valse la meda
glia d oro a Deborah Compagnoni i 

Fine dell'omertà 
o delle regole? 

QIUSEPPE CALDAROLA 

I L GRANDE Sospetto incombe 
sugli italiani. Non solo sugli ita
liani eccellenti. Tangentopoli ha 
svelato un volto del paese che 
non era occulto, nascosto da 

> ^ _ chissà quali maschere, ma face
va bella mostra di sé sia nei comportamenti 
sgargianti sia in quelli più discreti, L Italia 
dei favori e delle mazzette è sopravvissuta a 
tutte le crisi e a tutti i mutamenti del costu
me. Alcuni decenni fa una delle parole ita
liane più note nel mondo era «bustarella» 
cioè la vera nonna della tangente. Questo 
passaggio di denari (Di Ptetrolo chiama'Og-
gi «dazione») serviva a comprare un favore 
una licenza, magari un esame universitario 
Era solo un inizio, favorito nel suo diffonder
si dal dilagare di atteggiamenti di complici
tà, ad ogni livello, che assomigliavano molto 
alla cultura omertosa dei riti misterici di Co
sa Nostra. V._-.,«.,..V--,.'.^V'. > V- -•:-*••'• 

Questo paese reale forse per decenni 
l 'abbiamo perso di vista. Enrico Berlinguer 
che lo denunciava (u definito un "frale zoc
colante». Poi sono arrivati i giudici di Milano 
le confessioni di Mario Chiesa, gli arresti a 
catena, la caduta di tutti i santuari intoccabi
li e l'Italia si è rivelata un regime popolato di 
ladri. La cultura dell'omertà si è spezzata in 
più punti e siamo entrati cosi nell'era del 
Grande Sospetto. Nulla appare più plausibi
le di una denuncia rivolta contro un perso
naggio pubblico. La macchina della giusti
zia da cosi vita a una rivoluzione senza pre
cedenti. Senza gente per strada, rivolte re
pressioni. Ma con ordini di cattura a ripeti
zione, telecamere impietose, articoli di gior
nale vìa via più infuocati. Le confessioni 
smontano carriere, forse fortune economi
che, in qualche caso vite umane. Alcuni ce
dono e si tolgono la vita. Qualcuno affaccia 
il dubbio che stiamo distruggendo il mostro 
della corruzione facendo a pezzi la cultura 
delle garanzie. Vengono a galla errori come 
quello che ha subito l'ex sindaco di Genova 
Burlando o severità eccessive c o m e quella 
che punisce oltremisura l'amministratore 
delegato della Sip Gamherale Uno straordi
nario ladrone come Poggiolini riesce a toc
care l'intoccabile 

SEGUEAPAGINA3 

Calcio 

Stasera a Napoli 
Italia-Francia 
Questa sera, allo stadio S. Paolo di Napoli si in
contrano, in amichevole, Italia e Francia (diret
ta tv su Raiuno alle 20.25). Per gli azzurri allena
ti da Arrigo Sacchi è la prima delle cinque ami
chevoli in vista del mondiale americano Usa 94 
a giugno. 
FRANCESMZÙCCHYNY A PAGINA I O 

Aids/1 

r «Così sperimento 
il vaccino» 
Sono quindici i vaccini candidati a debellare il 
male più temuto della nostra epoca. Gilles Pial-
loux conduce al «Pasteur» di Parigi uno dei 
«trials» più avanzati. «I nostri volontari - dice in 
un'intervista all'Unità-sono i nuovi eroi». Ecco 
le loro attese e le loro paure. . . »..;•'. 
SYLVIE COYAUD A PAGINA 5 

Aids/2 

«Philadelphia» 
choc a Berlino 
Giornata clou al festival del cinena di Berlino. 
Nello stesso giorno due «uscite» attesissime: 
Film Bianco di Krysztof Kielowski e Philadel
phia di Demme." Un film sull'Aids e su una 
nuova, inquietante intolleranza, insomma, la 
dignità dei malati secondo Hollywood. .. 
MICHELE ANSELMI A PAGINA 7 

Il nuovo Dizionario ufficiale vieta i nomi femminili delle professioni 

Francia: il mestiere è solo maschio 
DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

G I A N N I M A M I L L I 

• i PARICI. Si sa che all'Accademia di Fran
cia non amano la fretta. In questi anni i • 
grandi saggi stanno elaborando la nona '< 
edizione del Dizionario. Quella precedente, 
pubblicata nel 1935, ebbe bisogno di 37 an- J 
ni di lavori per introdurre, alla fin fine, scar
se novità rispetto a quella del 1878. Gli ac
cademici accolsero nei ranghi della lingua ' 
di Rabelais parole come microbe, accumu- V 
laleur, a&odrome. -, courKircuit, egalitari-.'. 
sme. Oggi si stanno rompendo la testa su 
migliaia di nuovi termini partoriti da scienze •' 
quali la biologia o la medicina, o da nuove 
realtà come la comunicazione. Ammettono y 

che la nona versione del Dizionario conte- • 
ra, tra qualche anno, qualcosa come dieci- ; 
mila parole nuove. Diranno si anche ad altri 
termini invalsi nell'uso, come aporie (vuol 
dire contraddizione logica) o banlieusard 
(che indica chi abita in penfena), o prel-à-

munger (traduzione di fasi food). Digeri
scono ormai tutto, con la sola precauzione 
di riprodurne una versione francese. Bando 
ad americanismi e simili, malgrado il loro 
uso comune. E bando anche alla femmini-
lizzazione dei nomi delle professioni, come 
si apprende da una lettera inviata da Mauri
ce Druon, segretario dell'Accademia, a 
Jean Tordeur, segretario dell'Accademia 

•belga. <.-."• . •• •.•.''•-•• • •*.::' " ". :••;•.:<>•«' -.->•• 
• I cugini belgi francofoni hanno infatti 
compiuto l'errore di stilare un elenco di 
1500 professioni i cui nomi, in omaggio alla 
parità dei diritti, avrebbero dovuto cambiar 
sesso. Un po' come si è tentato di fare in lta-
lia'con la decisione della Commissione per 
le pari opportunità, che pubblicò a suo 
tempo analoga lista. I belgi, aveva detto il 
locale Consiglio superiore della lingua fran
cese, non avrebbero più dovuto dire rettore 
ma rettrice, non più giudice ma giudicessa, 
non più avvocalo ma avvocatessa non più 
pompiere ma pompiera Ebbene, che lo 

facciano pure. Ma che non si illudano di 
;, parlare francese. Sarà, quello belga, un ger-

: ' g o tribale, una parlata bizzarra e impura. 
Parola dei saggi accademici, quelli di Parigi, 

;' depositari unici della Verità. Un gruppo di 
•".' vegliardi maschilisti? No, dice Druon. Perfi-
-. no l'illustre • etnolinguista Claude Levi 
- Strauss afferma che l'opposizione tra il ma-
•. schile e il femminile nella lingua francese è 
•v cosa impropria. Ragion per cui gli accade-
. 'mici uniti «deplorano» che i colleghi belgi 
:;,• «gettino confusione nella lingua e nel suo 
£' uso». Come se i belgi (o i francesi) consul

tassero il chilometrico Dizionario prima di 
! aprir bocca. Come se la lingua fosse una 
7 pietra inanimata, da scolpire a piacimento. 
•' Con le liste da femminilizzare e con i divieti 

".-. a farlo. Il ministro della cultura Jacques 
• Toubon, per parte sua, sta preparando una 
'• legge che vieterà l'uso di termini stranieri 
\- nelle imprese o nella pubblicità. Come se la 

lingua non nascesse al mercato ma sulla 
Gazzetta Ufficiale È lana dei tempi 

Il 7 aprile, col Papa e il rabbino Toaff, in ricordo del genocidio 

Concerto in Vaticano per gli ebrei 
UMBERTO DE OIOVANNANOELI 

• ROMA. «Nei lager dove sterminarono gli. 
ebrei, i tedeschi usavano "allietare" l'atmo
sfera diffondendo la musica. Cinquant'anni ; 
dopo, con questo concerto, l'arte torna a ' 
svolgere una funzione positiva, universale: a 
unire, Il dove una cupa ideologia di morte 
aveva fatto scempio dei "diversi"». «E il mo- • 
do migliore perdimostrare che l'accordo si
glato da Israele e il Vaticano non è solo un ' 
fatto diplomatico, ma parte di un cammino 
di tolleranza e di dialogo che abbiamo co- ' 
minciato a percorrere insieme». Sono due [ 
testimonianze che giungono da Israele (la ' 
prima dello scrittore Amos Oz, la seconda 
del vice-ministro degli Esteri Yossi Beilin, fir
matario della storica intesa tra lo Stato 
ebraico e la Santa Sede) che permettonodi ; 
comprendere appieno l'importanza di quel I 
concerto, il primo nella storia, che il 7 aprile 
prossimo si terrà in Vaticano, alla presenza • 
di Giovanni Paolo II e del rabbino capo di ' 
Roma. Elio Toafl per commemorare la 

Shoa, il genocidio di sei milioni di ebrei. 
L'Olocausto, una ferita ancora .aperta nella ,.'. 
coscienza europea, ricordo terribile che an- '-
cora oggi segna il presente d'Israele e delle \ 

: comunità ebraiche sparse per il mondo; la 
Shoa come «un baratro mostruoso dal qua
le si 6 sprigionato il livido bagliore che ha • 
fatto scorgere, in tutta la sua terrificante prò- i 

. fondita, il buio del male umano», si legge 
nel comunicato vaticano con cui si dà noti- ! 

: zia dell'avvenimento. «Fra tutte le arti - sot-
tolinea ancora il comunicato - la musica sa . 
meglio giungere all'animo dell'uomo e ha il .-• 
potere di mettere in luce le ricchezze custo- _ 
dite nel profondo del suo spirito». L'intento * 
del concerto, spiega il portavoce della San-

' ta Sede, Joaquin Navarro, «è quello di unire ' 
i cuori di coloro che lo ascolteranno nel ri- :'; 
cordo di eventi terribili, che non debbono 

' mai essere dimenticati perchè essi non ab- • 
biano più a ripetersi». Insieme, dunque, per 

, non dimenticare un passato che oggi sem- '-. 
bra di nuovo malerializzarsi, in nome di y 
«pulizie etniche», in nome di un odio razzia

le che ancora alberga nel vecchio continen
te. Per non dimenticare, ]>erché, avverte il 
professor Toaff. «senza memoria non vi è 
futuro». Il concerto della «Rovai Philarmonic 
Orchestra» sarà dedicato alia memoria dei 
milioni di ebrei massacrati dai nazisti: ad 
assistervi, nella grande sarà delle udienze, vi 
sarà anche una delegazione degli scampati : 
dai campi di sterminio. Ma la valenza dell'e
vento musicale va oltre il tributo ai martiri di 
una delle pagine più cupe della storia di •' 
questo secolo. Quelle musiche guardano al 
presente. «Spero che le note di quel concer
to - afferma lo scrittore israeliano David 
Grossman - dal Vaticano giungano sino a 
Gerusalemme, una città dove le religioiji 
per secoli hanno contribuito a innalzare un 
muro di odio e di diffidenza tra arabi e 
israeliani, musulmani ed ebrei». Ma soprat
tutto, prosegue Grossman. «spero che quel
le note di pace giungano anche nella Bo
snia e contribuiscano a smuovere le co
scienze, perchè Sarajevo non divenga una 
nuova Auschwitz». 
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Il Giornale 

Obiettivo 
200.000 copie 
Via Montanelli, Vittorio Feltn canta 
vittoria. E non solo perchè è nuscito 
a sedersi prima del previsto sulla pre
stigiosa poltrona di direttore de // 
giornale, ma soprattutto perchè il suo 
arrivo ha coinciso con un balzo in 
avanti delle vendite. È lo stesso Feltri 
a dichiarare che l'aumento di copie 
è già nell'ordine dellequindicimila. 
Questo significa che attualmente // 
Giornale , ha : ogni ;; giorno circa 
160.000 acquirenti. I prossimi obietti
vi? Nell'immediato 180,000 copie per 
arrivare rapidamente a quota due
centomila Il più presto possibile La 
Voceè in arrivo 

La Voce 

Campagna 
acquisti 
Sono circa cinquanta i giornalisti che 
hanno già abbandonato «Il Giornale» 
per seguire Indro Montanelli nella 
sua nuova avventura. Uno dei primi a 
dirgli di si è stato Novarro Montanari, 
caposervizio del politico e membro 
del comitato di redazione. Tra gli al-
tn acquisti Gianni Bucci e Gabriele 
Paci dell'«Europeo» che andrà a diri
gere la redazione romana • 

L.'.!![?.*!I.!.RI?.!!1.*!.0.??*0. 
Pialuisa 
va a picco ' 
In meno di un mese la nuova direzio
ne de «L'Indipendente» ha perso cir
ca quarantamila copie 11 quotidiano 
è sceso con una velocità incredibile 
da 120.000 a ottantamila copie E il 
crollo sembra inarrestabile 11 nuovo 
direttore Pialuisa Bianco per cercare 
una nuova area di consenso sta ster
zando ancora più a destra il quoti
diano. Coerente con questa scelta ha 
chiamato al posto che era suo (capo 
della redazione romana) Gennaro 
Malgeri del «Secolo d'Italia». Come 
commentatori ed editorialisti hanno 
un posto di rilievo Domenico Mennl-
ti, Gustavo Selva e Marcello Venezia
ni. 

L'Opinione 

Alla conquista 
del centro-sud 
Non ci sono ancora dati ufficiali di 
vendita per L'Opinione, il quotidiano 
romano diretto da Arturo Diaconale 
che ha appena festeggiato i due mesi 
di edicola (il primo numero è del 14 
dicembre). La tiratura è top secret, 
mentre lo stesso Diaconale afferma 
che la vendita su Roma - in attesa di 
dati certi dalla diffusione - sarebbe 
attestata,sulle 5-6mila copie. Una 
ventina di giornalisti, tutti soci della 
cooperativa del giornale, e con mol
te ambizioni: «La nostra intenzione -
spiega il direttore - è quella di essere 
// manifesto dell'area moderata, o 
L'Indipendente del centro-sud, ma 
meno violento di quello della dire
zione Feltri». In preparazione un nu
mero domenicale da distribuire in 
tutta Italia, come settimanale auto
nomo. Per il futuro prossimo una di
stribuzione mirata nel centro sud l'u
scita nelle edicole di Napoli è previ
sta per prima delle elezioni ' 

America 

Scusi, ci spiega 
l'Italia?} 
Anche oltreoceano i giornalisti italia
ni si sono uniti in pool. Ma non per 
scoprire i segreti di «mani pulite» o 
per scrivere reportage sui loro gior
nali. Quando capita loro di avere a t i- . 
ro una personalità organizzano in
contri per capire cosa sta succeden
do nel loro Paese. L'idea era stata di 
Gaetano Scardocchia. La portano 
avanti, tra gli altri, Platero (Sole 24 
Ore), Riotta (Corriere della Sera), 
Ginzberg (L'Unita), Picco neocolla
boratore di Panorama, Pesenti (// 
Messaggero). Una decina di giorni fa 
c'è stalo un lungo incontro con il giu
dice Antonio Di Pietro; alla fine della 
scorsa settimana quello con il presi
dente della Camera, Giorgio Napoli
tano. - ->. ;.-::•. ••.': • ••.•',."'-'' .'• "-',•'-

In una casa privata un rito di sincretismo religioso Lo Porto / Agi 

Walcott e non solo 
Gli autori dei Tropici 
Mayra Monterò, scrittrice (Il suo ultimo libro «E da Haiti 
venne II sangue» e stato pubblicato da Feltrinelli), 
giornalista, studiosa, e nata a La Habana nel 1952 e 
attualmente vive a Porto Rico. È una scrittrice caraibica, 
come Derek Walcott (nato a Santa Lucia), VS. Naipaul 
(Trlnltad), Jean Rhys (Dominica) Wilson Harris (della Guiana, 
che letterariamente può essere considerato parte del mondo 
caraibico). 

I paesi caraibici hanno avuto avuto una storia particolare, 
diversi dominatori, lingue diverse, varie mescolanze di popoli 
che II hanno condotti a differenti rivendicazioni di 
indipendenza. Tuttavia è sempre stato presente il senso di 
appartenenza a uno stesso mondo in particolare tra I paesi 
che sono stati colonie britanniche, uniti dalla lingua Inglese 
e da una esperienza post-coloniale molto simile. L'altra 
fortissima eredità comune ai paesi caraibici sono I miti, le 
tradizioni, le religioni che gli schiavi africani portarono dalle 
loro terre. Un Incrocio, quello tra culture bianche e nere, in -
cui l'inglese, lingua del bianchi, è sempre stato l'Idioma 
dell'oppressore, e che ha fatto sì che una vera e propria • 
letteratura caraibica si sviluppasse solo a partire da 
situazioni di esilio (I casi più noti sono quelli di Rhys e '•' 
Naipaul). -,x„<,.-.-;.-..•, ,... .-,:•••. ..-v'.-

Recentemente, grazie anche al Nobel vinto da Walcott 
l'attenzione della critica intemazionale per I Caraibi sembra 
aumentata (l'industria culturale americana apprezza molto 

• ad esemplo un'autrice come Jamaica Kincaid, di Antigua). • 
Ma ci sono ancora molti autori che meriterebbero di essere 
tradotti. Due poeti come Brathwalte e Andrew SafSceym, ad -
esempio. Tra I narratori Mlttelholzer (autore di «My Bones 
and my Rute») e George Lamming che con «In the castle of 
my skin» ha scritto uno del romanzi chiave dell'affermazione 
letteraria dell'Identità caraibica. E altri come John Heame, 
Earl Lovelace, Michael Antony. Un altro autore da segnalare 
è senz'altro Sam Selvon (indo-scozzese) nato a Trinidad nel 
'23, che In -The Lonery Londoners» ha raccontato con sense 
of humour e grande Invenzione linguistica avventure e 
disavventure degli Immigrati neri di Trinidad a Londra. E '' 
Infine gli autori di racconti che, soprattutto negil ultimi anni, 
costituiscono il settore più proficuo della letteratura delle 
Indie Occidentali. -

Caraibi: cosi si vive alla «periferia del mondo». Colonialismo, vudù, cattolicesimo visti dalla romanziera cubana 

Noi siamo isole nella corrente 
MAYRA MONTERÒ 

Oggi a Torino Mayra Monte
rò, scrittrice cubana, viene in
signita del Premio Cnnzane 
Cavour e Martini & Rossi. 
Quella che segue è un'ampia 
parte del discorso che prò- '£. 
nuncera nell'occasione. Il tito- ; 
lo -La bonaccia delle Antille- {'„ 
evoca quello d'un racconto di 
Italo Calvino. •,-.. .•/•-::;,»;".. '.'"' 

( • Sebbene studiassi in un severo ••• 
collegio di suore spagnole, mi basta- ," 
va passeggiare per le strade dell'Ava- '•. 
na vecchia, o entrare nel cimitero di ' ,• 
Colon, o avventurarmi, con i miei >;• 
compagni di scuola, per i quartieri ••?; 
del porto dell'Avana, per imbattermi, -
ad ogni Istante, con le più diverse, 
ricche e allucinanti manifestazioni di ,'_'. 
religiosità popolare. - •-•-. . •' <; ' , , 

A ragione Alejo Carpentier soste- "'; 
neva che l'esposizione degli «oggetti ' 
poetici» organizzata dai surrealisti : 
europei non lo aveva mai impressio- p 
nato troppo, per la semplice ragione t 
che quegli stessi oggetti, con tutta la ," 
loro magia e la loro poesia, esisteva- ",' 
no a Cuba da sempre, ed erano a '•':• 
portata di mano, in quasi tutti gli alta
ri delle varie manifestazion i di strego
neria. ~" -' • '.-•..',v"':'^- ;frìi:'*;-'-."'. . -' 
• Fin da allora, sospettavo che esi- • 
stesse una filosofia nei culti di Ochoa, 
di Palo Monte, di Vudù e dello spirito >. 
di Cordórr. una filosofia che in un -
modo o nell'altro esprimeva una vi- • 
sione totale del mondo e dell'uomo, "•; 
e della relazione organica tra questo ;: 
mondo e questo uomo, Come ha :' 
sintetizzato molto bene il sociologo • 
Roger Bastide, «il misticismo africano ' : 

è una forma appassionante, com
plessa e bella di misticismo Una [on
te alla quale le anime assetate posso
no placare la loro sete e bere II cielo». 

Filosofia a parte, erano rare le case 
dell'Avana nelle quali, oltre alle tradi
zionali immagini cattoliche, non ci 
fosse anche la rappresentazione fi
gurata di uno di questi culti, per 
esempio, l'immagine di qualche Ori-
sha. Gli Orisha sono gli dei del pan
theon yoruba che governano le Re-
glas de Ocha, ovvero le leggi della 
stregoneria cubana. 

Nella mia casa del
l'Avana, in un angolo 
nascosto, della porta 
(perché •" non - fosse 
scorta dalla curiosità 

- dei visitatori), c'è sem
pre stata l'immagine di 

: Babaio Ayé, chiamato 
[ anche San Lazzaro. Si 
: tratta di un santo che 
non ha un corrispettivo 

' concreto tra i santi cat
tolici, visto che non è il 
San Lazzaro vescovo di 

, Milano, né il San Lazzaro monaco, 
né il San Lazzaro vescovo di Marsi-

: glia, sebbene entrambi celebrino la 
• propria festa il 17dicembre. - v • ,*-•.• 

L'immagine del vescovo di Marsi-
, glia è quella di un anziano sano e 

forte, con ricche vesti, mentre l'im-
; inagine del San Lazzaro della strego
neria cubana è quella di un anziano 

•triste e debole, vestito di stracci, ,ap-
' poggiato a due stampelle (come il 
• PapùLegbù del culto vudù) costante-
• mente circondato da tre o quattro 
; cani che gli leccano le ferite. In casa 

venivano offerti a Babalù Ayé una 
coppetta di acquavite e un sigaro 
avana, candele nere e fiori gialli, caf
fè scuro e qualche annerita moneta 
da un centesimo. Mi ricordo inoltre 
che, sempre nascosta agli occhi.indi-
screti. tenevamo in una stanza una , 

. coppa colma di acqua fresca, dietro \ 
suggerimento dei babalaos e dei iya-
lochas, sacerdoti e sacerdotesse del-. 

; la stregoneria, i quali ritenevano che ' 
I acqua cosi dislocata «nschiaravj» 
I ambiente e quietava l'anima dei no-
stn defunti 

Se decidevamo di attraversare 'n 
barca l'incantevole baia dell Avana 

Facciamo parte 
della stessa, 
illusione, ci portiamo 
dietro una sorta 
di contrassegno naturale 

per visitare il piccolo paesino di Re
gia, ricevevamo diversi centesimi da 
gettare in mare durante la traversata 
e pagare, in questo modo, un tributo 
a Yemayù, la divinità dei mari, che ha 
il suo corrispettivo tra le divinità cat
toliche nella Vergine di Regia. >• •• • 

'•;:'• Ogni domenica, poi, facevano in
dossare a me e a mia sorella-io sciai-

'; le di pizzo spagnolo e ci portavano 
alla messa delle dieci; nella sontuosa 
chiesa del Sacro Cuore ci confessa-. 
vamo, facevamo la comunione e 

' cantavamo inni a Maria. I diversi 

comportamenti non .generavano :• 
dubbi tra noi, né provavamo il ben- -.' 
che minimo senso di colpa: aveva
mo il sincretismo nel sangue. 

Mentre le monache asturiane ci in- , 
segnavano il castigliano corretto, per '••• 
le strade ascoltavamo e facevamo • 
nostre molte parole dei fiófligos, co- } 
me venivano chiamati i membri della * 
Società Segreta Abakuà, un'organiz- ; 
zazione molto influente nella cultura e 
e nella società cubane, fondata da \ 
negn caraballnel secolo scorso. •'.,.<. 

Inaiammo cosi a definire chévere 
tutto ciò che era piacevole; diceva- ; 
ino subuso quando volevamo fosse .•• 

mantenuto un segreto; i £. 
maschi :- chiamavano ; 
ekóbios i loro migliori {•, 

• amici, e parlavamo di ' 
koriofó quando si riuni- . 
va un cospicuo gruppo • 
di persone. Senza sa- .' 
perlo, in maniera «quasi , 
istintiva, stavamo inse- . 
rendo vocaboli di origi- .; 
ne abakuà nel nostro ' 
linguaggio quotidiano. • -

Fino ad oggi non è r. 
ancora stato compiuto ; 

uno studio linguistico che valuti ade- S 
guatamente l'influenza del dialetto '•; 
obakuù nella lingua castigliana che si ; " 
parla non solamente a Cuba, ma an- ' 
che in altri paesi dell'area caraibica, « 
come la Repubblica Dominicana, • 
Porto Rico e Venezuela. •.-....••-.••;.-».•...•.••• 

Ciò elle ho voluto evidenziare è •:{. 
che il fatto di essere nata a Cuba, mi • -
ha dato una visione ampia e abba- f 
stanza spregiudicata della identità ;:.-. 
caraibica. Sono stala esposta ai più '"•'• 
singolari fenomeni di sincretismo, •• 
come quello della stregoneria cine- ;'. 
se, che mi ha spinta a visitare, nella 

leggendaria calle de Zania. cuore 
dell'importantissimo quartiere cine
se dell'Avana, altari nei quali gli Ori-
shas africani si mescolavano e con
fondevano con i nuovi orishasàtori
gine asiatica, come il miracoloso San ; 
FanfCon, discendente del mitico 
CuangCon. • •---• ™*=>v : - " •'. 

A Cuba si è giunti a dire che la stre
goneria cinese - vale a dire il culto di 

I Ocha e delle sue tipiche divinità yo-
• ruba, soggetto però a un processo di 
transculturazione - era infallibile in 
un certo tipo di magie. Tutto questo 
unito all'esperienza dell'emigrazione 
che mi ha portala a vivere in un pae
se tanto complesso come Porto Rico, 
ha contribuito a creare in me una 
concezione per nulla ortodossa del 
concetto di «antillano»; qualcosa che 
si trova in tutti e tre i miei roman
zi. (...) „ w . . ..... .~ . . -
• In Da Haiti venne ilsangue, roman
zo che considero soprattutto, e no
nostante tutto, una storia d'amore e 
una riflessione sulle passioni umane 
e sulle disavventure degli emigranti, 
il modo in cui i personaggi si aggrap
pano a piccoli brandelli della propria 
identità, si trasforma, » paradossal
mente, nella piena affermazione di 
un destino comune. Vaghiamo perle 
nostre isole, appartenendo un po' a 
tutte e senza appartenere del tutto a 
nessuna. Condividiamo una stessa 
luce, e non a caso lo scrittore Severo 
Sarduy, passeggiando per la prima 
volta per le strade di San Juan, affer
mava emozionato che quel chiarore, 
quella luce che gli cadeva tra le ma
ni, era la stessa luce che c'era all'A
vana. Non deve stupire neppure che 
José Lezama Lima abbia descritto 
nei minimi dettagli le sensazioni pro
vate durante un viaggio in nave verso 
la Giamaica - con i suoi odori, suoni 
e paesaggi - senza essersi mai mos
so dalla sua casa in calle Trocadero. 

In qualche modo facciamo parte del
la stessa illusione, ci portiamo dietro 
una sorta di contrassegno naturale -
forse nel modo di camminare, di 
aprire le braccia, di restituire uno 
sguardo - che ci serve per ricono
scerci e forse percapirci meglio. 

A questo proposito mi torna in 
mente una domanda che mi è stata . 

. posta alcuni mesi fa a Santo Domin
go, in occasione della presentazione 
di Da Haiti venne il sangue. «Come fa 

.• una scrittrice cubana, che vive a Por
to Rico, a scrivere di haitiani che emi
grano nella Repubblica Dominica-

' na?». La risposta è nella domanda 
stessa, come un serpente che si mor
de la coda. Al centro del circolo trac-

' ciato dal serpente c'è un universo di 
simboli, di certezze e di reliquie, che 
noi amiamo. 

L'ultima cosa che vorrei, in ogni 
' caso, è creare dei Caraibi l'immagine 

di una regione stravagante, nella 
quale la magia, la miseria, la violen
za e la morte non hanno altro scopo 
che quello di arricchire alcuni ro
manzi e stimolare l'immaginazione 
dei lettori. Al contrario. La vita 11, nel
le baracche delle piantagioni di can- ; 
na di Boca Chica o de La Romana, è 
così come la descrivo; gli uomini si 

[ comportano nellp stesso modo con- , 
[•' traddittorio e ostinato; e le donne, re

duci ormai da ogni traversia, sono 
cosi agguerrite, cosi lucide, cosi forti 
e allo stesso tempo cosi indifese co-
meZule. :•• • - . i - ' v •-:•.: --.:-,• 

Se nei miei romanzi c'è qualcosa 
che stupisce, o che potrebbe risulta
re esotico; se c'è qualcosa che pro
voca meraviglia o incredulità, si deve 
essenzialmente al fatto che per la 

.'• maggior parte del mondo continuia
mo ad essere dei perfetti sconosciuti. 

, Ma siamo fatti cosi ed è questo che 
devo raccontare. .. 

L'INTERVISTA. James Dickey, attore e scrittore, ci parla del suo nuovo libro «Oceano bianco» 

Per lift tranqtulb 

Carta d'identità 
James Dickey è nato a Buckhead, 
Georgia, nel 1923. Arruolato 
nell'aviazione nel 1943, ha 
combattuto sul fronte del Pacifico . 
nelle Mie del 418th Night Flyers. La 
sua prima raccolta di poesie è «Into 
the Stono and OtherPoems», del . 
1960. Nel 1970 pubblica II suo ' 
primo romanzo,-Dellverance», da 
cui John Boorman trae l'omonimo 
film. «Oceano bianco» (Bompiani) è 
tradotto da Alberto Pezzotta. 

ALBERTO 

• ROMA. James Dickey ha una gran ... 
bella faccia da cinema. Prima di tut
to, perché assomiglia moltissimo a 
Joseph Losey. E poi, perché assomi- '-„ 
glia come una goccia d'acqua allo /,• 
sceriffo .perfido di -Un ; tranquillo '•• 
week-end di paura. E tante grazie: lo 
interpretava lui, esibendosi in quel 
magnifico film di John Boorman che, ' 
per di più, era tratto da un suo ro
manzo: che in originale si intitolava : 
Deliverancee in italiano (lo pubblicò 
Mondadori) si chiamava Lungo il fiu- ; 

me. '• ;>-j :;: ;..'-• '••-.;•.,-:.T~. ••'••• •• t..,'..,,. • 
. Insomma, ci siamo capiti: James 
Dickey sembra nato per il cinema 
ma è uno scrittore, un bravissimo -t 
scrittore. Del Week-end di Boorman 
ricorda solo che l'aveva scritto per sé, 
senza pensare a film, di sorta, e che 

CRESPI • 
dopo il successo il denaro «cominciò 
a piovergli dentro casa». Capita. Og
gi, a 70 anni suonati, Dickey è in Ita
lia per un nuovo romanzo edito da 
Bompiani, Oceano bianco: la mira
bolante avventura di un aviatore Usa 
che, durante la seconda guerra mon
diale, viene abbattuto nel cielo di To
kyo, si salva lanciandosi col paraca
dute e poi attraversa tutto il Giappo
ne a piedi, mimetizzandosi con tec
niche apprese nella natia Alaska: 
un'altra storia di avventura e di so
pravvivenza, un altro soggetto che 
sembra scritto apposta per il cinema 
(e infatti diventerà presto un film, 
prodotto da Richard Roth per la Uni-
versal). Ma in realtà Dickey è un poe
ta: in Italia è apparsa un'unica rac
colta (Elmetti, Passigli 1993) ma in 

America ha vinto fior di premi con i 
suoiversi. 

Mister Dickey, si offende se le 
dico che si capisce, che «Ocea-
no bianco» è scritto da un poe
ta? - ,:.. 

Anzi. Mi fa piacere. Non ha una pro
gressione drammatica consueta, è 
un'avventura tutta mentale. Per que
sto l'ho scritto in prima persona. Vo- •• 
levo che , Muldrow dicesse cose 
straordinarie con un tono molto ter
ra terra. Spero di esserci riuscito. ••• 

Lei è nato In Georgia, è un uomo 
del Sud. Da dove le viene questa 
•mlstìca- della .neve, questa 
identificazione nella psicologia . 
di un uomo cresciuto sui monti 
dell'Alaska? -

Per me la neve è una visione, un so- [' 
gno. Una cosa da un altro mondo. 
Me la sono immaginata, in parole 

povere. Lo scrittore ha il dovere di 
scrivere su ciò che non sa. Coleridge 
ha scritto la più bella poesia sul ma
re, Ija ballala del veccliio marinaio, e 
non aveva mai visto una barca in vi
ta sua. :.••••• (•-..;•• •• -; -.. 

E comunque II bianco è II colore 
ricorrente della letteratura ame
ricana. Il Anale di «Oceano bian
co», con Muldrow che sembra 
fondersi nella neve, in una morte 
che forse è una trasfigurazione, 
ricorda II «Gordon Pym» di Poe. 
Per non parlare di «Moby Dick»-. 

Paragonarmi a Gordon Pym è il più 
grande complimento che lei possa ; 

. larmi. In quanto a Moby Dick, ho 
scritto la mia tesi di laurea su Melvil- . 
le. Che posso dire... È uno scrittore 
strano, discontinuo. A volte è assur
do, a volle è grande: e quando è 
grande, nessuno è grande quanto 

Lavorerà al film da «Oceano 
bianco»? Ha un regista e un atto
re da suggerire? 

Non so se lavorerò al film. Ho un bel 
ricordo di Un tranquillo week-end 
ma so anche che Hollywood non è 
un bel posto per gli scrittori. Sono ' 
l'ultima ruota del carro. La sa, quella 
barzelletta? Per prendere in giro le 
attricette da due soldi, si dice: «È 
una starlet talmente sfigata che va a 
letto con uno scrittore». Il regista l'a
vrei: Terry Malick, ovvero un uomo 
che nessuna major assumerebbe 
inai. Ha fatto due film splendidi. La 
rabbia giovane e / giorni del cielo, e 
poi è scomparso. Come attore, nel 
ruolo di Muldrow vorrei uno scono
sciuto. Questo per farle capire quan
to sono «hollywoodiano.. : • . " 



Intervista al giudice Alberto Di Pisa 
«Contro di me commesso un grande abuso 

Se un cittadino si condanna senza prove 
allora io dico che siamo tutti in pericolo» 

«Io, massacrato daUa cultura del sospetto» 
• PALERMO. Dell'assoluta innocen- ..,. 
za di Alberto Di Pisa, - il corvo, l'un- • 
tore, l'anonimista, o, se preferite, il :': 
servo sciocco di Cosa Nostra - , sono ' 
sempre stato convinto, e ho avuto •.' 
modo di scriverne; anche quando '••. 
non usava, e anche all'indomani di 
quella sentenza di primo grado (du
ramente colpevolista), che definire 
addomesticata significa mostrare ri
guardo versochi la pronuncio. Se og
gi sono tornato a trovarlo a casa sua, 
a mente fredda, a tempesta passata, , 
è perché volevo che lui, la vittima fi
nalmente riabilitata, il giudice finito 
nella tagliola di una certa giustizia, 
raccontasse ai lettori dell'Unilàcome • 
può avvenire di trovarsi nel tritacar- ; 
ne, come ci si sente quando investi- ;'. 
calori e media ti cucinano a fuoco .r 
lento, e. soprattutto, cosa ti tiene in : 
piedi in momenti come quelli. / / , . : -

Quella del giudice Di Pisa è una .' 
storia che sembra tratta di peso da 
una gelida spy-story, apparentemen- •',. 
te complicatissima, eppure, con il 
senno di poi, è di una semplicità f 
sconcertante. Vollero fare credere • 
che «il corvo», - l'autore cioè dì quel
la mezza dozzina di lettere anonime 
che nell'estate '89 misero in pessima '!_ 
luce Falcone, Gianni De Gennaro e !• 
Vincenzo Parisi, con l'accusa di ave- -
re concesso al pentito Totuccio Con- J, 
tomo «licenza d'uccidere» contro I v, 
corleonesi di Totò Riina - , tosse lui, '\ 
al di là di ogni evidenza, ogni logica, •• 
e quel che è peggio, in*assenza di ! 
prove autentiche. Molto di più scan- ; 
daloso: le prove per incastrarlo furo- •'; 
no letteralmente <reate» dall' Alto ' 
commissariato e dal Sismi. Da chi7 

Da «periti - ha scritto il presidente 
della corte d'appello Gaetano Co
stanza, nella sentenza di assoluzione 
di Di Pisa per non avere commesso il 
fatto, -che, per la loro appartenenza 
al Sismi, sono stati e sono alle dipen
denze del potere politico». In uno 
stato dì diritto, come il nostro, do
vrebbero bastare queste poche righe 
per restare annichiliti. Ma sentiamo il 
diretto interessato. ' •• **•-. •.•.'":- :<v 

Dottor DI Pisa, lai stato sospet-
tato... " "' ' -•̂ .•;: 

Sospettato? lo sono stato massacra
to. E mi creda fa una bella differen
za. Quello che mi è capitato non lo 
auguro nemmeno al peggiore dei 
miei nemici. Dopo essere stato un 
magistrato impegnato nel proprio 
lavoro, stimato e rispettato, trovarsi 
sui giornali, dall'oggi al domani, e 
additato come l'autore di infamanti 
lettere anonime, è certo un colpo al 
quale forse in pochi avrebbero resi
stito. Soprattutto in presenza dì una 
campagna di stampa che si protrae 
per anni, con un accanimento in
giustificato, ingiustificabile e spro
porzionato, oltretutto, alle reali di
mensioni della vicenda. È stata pe
sante. Lei immagini il disagio di 
guardare in faccia la gente, pur sa
pendo di essere estraneo a tutte 
queste cose... Ho continuato a lavo
rare sino al luglio del '92, dopo la 

Sugli anònimi c'erano otto impronte leggibili. > 
Decisero che una era di Di Pisa; e la macchina
zione scattò/Ora,' dopo la riabilitazione del giu
dice, si è deciso di riaprire le indagini. Di Pisa, in
tanto, attende che il Csm lo rimetta a indagare. 

DAL NOSTRO INVIATO 
S A V M I O L O D A T O 

condanna di pnmo grado Immagi
ni cosa significava andare in udien
za, chiedere la condanna di imputa
ti che erano legittimati a pensare: 
ma come? questo è condannato lui 
e chiede la condanna per me? È un 
disagio continuo, che richiede nèrvi 
saldi, una grande forza morale, per
ché c'è gente che, per molto meno, 
per un titolo di giornale, o per un so
spetto, ha fatto anche gesti incon
sulti. Quello che mi ha sorretto in 
questi anni? La consapevolezza di 
essere innocente e soprattutto la vo
lontà di capire i meccanismi che 
avevano potuto determinare la mia 
vicenda, davvero Incredibile. I colle
ghi? All'inizio, tranne quelli più an
ziani che mi conoscevano da tem
po, e quelli di altri uffici, I colleghi 
della Procura mi fecero pesare la 
mia condizione; erano loro i più 
ostili: ma ritengo che in queste vi
cende si inseriscono anche fatti mi
serabili, come gelosie e invidie pro
fessionali. Ho registrato invece un 
fenomeno strano dopo la sentenza 
di condanna la gente mi fermava 
per strada a Palermo a Roma in 
tutt Italia per esprimermi solidane-
tà Qualche propnetano di nstoran-

te addirittura non voleva farmi paga
re. La gente aveva capito che questa 
storia, durata un anno e sei mesi, 

" non convinceva. E la gente dimo-
; strava di non essere stupida, di ave- : 
S re anche un potere critico autono- ' 
»'. mo. Ho ricevuto una valanga di let-
v lere e telefonate, tutte di solidarietà. 
";• Mi è arrivato questo telegramma di 
, uno studente di Bologna: «oggi mi 

' s o n o laureato in giurisprudenza, il 
' più bel regalo che ho potuto avere è 
.stato la notizia della sua assoluzio-

. Cosa l'ha amareggiata di più? : 
K Le premetto che non ero sicuro, e 
• quindi non ero tranquillo sull'esito 
, del secondo processo. Devo dire 

:•• che l'appello mi preoccupava, pur 
•essendo consapevole della-mia 
'.. estraneità, perché temevo, come 
' era già accaduto in primo grado, ; 
'} che prevalessero logiche diverse da 
'•'• quelle meramente processuali. For- ', 
;'' lunatamente la stessa accusa, il 

pubblico ministero Marianna Li Cal
zi ha chiesto I assoluzione io ho 
fatto il f in e so che questi comporta
menti sono rari Ma rispondo alla 
<ua domanda quello che mi ha 
amareggiato di più in questi anni 

Quell'estate 
nel «palazzo 
dei veleni» 
Il caso «lettere anonime» scoppiò 
nel luglio '89, dopo l'agguato 
dell'Addaura, contro Giovanni 
Falcone e Carla del Ponte, giudice 
svizzero. Una mezza dozzina di 
lettere anonime era già stata 
Inviata - Il 5 giugno - al massimi 
rappresentanti delle Istituzioni per 
accusare gì! esponenti della lotta 
alla mafia. Domenico Sica, allora 
alto commissario, attese II 2 1 
luglio prima di trasmetterle all'A.G. 

' A Di Pisa vennero sottratte le 
impronte con «modalità quantomai 
Irrituall e fraudolente»'sentenza di 
assoluzione del 14 dlcembre'93). 

' In primo grado, corte presieduta da 
Renato DI Natale, Il giudice era 
stato condannato per calunnia a 
un anno e sei mesi. E ciò, 
nonostante gli Investigatori 
tedeschi del BKA avessero 
spiegato come sia un gioco da 

: ragazzi costruire ex novo. In 
laboratorio, le impronte di 

' chiunque. - : -

forse proprio perché ero magistrato, 
è stato accorgermi, sul piano pro
cessuale, delle scorrettezze, delle ir
regolarità, degli abusi, che erano 
stati fatti; e che un cittadino proba
bilmente non riesce a percepire. Ma 
io essendo del mestiere, li percepi
vo tutti: un modo di fare giustizia 
completamente diverso da quello 
che è il mio metro, il mio modo di 
agire. Questo mi ha addolorato mol
to Spesso mi si chiede: ma dopo 
questa vicenda hai ancora più fidu
cia nella giustìzia? Nell'idea di giusti
zia uno ha fiducia. Naturalmente 
può non avere fiducia in certi uomi
ni che la amministrano. ?<••«•""/.•:*.-• -v " 

SI considera al centro di un Intri
go paradossale o emblematico? 

Quando fui condannato in primo 
grado, uscendo dall'aula, dissi: oggi 
è un giorno infelice per la giustizia. Il 
problema a questo punto non è più 
solo mio, è di qualunque cittadino. 
Se un cittadino può essere condan
nato sulla base, non dico di indizi, 
ma su! nulla, qua siamo in pericolo 
tutu L'ho detto recentemente anche 
al Csm: abbiamo una motivazione 
basata su fatti inesistenti, su fatti tra
visati, e sui quali si è costruito un gi
gante dai piedi d'argilla. E questo è 
un fatto gravissimo. Oggi purtroppo 
- ed è sempre più frequente - le 
sentenze vengono scritte come se si 
trattasse di articoli di giornali o trat
toli di sociologia. Si è persa la cultu
ra della prova. Il sospetto diventa in
dizio, e addirittura, spesso, diventa 
prova. Dobbiamo partire da un pro
blema a monte, fondamentale, e dal 
quale derivano tutti i guasti della 
giustizia italiana, veleni, scontri e 
contrapposizioni frontali. È un feno
meno che naturalmente non biso-

*"j»**i»y,i"v»'» .̂ *™rw -y«^t *Ì 1 **?& ^ S ^ T 

DALLA PRIMA PAGINA 

Fine dell'omertà o fine delle regole? 
m e associa al più Indecoroso filo
ne di Tangentopoli persino il nome •/ 
di una splendida persona e di una 
grande scienziata come Rita Levi 
Montalcini. •-•,• • •'" i ;-••;,: 
• li caso del giudice Di Pisa, vittima , 

di una grande macchinazione che lo .. 
voleva Corvo di Palermo, sembra dar • 
ragione a chi teme il rischio di un 
paese senza regole, in cui in poche •;'• 
ore diventi un mostro indifendibile, i 
preda di un inarrestabile spirito giù- '•' 
stizialista. Chi ci difenderà dagli 
umori vendicativi profondi e dall'e- \ 
ventualità di una generale chiamata 
di correo degli inquisiti eccellenti, da : 
CraxiaPoggiolini? ••«-. . • ' > 
• • •; Ma é cosi? Ci siamo proprio infilati -; 
in questa caverna? Se rileggiamo la .' 
storia di Mani pulite potremmo sen- ; 
(irci più rassicurati. La quantità di er
rori è ben meno rilevante delle nu-
merose ruberie scoperte e di cui so- ' 

no stati documentati i riscontri. I giu
dici di Milano si ribellano quando 
qualcuno obietta sull'uso della car
cerazione preventiva, apparsa in al
cuni casi uno strumento per spingere 

i l'indagato a parlare. Dal punto di vi
sta delle regole • che è sempre il pun
to di vista migliore in questa materia • 

- hanno ragione loro e nessuno tuttora 
è riuscito a dimostrare, sulla base del 
nuovo codice, che il pool Mani pulite 
abbia violato alcunché, anche se la 
sensazione di una sostanziale rudez
za nella gestione dell'inchiesta si è 
fatta via via strada. Persino un giorna
lista come Giorgio Bocca che, di quei ; 
giudici è stato un acceso sostenitore, 
ha proprio ieri dichiarato all'Unità: 
«Adesso non basta solo continuare 
ad applicare il codice, c'è il problen-1; 

ma di dar modo all'intero sistema di ' 
trasbordare nella nuova Repubblica. ' 
Non puoi continuare a metterli den- ' 

tro tutti». Forse è una richiesta che 
• nessun magistrato può accettare Ma 

c'è qualcosa che ormai non riguarda 
più solo i magistrati. Riguardo I effet-

' to della loro azione e in particolare il 
. consolidarsi di un senso comune im

perniato sul Grande Sospetto Mal-
: grado l'apparente contraddittonetà 

l'era del Grande Sospetto è specula-
" re alla diffusione, oltre i confini della 

Sicilia, della cultura omertosa II 
Grande Sospetto copre tutu con un 
meccanismo opposto ma con le ste
se finalità dell'omertà Si perde il 
bandolo della matassa, il labmnto 

; moltiplica i suoi cunicoli, le coscien
ze vanno a posto e, in un certo sen
so, toma l'ordine. Quello di prima, 
con i necessari aggiustamenti 

Emerge cosi l'anima di un paese 
debole, inguaribilmente debole Non 
solo quello in cui il sospetto verso 
l'altro è stato alimentato dalle grandi 

credenze, dalle barriere ideologiche 
insormontabili. Di qua o di là. Le 
grandi fedi politiche del secondo do
poguerra ci hanno accompagnato 
per troppo tempo, ma per una lunga 
fase hanno anche mobilitato e atti
vizzato una società che voleva cre
scere e modernizzarsi. Oggi il Gran
de Sospetto è lo strumento culturale 
di una società impaurita, in alcuni 
settori già pronta ad affidarsi ad un 
altro prolettorato politico. Siamo di 
fronte ad un problema diverso da 
quello posto da una certa rudezza 
dei magistrati o dal rischio sempre 
incombente dell'errore giudiziario. U 
tema va oltre ed è più grande del 
ruolo di Di Pietro. Senza una politica 
profondamente laicizzata, che non 
ha bisogno di mostri, dopo Mani Pu
lite ci potrà essere una nuova Tan
gentopoli. Non ci salverà il nuovo 
missionario di Arcore. '•;.;•• ' :•- . 

, gna generalizzare. Però è un feno
meno che si va accentuando: l'uso 

t della giuridizione penale per fini di 
•'' lotta politica, a favore dell'una o del-
, l'altra parte. Quindi con un'evidente 
'.. deviazione da quei principi di indi-
; pendenza, autonomia e imparziali-
f • tà, ai quali il giudice deve impronta-
,V re la sua attività e che poi costitui-
*; scono garanzia per tutti i cittadini. 
"/Pensi all'avviso di garanzia: oggi 
.r può essere usato anche strumental-
£ mente per tifi\ politici, perché viene 
.. amplificato dalla stampa. Ci sono 

ì : giudici in buona fede, e giudici che 
': : lo sono molto meno. •/.-;,.:-. ••. -.. 
--.. Saverio Bonelll ha'osservato 
V che la vita politica Italiana è 
: un'elezione permanente.-, 
'-.'• Ha ragione. E io non mi riferisco alle 
. indagini di Tangentopoli, che non 
,-». conosco. Ma restano certi avvisi di 

• garanzia fatti prima del tempo, ap-
-, pena c'è un minimo indizio, per in-
:. terrogare subito l'imputato. C'è il 
• mandato di cattura che io definisco 
' esplorativo. Prima si dovrebbe inda-
• ' gare a 360 gradi, poi, se emergono 

prove concrete, si dovrebbe proce-
,'; dere all'interrogatorio; o, in caso 

contrario, chiedere l'archiviazione. 
Oggi, invece, si emette il prowedi-

: mento restrittivo per cercare, magari 
attraverso la confessione della per
sona arrestata, quelle prove che il 

• giudice non ha. Non voglio fare criti-
•'-. che a nessuno. Ma spesso ho la sen

sazione che il mandato di cattura 
,'' sia utilizzato come strumento di 
'. pressione. Il sospetto? Rappresenta 
;'... una «devianza . rispetto all'ordina-
£' mento. La prova è quella che il giù-
."•' dice dovrebbe tenere eternamente 
•'.. presente. Guardi al mio caso... • • 

Ma lei fin) al centro di uno scon
tro fra pezzi delle istituzioni. 0 

• ,,,,7 ,.., •,..,,,•.•..,*ft.-:'.':..;';>.-.-ss,,..'.: .... 
D'accordo. Ma come ci finisco? Ci fi
nisco in base a sospetti, a fatti che 
processualmente risultarono inesi
stenti. Perché venni convocato a 
Caltanissetta, la prima volta? Perché 
la stampa mi indicava come «il cor
vo». Questo era l'aspetto tragico: 
non c'era una notizia di reato, non 
c'era una denuncia, un esposto. È 
un meccanismo perverso, tremen
do. Oggi questo si può verificare: il 
fatto è inesistente, ma la notizia crea 
il fatto. Questi servizi segreti italiani? 
In realtà, a quanto pare, servono co
me strumenti di pressione e di ricat
to fra le forze politiche. Non si cono
sce un solo caso in cui si siano ritro
vati schierati dalla parte giusta. Ave
vano trovato una bomba su un treno 
che veniva a Palermo: dissero che 
era stata la mafia. Poi arrestarono 
l'uomo dei servizi che ce l'aveva 
messa. Ecco perché, anche di fronte 
alle indagini sulle stragi di Capaci e 
via d'Amelio, diffiderei un momenti
no di quei giudici che non sanno fa
re altro che ripetere: è solo mafia, è 
solo mafia, è solo mafia... Ragiona
no su prove o ragionano su sospet
ti?. •;-.: - • -•-..-.-:-• ,'••.-.-•.• 
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®.®r?]!?.?.™9.N!Ìc.9.!in.'..... 
Un «Diavolo» 
innocente , 
Ha passato dieci anni in carcere non 
ha più diritti civili, ha perso la pensio
ne. E tutto per un omicidio che Ger
mano Nicolini non ha mai commes
so. Don Umberto Pessina, parroco di 
San Martino Piccolo, frazione di Co-
reggio, fu ucciso con un colpo di pi
stola il 18 giugno del '46. Fu condan
nato Nicolini. Ma la verità viene a gal
la quasi mezzo secolo dopo. Il vero 
colpevole. William Gaiti, confessa e 
va a costituirsi nel-1992. Nicolini 
commenta: «Ho sempre saputo che ' 
è stato Gaiti a uccidere don Pessina, 
me l'avevano detto gli ex partigiani». 

P.'®?)?..!?!®?!*?!!'. : ...... 
L'omicidio " 
che scosse la De 
Il corpo di Wilma Montesi fu trovato 
1' 11 aprile del 1953 sulla spiaggia di 
Torvaianica. a due passi da Roma. 
Era riverso nell'acqua e la donna in
dossava solo le mutandine e un giac
cone. 21 anni, figlia di un falegname, 
il corpo non mostrava segni di vio
lenza: la perizia parlava di annega
mento in seguito a un malore. Sem
bra una disgrazia, fino a quando il 
quotidiano II Roma pubblica la noti
zia che un giovane si è presentato in 
questura consegnando gli abiti di 
Wilma Montesi. Si tratta di Piero Pic
cioni, musicista della Rai e figlio del 
ministro degli Esteri Attilio, democri- ; 
stiano. Piero Piccioni diventa l'inda
gato numero e lo scandalo danneg
gia seriamente il padre. Più tardi sa
ranno in molti a dire che quell'omici
dio fece comodo ai colonnelli demo
cristiani che volevano conquistare 
l'eredità di De GaspeiiAl processo 
Piero Piccioni ed altri imputati vengo-
noassolti. •;: - • • •'•„-•--"';'•'"•.'-

?}?Pì9y3\j**!!$*.~..... 
Il ballerino anarchico '•• 
di piazza Fontana , 
Pietro Valpreda viene arrestato il 15 
dicembre 1969. tre giorni dopo l'e
splosione della bomba in piazza 
Fontana a Milano. Fa il ballerino, è 
anarchico. La prima udienza del pro
cesso è nella primavera del 72 a Ro
ma, poi gli atti vengono mandati a 
Milano e di 11 a Catanzaro per legitti
ma suspicione. Di rinvio e rinvio il 
processo arriva al 18 gennaio 1977 '. 
(intanto valpreda è uscito dal carce
re , dopo tre anni di detenzione): il 
processo di Catanzaro si conclude 
dopo 168 udienze nel febbraio del 
'79 con l'assoluzione per insufficien
za di prove per Valpreda. Verrà as
solto con formula piena anche in ap
pello. • ;-'."•• -.-,.iv-.'v . '.. "-.• -

Enzo Tortorar _; : 

Un'accusa che ':" 
lo portò alla morte 
Partecipazione ad azione camorristi
ca: con questa accusa viene arresta
to il 17 giugno 1983 Enzo Tortora, 
popolarissimo presentatore televisi
vo. A metterlo in manette sono le ri
velazioni di due pentiti della camor- • 
ra, Giovanni Pandico e Pasquale Bar
ra, amici di Cutolo. Mentre Tortora è 
in carcere le accuse contro di lui, che 
dal primo momento si proclama in
nocente, aumentano e nell'84 all'ac
cusa di associazione a delinquere si '. 
aggiunge quella di spaccio di stupe- ' 
facenti. Dopo sette mesi di processo, 
Tortora viene giudicato colpevole e 
condannato a dieci anni di reclusio
ne e cinquanta milioni di multa. 
Nell'86 la Corte di appello lo scagio
na dichiarandolo innocente con for
mula piena. Nell'87 lo scagiona an
che la Cassazione. Il 18 maggio 
dell'88 Tortora muore a causa di un ; 
cancro. . . - ; . . • , • ' ; ; • ' 

Claudio Burlando 

Chi ha speculato . 
sul sottopasso? ;, 
In occasione dell'Expo genovese e 
delle Colombiadi nel'92 viene co
struito, su progetto di Renzo Piano, 
un sottopassaggio di fronte ia porto 
antico su piazza Caricamento. Il sot
topasso viene a costare 107 miliardi , 
invece dei 92 previsti dal progetto. 
Per quei 15 miliardi di differenza vie
ne arrestato con l'accuso di truffa e 
abuso di ufficio il sindaco pidiessino 
Claudio Burlando. Ma le accuse non 
reggono, non è stato il sindaco a spe
culare: e cosi una settimana fa il pub
blico ministero chiede l'archiviazio
ne dell'accusa di truffa. Ma il Gip è 
ancora «perplesso» e ha disposto per 
il primo marzo un'udienza di appro
fondimento. .: '• • "•-



Intervista a Giovanna Zincone. «Come va riformulata la legge Martelli» 

• - Angelo Palma / Effige 

Carta d'identità 
Giovanna ancone è nata a Roma -
nel 1944. Laureata In Scienze 
politiche. Specializzata a Firenze e 
a Torino con Giovanni Sartori e -
Paolo Fameti. Ha diretto la 
•Biblioteca della liberta» e 
coordinato II «Centro studi 
Einaudi». È membro di una 
commissione della Comunità , 
europea per £11 studi : 
sull'emigrazione, nonché di una 
commissione agli Affari sociali 
Incaricata di preparare una nuova 
legge sull'Immigrazione. Ha scritto 
tra l'altro: Gruppi sociali, sistemi 
politici, Il caso dorme, •-- -
Angell,1986; Da sudditi a cittadini, 
Il Mulino, 1992. Ha insegnato alla 
Ulisse all'Università di 
Alessandria. Attualmente è -
ordinarla di Sociologia politica a 
Torino. t 

Ùtiì $.< 
Linea press 

Da immigrato a «citoyen» 
MAURO MARTINI 

• Professoressa Zincone, lei at
tribuisce all'Immigrazione una du
plice funzione, quella di «reagente» 
e quella di «agente». Che significa
to va dato a questa distinzione? ~'y ' 
Il modo in cui un paese tratta l'im
migrazione aiuta a comprendere i 
caratteri del suo sistema politico. In 
questo senso possiamo usarla co
me un reagente. Come primo risul-
tato abbiamo una verifica dell'effi
cienza dei servizi sociali, ma anche 
una conferma di quell'incertezza 
del diritto che caratterizza la situa
zione italiana. La legislazione sul
l'immigrazione viene : interpretata 
con un buon grado di arbitrarietà 
da parte della pubblica ammini
strazione, degli organi di polizia in ; 
primo luogo. La procedura d'asse
gnazione d'un permesso di sog
giorno varia a seconda delle aree 
geografiche, cambia anche il rap
porto tra la pubblica amministra
zione e il volontariato sociale con 
forti ripercussioni sulla condizione 
dei singoli Immigrati. E questa forte 
discrezionalità : nella attribuzione 
dei diritti, dà luogo ad arbitri, a in
certezze, nonché, purtroppo, a fe
nomeni di corruzione. •: --.-.«;;• > ; 

E la funzione di «agente», Invo-
' ce? :.• ;--;>':• , V •• - '"'!-

L'immigrazione non si limita a con
fermare le regola, molto spesso le 
cambia. Soprattutto contribuisce a 
rendere lo Stato flessibile, più infor
male. In alcune aree geografiche 
del paese è più marcata la delega 
olle associazioni del volontariato 
sociale che evitano allo Stato la dif
ficoltà di occuparsi direttamente 
degli immigrati irregolari. In ogni 
caso è ovunque presente il proble
ma di fornire anche agli irregolari 
un minimo di servizi sociali: si fini-

Le norme per battere in anticipo le reazioni di rigetto 
Da qualche anno ormai l'Italia vive come 
emergenza II problema 
dell'immigrazione. Lo dicono le cifre: al 
31dlcembre 1992 gli stranieri 
regolarmente presenti nel territorio ' 
nazionale erano 925.172, di cui 778.450 

; extracomunltari. Anche a voler sommare 
a questa cifra II presunto ammontare del 
clandestini, stimato intomo alle 250.000 • 
persone, si ottiene una percentuale sul 
totale della popolazione non attissima: •" 
un po' più del 2 per cento contro II 5 per 
cento di Svezia e Germania, il 4 della,' 

' Francia, Il 3 dell'Inghilterra. Prevale una 
condizione di incertezza ma la partita è 
ancora aperta, anche sei segnali non 
sono confortanti:! nazionali mostrano * 
infatti crescente Insofferenza e ostilità : 
contro gli Immigrati. SI tratta di 
affrontare seriamente e 
tempestivamente le sfide che tali 
problemi rappresentano per la nostra 
democrazia. ..-...«/,v • 

È quanto fa Giovanna Zincone, docente 
nella facoltà di Scienze politiche di 

Torino, con un volume che Donzelli 
editore sta per mandare In libreria: «Uno 
schermo contro il razzismo» che -
comprende anche uno studio di Angela ' 
Lesila e Grazia Tornatolo. Il libro indaga gli 
strumenti specifici che possono -
abbassare I rischi connessi alla presenza 
degli Immigrati e alla reazione del 
nazionali. Ma spiega anche come e II • 
perché II nodo dell'Immigrazione finisca 

- con lo sconvolgere la rappresentazione 
della cittadinanza codificata nel sistemi 
democratici. Questo nuovo lavoro della 
Zincone parta da una ricognizione 
effettuata attraverso un'ampia serie di ' 
interviste a responsabili Istituzionali, .... 
politici, sindacali e del volontariato: 
l'Indicazione che emerge è quella del ' 

, riconoscimento del diritti come schermo 
contro II razzismo. Solo I diritti, -•-•:•• 
unitamente ai doveri Imposti dalla " ' 
comunità, rappresentano una delle fonti 
principali di dignità sociale. Allontanando 
al contempo le reazioni violente di 
rigetto. CM M. 

sce cosi con l'usare come pretesti i 
requisiti dell'urgenza o della maler-

: nita per prestare cure sanitarie cui 
: altrimenti gli irregolari non avreb
bero diritto. Un altro settore in cui , 
l'immigrazione funge da agente ri- • 
spetto al sistema politico è quello ' 
dell'istruzione. Non soltanto lo Sla
to si adatta, riconoscendo l'oppor-
tanna che nell'ora di religione ci si ? 
occupi anche di islamismo, ma so- ; 

- no tutti i programmi scolastici a es-
-, serora rivisti alla luce d'un maggior ' 

pluralismo religioso eculturale, -s;' 
Eppure, al di là della flessibilità -, 
o dell'adattamento dello Stato, 
l'Immigrazione, se non governa-

; ta, rischia di Incidere negativa
mente sulla società nel suo 

; complesso... . ",:;••;",.,•?. '-:.'"-
, Certo. Se non si provvede a perse
guire quella via dei diritti che credo • 

• sia anche l'unico schermo contro il ' 

razzismo, I immigrazione rischia di 
far degradare la società, di farle fa
re unsaltoall'indietrod'unsecoloe . 
mezzo almeno. Si pensi a quel che '• 
può comportare un mercato del la
voro composto prevalentemente, 
nei suoi strati più bassi, da mae
stranze non regolari, clandestine, 
passibili in qualsiasi momento di 
espulsione. Con il rischio di conse
gnare la società democratica al : 
monopolio dei ceti medi, gli unici 
dotati di diritti politici, stante l'e
sclusione degli immigrati da tali di- . 
ritti. •••••.•;„. .1.::: . . :- -•' •;«»,•-.•:••;:.-,;. 

Lei fa parte della commissione 
che, in seno al ministero degli 
Affari sociali, sta studiando la 
revisione della legge Martelli 
sull'emigrazione. Può anticipar
ci qualche punto di tale revisio
ne? 

Pos-so dire che i lavori stanno pro
cedendo in maniera sodisfacente 

Stiamo stendendo un primo abboz- -
zo. quello che con brutto termine '-. 
tecnico si chiama articolato, da sot- • 

• toporre a discussione. Ovviamente ,; 
la fortuna di questa nostra propòsta "' 
dipenderà dalla maggioranza che 
si verrà a configurare nel nuovo . 

*• Parlamento.dal •: momentoche il •' 
•quadro politico sembra evolversi in 

* senso non favorevole ad una solu
zione qua del problema. In com
missione comunque non si sono : 
registrate posizioni velleitarie in un i 

' senso o nell'altro, quelle che io 
chiamo di destra o sinistra catastro-
fiste. Personalmente, questo posso 
dirlo, io ho proposto il riconosci-

* mento del diritto al voto ammini-
; strativo per i residenti da a'meno 

cinqueanni •'•••• •>• ••• • 
Un voto solo amministrativo? 

SI. credo che la piena cittadinanza 
vada riconosciuta soltanto a chi si 
naturalizza È una convinzione che 

mi rende diffidente anche verso la 
doppia cittadinanza e verso alcuni 
aspetti della recente questione del 
voto degli italiani all'estero, per il 
quale, ad esempio, chiederei una 
forma di controllo sull'effettivo le
game con la madrepatria. Sostengo 
l'opportunità che trovino rappre
sentanza le forme d'affetto verso il 
paese d'origine, ma che si eviti la 
piena cittadinanza e qundi non 
vengano riconosciuti diritti civili e 
diritti sociali privi dei relativi contri
buti. Stiamo attenti, perché non si 
possono cambiare i confini della 
cittadinanza e della partecipazione 
politica con estrema = leggerezza 
senza valutare quanto ciò possa in
cidere nel modificare i profili della 
nostra democrazia. (?>•'.. -,.'•;:'%?J''jr'>; 

In proposito lei indica un nuovo 
oggetto di ricerca, quello dei di
ritti politici dei non cittadini. 

Si. si tratta degli strumenti di parte
cipazione politica messi a disposi
zione degli stranieri, persino di 
quelli irregolari e clandestini. Con 
l'avvertenza di interpretare il termi
ne diritto in senso anglosassone: la 
norma giuridica è una regola che si 
forma nel tempo e che può avere 
vari gradi di capacità di farsi segui
re e rispettare. E conviene altresì 
non prendere troppo sul serio la di
stinzione rigida tra diritti civili e po
litici. Rispetto agli immigrati appare 
convincente la proposta di Mar
shall di considerare i diritti civili co
me forme di potere. Esiste cioè 
un'area di confluenza tra diritti civi
li e diritti politici, un'area in cui il 
confine tra le due categorie è molto 
sfumato. Può , sembrare un'idea 
stravagante, ma l'affermazione che 
esistano i diritti politici dello stra
niero ci obbliga a ripensare la stes
sa idea di diritti di cittadinanza inte
si come diritti dei membri di uno 
Stato- n azione. 

Parla Pasquale Coiella, direttore Bella rivista di dibattito politico-religioso «Il tetto» 

«L'unità politica dei cattolici è fìmta» 
ALCKSTB SANTINI 

• Fondata trent'anni fa e diretta da 
Pasquale Colella, magistrato e do
cente di diritto canonico all'Universi
tà di Salerno, la rivista // Tello ha co
stituito un significativo punto di riferi
mento per le battaglie politico-reli
giose nel nostro Paese. Il nome della \ 
testata fu tratto dal versetto di Matteo: ' 
«La verità non nascondetela, ma pre
dicatela dai tetti...». '•:ì.ii,.: :•;.•-• *?.: 

Professor Colella, quali sono I ' 
punti più qualificanti del lavoro 
svolto dalla sua rivista? >-; • v • -

Uno dei punti di forza della rivista è . 
stata la battaglia perii superamento 
dell'unità politica dei cattolici come ;•• 

via per realizzare anche in Italia lo 
spirito del Concilio per un nuovo 
rapporto tra società politica e socie-

' tà religiosa ed abbattere, cosi, storici. 
steccati. Quando, trent'anni fa, la 
proponemmo "• fummo duramente 
attaccati dalla gerarchia. Oggi che la 
battaglia è vinta riteniamo di pro
porla in termini nuovi. Il problema, 
oggi, è di vedere quale testimonian
za i cattolici possono dare per il rin
novamento della società italiana 
evitando i pericoli del moderatismo 
e, soprattutto, degli scivolamenti 
versodestra. -. --'••-• ~t ! 

Voi vi siete battuti anche per II 

superamento del Concordato. 
Che cosa proponete a diaci anni. 
dalla firma del nuovo accordo? • 

1 punti nodali restano tre. La scuola, • 
gli enti ecclesiastici, la fine della giu
risdizione ecclesiastica in materia • 
matrimoniale. L'esperienza di que
sti dieci anni sta mettendo in luce i 
difetti del nuovo Concordato, tanto ••-
è vero.che più volte sia la Corte di ». 
Cassazione che la Corte costituzio- •',•: 
naie hanno dovuto cercare di diri
mere in senso migliore conflitti e •> 
tensioni, io penso che la strada giù- *'. 
risdizionale non basta perchè i giù- '.'• 
dici non possono fare i legislatori. • 
Occorre lavorare per far capire che >, 

' la Costituzione repubblicana e le ;" 

norme del diritto comune integrate 
da disposizioni speciali sono più 
che sufficienti per garantire i diritti 
ed anche i cosiddetti interessi callo-
liei e, soprattutto, per assicurare la li
bertà degli slessi nella società italia
na. Jemolo sosteneva, prima del 
nuovo concordato, la tesi delle «fo-

• glie secche». Sembra che oggi que
sta tesi è già in atto. .•-«..•.,•..• •-•• 
, Come ha accorto la recente sen-
. tenza della Corte costituzionale 

che, In sostanza, ha detto che 
solo I giudici ecclesiastici pos
sono decidere sul matrimonio 

• canonico? -••'• ••••••• "-TT >'••' 
È assai criticabile, c'è da dire che in 
nessunn modo si può affermare, co
me si insinua nella motivazione, la 

esclusività della giurisdizione eccle-
i, siastica. Infatti, di tale esclusisività 
: non si parla nel nuovo Concordato. "• 
: È grave che di fronte alla Corte costi

tuzionale il governo non abbia dife-
soquestatesi. *•.:••?.-«-• • -•-- :->.-n..v 

Per finire: Il rapporto rivista-que
stione meridionale. . . - - . ' 

La rivista, che è nata a Napoli, ha 
fatto sempre sua la battaglia per lo 
sviluppo del Mezzogiorno contro •• 
tutti i fenomeni negativi che cono- • 
sciamo. • Vogliamo , oggi ; cogliere 
quegli spiragli di speranza che si so-

• no aperti a Napoli come a Palermo ; 
con le vittorie delle liste progressiste 
per sviluppare convergenze su una l 
comune piattaforma di credenti e • 

: noncredenti. <•-.•. . .::-: .••••,•-. 

Un incontro al Centro Virginia Woolf 

Donne e Costituzione 
Cambiare? lotti dice no 

LETIZIA PAOLOZZI 
• . ROMA. «No. lo l'articolo 3 della 
Costituzione non lo riscriverei. Se lo 
cambiassimo oggi, non so cosa ver
rebbe fuori». Nilde lotti, invitata dal 
centro Virginia Woolf B di Roma, è 
decisa: l'articolo che recita «Tutti i cit
tadini hanno pari dignità sociale e ' 
sono eguali davanti alla legge, senza : 
distinzione di sesso, di razza, di lin
gua, di religione, di opinioni politi
che, di condizioni personali e socia
li» non si tocca. .i--:v • ..""•*• ;̂  

Lo vogliono per caso «picconare» 
le donne che la stanno ascoltando e • 
che quest'anno, sull'articolo 3 (spie
gano nel programma) intendono la
vorare «a quelle modificazioni della : 
nostra Costituzione necessarie per- -
che possa essere veramente la Costi
tuzione di tutti e di tutte»? Sono dav
vero le nipotine di Bettino Craxi o di ': 
Francesco Cossiga ai tempi delle ' 
esternazioni da presidente della Re
pubblica? - ' ;:. -;'•"•' •'•-•- -•'- ;'•:••' 

Ma no. Queste donne dicono più 
semplicemente che non è possibile, 
dopo venti anni di lavoro teorico e 
politico, ignorare la differenza del
l'essere nata donna o nato uomo. Il : 

che non significa dichiarare una 
guerra di religione. Solo, spingere le 
cose un po' più in avanti. Perché, v 
certo, se a ogni testa corrisponde un ' 
voto «le decisioni importanti per la vi- ', 
ta di ciascuna, di ciascuno, non si 
prendono a maggioranza» (come 
scrive ' il programma • del Virginia .-, 
Woolf B). E ancora: «Chi può negare • 
la tremenda sensazione che qualco- . 
sa di fondamentale stia venendo me
no? 11 rispetto per la vita e per la mor
te, subordinato al primato dell'inte
resse economico: identità collettive, ;, 
gruppi che traggono il loro senso dal is 
costituirsi contro altre identità, altri 
gruppi, altre razze. Ciascuno è per 
sé. Tutto questo pesa sulle nostre vi
te». ".-.•/:••••.'--;•..• -:• • :. ::• -.;."•--.";-; 

• E questo è tanto più vero se si con
sidera il divorzioche si è determinato 
tra il corpo sociale e la sua rappre
sentanza politica, No. Non si tratta di 
contestare la democrazia, di invoca
re la tirannide, ma di chiedersi cosa 
c'è oltre la democrazia («Oltre la de
mocrazia» è il titolo del programma 
del Virginia Woolf B, introdotto, que

st'anno, da Franca Chiaromonte), 
nell'ipotesi di un'altra politica. Per
ché quella odierna si fa sempre di 

. più in televisione. Anche se, ovvia
mente, la democrazia ne viene muti
lata. Non solo nella sua rappresen
tanza democratica. ••.•••. 
• D'altronde, la politica non è iscrit
ta nel codice genetico di un paese. 

.Ogni generazione, di uomini e di 
donne, deve reinventarla. Nilde lotti 
ha parlato del clima in cui quell'arti-

.• colo 3, e il resto della nostra Carta 
costituzionale, vennero scritti. Anche 
da lei, allora giovanissima emiliana. • 
«Mio padre disse: non posso privare 
mia figlia dello studio perché loro, i 
fascisti,ipadroni,sanno». -.-.•• »-.• 

Racconta dell'iscrizione all' uni-
: versila Cattolica di Milano; poi della 
;•' Resistenza e quindi, a Roma, unica 

donna a partecipare nella commis
sione dei 75, alla scrittura della prima 
parte della Costituzione. Una giova
ne ragazza emiliana di venticinque 
anni. Credeva che «Gramsci fosse un 
nome straniero. Chiesi: perché met-

'. lete questi nomi alle nostre formazio
ni partigiane?» Si trovò catapultata 
nell'Assemblea costituente divisa in 

- due parti: da un lato i notabili demo- ' 
" cristiani; dall'altro i giovani della Re

sistenza, quelli che tornavano dall'e
silio, lotti viene messa nella Giunta 
per le Elezioni «ma non sapevo cosa 
fosse. Andai da Longo e lui, molto 

• austero: 'Non lo so nemmeno io. Mi ' 
.•• informerò'». .'.'•. - -• • • . ; 
'• Diversa era, allora, la condizione 

delle donne. Il loro rapporto con l'al
tro sesso. Bisognava lavorare per l'e
mancipazione. Rimuovere gli osta
coli affinché le donne fossero come 

•;. gli uomini. E pazienza se con qualco
sa in meno. . > '" -. • - •' -„.-. ..' 

L'articolo 3 della Costituzione non 
dava conto dell'esistenza simbolica 
femminile. Obiezione: perché cam
biare gli articoli «buoni» che fanno da 
architrave alla democrazia? Perché 
andare incontro all'obiezione della 
Carta costituzionale che, di recente,, 
ha detto che no, quegli articoli non si 
possono toccare? Si potrebbe rispon- • 
dere cosi: perchè le regole, intanto, 
sono buone se sanno dimostrare la 
loro capacità di adattamento. 
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'FIGLINELTEMPO.L'EDUCAZIONE Di mamma ce riè una sola. E basta 
FRANCESCO TONUCCI psicologo 

A volte ho l'Impressione che 
le maestre e I ( pochi) 
maestri delle scuole 
materne non siano sempre 
all'altezza del loro compito. 
Che cosa ne pensa? -

N el 1968 quando nacque con la legge 444 
la scuola statale per i bambini dai 3 ai 6 
anni dopo lunghe e difficili discussioni in 

Parlamento si scelse di chiamarla "materna» e di 
affidarla esclusivamente a personale femminile 
Solo in anni recenti è caduto quest ultimo vincolo 
chiaramente anticostituzionale, anche se di fatto è 
nmasta in mani esclusivamente femminili A me 
sembra che la scuola potrebbe chiamarsi con 
qualsiasi nome ma non materna La polemica sul 

X l; 

nome ha tre motivi principali che riguardano ri
spettivamente la famiglia il bambino e gli inse
gnanti Rispetto alla famiglia considerare «mater
na» la scuola significa limitare e in qualche modo 
banalizzare 1 importante esperienza di separazio
ne dal bambino che la pnma scuola rappresenta 
Pensando di affidarlo ad un altra mamma o ad 
una vice-madre si tende invece a dilatare I espe
rienza familiare fino alla scuola proponendo (a 
volte imponendo) a questa abitudini ecarattensti-
che familiari Questo porta spesso ad assumere 

nei suoi confronti un atteggiamento fiscale e quasi 
sempre poco interessato agli aspetti più propria
mente legati allo sviluppo cognitivo e sociale del 
bambino 

Rispetto al bambino Non posso e non voglio 
mettere in dubbio 1 importanza della madre (e an
che del padre) nello sviluppo del bambino ma 
sono convinto che la madre non basta e che di 
mamme ne basta una In una città in cui è sempre 
più difficile per il bambino avere esperienze di au
tonomia e di socializzazione è molto importante 
per lui che quando riesce ad uscire di casa a la
sciare la madre e il padre per andare in altri am
bienti per incontrare altn adulti e soprattutto altri 
bambini possa incontrare chiunque tranne un al-
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tra madre 
Rispetto ali insegnante e alla sua forni.i/ione I-

forse questo 1 aspetto più grave La scuola e ma 
terna» perche affidati al senso materno delle don 
ne insegnanti Ciò legittima il nostro sistema scola
stico a non dare a questi oper iton una formazione 
professionale accettabile La scuola magistrale da 
cui escono e una vera vergogna dur ì solo Ire an 
ni è per la qLasj totalità privata (meno di dieci so 
no le statali) e fornisce contenuti poveri banali 
vecchi legati ad una metodologia da asilo elicgli 
stessi orientamenti statali del 19l>9 rifiutano Tutto 
ciò è tanto più grave assurdo e penoso >c pc ìsia 
mo che in vari comuni italiani abbiamo le scuole 
dell infanzia più avanzate d<" 1 mondo 

Intervista con Gilles Pialoux «Così conduco 
gli esperimenti all'Istituto Pasteur di Parigi» 

Aids, i nuovi eroi 
volontari 
del vaccino 
In tutto il mondo occidentale sono in corso prove su vo-
lontan per spenmentare ì possibili vaccini contro l'Aids.* 
I vaccini «candidati» sono finora una quindicina. Uno 
dei «tnals» più avanzati viene effettuato presso l'Istituto 
Pasteur di Parigi, sotto la direzione di Gilles Pialoux Lo 
siamo andati a trovare Per capire come queste prove 
vengono condotte. Quali risultati sono stati raggiunti. E 
come stanno i volontan. 

SYLVIE COYAUD 
• • In molti paesi occidentali si svol
gono delle prove i mah di possibili 
vaccini contro 1 Hiv su dei volontan 
di solito non è possibie chiedere ag
giornamenti alle persone coinvolte 
Diffidano dei mass-media perché 
sanno di incarnare alla lettera le 
speranze e le paure di tutti 1 ncerca-
ton temono 11 sensazionalismo su dei 
dati non confermabili finché gli 
espenmenti non sono conclusi e i vo
lontan una violazione del propno 
anonimato che potrebbe danneg
giarne la vita Allo stesso tempo è uti
le sapere ciò che accade per non ri
trovarsi spettaton della scienza medi
ca, indignati dagli abusi o stupiti dai 
miracoli Con la promessa reciproca 
di rispettare un patto di trasparenza e 
di nservdtezza, siamo andati a trova
re il dottor Gilles Pialoux nel reparto 
Aids dell'ospedale Volontaires-Pa-
steur di Parigi Nel 1992 ha sommini
strato il pnmo «candidato vaccino» 
anti Hiv dell'Istituto Pasteur a dei vo
lontan 

Come stanno? 
Prima facciamo il punto della situa
zione Sono 18 mesi che seguiamo il 
primo gruppo di volontari, quello 
della fase 1 iniziata nel giugno 1902 
L anno scorso è partita la fase II un 
secondo vaccino provato su un altro 
gruppo e stiamo per dare il via alla 
fase HI Nel primo caso ci aspettava
mo una risposta immunitaria di 12 
mesi invece è durata più a lungo 
Abbiamo quindi chiesto alla Com
missione di bioetica di modificare le 
procedure e i tempi dell esperimen

to per poter proseguire i controll 
anche se in modo più flessibile, ogni 
tre mesi ormai 

Ma I volontari come stanno? 
Bene tutti benissimo 

E l'esperimento? 
Bene, anche quello Che cosj si fa 
con un trial7 Si pongono delle do
mande alle quali risponde il corpo 
delle persone in sostanza le nostre 
sono tre Quanto è tossico il prepa-

j rato e come viene tollerato7 Che li
vello di risposta immunitaria nesce 
a suscitare7 Quanto dura questa ri
sposta7 Nella quindicina di vaccini 
anti-Aids provati nel mondo, ci sono 
stati casi di risposta immunitaria du
rata più di due anni Fra i volontari 
più giovani - perché la risposta im
munitaria pare proprio legata ali età 
- anche noi ci aspettavamo che gli 
anticorpi e la cosiddetta «falsa siero-
positività» rimanessero a lungo 

I volontari sapevano fin dall'Ini
zio che s'Impegnavano per anni? 

SI li avevamo avvertiti che non e era 
una scadenza prestabilita Ma il loro 
impegno era tale che non è certo 
sfumato durante questo anno e 
mezzo Soltanto una persona - si è 
trasfenta lontano da Parigi - ha del
le difficolta ma puramente geogra-

' fiche a venire fin qui per i controlli 
Le altre no sono disponibili e altrui 
s'è come prima Domani magari 
cambierà. oggi è cosi 

II candidato vaccino Induce una 
«falsa sleropositMtà». Cosa suc
cederebbe se un volontario fa
cesse un normale test di siero-

positività? 
È già successo Uno si è presentato 
per un posto di lavoro e gli hanno 
chiesto «1 esame dell Aids» Certo 
non era obbligato a farlo ma si tro- " 
vava in una posizione ambigua Se 
lei è disoccupata e glielo suggerisce 
con una certa fermezza il suo possi
bile datore di lavoro come fa a rifiu
tarsi? Abbiamo sistemato la cosa 
certificando che la traccia di immu
nità presente nsultava esclusiva
mente dalla vaccinazione In un al
tro caso, il volontario ha fatto il test 
in un laboratorio della sua città e lo 
ha mandato in tilt le analisi erano 
incoerenti 

Proprio nessuna conseguenza 
negativa, quindi? 

Nessuna peri volontari Incompen 
so noi abbiamo un problema nuo 
vo quello delle volontarie in età di 
avere figli Nelle selezioni per le fasi 
III IV e V del 1994-1995 dovremo 
mettere in conto un periodo di con
trollo mollo più lungo di quello pre
visto per le fasi 1 e li Per una donna 
giovane è difficile sapere che non 
vorrà un bambino nei prossimi due 
o tre anni non vogliamo che si trovi 
costretta a rinunciarvi né che venga 
coinvolto il nascituro Dovremo es
sere più rigidi e accettare solo don
ne sicurissime del proprio desiderio 
di non procreare o nell impossibilità 
di farlo Non sarà semplice 

Alcuni scienziati negano l'ultill-
tà di vaccini provati fin qui. Altri 
sostengono che l'HIv non è re
sponsabile dell'Aids. Come mal 
tanta discordia? 

Nei commenti sui risultati dei tnals 
e è una forte componente di sogget
tività perché la posta in gioco è 
enorme La conoscenza scientifica 
progredisce mentre i tnals sono in 
corso come se il tappeto si srotolas
se mentre ci camminiamo sopra e il 
disegno si svelasse poco a poco E 
non vorrei sembrare lo sciovinista di 
turno ma il vaccino francese ha uno 
spettro più ampio di quelli fatti con i 
preparati che producono dei linfoci-

r 
ti T o degli anticorpi efficaci soltanto 
contro quel particolare ceppo di vi 
rus usato per I immunizzazione In 
questo caso si parla di «cross-neu-
trali/ation» (neutralizzazione incro
ciata) Per esempio in un recente 
trial americano si è visto che il vac
cino ottenuto a partire dal virus pre 
sente in determinati malati di Aids 
non proteggeva contro le mutazioni 
del virus avvenute nel frattempo nel-
I organismo di quegli stessi malati 
Un risultato tremendo che ha susci
tato polemiche Quanto alla variabi
lità dell Hiv, non basta certo ad af
fermare che non e entra con t Aids 

Quindi I vaccini si preparano e si 
provano, ma serviranno? 

lo credo di si La posta tn gioco per 
la sanità pubblica è talmente alta 
che bisognerà prendere delle deci
sioni a livello internazionale tenen
do conto dell importanza qualitati
va e quantitativa dell infezione È 
ncll interesse della salute di tutti 
aspettare un efficacia teorica dico 
ancora maggiore o no7 Dobbiamo 
darci una meta e non può essere 
quella remota di disporre di un 
vaccino attivo al 100 •> Penso che 
stia per arrivare il momento di dire 
basta abbiamo informazioni suffi 
cienti per provare ad usare uno dei 
candidati-vaccini Sarò anche parte 
in causa ma credo di sapere quello 
che stiamo facendo il Vac-4 e il 
Vac-5 che stiamo per somministrare 
allargano parecchio il «repertorio 
delvaccno in termini immunitari e 
saranno pertanto molto più attivi 
No non sono pessimista Però le se
gnalo un altra cosa Oggi la comuni
tà scientifica sta discutendo di pro
blemi tecnici e metodologici ma 
quelli etici non sono ancora risolti 
Secondo lei in quali condizioni eti
che si svolgeranno i tnals nei siti 
scelti dall Organizzazione mondiale 
della sanità Uganda Ruanda Thai
landia Brasile7 Sono sicuramente 
paesi importanti dal punto di vista 
della pandemia ma perchè trascu
rare New York, Parigi o Milano le 

popolazioni dei tossicomani o la co
munità gay di San Francisco che pu
re si è dichiarata volontana7 Inoltre 
chi partecipa deve avere dei punti di 
riferimento locali poterchiamarein 
qualsiasi momento e per anni di fi
la il proprio medico che sia anche 
uno dei ncercaton del trial 

Meglio ancora se quel medico -
come lei - dirige una struttura 
sanitaria che accoglie I malati di 
Aids, la cui presenza dice Impli
citamente al volontario: «Se ac
cade Il peggio, potrai venire qui 
da me e non ti lascerò solo?». 

No no un momento questo servirà 
quando si faranno i tnals di effica
cia e non più quelli di attività sol
tanto Quando cioè si andrà a verifi
care la protezione effettiva contro il 
virus Fino ad ora noi abbiamo re
clutato gente alla quale abbiamo 
spiegato che non doveva in alcun 
modo ntenersi protetta Sarà ben di
verso quando si tratterà di osservare 
la diminuzione della contaminazio
ne ali interno di un gruppo il più va
sto possibile s 

Qual è la sua attività principale, 
la direzione del reparto o la ri
cerca sul vaccino? 

Il reparto Ecco perché i volontari 
sono per me come un isola Ha pre
sente il luogo in cui siamo7 Qui se
guiamo 1 500 pazienti Soltanto nel 
mio servizio non sto parlando del-
I intero ospedale ogni giorno ci oc
cupiamo di 95 persone fra quelle 
che frequentano 1 ambulatorio diur
no e quelle ricoverate ricevono 
un assistenza diversificata medica e 
non psicologica e non A parte ì po
chi sieropositivi asmtomatici e quelli 
che gli americani chiamano «long-
term survivors» (sopravvissuti a lun
go termine) - che brutto nome de
ve essere una vita labro e non una 
«sopravvivenza»1 - sono tutti malati 
per ì quali mancano le terapie deci
sive o che comunque aiutino a fre
nare il decorso Per farla breve si fa 
ricerca clinica tutto il santo giorno 
ma sempre sotto la pressione di 
un urgenza tenibile I rapporti psi
cologici sono bè diciamo compli
cati E poi ci sono i volontari sanissi
mi pronti a dare tutto per una ricer
ca che non porterà loro benefici di
retti né in soldi né in salute Al'ora 
capisce7 ntrovarmi insieme a loro è 
un pò come approdare a un isola 
serena * * 

Debole, orgogliosa biologia italiana 
Con un sussulto di dignità dopo anni di discri
minazioni abbiamo lasciato il Laboratorio euro
peo di Heidelberg. Ora ecco come, in quattro 
punti, occorrerà rilanciare la debole biologia 
molecolare italiana. 

FRANCO GRAZIOSI 

•ri Qualche settimana fa ho com
mentalo favorevolmente la notizia 
che il governo italiano ha denuncia
to I accordo istitutivo del Laboratorio 
europeo di biologia molecolare di 
Heidelberg ed ho espresso I auspicio 
che ' azione congiunta degli scien
ziati italiani del settore e di illuminati 
uomini di governo possa raddrizzare 
la barca della biologia italiana Que
sta versa in cattive acque soprattutto 
a causa della politica miope degli ul
timi venti anni dopo che la diaspora 
del Laboratono intemazionale di ge

netica e biofisica di Napoli aveva pn-
vato 1 Italia di un impresa scientifica 
pionienstica 

1 biologi moletolan italiani si sono 
di recente nuniti ed hanno espresso 
1 avviso che la nostra insoddisfacente 
partecipazione al Laboratono euro
peo non è solo la conseguenza di 
una disattenzione nei nostn confron
ti ma è anche la conseguenza della 
inadeguatezza delle nostre strutture 
scientifiche in un settore di avan
guardia della scienza di base che 
condiziona attraverso la biotecnolo

gia scelte importanti di politica indù-
stnale 

Bisogna aggiungere che non giova 
al nostro ambiente scientifico I im
magine di un paese politicamente 
corrotto e minato dalla malavita or
ganizzata Non è facile scrollarsi di 
dosso le conseguenze di questa im
magine ed anche per questo dobbia
mo stare mollo attenti a non com
mettere leggerezze e a dissipare nei 
nostn intelocuton europei I impres-
sioneche forse con superficialità ab
biamo denunciato un accordo inter
nazionale senza una vera e salda 
convinzione 

Il punto di partenza da cui misem 
bra necessario prendere le movse 
per trattare con i colleglli europei 
consiste nella constatazione delle se
guenti indiscutib'li realtà -
1 ) Il laboratorio di Heidelberg è una 
struttura valida ma non nettamente 
supenore ad altri laboraton inglesi 
francesi e soprattutto americani con 
cui intratteniamo intensi rapporti di 
collaborazione È quindi necessario 
discutere sulla struttura sui program
mi e sull avvenire del Laboratorio eu

ropeo per verificare in quale misura 
esso adempie agli scopi per cui fu 
istituito È molto interessante il fatto 
che dopo il ntiro italiano autorevoli 
commentaton inglesi abbiano pro
posto questa tematica di fondo Va , 
anche esaminato il fatto che i biologi 
molecolan italiani partecipano effi
cacemente ai programmi della Co
munità Europea con«ntomi»piuche 
ragionevoli come mai ad Heidel
berg in più di venti anni nonsiènu 
sciti a correggere una evidente di
storsione a nostro danno7 

2) I laboratc italiani di biologia mo
lecolare benché di buona qualità 
sono in genere sottodimensionali e 
non possono fungere da efficaci in-
terlocuton di un grosso Laboratorio 
europeo per questo va trattato con 
realismo I insenmento in alcuni no
stn laboratori di gruppi internazionali 
collegati con il laboratono di Hcidel 
berg come sembra possa farsi in fu
turo è necessano però che questa 
iniz ativa di pei sé insufficiente a 
correggere gli attuali squilibn non si 
riduca ad un modesto palliativo nel 
senso che questi gruppi devono es
sere in numero sufficiente (8-10) e 

soprattutto debbono essere ben arti
colali nelle competenze (8-10 perso
ne per gruppo) e sufficientemente fi
nanziati 
3) Non abbiamo in Italia (a differen
za di quanto avviene per la fisica) un 
centro di supenore eccellenza che 
possa fungere da leader nei nostn 
rapporti con le istituzioni intemazio
nali e che serva da elemento coordi
natore della ncerca italiana nel no
stro settore In questa direzione è ur
gente programmare I istituzione di 
un Laboratono nazionale di biologia 
molecolare che valorizzi e sviluppi 
quanto abbiamo di meglio nel nostro 
paese Se ne discute da anni al mini
stero della Ricerca ma non se ne fa 
nulla con colpevole inerzia 
4) L ambiente italiano della biologia 
molecolare é rappresentato dai 
membn italiani dell Embo (Organiz
zinone europea di biologia moleco
lare ì che sono una quarantina ed 
agiscono in modo sparso senza un 
punto di nfenmento istituzionale es
si si nuniscono pnvatamente solo 
quando ce ne è urgente bisogno 
(come in questo momento) ma la 
loro azione è inevitabilmente discon

tinua Sarebbe opportuno che que
sto gruppo trovi jna sede adatta ed 
una continuità di lavoro Ciò potreb
be avvenire nell ambito del Consiglio 
nazionale delle ncerche I istituzione 
italiana che più ha contribuito allo 
sviluppo della biologia molecolare in 
Italia II Cnr potrebbe offrire ai biologi 
molecolan un adatto strumento or
ganizzativo (commissione «task for 
se» gruppo di coordinamento ecc ) 
per esercitare il loro ruolo con conti
nuità ed in una sede responsabile 

Va infine nbadito che se questi 
sono i punti di partenza per affronta
re con un certo respiro la situazione 
insoddisfacente di un nostro impor 
tante settore scientifico va tenuto in 
qaesto momento nel massimo conto 
il fatto che il soprassalto di dignità e 
di senetà del nostro governo (so 
spinto anche dalla pressante nehie-
sta di un autorevole gruppo di sena-
lon del Pds) costituisce un atto grave 
ed impegnativo bisogna evitare che 
la ferma presa di posizione italiana si 
concluda con accordi di basso profi
lo (magan nell interesse di gruppetti 
settonali) con una perdita forse irre
cuperabile della nostracredibilità 

Una strage 
di uccelli marini 
nel Mare del Nord 

Migliaia di uccelli marini stanno mo
rendo nel mare del Nord L allanne 
lo ha lanciato oggi la società per la 
protezione degli uccelli britannica 
Le vittime sono prevalentemente une 
e gazze manne che in pnmavera ni 
di'icano sulle scogliere ma che pas 
sano I invrno in mare aperto 1 corpi 
degli uccelli sono stati portati dalla 
corrente sulle coste delle Shetland e 
del nord-est dell Inghilterra La causa 
della mona potrebbe essere una 
combinazione fra mancanza di cibo 
e maltempo Une e gazze manne si 
cibano di pesci che nel mare del 
Nord potrebbero essere diminuiti sia 
a causa dell inquinamento manno 
che di una eccessiva pesca La man
canza di cibo potrebbe avere inde 
bolito gli uccelli nducendo la loro 
capacità di resistere olle tempeste 
Sulle coste sono stati infatti trovati 
uccelli morti o morenti dall aspetto 
emaciato A bilanciare questa cattiva 
notizia ne e arrivata una buona nel 
mare delle isole bntanniche dalla 
Comovaglia alla Scozia - sono ncom 
parsi balene e delfini E questo il pn 
mo segno di ripresa conseguente al 
divieto di caccia ai ce'icei vigente 
dal 1986 L aumento della popola
zione delle balene e lento in quanto 
per raggiungere la maturità una fem 
mina impiega dieci anni e poi non 
partorisce più di un figlio ogni due o 
tre anni 

Rinviata 
la riapertura 
di Superphenix 

Rinviata a data da destinarsi la deci 
sione sulla nattivazione o meno di 
Superphenix la centrale nucleare a 
neutroni veloci di Crevs Malville ('se 
re) di cui è compropnetana al 33 
1 Enel Lo ha dichiarato len a Parigi il 
ministro francese dell Ambiente Mi 
chel Banner il termine dell apposita 
nun one interministenale svoltasi ali 
Hotel Matignon (il Palazzo Chigi pa 
ngino) sotto la presidenza del pre 
mier Edouard Balladur «Contmuia 
moalavorare hacommenlatoilmi 
nistro senza fornire ulteriori informa 
zioni La centrale e stala più volte 
chiusa per una sene di piccoli inci
denti Gli ambientalisti chiedono la 
sua chiusura definitiva 

Economia verde: 
un convegno 
di Legambiente 

Quali sono le povsibilita di costnurc 
un economia nuova dove la lecno 
logia sia al servizio dell uomo e del 
I ambiente' È questo il tema di un in
contro-dibattito promosso a Roma 
da Legambiente cui partecip ino il 
Premio Nobel Carlo Rubbia il mini 
stro per I università e la ricerca scien 
tifica Umberto Colombo i fisici Mar 
celli Cini Gianni Mattioli e Massimo 
Scalia (questi ultimi due sono depu 
tati del gruppo dei Verdi) il rettore 
della Bocconi Mano Monti e il porta 
voce dei Verdi Carlo Ripa di Meana 
L appuntamento e per oggi alle ore 
930 nell aula del nuovo edific o di 
chimica dell universi! ì «Li bapien 
za» 

La Cina 
acquista foche 
afrodisiache 

Animalisti canadesi mobilitali contro 
la vendita di 50 000 carcasse di foca 
alla Cina L «International fund for 
animai welfaie» ha denuncialo la 
«Terra Nova Fsherv» una azienda 
canadese operante nel settore pe
sca per la transazione conclusa con 
la «ihanghai fishenes» 1 cinesi sotto
lineano gli animalisti non sono inte 
ressati alle foche per la carne o per la 
pelle ma p«r,gli organi sessuali ma 
sellili che opportunamente trattati 
ed essiccati sono destinati alla pre 
parazione di pozioni afrodisiache 11 
Canada e altri paesi vietano ormai d ì 
anni la caccia ai cuccioli di foca Ma 
la caccia alle foche adulte continua 
Anche perche la carne e le pi 111 con 
tmuano ad avere un buonmercato 



Gl'Unità? 

MUSICA 

Il Leone 
«ruggisce» 
in pugliese 

OIKQOPBRUQINI 
• MILANO Almeno una volta l'avre
te visto tutti il faccione inconfondibi
le, gh occhiali stile Rayban, il somso 
compiacente Dove c'è una teleca
mera arriva Leone di Lernia e si si
stema in primo piano, sbucando alle 
spalle dell'intervistato di turno, di 
preferenza cantanti e sportivi E da 11 
non si schioda, neanche con la for
za * •" 

Ma Leone è anche uomo di spetta
colo, vero animale da palcoscenico 
che ha fatto dell'eccesso e del cattivo 
gusto il propno emblema. La sua 
specialità è quella di prendere suc
cessi del momento, generalmente 
«dance», e trasformarli in incredibili 
rifacimenti, adattando testi in un cu
rioso slang anglo-barese, incom
prensibile ai più Se non per qualche 
uscita a sfondo sessual-scatologico 
molto evidente Molti dischi venduti 
vanta Leone, ma altrettanti (e forse 
più) sparpagliati in migliaia di cas
sette «pirata» e poi programmi radio, 
di grande ascolto . > > 

E allora ecco il teatro Smeraldo 
stracolmo di gente per la «pnma» del 
«Pnncipe dei ladn tour '94» recital 
riepilogativo fra musica e filmati, a te
stimoniare i momenti più «aiti» della 
stona di Leone. Partendo dall'incon
tro con Baudo, e dai loro rapporto di 
amore-odio ecco il Pippo nazionale 
sullo schermo e giù una caterva di fi
schi. Leone e la sua band sono vestiti 
da Robin Hood, pronti a macinare 
(su basi registrate) una sequenza di 
«cover» micidiali. Arrivano Luigino, la 
Billie Jean di Michael Jackson, con 
Leone in giacchino di lamé a palpar
si vistosamente le parti intime, e In 
crociera, remake della Uving On My 
Own del compianto Freddie Mercu-
ry, che immaginiamo rivoltarsi nella 
tomba. Sullo schermo scorrono ri
cordi' le uscite con Chiambrctti, in
terviste di gioventù, appanzioni clan
destine al festival Gli ospiti ecco il 
mago Cabnel, campione di strafal
cioni, a benedire lo «stupento» pub
blico, mentre dalla galleria volano 
rotoli df carta igienica. Quindi Rober
to il baffo, «asmatico» venditore tele
visivo ad amngare la folla • 

•Mi sono fatto un culo cosi» urla 
Leone e la platea è tutta in piedi Poi 
imita Corrado e il maestro Pregadio 
E pnma di mandare 1 ennesimo fil
malo si scusa- «Mi fermo un attimo 
per fare una pisciata». E ancora- «An
che quest'anno Pippo non mi ha vo
luto a Sanremo, preparerò una cassa 
di pomodori da tirargli», esplode su 
sollecitazione del cnuco del Corriere 
della Sera, anche lui in scena Infine, 
il duetto con Elio (quello delle Stone 
Tese) un sipanetto fra dialetti, mila
nese e barese, con copioso corredo 
di «vaffanculo». Non ci crederete, ma 
ci siamo divertiti un sacco 

L'INTERVISTA. Giorgio Barberio Corsetti in scena da stasera a Roma 

Amleto e gli altri 
visti dall'avanguardia 
Il Bardo ò lì, come un faro. E l'avanguardia non se l'ò 
mal fatto ripetere due volte: ha saccheggiato 
Shakespeare senza pietà, in una gioco di reinvenzioni 
e omaggi che non avrà mal fine. Se l'ultimo arrivato (si 
fa per dire) della sua generazione è Giorgio Barberio 
Corsetti, solo l'anno scorso Mario Martone, altro 
protagonista di spicco del teatro ritrovato (il fine anni 
Settanta, ha affrontato «Riccardo II», De Capitani-
Bruni annunciano un «Amleto» tutto fiordi e pescatori e 
sono di un palo di anni fa i pupazzi e le deformazioni del 
•Romeo e Giulietta» del Carretto. Non meno fitto il 
calendario del passato, con nomi diventati ormai -
storia. È d'obbligo partire da Carmelo Bene, che ha 
Interpretato e diretto più volte «Otello», Riccardi II e III, 
«Romeo e Giulietta» e naturalmente «Amleto», pensato 
e diretto In versioni diverse per II teatro, Il cinema e la 
tv, fino alla rilettura di Laforgue. E se di «Amleto» si 
parla, oltre alla versione di Giuliano Vasi Ileo, c'è anche 
un record da citare: quello che Charles Marowltz (poi 
recidivo con «La bisbetica domata») stabilì negli anni 
Sessanta con un Amleto-BIgnaml di un'ora appena. 
Leo De Berardlnis ha portato In scena «La tempesta», 
•Amleto» e un rigorosissimo •Macbeth». Con la 
tragedia scozzese si cimentò anche Bruno Mazza», 
nel primi anni Ottanta, lasciando a Mario Ricci 
Invenzioni e innovazioni sul «Lear» datate 1971. E gli 
inglesi? Un nome per tutti: Peter Brook, autore della 
prima rilettura profonda tentata In patria (e 
proseguita infatti nel suo teatro di Parigi). La sfida 
continua. - ' Giorgio Barberio Corsetti, al centro, e la sua compagnia Marcello Norberto 

Una notte con Shakespeare 
Grande Shakespeare! Leggi Riccardo //e sembra di ve
dere Eltsin-Gorbaciov, leggi La dodicesima notte e quel 
Malvolio puritano e censore, vera minaccia contro il 
teatro e la cultura, sembra il Cavaliere. La similitudine è 
di Giorgio Barberio Corsetti, che da stasera porta in sce
na la commedia al teatro Ateneo di Roma in prima na
zionale. «È una metafora moderna sull'identità, sui no
stri ruoli sessuali e sulla libertà di essere». * -

STEFANIA CHINZARI 
•a ROMA C'è un'isola di nome lllina 
dove il tempo s è fermato L'orologio 
scandisce sempre la stessa ora e gli 
uomini vivono come immobili sotto 
gli influssi di uno strano incantesimo. 
Cosi, come un meccanismo blocca
to, Giorgio Barberio Corsetti ha im
maginato l'isola della Dodicesima 
notte dove sbarcano dopo il naufra
gio > gemelli Olivia e Sebastian E 
quando s'è trattato di rappresentarla 
in palcoscenico, ecco che sono ap
parsi due grandi boccascena due 
rettangoli di metallo che vanno avan-
U e indietro, con pannelli che si apro
no, si inclinano e si ripiegano, in ac
cordo alle geometne amate dal regi
sta 

Romano, 35 anni, protagonista 
della rinascenza teatrale degli anni 
Settanta, Barbeno Corsetti, anche lui 
naufrago, è approdato al suo primo 
Shakespeare. C'è arrivato per gradi e 

per percorsi generazionalmente ob
bligati pnma il teatro-immagine, poi 
la tnlogia del video realizzata con 
Studio Azzurro, poi ancora l'immer
sione nell'universo di Kafka conclusa 
nella scorsa stagione con America, 
premiato dagli Ubu come miglior 
progetto speciale. E la collaborazio
ne con Stéphane Braunschweige, 
giovane talento alsaziano, con cui ha 
affrontato pnma // mantello del dia
volo e ora, a Pangi, le scenografie del 
Racconto d'inverno Un lento e medi
tato incontro con la parola che non 
poteva non culminare con la sfida 
shakespeanana II presente è dun
que La dodicesima notte, in pnma 
nazionale domani sera all'Ateneo di 
Roma e poi in tournée fino a maggio, 
con ultima tappa Tonno, in omaggio 
allo Stabile diretto da Ronconi che 
ha coprodotto lo spettacolo - ' 

Ecco, partiamo proprio da que

sta collaborazione fra uno stabi
le pubblco ed un compagnia pri
vata. Un passo importante nel 
sistema teatrale Italiano? 

Se sarà mai possibile mettere sena-
mente in discussione il teatro pub
blico sarà in questa direzione che 
dovranno andare le nflessiom Sono 
convinto che il teatro è una necessi
ta vissuta collettivamente e dunque 
può essere solo pubblico un evento 
legato alla città, che mette in rap
porto il teatro con la gente, crea arti
sti un organismo vivente Bisogna 
solo verificare se II potere politico 
che verrà riuscirà ad essere cosi ot
tuso da cancellare la realtà del tea
tro pubblico " ' 

Hai paura di una vittoria eletto
rale di Berlusconi? 

Non temo per me, ho esigenze cosi 
spartane che mi basterebbe per vi
vere la scenografia del Rosso e nero 
Certo se invece penso che per rega
largli tre network è caduto anche un 
governo, quello che gli vediamo fare 
ora è inaccettabile Ho paura per la 
nostra cultura, quella che abbiamo 
creato tutti insieme Perché Berlu
sconi è la perdita di sènso, il vuoto 
di pensiero Non rappresenta un ri
torno ai valon tradizionali che han
no comunque una radice profonda, 
ma 1 assenza, la violenza neppure 
simbolica dell'assoluta mancanza 
di senso È lo zero uguale a zero. ' 

Quali significati politici pud 

mettere In campo II teatro? 
il teatro non è il mondo, ma una fi
nestra sul mondo deve lavorare a ri
costruire un senso attraverso la poe
sia. È l'ultimo luogo della nflessione. 
il posto dove si interroga e si rico
struisce il mondo " * 

Ed eccoci a Shakespeare, l'au
tore che per eccellenza ha inter
rogato Il teatro e il suo rapporto 
con la società. Perché hai scelto " 
«La dodicesima notte»? 

Risponde alle tre domande che vo
levo affrontare Pnma di tutte la 
scrittura teatrale, fatta di urja sostan
za che prende forma solo quando è 
immersa nel liquido del palcosceni
co, seguendo leggi molto precise 
Poi la possibilità dell'essere llhna è ' 
il regno della possibilità, 1 isola dove 
il due diventa uno, il luogo in cui l'i- • 
dentila si sfalda, perde i confini del 
sesso e dei ruoli sociali Cosi Viola 
può travestirsi da Cesano e conqui- . 
stare Olivia pur amando Orsino An-
a, è propno il suo travestimento che 
sblocca il flusso senza speranze del- -
1 amore che stagna nell'isola, il suo 
essere sotto mentite spoglie diventa 
apertura verso altre possibilità E sia
mo qui al terzo punto l'artificio tea
trale ' ' ' , 

Quanto è attuale II gran parlare 
di sentimenti del testo? 

Wittgenstein dice che i sentimenti 
svaniscono ' mentre li si nomina 

Shakespeare fa arrivare sempre i 
messaggi d amore alle persone sba
gliate, ma le parole, mentre passa
no fanno innamorare Nel nostro 
allestimento Viola-Cesano e Seba
stian sono lo stesso attore Gabriele 
Benedetti, e la stessa Olivia è inter
pretata da un attore Filippo Gili 
questo tnangolo dove un uomo tra
vestito da donna a sua volta travesti
to da uomo si innamora di un uomo 
rende più densa e provocatona tutta 
la questione dell'identità amorosa e 
dei ruoli sociali Non c'è limite al 
flusso dell amore che scorre 

hi uno spettacolo che comincia 
con un naufragio, dove «nulla di 
ciò che è eoa), è così», qual è il 
ruolo del Buffone e quello di 
Malvolio? 

Il Buffone, corruttore di parole per 
definizione, rovescia e mette conti
nuamente in cnsi il linguaggio Mal
volio invece, è ipocrita, spaccia va
lori in cui non crede È il nemico del 
teatro per eccellenza, il puntano co
stretto nel finale a recitare il ruolo 
più ndicolo di tutti, lui che ostacola 
quella libertà di definizioni e di ruoli 
di cui abbiamo parlato Malvolio di
ce «Mi vendicherò della vostra ban
da» e minaccia cosi il teatro Non a 
caso, pochi decenni più tardi sa
ranno i puntani a chiudere i teatn in
glesi In Italia potrebbero essere i Bi
scioni 
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Guerra di reti 
a colpi 
di «Beautiful» 

È guerra su Beautiful A dichiararla e 
il direttore di Raidue, Giovanni Mmo-
li clieien nel corso della conlerenza 
sul servizio televsivo del direttore ge
nerale Gianni Locateli» e intervenuto 
per confermare che la rete trasmette
rà «in continuazione» le repliche del
la soap-opera, parallelamente alla 
messa in onda da parte delle reti Fi-
nmvest «Chi vorrà vedrà il seguito -
ha nbadito Minoli - chi vorrà, lo ve
drà dall inizio È guerra ognuno fa la 
sua programmazione» 

Flavio Bucci 
ferito 
in un incidente 

L attore Flavio Bucci è nmasto fento 
in modo non grave in un incidente 
stradale, ieri sulla statale 16, a Poli-
gnano a Mare, a una cinquantina di 
chilometri da Ban Con Bucci erano 
altri tre attori della sua compagnia 
Luigi Mezzanotte, Francisco Carladi-
ne e Graziano Giusti, anch essi nma-
sti fenti in modo lieve Erano diretti a 
Gallipoli per una rappresentazione 
teatrale Bucci, è stato ncoverato con 
una prognosi è di venti giorni Lo 
spettacolo, «I! fu Mattia Pascal» di Pi
randello e stato nnvnato a data da de
stinare 

Una canzone 
per i bimbi 
di Sarajevo 

L annunciatnce televisiva della Rai 
Mana Rita Viaggi, ha senno e musi
cato una canzone dedicata ai bam
bini di Sarajevo, che verrà presto ese
guita in molte chiese italiane Giàau-
tnce di una fortunata raccolta di can
zoni religiose {Viaggi per pregare) -
fra le più vendute dalla casa disco
grafica delle edizioni Paoline -, Ma-
na Rita Viaggi intende dedicare tutti i 
proventi della canzone alla popola
zione della città bosniaca ai bambi
ni in particolare 

Premi Idi 
a Archibugi 
eBordon 

Luca Archibugi con La notte della vi
gilia e Funo Bordon con Caro Elva, 
cara Janis sono i vinciton ex aequo 
del concorso 1994 dell'Idi Istìtutodel 
Dramma Italiano, dedicato a opere 
inedite di auton italiani Giovane ro
mano, poeta e drammaturgo Archi
bugi è stato premiato «per la traspa
renza e la misura con cui npropone 
un gioco intelligente di teatro nel tea
tro suggestivo e ncco di presagi nella 
sua venta più forte della realtà», men
tre Bordon, narratore e autore di pro
sa, è stato premialo «per la capacità 
di evocare un ntratto psicologico di 
una ragazza d'oggi anche nel ncordo 
dei due geiuton» L'Idi stanzierà un 
contnbuto d avvio per la realizzazio
ne scenica dei due testi 

TELEVISIONE. La Fininvest al contrattacco di Sanremo 

Il «contro-Festival» di Toto 
Spaghettate e ore piccole 
In concomitanza con le serate di Sanremo (23,24,25 e 
26 febbraio), la settimana prossima, Retequattro pro
pone un Totofestiual che è in realtà un contro-festival, 
condotto, fino alle ore piccole, da Toto Cutugno. Il di
rettore Franceschelli agita le acque a scopo risibilmente 
promozionale. Intanto Maurizio Costanzo circumnavi
gherà, Sanremando, la manifestazione canora naziona
le, ospitando gli esclusi e ridendoci su. 

MARIA NOVELLA OPPO 
sa MILANO Preparatevi La settima
na prossima arriva Sanremo La gara 
canora nazionalecasca nella bagare 
politica come la ciliegina sulla torta 
Bossi taccia e ascolti canta la patna 
unita La Rai diventa tutta microfono 
e il paese tutto orecchie Le stonature 
dei politici nschiano di passare in se
condo piano 11 bastone del coman
do è in mano a Pippo Baudo 

La Fininvest, come sempre, rischia 
l'oscuramento in prima serata Non 
le resta che nvalersi nella seconda (e 
terza) Maunzio Costanzo vuole al
lontanare ogni sospetto di fronda an-
usanremese C annuncia tre serate 
(quelle di mercoledì giovedì e ve
nerdì) para, post e prò festival Tito
lo Sanremando Tutto in diretta, con 
la presenza di personaggi adatti alla 

bisogna, capaci di ndere e cantare, 
come l'occasione richiede 

«Io sono stonatissimo - dice Co
stanzo - ma non ho nessuna antipa

t ia per questo genere di manifesta
zioni popolarissime Se 12, perfino 
15 milioni di italiani si raccolgono 
sotto le bandiere di Sanremo, perché 
non parlarne? E poi, se mi mettessi a 
essere, "contro", ci sarebbero cose 
più sene» 

Giustissimo. Perciò «sanremiamo» 
pure Ma, al contrano di Maurizio Co
stanzo, il direttore di Retequattro Mi
chele Franceschelli è intenzionato a 
mettere zizzania e annuncia quattro 
serate condotte da Toto Cutugno e 
tutte ispirate al pnncipio della batta
glia frontale Benché Toto, al suo de
butto in Fininvest, non faccia che di

re. «Io sono per Sanremo e per la mu
sica italiana», Franceschelli pesca 
entusiasticamente nel torbido E ac
cusa anzitutto il sistema delle giurie 
Explorer di aver puntato su fasce d'e
tà troppo giovani, e di non rappre
sentare il paese tutto. Per questo Re- -
tequattro si appoggerà al sondaggio 
alternativo dell'Abacus e farà votare 
500 italiani a sera, per eleggere un 
vincitore diverso. E poi anche un se
condo classificato, un terzo e il can
tante più bellino, il più elegante, la 
più bella e la più brutta addinttura II 
tutto sarà annunciato sempre da 
Sanremo, dove Toto ospiterà, come 
in casa sua, tutte le frattaglie del festi
val E cioè cantanti e giornalisti, vinci-
ton e vinti, nonché, se starà al gioco, 
lo stesso Baudo 

Gli oran nehiedono un fisico be
stiale si va dalle 22 30 alle 2 30, forse 
anche oltre le tre dei mattino Clima 
di linciaggio? Macché Toto, che ha 
anche una canzone in gara (quella 
cantata da Claudia Mon), dice "Sa
ranno tutti ospiti a casa mia Chi vuo
le canterà e suonerà. Per chi ha fame 
si farà una spaghettata. Voglio fare 
una trasmissione ruspante, nella 
quale spero ci dimenticheremo delle 
telecamere» ' < » ' 

Ma il direttore di Retequattro incal-

Toto Cutugno Lovatl/Aqf 

za «Sappiamo che perderemo alla 
grande, in questa settimana nella 
quale la Rai spara tutti i suoi colpi 
Ma non ce ne importa niente» Cosi 
dice la volpe Franceschelli all'uva Fe
stival, mentre va a nmorchio di Bau
do e punta a evocare nel paese quel 
clima di Banali contro Coppi che 
ben conosciamo Rai da una parte e 
Fininvest dall'altra Un vincitore da 
una parte e uno dall'altra E in più 
anche un terzo incomodo a spalleg
giare Retequattro, infatti, ci sarà an
che Radio Italia, visibile in tv, che 
sfornerà una terza graduatona attra
verso le telefonate del pubblico 

Cosicché, alla fine, la simpatica in
tenzione del Totofestiual risulta esse
re quella ai vampinzzare Sanremo e 
screditare la Rai Ma 6 tutto da ndere 

TEATRO. A Genova la Tosse con Tonino Conte 

E gli insegnanti della «III B» 
giocano a fare gli attori 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARCO FERRARI 

m GENOVA C era una 11 B, quella di 
Lisa dagli occhi blu, e e era una III B, ' 
penna e calamaio, aeroplani di carta 
e merendine L'hanno ricostruita in 
uno spazio teatrale, il Teatro della 
Tosse di Genova, Tonino Conte e 
Claudio Nocera ed hanno avuto an
che la spudoratezza di travestire con 
i grembiulim di una volta quaranta 
spettaton (numero non previsto dal 
contestato decreto Jervolino) e di 
farli diventare atton tra loro sono ca
pitati insegnanti, professionisti gio
vani protagonisti della nvolta di Ju-
rassic school - nata propno a Geno
va - e persino un assessore comuna
le A loro il compito di dare sponta
neità ai ncordi e ai comportamenti in 
un gioco di complicità che ha messo 
a dura prova il canovaccio inventalo 
dagli autori , - • z. 

Tutto è stato ngorosamente rico
struito banchi di legno lavagna, car
tina dell'Italia e crocifisso alle pareti, 
que' vago sapore anni Cinquanta-
Sessanta dal quale traspare un mo
dello educativo rigido, quasi oppres
sivo anche se non c'è nulla di ana
cronistico Sono soprattutto gli inse
gnanti, con i loro stereotipi, a marca
re la scena ecco il professore di reli

gione chiuso nelle sue lacerazioni e 
nelle sue ossessioni, l'insegnante di 
italiano, fobie carducciane e fobie 
sessuali, la professoressa di inglese 
(in realtà il bravo Bruno Cereseto), 
una Tootsie invischiata nel suo rigido 
comportamento anglosassone, l'at
letica professoressa di ginnastica, tut
ta sogni e jogging il nevrotico docen
te di matematica, vittima dei suoi cal
coli numenci e umani, la professo
ressa di stona, angosciata dalla soli
tudine il professore di musica, alla n-
cerca della liberazione dell uomo 
Un misto di senetà e eccentncità, di 
ngore e innovazione in un corpo do
centi stralunato, smamto in un'Italia 
che perde vecchi nfenmenti e non 
ne trova di nuovi ' ,,,. 

Per fortuna il bidello interpretato 
da Claudio Nocera. riporta in classe 
I evidenza del presente e nduce la 
messinscena a pura finzione sma
scherando i vizi e vezzi di una classe 
scolastica desunata a diventare, anzi 
a essere la futura «classe dingenle» Il 
bidello nsperta il propno ruolo, sbef-
feggia il «potere» degli insegnanti ma 
capisce che gli alunni sono mollo di
stanti dai trucchi e dagli inganni della 
vita Dunque sarà lui a svelarli dal 
basso della sua condizione profes

sionale, dall'alto delle sue categone 
ironiche Un piccolo Fanlozzi scola
stico quindi, che con la campanella 
spezza il tempo delle illusioni Gli ag
ganci con i movimenti spontanei del-
I oggi sono infatti irrisori e Jurassic 
school non emerge, forse propno 
perchè nulla o poco è cambiato dal
la III B di Conte e Nocera alle terze B 
degli anni Novanta Lesione incordi 
e le testimonianze dei quaranta alun-
ni-spettaton restano ancorate ai ban
chi, prevale solo il tuffo nel passato, 
la spinlosa sdrammatizzazione di 
una istituzione che è perennemente 
incnsi 

Con «La classe 111 B» (repliche fino 
a sabato) il teatro della Tosse di 
Emanuele Luzzati e Tonino Conte 
mette in scena la sua voglia di spen-
mentare un diverso rapporto col 
pubblico, cosi com'era successo 
qualche tempo fa con Masque degli 
ultimi giorni dell'anno L'happening 
scolastico-antropologico non nesce 
però a far decollare la fantasia in una 
pièce che, invece, avrebbe bisogno 
di una vasta zona di spontaneità La 
fotografia finale, con preside profes
sori e alunni ripaga 1 attesa il nto del
ia finzionp è nspettato Da domani 
tutti a comprare uno scatto per di
mostrare a se stessi che. in fondo 
siamo tutti atton 
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FILMFEST. «Philadelphia» di Demme: la dignità dei malati di Aids, secondo Hollywood 

Hanks: faccio 
solo il mio lavoro 
•Non mi preoccupavo per niente di 
dover fare la parte 
dell'omosessuale. Chi mi conosce 
sa che sono sposato, padre felice 
di tre bambini. Il problema vero era 
un altro: far bene un film che 
piacesse alle grandi platee: perché 
quando uno Investe 25 milioni di 
dollari deve riportarli a casa». Parla 
senza girl di parole Tom Hanks, 
l'avvocato morente di aids In 
•Philadelphia». Un ruolo 
drammatico che ha In qualche 
modo rivelato le doti dell'attore, 
già candidato all'Oscar per -Big», e 
che ora rischia di venire ricoperto 
di riconoscimenti. Hanks, fin qui 
noto al grande pubblico per ruoli di 
comico e di ragazzone vitalista 
(•Insonnia d'amore», «Joe contro II 
vulcano»), In «Philadelphia» si 
consuma a vista per la malattia, 
scopre la sua natura di 
omosessuale, riesce a farai 
rispettare dall'avvocato nero pieno 
di pregiudizi che lo difenderà In 
tribunale. «Non penso che un film 
come questo possa cambiare le 
Idee politiche e chili degli , 
americani-ha detto --.Il mestiere 
del cinema è quello, semmai, di 
Influire sugli stati d'animo. E 
siccome "PhUadelphla" parla di . 
pregiudizi mi auguro che questi -
sentimenti facciano presa sulla 
gente comune e ci spingano a 
guardare con più comprensione I 
nostri vicini». , . Una scena del film «Philadelphia» con Tom Hanks, a sinistra, e Antonio Banderas 

Larivàìcita 
Giornata-clou al 44esimo festival di Berlino. Nello stesso ' 
giorno il direttore Moritz de Hadeln ha «sparato» due dei 
suoi titoli più attesi: Philadelphia di Jonathan Demme e 
Film Bianco di Krzysztof Kieslowski. Soprattutto il primo, L 
accompagnato .dal protagonista Tom Hanks, ha suscitato 
grande emozione. Non è l'unico film americano sull'Aids, 
ma sa trasformare la malattia in uno spunto efficace per 
denunciare una nuova, inquietante intolleranza 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHKLB ANSCLMI 

• BERLINO «You thinx it s cold in 
Berlin?», scherza l'invito canadese 
che raccomanda Resolute Bay Sto-
nes, un documentario sul villaggio 
artico dove non fa mai meno di 55 
gradi sottozero. Qui alla sera il ter
mometro scende solo a meno 15 •:_ 
(sono rasoi che volano, direbbe il 
poeta Tonino Guerra), mala tempe- . 
ralura del festival è abbastanza cai-
da. Soprattutto la comunità gay sem- ", 
bra riconoscersi appieno nelle prò- -
poste della 44esima Berlinale. La se- ̂  
ra del Piccolo Buddha un drappello •• 
di omosessuali rumeni ha manifesta
to davanti allo Zoo Palasi denun

ciando la repressione subita nel loro 
•; paese, il iilm cubano Fresay chocola-
".' te II musical canadese sull'Aids Zero ; 

Patience sono molto piaciuti ai gay, i ;' 
.; quali organizzano una sorta di festi

val parallelo che premia con i Gol
den Teddy Bears, ovvero gli Orsac
chiotti d'oro, i migliori titoli in argo-. 
mento. •' • .•>•. > •±-.,:-^x<~:~.•-,„.• • 
, Ma forse il candidalo favorito è •• 

quel Philadelphia di Jonathan Dem- ; 
me sceso Ieri in concorso: perché, " 
nella migliore tradizione del cinema :': 
hollywoodiano d'impegno, fa rim- ̂  
balzare a livello planetario uno dei 
temi più delicati di questo fine seco-

• lo. L'Aids visto come un'epidemia 
mortale che contagia anche le co
scienze, mina la solidarietà, crea 
nuova discriminazione. Reduce dal 
pluripremiato // silenzio degli inno-

• centi, Demme ha giustamente capita-
1 lizzato 11 credito conquistatosi, per . 
realizzare un film popolare su un ar- • 
gomento gradevole: efficace e linea
re, sdegnato e commovente nei pun
ti giusti, senza particolari invenzioni 
di stile, nutrito di star giovani e di bel- ! 
le canzoni (Bruce Springsteen e Neil 
Young) scritte apposta per Philadel
phia. ..,V;'f;:- .•'•..,~-,.-V'^ :.,'.'' .'V':'.;'-1 

L'incipit è da manuale. Andrew ; 
Beckett è un brillante avvocato di , 

'Philadelphia, «socio» emergente di ' 
uno studio prestigioso, a cui capita 
improvvisamente d'essere licenziato.." 
Il boss Charles Wheeler gli imputa ";' 
una grave negligenza tecnica, ma in .: 
realtà Beckett è stato'fatto. fuori per
ché colpito dall'Aids, e quindi «im
presentabile». Naturalmente nessuno : 
avvocato bianco vuole difendere il ; 
collega in disgrazia, e anche il nero ; 
Joe Miller, cui il malato si rivolge do- ; 
pò nove tentativi andati a vuoto, si ti- • 
rerebbe volentieri fuon. Apprezzato 

in tv, felicemente sposato, un figlio in 
arrivo, Miller condensa le paure tipi
che del bravo borghese di fronte allo . 
spettro dell'Aids: figuratevi che dopo 
aver stretto la mano a quel poveretto, 
per errore, va subito a farei fare le_ 
analisi. Poi, per fortuna, ci ripensa 
(ha assistito a un episodio di stupida 
intolleranza in biblioteca). •>. ••-,• • -. 

Philadelphia - la città, culla della 
Dichiarazione dei diritti dell'uomo, 
non è scelta a caso - sfodera tutto 
ciò che ci sì aspetta da un buon film 
americano di argomento civile: la . 

• lenta presa di coscienza dell'avvoca
to nero a contatto con la comunità 
gay e i parenti di Beckett; i meccani- . 
smi atroci di un dibattimento proces
suale che fruga nella vita privata, an
che lontana, del malato per attestar-. 
ne l'indegnità «morale»; l'agonia di
gnitosa dell'uomo di fronte all'ince
dere del male; e ovviamente la vitto
ria della giusta causa alla vigilia della 
morte in ospedale. '•...•-•.-'.•• -•••-"',. 
',. Classico, molto classico. Ma appli

cando all'emblematica vicenda un 
pudore e un garbo che sono forse le 
qualità migliori del film «Quando c'ò 
ignoranza c'è paura», ama ripetere 

Demme, avvicinatosi con occhi di
versi alla tragedia dell'Aids dopo la 
morte dell'amico artista Juan Suarez ',. 
Botas. Philadelphia sembra applica- • 
re allo spettatore lo stesso procedi- •" 

' mento: rivela l'enormità della dlscri- ;; 

' minazlone facendoti entrare plano ; 
piano nella vita di quel gay serena- H 
mente accoppiato con lo spagnolo , 
Miguel, festeggiato dagli amici e sti-"' 
mato dai clienti. Un registro discreto : 
che tocca la commozione nella sce- -"• 
na del consiglio di famiglia alla vigilia 
del processo in cui Beckett informa i ::; 
suoi parenti che la parte avversa tire- v 
rà fuori ogni scabroso pcttego lezzo .', 
per vincere la causa; al contrario, T: 
Demme si fa prendere la mano dal- : 
l'enfasi, complice l'aria óelì'Andrea •;'.' 
CAero'ercantata dalla Callas, nel lun- ; 
go duetto tra Beckett e Miller dopo il ] 
party gay en travesti. '•—'•• * ' .v. , : ' . . ••„- . 

Si capisce, vedendo il film, perché 
alcuni autentici malati di Aids abbia- •'. 
no voluto partecipare alle riprese nei J 
panni di se stessi, quasi portando -: 

nella finzione spettacolare un sapore .'. 
indigesto di verità che rafforza il mes- " 
saggio Ed è inutile dire che Tom 

Hanks (doppiato nella versione ita
liana dalla voce troppo morbida di 
Roberto Chevalier) • interiorizza la 
malattia fino a farti dimenticare le vi
stose pustole o i capelli rasati a zero, 
mentre Denzel Washington rende 
bene quel senso di sconcerto e di 
paura che accompagna la scoperta 
di un mondo ritenuto insano solo 
perché non lo si conosce. •••.•',.."' 

Se l'avvocato nero non vive più 
sulla propria pelle di professionista 
in carriera l'umiliazione razziale, non 
lo stesso capita al poliziotto sudafri
cano di colore che Morgan Freeman 
(l'amico musulmano di Kevin Cosi-
ner in Robin Hood) ha voluto rac
contare per il suo esordio alla regia, 
accolto nel «Panorama». Anche in 
Bophal. ambientato nella township 
di Moroka durante il sanguinoso 
1980, si descrive la crisi di un uomo 
nero messo di fronte all'ingiustizia 
della Storia. Il sergente Micah Man-
gena (Danny Glover) si sente un 
«nero-bianco», protetto dalla legge 
che incarna, ma la crudeltà della re
pressione afrikaaner gli farà amara
mente apnre gli occhi • 

«Film Bianco», secondo atto della trilogia di Kieslowski 

Un matrimonio, un killer 
La rivoluzione comincia da lì 

DAL NOSTRO INVIATO 

sa BERLINO. Se il cinema hollywoo
diano nflctte «ulla nuova intolleranza 
scandita dall'Aids, i cineasti degli ex 
paesi comunisti si misurano con i 
cambiamenti provocati dall'irrompe-
re dell'economia di mercato. È in 
questa luce che possono essere visti 
sia Film Bianco di Kieslowski che Fe
tta della Mészàros (ne ha parlato da 
Budapest il nostro Umberto Rossi 
qualche giorno fa), non a caso ac
coppiati in concorso nella giornata 
di len. Nel confronto si impone facil
mente l'autore polacco in trasferta a 
Pangi, che per l'occasione toma a 
Varsavia, recuperando certe atmo
sfere del Decalogo. Il titolo allude alla 
tnlogia Tre colori iniziata con Film 
Blu (passato a Venezia) e conclusa 
da Film Rosso (andrà a Cannes). 
Nelle intenzioni del regista, ancora in 
coppia col fedele Krzysztof Piesle-
wicz, sono tre capitoli di un discorso 
ispirato ai pricipil della Rivoluzione 
francese (Liberté, Egalité, Fratemi-
té), ma come sempre il rapporto 
spunte-esecuzione è labile, misterio
so aperto a ogni interpretazione. 
Chissà, allora, se «l'Uguaglianza» in 
ballo riguarda i due personaggi o i 
paesi - Francia e Polonia - nei quali 
rimbalza la storia. 

Certo è che, a pnma vista, sembra 
la cronaca di una vendetta. In un'au
la giudiziaria di Parigi, dove sbuca 
per errore la Juliette Binoche del pre-

, cedente film, si consuma il penoso 
divorzio tra II parrucchiere polacco 
Karol e la moglie Dominique lei so
stiene che il matrimonio non è stato , 
consumato, lui si tnnecra dietro un 
calo improvviso del desideno L'intn-
stito Karol si ritrova per strada, senza 
casa, soldi, carta di credito e passa-

;. porto. E finirebbe a suonare canzon-
.'•• cine nella metropolitana soffiando 

sul pettine se il connazionale Mikoiaj 
. non gli facesse una strana offerta: a 

•Varsavia c'è da uccidere un uomo 
che ha scelto di morire ma non trova 

• la forza di suicidarsi. > ' ' . • ; • > • • . >,-;• 
. Nei film di Kieslowski la crudezza 

,'. realistica convive con la digressione 
satirica, e quidi non sorprende vede-

; : re il poveretto volare fino a Varsavia 
'•' pigiato in un valigione che viene su-
; bito rubato da quattro balordi. Pesta-
'? to e gettato in un fosso, lo sfigatissi-
•• mo Karo! sembra davvero avviato a 

una misera esistenza nel negozio del 
fratello; ma con classica furbizia sla-

- va 'azzecca una speculazione edili-
' zia, si arricchisce e si trasforma in un 

manager in Volvo e abiti firmati. A 

quel punto può prenden>i la nvincita 
sulla moglie amata-odiata (il cui ri
cordo è custodito in quel busto di 
gesso della Mananna rivoluziona-. 
na): fingendosi morto, Karol spia al 
suo funerale l'affranta Dominique, la 
sorprende nel sonno, ci va a letto in
sieme, e la mattina dopo.. 

Pur non essendo un giallo, sareb
be un cnmine svelare la fine di que
sto trattatcllo sugli enigmi dell'amore 
coniugale al quale Kieslowski regala . 
un tono puramente descrittivo, quasi 
fenomenologico, mai giudicante. 
Meno levigato e ncattatono del pre
cedente episodio, Film Bianco recu-

; pera insieme all'ambientazione po
lacca un'idea di cinema non pro
grammaticamente «poetico». E fa 
centro, grazie anche alla finissima re
citazione del polacco Zbigniew Za-
machowski (un Silvio Orlando del-

• l'Est) e della francese Julie Delpy. ' 
Kieslowski è davvero uno dei talenti 
più puri in giro nella vecchia Europa, 
insieme al tedesco Edgar Reitz, all'in
glese Ken Loach e al nostro Nanni 

!• Moretti. Basterebbe vedere con quale 
eleganza cita se stesso nella scena 
della vecchia che getta faticosamen
te la bottiglia nel raccoglitore del ve
tro: un gesto che riassume come po
chi Li tribolazione del vivere 

DMiAn 

Julie Delpy e Zbigniew Zamachowskl In «Film Bianco» di Krzysztof Kieslowski. In basso II regista 

Le provocazioni di Kaurismàki 
«Cantare nella piazza più grande di Helsinki, davanti a 70 
mila persone, con II coro dell'Armata Rossa è stata 
un'esperienza esaltante che vorremo ripetere quest'estate a 
Berlino. Ed è anche II punto d'arrivo del nostro film più 
recente». Akl Kaurismàki ria presentato ai giornalisti la sua 

'•••'" ultima fatica «Lenlngrad Cow Boys mlt Moses» in programma 
oggi al festival. L'Incontro si è trasformato In un happening, 
con il regista a cantare, attorniato dal suol attori-musicisti, 
tutti In divisa pluridecorata, capelli a banana e babucce 
finniche d'ordinanza. Poi le provocazioni verbali: «È una truce 
menzogna che lo sia se.npre sbronzo - ha detto Kaurismàki -
molti del miei film li ho girati da sobrio». «Il prossimo sarà 
contro II Trattato di Maastricht: che gusto c'è a fare 
un'Europa unita per mangiare In Grecia le pere finlandesi?». 
E Infine: «In Finlandia viviamo bone: c'è solo II venti per cento 
e'! disoccupati, non abbiamo soldi, ma campiamo». 

LATV 
.PJ.EMIGQ\^IME 

La faida 
dell'etere? 
Fermatela 

C HE BRUTTO clima che c'è. 
Accuse, repliche, lampi di 
guerra fra le reti mentre il ga

rante Santaniello e l'onorevole Radi 
della Commissione di vigilanza, im
potenti quasi quanto l'Onu in Jugo
slavia, invitano ad una «Carta unica 
dei diritti e dei doveri» delle emittenti 
in periodo elettorale. Italia i con Li-
guori e Retequattro con Fede batto
no i tamburi di guerra dichiarandosi 
vittime di persecuzioni. Funari, per 
non sapere leggere né scrivere come 
si dice, ospita il cavalier padrone in 
un minuetto ben concertato dove al 
servilismo arguto si alterna la pateti
ca convinzione che «tutti i figli di Dio 
hanno le ali», come dice un celebre • 
spiritual: ma le ali i negri dei blues le 
possono usare solo da morti. " "• ; 

La discordia non si limita all'etere, 
ma dilaga sulla carta stampata: il 
Giornale e la sua dependance. Vinài-
pendente, infuriano contro il servizio 
di Slato e segnatamente contro il Tg3 
e il Tg2. Anche il Corriere della sera. 
lunedi scorso, se n'è uscito con un 
fondo di Angelo Panenbianco abba-: 

stanza caratterizzato. Gira e rigira 
l'articolo va a concludere che l'indi
pendenza non c'è. ma è più grave (e 
la cosa è incomprensibile) che sia la 
Rai a difettarne. Perché, ahi ahi, sia
mo tutti noi a pagare gli stipendi del
la TvdiStato. - •:• •••••'. .-•.'.•; •-••'• 

Argoment6 flebile, sfruttato e in un 
certo senso anche non vero. Il servi
zio pubblico si giova del canone, per . 
ottenere il quale ha abbassato il tetto 
della pubblicità per favorire la Tv 
commerciale. In più, mentre la Rai;. 
pagava fino a ieri 60 miliardi annui •' 
per la concessione delle frequenze 
(quindi in parte lo Stato si riprende 
quello che dà). la Fininvest pagava : 
solo un miliardo. Panebianco sostie
ne anche che l'anomalia nel campo 
privato è determinata dall'anomalia 
del pubblico e difende il diritto della • 
Tv commerciale ad agire in un mer
cato privatizzato. Ma esiste il concet
to di «privato», quando si parla di tra
smissioni che possono avvenire solo 
accedendo a spazi limitati di fre
quenze stabiliti da convenzioni inter
nazionali? ; ' . ' •• 

IL PAPA ha sostenuto che le tele
visioni, da chiunque siano gesti
te, sono, in quanto autorizzate 

dallo Stato, strumenti pubblici al ser
vizio del bene comune. Quell'antili
berista di Wojtyla come avrà preso il 
fondo del Corriere? Il professor Marti- ' 
no di «Forza Italia» cita polemica
mente Jefferson: è immorale e tiran- ' 
nico costringere la gente a finanziare 
opinioni che non condivide. Dopo la 
doverosa pausa per i consigli per gli 
acquisti, possiamo rispondere che , 
anche per l'illustre economista vale • 
l'obiezione espressa prima? . ..• 
E la rissa va avanti, e un tutti contro 
tutti che sembra non ' risparmiare 
nessun settore, nessun argomento. 
La immagine della magistratura subi
sce un primo appannamento per 
l'arresto improvviso di Paolo Berlu- . 
sconi: era il caso e il momento? La fa
zione forzitaliana si schiera su preve
dibili posizioni, forte dell'acquisizio
ne nelle sue fila di quella fior di «su
per parles» di Tiziana Parenti. Anche 
altri esprimono qualche perplessità 
alle quali il procuratore Borrelli crede ' 
di dover rispondere a caldo, forse in
fluenzato dall'aria che respira. Di
chiara in Tv che la giustìzia non è un • 
juke box (immagine infelice, rileva : 
Barbato in una sua cartolina: i juke 
box agiscono meccanicamente e 
possono incantarsi): quando si infila 
un gettone, quello va. E prosegue. 
Comunica che l'arresto, contestato 
da qualcuno, è legittimo. Pochi ne 
hanno dubitato, credo. Ecomunque, 
i soliti. Però Borrelli dice di più: Paolo 
Berlusconi ha ammesso il reato e 
inoltre ha utilizzato, per pagare la 
tangente Cariplo. delle false fatture. 
Questo, che è certamente vero, non 
andava comunicato in questa forma 
e in quella sede. ••,-• •-.-.;-. 
A noi che crediamo nella giustizia e 
nella correttezza dei giudici di Mani 
pulite, bastava l'affermazione che 
l'arresto è legittimo. La dovizia di 
particolari ci sembra una concessio
ne alla platea fuori posto. Lo diciamo 
per onestà. Perché, in un momento 
cosi confuso e dilaniarne, non cre
diamo sia giusto profittare di chiari
menti non richiesti e formalmente ' 
prematuri. . • - . ' " ' " 

C'è sembrato un momento di esibi
zionismo dettato dal clima. La giusti
zia non è un juke box. Ma certe volte 
fa anch'essa troppo rumore. 



gagmaò l'Umtài? 

RAIUNO 

MATTINA 
6.45 UNOMATTINA. Contenitore. Ali in

terno: 6.45, 7.30, 8.30 TG 1 - FLASH; 

7 00.8.00,9.00 T G V • 

9.35 CUORI SENZA ETÀ'. Telefilm. 

10.00 TG1-FUSH- • • • • • • • , • • • . 

10.05 MARUZZELLA. Film musicale (Italia. 

1956). Regia di Luigi Capuano. 

1100 TG1. ---••••• •••'•. •••'•••••-• 

12.00 BLUE JEANS. Telefilm. "5- \ 

12J0 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. TI 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE. 

14.00 PRIMISSIMA. Attualità 

14.20 IL MONDO DI QUARK. 

15.00 UNOPERTUTTI.AII interno 

- . - SARANNO FAMOSI. Telefilm 

17.10 ZORRO. Telefilm 

17.35 SPAZIOUBERO. Attualità 

18.00 TG1. • 

18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME. 

18.45 INVIAGGIONELTEMPO. Tf > 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

Rubrica. 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.25 CALCIO. Dallo stadio San Paolo di 

Napoli telecronaca direta dell incon

tro amichevole Italia - Francia. Inter

viste ecommenti a fine pEurtita.. -

NOTTE 
23.00 TG1. 

23.10 ATLETICA LEGGERA. 

24.00 TG1-NOTTE. • • . ; 

0.40 DSE-SAPERE. Documenti. 

1.10 PATENTE DA CAMPIONI. Gioco. > 

1.55 LA CITTA' VERRÀ' DISTRUTTA AL

L'ALBA. Film drammatico (USA, 

1973). .-••.-•..• • • ' . • - : . . 

3.35 TG1 (Replica) 

3.45 Dfl. CYCLOPS. Film fantastico (USA 

1940-Wn) 

5.00 TG1. (Replica) 

I programmi della televisione 
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6.35 CONOSCERE LA BIBBIA. 

6.40 QUANTE STORIE..! Contenitore. 

- . - NELREGNODEUANATURA. -

7.25 L'APE MAJA. Cartoni. ; -

7.50 L'ALBERO AZZURRO. . ••,•'• 

8.20 I DINOSAURI. Cartoni. 

8.45 TG2-MATTINA. . . , 

9.05 LASSIE. Telefilm. • ' ' • 

9.30 QUANDOSIAMA. Teleromanzo. 

10.50 DETTOTRANOI-MATTINA. 

11.45 TG2-TELEGURNALE. 

12.00 IFATTIVOSTRI. Varietà 

6.25 TG 3-L'EDICOLA. Rubrica. 

6\45 ULTRARETE. All'interno; ' 

- . - DSE-PASSAPORTO. VIAJE AL ESPA-

NOL •-•••• • 

7.00 DSE-SCUOLAAPERTA. - , 

7.30 DSE-TORTUGA.. 

9.00 DSE-ZENITH. « - ' . - • ' 

9.30 DSE-ENCICLOPEDIA. 

. 9.55 SLITTINO. Da Ullehammer Singola-

refemminìle3+ 4 

12.00 TG3-0REDODICI. 

12.15 DSE-PARLATO SEMPLICE. 

6.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tf. 

8.10 PICCOLA CENERENTOLA. Tn. 

8.35 ANIMA PERSA. Telenovela. 

9.00 BUONA GIORNATA. All'interno: 

10.00 SOLEDAD. Telenovela. • ' • v . • 

11.00 FEBBRE D'AMORE. Teleromanzo. 

11.30 TG 4. Notiziario. 

11.45 MADDALENA. Telenovela. Con Lu- ' 

• - eia Mendez, Eduardo Yanez. - ,-. 

12J0 CELESTE. Telenovela Con Andrea 

De! Boca, Gustavo Bermudez 

13.00 TG2-ORETREDICI. 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo 

14.00 ISUOIPRIMI40ANNI. Rubrica 

1420 SANTABARBARA. Teleromanzo 

15.10 DETTOTRANOL Rubrica 

17.15 TG2-TELEGIORNALE. 

17.25 ILCORAGGIODIVIVERE. 

1&\20 TGS-SPORTSERA. Notiziario 

1»\30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI

LE. Rubrica 

18.45 HUNTER. Telefilm -

1945 TG2-TELEGORNALE 

20.15 TG2-LOSPORT. Notiziario 

2O20 VENTI E VENTI. Gioco Conducono 

Michele MirabellaeTonl Garrani. 

20.40 ACQUA E SAPONE. Film commedia 

, • ' (Italia, 1983). Con Carlo Verdone, Na

tasi» Hovey Regia di Carlo Verdone. 

22.30 SPECIALE MIXER. Attualità 

23.15 TG2-NOTTE. 

23.30 METE02. 
2345 INDIETROTUTTA! (Replica). 

0.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

0.40 XVII OLIMPIADI INVERNALI. Da Lil-

• lehammer (Norvegia). • ; • • . 

'-'.- FREESTYLE. Gobbe.Finali. '••••.:.'•• 

. 1.10 PATTINAGGIO VELOCITA'. 1500 m 

maschile 

2.10 TG2-NOTTE. (Replica) -

225 VIDEOCOMIC. Videoframmentl 

300 UNIVERSITÀ'. Attualità 

14.00 TGR-TG3POMERIGGIO. 

14J50 FIGARO QUA, FIGARO LA'. 

15.15 DSE-L'OCCHIODELFARAONE. 

15.45 CALCIO. Coppa Carnevale 

1640 CALCIO. Da Arco di Trento Torneo 

Beppe Viola - • 

1725 TGS-DERBY. 

17.35 SPECIALETUTTIICOLORIDaBIAN-

CO. Rubrica sportiva 

18,05 GEO. Documentano 

18.40 INSIEME. Attualità 

19.00 TGI -TGR. 

13.30 TG4. Notiziario 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

15.00 PRIMO AMORE Telenovela. ; 

15J0 PRINCIPESSA. Telenovela. 

16.00 CAMILLA-PARLAMI D'AMORE. Te-

• leromanz'ò. , ; -,--.• 

17.00 LA VERITÀ'. Gioco. All'interno; '•'••','. 

17.30 TG4. Notiziario. »,.-—:••••-•:•••:'. 

1745 NATURALMENTE BELLA. Rubrica. 

18.00 FUNARI NEWS. Attualità. • 

19.00 TG4. Notiziario • • - • • • • 

19J0 PUNTODISVOLTA. Attualità 

20.05 BLOB.DITUTTODIPIU'. 

2025 CARTOLINA. Attualità 

20.30 MI MANDA LUBRANO. Attualità. 

: . ' Conduce Antonio Lubrano. '• 

2230 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele-" 

2245 MILANO, ITALIA. Attualità Conduce 

Enrico Deaglio 

2920 

2220 

VORREI NON ESSERE RICCA! Film 

commedia (USA, 1964). Con Sandra 

Dee, Robert Goulet. Regia di Jack 

Smight. • • > - • • • •••••• ; 

LA SPOSA ERA BELLISSIMA. Film : 

drammatico (Italia, 1986) Con A Mo

lina, M Ghini Regia di Pai Gabor (pri

ma visione tv-vm 14 anni) 

2345 PUBBLIMANIA. 

0.10 CAROSEaO-CAROSELLO. 

, 0 2 0 TG3-NUOVOGIORNO. -

1.00 FUORI ORARIO. 

1.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. • 

125 CARTOLINA. (Replica). <VV ' 

120 MILANO, ITALIA. (Replica). : ."" 

225 PUBBLIMANIA. (Replica). ••"" 

245 CAROSELLO-CAROSELLO. 

3.10 TG3-NUOVOGIORNO. (Replica) 

340 L'UOMO DAL BRACCIO D'ORO. Film 

drammatico (USA 1955-b/n) 

'*Jff v>j«fr>v 
r *n 

2320 TG4-NOTTE Notiziario 

020 RADIO LONDRA. (Replica). . 

020 TG4-RASSEGNASTAMPA. 

0.45 FUNARI NEWS. (Replica). •• ' 

120 TG4-RASSEGNASTAMPA. (R). 

2.00 PUNTODISVOLTA. (Replica). 

2.55 LOUGRANT. Telefilm. -••• 

3.50 TUTTI DEFUNTI-. TRANNE I MORTI. 

Film commedia (Italia 1977) Con 

Gianni Cavina Francesca Marciano 

Regia di Pupi Avati -

520 MATTHELM. Telefilm 

620 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni. 

9.15 LUOGOCOMUNE. Attualità. Conduce 

DavideMengacci. •"*••'•;• . _ - . 

9.30 BABYSITTER. Telefilm. ' '"• ' ' - -

10.00 SEGNI PARTICOLARI GENIO. Tele

film. Con HowardHesseman. , . : 

1020 STARSKYiHUTCH. Telefilm. ' : 

1120 A-TEAM. Telefilm. . - - . - , ; . , • . 

1220 STUNOAPERTO. Notiziario/ 

1225 QUI ITALIA. Attualità Conduce Gior

gio Medail • • 

12.50 CIAO CIAO. Cartoni 

14.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1420 NONE'LARAL Show. .. 

16.00 SMILE. Show. All'interno:' 

16.05 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tf. 

17.05 AGU ORDINI PAPA'. Telefilm. 

1740 STUDIO SPORT. Notiziario. -••• 

17Ì5 SUPERWKI. Telefilm. ' :.; 
1820 BAYSIDESCHOOL Telefilm. 
19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. Te

lefilm. ••<••••• • •-- --'.-v : • • 

1920 STUDIOAPERTO. Notiziario 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità 

=CANALE 5 

620 TG5-PRIMAPAGINA. Attualitàgior-
- nalistica. 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- . 
• • show. Conduce Maurizio Costanzo 

. con la partecipazione di Franco Bra
carti. Regia di Paolo Pietrangeli (re-

• plica). • .•,...:..•..-•:.••".•<••••''*.. . . . . .••• 
11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal-' 

. la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen. Regia di Elisa
betta Nobilom Laloni 

13.00 TG5. Notiziario 
1325 SGARBIQUOTIDIANL Attualità. 
1340 LASCIATE UN MESSAGGIO. 
1420 SARA'VERO? Gioco. 
1520 AGENZIA MATRIMONIALE. 
1620 BIM BUM BAM. All'interno: 
1645 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM. Show. 
1720 GIOCHISSIMO. Gioco. 
17.59 FLASHTG5. Notiziario. 
18.00 OK, IL PREZZO E'GIUSTO! Gioco 
19,00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

I 
20.00 KARAOKE. Musicale. Conduce Fio

rello. -
2025 UN AMORE DI FANTASMA. Film-Tv . 

(USA, 1992). Con Jaclyn Smith, Corbin • 
. Bernsen. Regia di Jack Bender (pri- -

ma visione tv) 
2220 ODI QUA ODI LA'. Attualità Condu

ce Pia Luisa Bianco 

0.10 LUOGOCOMUNE. (Replica) 
020 SGARBIQUOTIDIANI. (Replica)." 
020 QUI ITALIA. (Replica). 
0.45 STUDIO SPORT. Notiziario. '• 
1.15 RAMO LONDRA. (Replica). " ' : 
125 STARSKYiHUTCH. (Replica). 
2.30 A-TEAM. (Replica). 
3.30 SEGNI PARTICOLARI GENIO. (R). 
400 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. (R) 
500 BABYSITTER. (Replica) 
520 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR (Re

plica) 

2020 TG5. Notiziario. 
2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. Show. " , 
2040 SENZA RIFUGIO. Film-Tv (USA. 

1989). Con Christine Latiti, Jet! Da
niels Regia di Lee Grant (prima visio
ne tv) 

2225 SPAZIO5. Attualità 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo. 
All'interno; • - , •:•• 

24.00 TG5. Notiziario. '-".• 
120 SGARBIQUOTIDIANL (Replica). .. 
145 STRISCIALANOTE1A. (Replica)," 

-2.00 TG5EDICOLA. Attualità. Con aggior
namenti alle ore: 3.00.4,00.5.00,6.00. 

220 ZANZIBAR Telefilm 
320 ATUTTOVOLUME. (Replica) 
420 ICINQUEDaQUINTOPIANO. Tf 

®IM2 

7.00 EURONEWS. 

8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele

film. "Eccidio". Con Leif Erickson, 

Linda Cristal. Cameron Mitehell, 

Mark Slade. Henry Darrow. 

920 XVII OLIMPIADI INVERNAI! Da Ul

lehammer (Norvegia). 

10.00 SLITTINO. Solo femminile. 3" e 4' 

manche. 

13.00 TMCSPORT. Notiziario sportivo 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. 

1425 IL SEGRETO DEL MIO SUCCESSO. 

Film commedia (GB, 1965). 

16.10 HOCKEY. Austria-Russia. 

18.00 DIARIO OLIMPICO. All'interno: 

- . - FREESTYLE Sintesi. . 

- . - PATTINAGGIO VELOCITA'. 

1920 TG OLIMPICO. Notiziario. 

1925 A.T. L'UOMO DELLE NEVI. Le olim

piadi secondo Alberto Tomba 

1920 TELEGIORNALE 

20.00 ATMOSFERA. 

20.05 SORRISI E CARTONI. All'interno: 

- . - PLASDCMAN. Cartoni. 

2025 TELEGIORNALE-FLASH. . 

2020 STRADE DI FUOCO. Film musicale 

(USA, 1984) Con Michael Pare, Diane 

Lane Regia di Walter Hill -

2220 TELEGIORNALE 

2300 MONDOCALCIO. Il settimanale di 

calcio tnternazionle curato e condotto 

da Liugi Colombo con la partecipazio

ne di José Altafini, Giacomo Bulgarel-

lieGiorgioChinaglia. .. . 

0,15 BASKET. Semifinale Coppa Korac. 

Stefanel Trieste - Recoaro Milano. 

Z15 CNN. Notiziario in collegamento di

retto con la rete televisiva americana 

che trasmette in tutta Europa 24 ore al 

giorno di notizie di attualità finanza 

politica 

:^i?i*r~£* 

700 GOODMOANING. Video 
arotazione. ••••-. 

100 CORNFUKES. 
11J0 ARRIVANO INCSTtlL VI-

1220 THE MIX Video a rota
zione. • - • - - ' 

141! TELEKOMMANDO. In
tervista. 

1U0 SEGNALI DI FUMO. 
1U0 VM GIORNALE. Con ag

giornamenti alle oro: 
1630,17.30,18.30. ••-... 

15J5 CUPTOCUP. Rubrica. 
1100 ZONA MITO. I video del 

passato. 
1900 AEROSMITH. Special. ' 
2000 THE MIX. 
2130 TRIBUTO A ROBERT 

JOHNSON. Concerto. 
2400 CAOSTIME(R) 

15.00 U RICETTA t a GIOR
NO, flubriea. 

15.05 SPECIALE SPETTACO-
- - LO. Rubrica. 
15.15 BOOMER CANE INTELLI

GENTE. Telefilm. 
15,45 ANNAEILSUORE. Tf. 
1620 PASIONES. Tn. 
1725 LA RICETTA DEL GIOR-

• NO. Rubrica. > •• - • 
17J0 COSE DI CASA NO

STRA. Contenitore. 
19.00 SPAZIO REGIONALE. ' 
2020 IL CAMPO. Film dram

matico (Irlanda, 19S0). 
. Con Richard Harris. Re

gia di Jim Sheridan (pri-
, : - mavisionerv). 

2225 PAILEDINEVE. 
22.45 INFORMAZIONI REGIO-

NAU. 
a i a AUTO» AUTO 
2400 SPECIALE MOTOMON-

DIALE. Rubrica. 

17.55 LARICETO DEI GIOR
NO. Rubrica, v . 

11.00 PER ELSA. Telenovela.: 
Con Notisti Artega, Da
niel Guerrero. 

19.00 TELEGIORNALI REGIO
NALI 

19J0 AVEMOA PAUUSTA 
, Miniserie. Con Leila As-

sungao. 
M i 5 LA RICETTA DEL GIOR

NO. Rubrica. 
2020 GLORIA VANDERBtLT. 
, . : Film-Tv (USA, 1982). Con 

- . Bette Davis, Angela Lan-
. . sbury. Regia di Warls 
" '• - Hussein, •-• •••• , 
2220 TELEGIORNAU REGIO-
• NAU. -•• 

23.00 SWITCH. Telefilm. Con . 
Robert Wagner 

2400 BENSON Sll-com Con 
Robert Guillaume 

Ita 

1720 

19.00 

14.00 ASPETTANDO IL DOMA-
- NL Teleromanzo. 

1420 LÀ MIA PICCOLA SOU-
• TUDI tTn . ••-• 

15.15 ROTOCALCO ROSA. 
- • • - Contenitore. 

SETTE M AUJEGRIA CI 
FA COMPAGNIA. All'In
terno: 
LOVE AMERICAN STY-

LE. TeMIm. 
1920 A CUORE APERTO. Te

lefilm. 
2020 UNO STSANIERO A PA

SO BRAVO. Film we-
. slem (Italia. l f e | . Con 

Anthony Stelten. Regia di 
-• Salvatore Rosso. •••: 

2220 I MISTERI DEUA LAGO-
' NA. Te'eNIm 

23.00 LEALTRENOTTI 
2X30 UNA BARA PER LO SCE

RIFFO Film western (Ita 
Ila 1965) 

Cinquestelle 
9 M CtmUESTELLE M RE

GIONE. Attualità. 
1220 PERCHE NO? Talk-

•••• show. •••.' --• . . . 
13.00 IL CORTILE Sit-com. 
14.00 WFORMABONE REGIO-
.v. NAIE. ... . 

T420 POMERIGGIOINSIEME 
17.00 MAXIVETRMA. 
1720 URBELLtTn. 
1020 MAXTVETRINA. Rubrica. 
1920 «FORMAZIONE REGIO

NALE. 
2020 ILMONDO INTASCA. 
2120 UN SALTO NEL BUIO. 

Teleromanzo. 
22.00 OROLOGI DA POLSO IN 

TV. Rubrica. •-
2220 INFORMAZIONE REGIO-

NALE. 

13.15 NAVY SEALS H. Film 
azione (USA, 1991). 

1525 STARSANDBARS-UN 
. GENTILUOMO A NEW 

. , YORK. Film commedia 
'•" (USA.1968). . • 
16.40 +1NEWS. . - • • • • 
10.45 NATURE WATCH. Docu-
• ' mentano. 
17.10 WORLD OF SUBVTVAL ' 

• Documentario. : 

U.00 MY MLDUFL Docu-
• mentano. • . . 

18.45 HANNAH E LE SUE SO
RELLE. Film commedia 

•'•'- (USA, 1985). 
20.40 E' TUTTA FORTUNA. 

Film commedia (USA, 
1991) Con Marlin Short 
Regia di Nadia Tass 

2220 ORCHIDEA SELVAGGIA 
2 - BLUE MOVIE BLU 
Film erotico (USA 1991) 

* ì " ^ » l * * w»***«Jj(%*Ì *£w-"^t** 

9.00 BBC INFORMAZIONE. 
9A5 MUSICA CLASSICA. 

11.40 ARTEARGAN. Dee. 
12.10 SPAZIO. Dot • 
1220 CENTO DI QUESTI GIOR-

' NI. Film commedia (Ita- \ 
lia. 1933 • b/n). Regia di 

' Mario Camerini. — • 
1350 LA CECA DI SORREN

TO. Film drammatico 
(Italia, 1934 - b/n). Regia 
diNunzioMalasomma. . 

15.00 ENGUSHTV. Corso d'in-, 

glese per ragazzi. 
1620 OLIVER t DIGIT. Corso 

d'inglese per bambini. 
17.06 CENTO DI QUESTI GIOR-

• NI. Film. - • - • • - - - • - • ; 
18,05 U CECA DI SORREN

TO Film. '•-• • . - , . , • • 
1915 MONOGRAFIE. ' 
2020 BALLETTO. 
22.45 MUSICACLASStCA. (R) 

>J>(*^ « ^ W/Ofjieir*,*®-'*»'*?*> 

Radlouno 
Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20: • 
8.00; 10.00; 11.00; 13.00; 14.00: 
17.00:19.00:21.00; 23.00 7.30 GR ' 
1 Lavoro; 7.42 Come la pensano 
loro: 8.4015 minuti con; 9.00 Ra
dlouno per tutti: tutti a Radlou
no; 10.30 Effetti collaterali: 11.22 
Anni nuovi; 11.30 Radio 2torro; : 
12.00 GR 1 Flash - Meteo: 12.11 
Signori Illustrissimi; 13.20 Pro
fessione cantante: 14.35 Stase- > 
ra dove; 15.00 GR 1 business; ' 
15.03 Sportello aperto a Radlou
no; 16.00 II Paglnone; 17.041 mi
gliori; 17.58 Mondo Camion; 
18.08 Radicchio: 18.30 1994: 
Venti d'Europa; 19.20 Ascolta, si 
fa sera: 19.30 Audiobox: 20.00 
GR 1 Stereoral; 20.20 Parole e 
poesia: 20.25 TGS: Spazio sport: 
20.30 East West Coast; 21.04 
Nuances; 23.07 La telefonata; 
23.28 Notturno italiano. , -
Radlodue 
Giornali radio 6 03, 6.30, 7 30, 
8 30. 9 30; 11.30, 12.10. 12 30. 

13 30 16 30 17 30 18 30 19 30 
22.30. 6.00 il buongiorno di Ra-

." diodue; 8.03 Sintesi quotidiana 
, del programmi: 8.46 Pregiata • 

ditta Bevegni e C ; 9.07 Radioco-
* mando: 9.49 Taglio di terza; 
, 10.15 Tempo massimo: 10.31 : 
-3131: 12.50 II signor Bonalettu-
•i ra: 14.15 Intercity; 15.00 Tutti I • 
'•', racconti: 15.30 GR 2 Economia -

Bolmare; 15.48 Pomeriggio in-
c sterne; 18.35 Appassionata; 
.' 19.55 La loro voce: 20.00 Dentro 

la sera: 22.41 Dentro la sera; 
23.28 Notturno Italiano. . . . 
Radiotre >•*— 

, Giornali radio: 6.45; 8.45: 11.45: 
' 13.45; 15.45; 18.45: 23.15. 6.00 
- Preludio; 7.10 Calendario musl-
, cale; 7.30 Prima pagina: 9.00 

Concerto del mattino; 10.15 II fi
lo di Arjanna; 10.45 Interno oior-

' no: 12.15 Radlodays; 12.30 La , 
Barcaccia: 14.05 Concerti DOC 
(Replica); 15.15Flnesecolo (Re
plica) 16 00 Alfabeti sonori 
16 30Palomar 17 15 Classica in 
compact 18 00 Terza pagina 

19 IO DSE - Poesia della terra 
dell'acqua, dell'aria, del fuoco; 

' 19.40 Radiotre suite; 23.20 Ra-
: dio Days: 23.35 II racconto della 
. sera; 23.58 Notturno Italiano. 

I tal laRadlo 
,. Giornali radio: 7.00; 8.00: 9.00; 

10.00:11.00; 12.00:13.00; 14.00; 
15.00; 16.00; 17.00 18.00; 19.00; 
20.00. 6.30 Buongiorno Italia: 
7.10 Rassegna stampa: 8.15 

. Dentro I tatti; 8.20 In viaggio 
con... Flavio Fusi: 8.30 Ultlmora. 
Con Achille Occhietto, Luciano 
Canfora, Mario Segni; 9.10 Vol-
tapagina. Cinque minuti con Al
do Busi; 10.10 Speciale Prog. 
PDS. Con C. Salvi. G. Anglus, F. 
Sassininl, G. Polletta. V. Vlsco. 
R. Morose, A. Martino; 13.10 Ra-
dlobox: 13.30 Roekiand; 14.10 ' 
Parole e musica. Con Sergio En- • 
drlgo: 15.30 Cinema a strisce: 
15.45 Diario di bordo. Con Mas-

' slmo Salvador); 16.10 Filo diret
to 17 lOVorsosera 18 15Punto 
e a capo 19 10 Backllne 20 IO 
Saranno radiosi 

*-*,» sw- - '^** 

DAVID ORIECO 

Il difficile mestiere 
di guardare i film in tv 
VINCENTE: 

58 minuti per mor i re (Canale 5, ore 20,48) 6.962.000 

PIAZZATI: : 

Via col vento- 2« parte (Rai 1, ore 20.48) 5.624.000 
S'nscialanottzia (Canale 5 ore 20,25) 4.768.000 
Willy, il principe di Bei-Air (Italia 1, ore 18,46) 2.995.000 
Un giorno in pretura (Rai 3, ore 20,33) 2.974.000 
Slittino singolo maschile (Rai 1, ore 11,42) 1.835.000 
Blob (Rai 3 ore 20 0 8 ) " 1.823.000 

• Il lunedi i film fanno sempre man bassa di au
dience. Un film che ottiene 6 milioni di spettaton in tv v 

non fa scalpore. Se invece dicessimo che 6 milioni di ; 

spettatori sono andati a vedere lo stesso film al cine- , 
ma. ne verrebbe fuori un incasso superiore ai 50 mi
liardi di lire. Ecco che fa scalpore. Perché nessun film, \ 
in Italia, ha mai incassato una somma simile. Molti • 
programmatori cinematografici vanno ripetendo che ' ; 
sarebbe meglio presentare direttamente un film in te-," 
levisione senza neppure farlo uscire prima al cinema. . 
Male che vada, qualche milioncino di spettatori si ri- • 

•• media sempre. -»,«:. .-A;;.. .';•<•-.V.;;--'-''.-.':\- r"'-^'.?*-'-- ; 
• I produttori che ragionano cosi non vedono mai i ' 

film in televisione. Un film che esce al cinema, pure se . 
non fa una lira, fa sempre discutere. All'uscita di un ci
nema si incrinano amicizie, si rompono fidanzamenti, '„ 
ma possono anche nascere legami duraturi e sboccia- ; : 

re amori insperati. Quando il film arriva in televisione, ';• 
invece, l'atmosfera è un po' diversa. L'inizio si perde 
sempre, la pasta si scuoce, telefona il solito scocciato- : 

. re, lo mamma mette il broncio perché vuole vedere la ' 
telenovela, il pupo piange, quello più grande si impa-
dronisce del telecomando e capita su un'inserzione 
pomo, il nonno brontola perché vuole giocare a carte. ' 
Senza contare la pubblicità e i piatti da lavare. Ditemi ;' 
voi se si può vedere un film in queste condizioni. • • v 

OMNIBUS-DUBBIO RAITRE. 14.40 
. Sei mesi fa, nella provincia di Brindisi, tre braccianti agncole 

sono morte in un incidente stradale. Un caporale le portava al 
••- lavoro nei campi alle tre e mezzo di mattina, per 23mila lire al 

giorno. Alla rubrica del Tg3 un servizio «sul campo» e la testi-
:'-: monianza di Lorenza Greco, bracciante e delegata alle inizia-
' live contro il capolarato dal comune di Oria, già «avvisata» 

' c o n l'incendio della sua auto. : :.:•...': _. ' :.-,:,v;: ;,:<_: *~ 
GEO RAITRE. 18.05 •>>«'•' v<'^-'>- -V^ •'":•:•• • " ' » • . ' '•-'• • 

Siamo sul «Delta del Po, il confine delle acque». Il filmato mo
stra le immagini dei 90 chilometri di costa disegnata dal fiu
me, che costituiscono una preziosa zona di rifugio per garzel
le, aironi, svassi, anatre e un'inesauribile fonte di guadagno 
per la pace. Provate a spegnere l'audio e confezionarvi da soli 
il commento sonoro, facendovi leggere un libro di Celati. 

I TEMPI CHE CORRONO RAITRE. 18.40 > - • 

All'interno del Tg3 Insieme il prode Fulvio Gnmaldi modera 
un dibattito sulle pellicce. Saranno presenti i rappresentanti 
dell'Associazione italiana pellicciai. Dovranno rispondere a 
un precedente servizio di grimaldi sugli allevamenti di volpi e 
visoni e sullo spot di Kim basinger contro l'uso delle pellicce. ̂  

M I MANDA LUBRANO RAITRE.20.30 :. : ' : .:^ 
Quasi tutti hanno trovato nella cassetta delle lettere i depliant 
che reclamizzano le gite a prezzi stracciati (tipo a Lourdes 

• '•'.. con 20mila lire) e che promettono persino un regalo, basta 
•'.,'•• che vi sottoponiate alla dimostrazione di prodotti per la casa . 
".'. o per la salute compresa nel programma. È uno degli argo

menti di cui si occupa questa sera Lubrano. Tra gli altri temi, ' 
*•„', l'eredità e il prontuario farmaceutico. ;. ; , : " , ' • . - v ' : ' : : ! . . . 
SENZA RIFUGIO CANALE 5.20.40 ' '{•••:.' '. :v\: " -.•:;. 
• Prima visione per il tv-movie diretto da Lee Grant (interpreta-
.':'••'•' to da Jeff Daniels, Christine Latiti e Kathy Bates) che si occu- ; 
; ' pa di homeless. Racconta la storia di una famiglia che perde 

. , la casa dopo l'incendio del loro appartamento. Non hanno . 
" soldi per acquistarne un'altra e finiscono in un dormitorio per 

• senzatetti. Inizia l'odissea: i soldi finiscono, uno dei iigli si tro- • 
. v a coinvolto in un traffico di droga, il padre perde il lavoro e ia 

famiglia viene scacciata dal dormitorio... ,-.•• , ~v-: :. • : , - , : 
MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5.23.15 . 

... Oltre a Milva (al Parioli con il suo spettacolo), tra gli ospiti 
della trasmissione ci sono: Andrea De Carlo, Irene Grandi, 
Massimo Guariscili, presidente della Commissione sanità del
la Lombardia, il farmacologo Umberto Scarpagnini. 

Con Hill e Springsteen 
sulle «Strade di fuoco» 
20.30 STRADE 01 FUOCO 

Regi* di Witter Hill, CM Michael Pire. Willem Ditte. Olmi Lise. Aay Mtsl-
gai. Usi |IS84|. 100 «Irati. 

TELEMONTECARLO , 

Film-culto per molti motivi. Perché è «tratto» da una canzone di Bruce 
Springsteen, che si intitola nello stesso modo (Street ofFire) echene -
ispira vagamente la trama. Perché raggruppa un cast allora insigniti- • 
cante, oggi di grossa caratura divistica: Willem Dafoe (un ruolo di cai- i 
tivo a tutto tondo) e Diane Lane (la bella da salvare), oltre a un bel- .'• 
loccio come Michael Pare che purtroppo per lui non è diventato fa- •• 
moso. Perché è una delle migliori regie di Walter Hill, allora ancora •, 
fresco di film come I guerrieri e Southern Comfort. Qualcuno aggiun- ; 
gerebbe: perché gli abiti del film sono firmati Armani, ma di questo ; 
non ce ne frega nulla. Il film è una rilettura degli stereotipi del fumetto •: 
e della musica rock: in una città senza nome, il soldato Cody torna da 
una guerra misteriosa. La sua ex fidanzata è stata rapita. Cody parte •". 
per salvarla, in sobborghi maleodoranti dominati da una gang di fero
ci motociclisti. Avventura, spari, Winchester e spolverini, e una srupen- :•• 

' da colonna sonora di Ry Cooder. Solo percultori. Ma, per loro, straor- ; 
dinario: uno dei migliori western «mascherati» degli anni '80, forse la ; 
più secca, efficace regia di Hill, i . . [Alberto Crespi] • 

10.05 MARUZZELLA 
RMI I l'I Lolil b ran i , cu Mirili «Unii. Musimi Senti, tulli (1956). 
•Kainiti. 
Sulle note di Carosone, la favola -edipica- della bella 
Maruzzella, che aveva dentro agli occhi il mare. Salvato-

. re la considera troppo bambina e la snobba. Anzi si met
te addirittura con la sua matrigna (ovviamente cattiva e 
soprattutto adultera). La ragazza, disperata, scappa da 

. Napoli a Roma Insieme a due amici musicisti. Ma alla ti
no sarà lei ad avere la meglio sulla rivale. 

••- RAIUNO • y w - ;-_5,>:. :;.,::•':.• w v 

22.30 LA SPOSA ERA BELLISSIMA 
Utili fi Pil Crttr. n i Anali Melici, Missini Gfainl. Strinili Sindrtlll. 
IMii/Umlptrii (1986). 95 ili»». 
Terzo film dell'ungherese Pai Gabor (quello del bellissi
mo «Angi Vera»), che purtroppo non si mostra molto a suo 
agio in questa liacca coproduzione. Sarà che II tema non 

. ' lo Interessa più di tanto: si narra intatti delle vedove bian
che rimaste in un paesino del Sud, mentre i mariti sono 

. emigrati in Germania. Una di loro, Maria, vive una storia 
con un facoltoso dentista, poi si ammala e muore, la
sciando solo il figlio. Mah. t 

RETEQUATTRO c. ^. 

1.55 LA CITTA VERRÀ DISTRUTTA ALL'ALBA 
RMÌ I di Getnje A. Rintri. CM Lite Cimili. Harald Wipie Jones. Lio»*, 
HiUir.UM(l973|. 105 minati. 
Ancora una prova dell'abilità di George Romero (il papà 

• ' '• degli zombie) nel confezionare film a basso costo e alto 
tasso di terrore. Stavolta la minaccia arriva sotto forma di 
un virus che uccide gli abitanti di una tranquilla cittadina 

• Usa. Guardatevi le spal le. . . . 
• • RAIUNO - - - v , •;-.,..:•, 

3.50 TUTTI DEFUNTI.:. TRANNE I MORTI 
R M I I di Pupi Arili, cu Gianni Cititi. Fnncesci Marciano. Carli Delle Pli-
ee. Italia (1977). 105 «liuti. : 

• Pupi Avati mette insieme due delle sue passioni: il giallo 
(ma sempre in toni vagamente parodistici) e la provincia 
italiana, asfittica ma non avara di personaggi sorprenden-

.' ti. Ne viene fuori una commedia con delitti (nove in tutto) 
abbastanza divertente, ambientata negli anni Cinquanta in 
un maniero isolato. Qui inizia, tra l'altro, il sodalizio tra il 
regista e Carlo Delle Piane, che diventerà uno degli ele
menti di punta della sua squadra. -
RETEQUATTRO 
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COMMEDIE ANNI 90. I fratelli Vanzina parlano del loro nuovo film 

E Gassman cominciò a far ridere 
.. Fllmdl culto, favola comica e drammatica di un'Italia alla 

fame, anche-Isoliti Ignoti-(1958) si Ispirava a un'altra 
' •' pellicola, -Rlfrfl. di Jules Dassln. Ma si affrancò 

J completamente dal suo modello. Merito di una 
. sceneggiatura di ferro, di un umorismo raffinato e ' 

soprattutto degli attori che costituivano un campionario del 
,-.,'• meglio che il cinema Italiano poteva offrire: Vittorio .-

;- CuMH>man,MarcelloMastrolannl,RenatoSalvatorl,epolTot6 
l'esperto di «comari*, Tiberio Murgla II siciliano geloso della 
sorella, Carlo Plsacane l'indimenticabile >Capannelle«, • 
Memmo Carotenuto e la sua «ceretta», la servetta Carla • 

• - Gravina, l'esordiente, bellissima Claudia Cardinale. • 
: Gassman sperimentò qui le sue corde comiche: eppure 
- costò non poca fatica al regista, Mario Monteelli, Imporre 

alla produzione quel giovane attore fino ad allora Impegnato 
in ruoli drammatici. Il film fu subito campione d'Incassi e In 
breve diventò un cult anche per gli americani. 

Da Roma a Milano 
fta ladri e tangenti 
Così «Isoliti ignoti» 
diventano «Mitici» 

Monica Bellucci e Claudio Amendola nel film di Cario Vanzina -I mitici» 

ROBERTA CMITI 

sa ROMA. Ouesito. Un gruppo di di
sperati, anzi, come dicono loro «una 
brigata de trucidi», soffia a un amico 
in galera il piano per la rapina del se
colo. Una cosetta facile facile, «una 
passeggiata de salute-. Si fanno aiu
tare da un esperto in casseforti, coin
volgono altri personaggi, si arrabatta
no, ci provano, ma la passeggiata 
non è facile come sembra, e la rapi
na va buca. Che vi ricorda? ; - , - : , . 

/ mitici, sottotitolo «Colpo grosso a 
Milano», arriva nelle'sale (da venerdì 
a Roma, dal 25 in tutta Italia) con un 
biglietto di presentazione che più az
zardato non si può. Perché il nuovo 
film firmato Carlo Vanzina gioca a fa
re I solili ignoti Con molta cautela, si 
capisce. Senza adottare la formula 
«remake» E spostando tutto a Mila

no, mescolando le carte dei perso-
. ' naggi, «attualizzando» la storia fino a 
- datarla a qualche mese fa, con l'ini- '_ 

•;.. zio di Tangentopoli. Più in là Carlo ; 
j Vanzina (e con lui il fratello Enrico 
i che ha collaborato a soggetto e sce- ; 

neggiatura) non si spinge: «Dietro ai i 
' - Mitici non c'è soltanto / solili ignoti. ', 
;'•; Prima di tutto volevamo fare un film ; 
'. : su un grande colpo, uno di quelli che •; 
;' si facevano una volta. Ne abbiamo ri-
• •; visti a decine, dai Sette ladri di Hatha- > 
1 way ai Selle uomini d'oro fino a RUM. \ 
" e ci siamo accorti una volta di più •' 
•• che i generi cambiano con le genera-. 
: f zioni, che molti giovani di oggi non li 
" conoscono per niente. Ci siamo ac-
..' corti che di "ladri in canotta", o di > 

Totò esperti scassinatori ce ne sono 
ancora, anche in questa Italia dei 
computer E poi crediamo in un lega-

; me storico con la commedia anni 
Sessanta. Non a caso abbiamo chia- ... 

. mato a scrivere la sceneggiatura con 
noi anche due maestri del genere, • 
Leo Benvenuti e Piero De Bernardi». [ 
Per Claudio Amendola, protagonista : 

insieme a Ricky Memphis e a Monica :'• 
Bellucci, i motivi per accettare la par
te erano diversi: «Mi piaceva si l'idea f 
di una storia che, solo a' leggere il co- ' 
pione, sembrava in bianco e nero. ; 
Ma soprattutto avevo voglia di fare un 
altro film che potessi andare a rive
dere per farmi quattro risate». Tra pa- . 
rentesi, / mitici è solo una pausa ita
liana per l'attore romano, che presto , 

; vedremo in La regina Margot dì Patrie * 
Chereau con Isabelle Adjani (inau
gurerà Cannes) e nett'Ussaro sul let
to di Jean Paul Rappeneau con Ju-

- MetteBinoche. •"•'•..-';/ '•• 
Ecco allora Claudio Amendola e 

Ricky Memphis, romanacci compa
gni di disoccupazione, partire in 

; quarta per svaligiare una gioielleria 
nella milanese via Montenapoleone. 
Cosa complicata, molto più del pre-

' visto. Il ' negozio, dice Memphis, 
• «sembra Fort Knox», e Monica Belluc

ci, l'amica bonona chiamata a fare 
da esca è una ternana che parla cosi: j 
«Vorrei un brillocco, ma tosto, de 
prezzo eh?». Accorrono in loro aiuto 

. altri disperati si - c'è un siciliano. 
, esperto di fogne, una vecchietta im-
• picciona e un trapezista di circo -, 

ma anche se il furto non riesce, non 
c'è nessun Peppe che si avvia mogio 
a lavorare in fabbrica nel finale, Tan
gentopoli viene indirettamente in 
aiuto ai «ladn», facendogli letteral

mente piovere in testa le mazzette 
che un deputato indagato (Curio?) ; 
getta nell'immondizia. ' . < , • • • -,._-.. 

Insomma, giocare a ritrovare nei 
Mitici i pugni di Gassman o le lezioni 
sulla «commare» di Totò, la fame di 

- Capannelle o le tre «mamme» di Re
nato Salvatori non è possibile e pro-

' babilmente non è una buona azione. 
; Anche se i tre protagonisti ce la met
tono tutta e anche se, anzi, i Vanzina 
raccontano di aver proprio pensalo 
agli attori per costruire la loro storia: 
«In fondo, era sempre la commedia 
anni '60 che ti permetteva di valoriz
zare al massimo gli attori, protagoni
sti e caratteristi». Ma intanto loro 
stanno già pensando al prossimo: 
«Sari sempre un film di genere Ma
gari un western, di quelli ven» 

L'INTERVISTA. Il.regista cileno ha in cantiere anche una performance teatrale a Bologna 

Raul Ruiz, il senza patria parte per Hollywood 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

A N D R E A O U K R M A N D I 

m BOLOGNA. Che ci fa Raul Ruiz a ... 
Bologna, quasi in incognito e con un " : 

testo di Calderón de la Barca sotto il " 
braccio? Lo trovi perché c'è un ami- •';'. 
co che fa la spia. «Guarda che c'è • 
Ruiz in citta. È qui perché deve met- ,",: 
tere in scena una cosa. Comunque ' 
questo è il numero e veditela tu». x 

L'appuntamento è nella hall di un ;•'• 
hotel del centro. Ruiz è puntualissi
mo. «Devo andare a vedere un po' di :. 
sale per l'opera che metteremo in ' 
scena alla fine dell'estate. Sa, ci sono ; ' 
le celebrazioni monteverdiane e mi ; 
hanno chiesto di trovare una cosa. :••' 
Cosi mi sono ricordato di un bel li- , 
bretto di Calderón de la Barca e delle ' 
musiche di un discepolo tardivo di 
Monteverdi, il peruviano Torreion y 
Velazco. Ho pensato che fosse un in
sieme adatto per le Feste Musicali» 
Cileno, il regista abita prevalente- ' 

mente a Parigi ma è spesso in Italia. 
Ha appena finito un film per la tv 
francese incentrato sulla figura del
l'inquisitore Carranza, «uno che per
seguitò tutta la vita l'eresia giustifica-
zionista e poi mori glustificazionista». 
Tra pochi giorni, invece, volerà ad 
Hollywood per un giallo psicologico 
da 6 milioni di dollari. Ma cerchiamo 
dì andare con ordine. .J. ...-,.«"• 

Signor Ruta, che cos'è questa 
opera che metterà in scena? Il 
cinema non le basta più? • ' . - ' 

Il cinema non mi è mai bastato. Mi 
incuriosisce ogni cosa. L'anno scor
so, ad esempio, abbiamo fatto una 
cosa teatrale in Sicilia. Ma poi ho 
continuato a fare film a basso costo, 
indipendenti, lo sono un regista in 
fuga. A Bologna conosco molte per
sone, attori, musicisti. E di musica 
ne capisco abbastanza Mi piace 
molto quella barocca latino ameri

cana. Ecco, qui a Bologna, per le Fe
ste Musicali, vorrei ricostruire un'o
pera come si faceva in tempi antichi 
nel mio continente. Era un movi
mento nero del '600 che usava cin
que toni e strumenti popolari. Ho 
scoperto Porpora della Rosa di Cai- : 

; derón.de la Barca e ho pensato alla 
musica di Velazco. Sara una com-

' media allegorica di tema mitologi
co. -..•-•-•:.. -•f;---.v--i.::.-.̂ .'i: ••:*.•• • ••.. 
,,, Passiamo al cinema. I suol film 

sono quasi clandestini, eppure 
ha già girato una volta negli Sta-. 

• ti Uniti e sta per ripartire per HoJ-
., lywood, questa volta per fare un -

; film «visibile», con un buon bud
get e attori famosi. Come mar? , 

-, Ho giralo film clandestini per voca
zione politica. Lo sa anche lei che 
sono esule. Adesso in Cile sta cam
biando qualcosa e staremo a vede-

. re. La scelta di Hollywood non mi 
sembra cosi strana Negli Usa c'è 
un'ottima reazione dei 'giovani al 

mercato Voglio dire che con pochi 
soldi si riesce a girare bene Para
dossalmente è più difficile in Eùro-

. pa perché questo continente prò- * 
legge solo quello che ha speranza di 
fare quattrini. • ••• .• -• ••• ';;•'."• •• ••--. • 

SI, però Hollywood Invade le sale 
.•'• europee. "-•-••,•;.••--•'•..•••"•,'.•• 
L'invasione c'è, ha ragione. E penso 
che sia anche giusto cercare di tute
lare i prodotti locali. Penso anche 
che gli Usa impediscano alla poesia 
di uscire dai film. A volte, però, agli : 
europei mancano le idee. .,:• ••••*•-. 

A Hollywood si è trovato bene 
-:..:• tanto che ci toma a girare un 
• film «normale». • ,-• 
Esatto. 11 film che girerò è ambienta
to a Seattle, ma si farà in Brasile con 
un'attrice europea e un attore ingle
se. Ci sono soldi, ma non sarà un 
film commerciale, v...'. -,••.».<'. .,. • •• 

• . CI dice qualcosa della storia? 
Lei ha sempre detto che non 
vuole raccontare storie... 

Questa volta la storia c'è, ma è stra
na, un pò borgesiana C è una killer 
professionista a Seattle che fa sogni 

: ricorrenti. Sogna di essere su una 
spiaggia della Giamaica e consulta 
uno psichiatra. In Giamaica, però, 
c'è un'altra donna che ha sogni n-
correnti. Sogna di essere una sicana 
che opera a Seattle. Non le dico al-
tro. ... ' ~ •-•.,--r^vv <•-•.-"• i,-1-\ • • 

Conosce II cinema Italiano? -
Apprezzo molto il lavoro di Nanni 
Moretti. È un tipo curioso, disinvol
to, ha uno stile spettinato ed è quasi 
maniacalesullavoro. . -. - . 

E del cinema in generale cosa 
pensa? '--•-'--'.-'-,..•••;.•-.• . 

Penso che si debba trovare l'energia 
del cinema degli anni '60-70, penso 
che occorra far risplendere la volon
tà di inventare. Ma c'è quella male
detta ossessione del racconto... Un 
tempo e era una gran voglia di spe
rimentare - • . 

Primefilm. 
La Storia fa salotto 

T enere in piedi un'ora e mezza di teatro filmalo senza cadere in una sta
ticità artificiosa non è facile. Soprattutto non è facile conferire una mi
sura non teatrale alla recitazione degli attori, che può in ogni momento 

correre il rischio di scadere nella ridondanza e nell'enfasi, cioè in un «effetto 
di irrealtà» micidiale per il cinema e per lo spettatore. Trappole in cui sono ca
duti fior di cineasti, e che invece evita quasi completamente Edouard Molina-
ro, regista di A cena con il diavolo, magnificamente coadiuvato dai due attori 
protagonisti. Claude Brasseur e Claude Rich. • .. . ' . , -

Molinaro non è certo alle prime armi: ha girato una trentina di film, com
preso un grande successo come // vizielto, interpretato dal compianto Ugo 

. Tognazzi. Alle prese con un testo 
A cena col diavolo .;=—.»->•:'. • • - teatrale, appunto una commedia di 
Titorlg Lesouper " Jean-Claude Brisville, riesce ad esal-
Regia Edouard Molinaro • lare la preponderanza dei dialoghi. 
Sceneggiatura «••.*—-••.,:••••••-• ?.: • ovvia nella p/<?ceorÌRinaria, ma quan-

Jean-Claude Brisville, dalla sua t 0 mai insidiosa sullo schermo. Anzi, 
commedia omonima . . nascondendo la macchina da presa 

Qu r a ( a g j m j n un » sorprendente movimento alla 
Personagoi ed Interpreti ""•'- . scena, collocata quasi esclusivamen-
Fouchè Claude Brasseur te (se si eccettuano tre o quattro 
Talleyrand Claude Rich aperture esteme) in una sola stanza, 
VocediFouchè AroldoTieri per giunta ingombra di un arreda-
Voce di Talleyrand...Alberto Lionello mento d'epoca curato con precisto-
Mllano: Colosseo , j?.*. .;;.,; •• nemaniacale. . . . . . . w ••-

, ,.*:'." "• '• ' . ; ' . . " Avviene tutto in una notte, quella 
del 6 luglio 1815. Napoleone, sconfit
to a Waterloo, sta tentando una di
sperata fuga, mentre inglesi e tede
schi hanno occupato la capitale fran
cese. Il Congresso di Vienna ha deci
so il nuovo assetto dell'Europa e ['an
cien regime rialza la testa. Il popolo 
parigino è in subbuglio. Il repubbli-

'"&• «AMU^-* JfaaaW23 c a n o F ° u c r i e e l'intrigante Talley
rand stanno cenando nella splendi
da casa di quest'ultimo. Fuori rumo
reggiano migliaia'di persone. Di tan-

•""•SH* *ì l is-. .^ •^ •àa l t o ' n , a n t o s'sentono colpi di fucile e 
- 'Muti '^ÉBBÉBBBBI v o | a n o jassj Contro i vetri. In realtà i 

due non stanno cenando, stanno de
cidendo i destini politici della Fran-

i «v - ^ma^m cia-
* ^laV>^laBal •'' 'nstaura una schermaglia di

struttiva, fatta di colpi bassi e di ricatti 
reciproci, condotta però con ironia e 

^T-faaaaaaaa sottigliezza da ambedue le parti. Tal
leyrand sta cercando di convincere 
Fouché, capo della polizia e uomo 
potente, a rinunciare alla repubblica 
e a lasciare libero il passo a Luigi 
XV11I. Solo che quest'ultimo è il fra
tello del vecchio re, Luigi XVI, ghi
gliottinato proprio dall'ex rivoluzio
nario suo ospite. Un precedente cer
to non favorevole, ma su cui si può 

Claude Rich nel ruolo di Talleymd mettere una pietra. Anche il vecchio 
, statista, però, ha qualche scheletro 

nell'armadio: ha fatto uccidere un 
giovane rampollo della famiglia rea
le per puro odio personale. C'è un 
dossier a suo carico che lo prova. 

I due antagonisti si provocano, si 
feriscono, si lacerano, si minacciano 
reciprocamente. Ma Talleyrand è or
mai un vecchio cinico, più preoccu
pato dello champagne d'annata che 
non del doppio gioco per il quale si è 
reso famoso; e Fouché non è più il 
terribile giacobino di una volta, quel
lo che ha fatto prendere a cannonale 
una sommossa di realisti a Lione. E 

*<_.. i H poi un temporale improvviso ha fatto 
fuggire il popolo. Ma soprattutto la 
borghesia non ha più bisogno di es
sere rivoluzionaria quando ha ormai , 
vinto, e alle porte premono nuovi 
commerci e nuovi affari. Cosi lo 
scontro si rivela un perverso minuet
to del potere, dove il vecchio si trave
ste da nuovo, e si perpetua sempre 
diverso e sempre uguale. Alla fine i 
due storici personaggi, quasi abbrac
ciati, lasciano il palazzo per andare 
incontro al re. mentre fuori campo ri- • 
suonano le parole di Chateaubriand: 
«Ho visto il vizio sotiobraccio al cri-

Claude Brasseur nel ruolo di Fouché . mine». ' [Enrico Llvraghl] 

%$tì££ì^^sìi&?*..^.,?*J*£&.,..Sk,,/S..ti?Mn/i.,k&** brinili >*i *A±£V<*3 f !uM»w*>&WU 

VITTIME. Nonostante ciò che la leggenda ha tramandato, la lavorazio
ne del celeberrimo Ben Hur (nella foto) non provocò alcuna vittima tra 
le comparse, gli attori, o i tecnici. Questo non significa che la storia del 
cinema sia priva di episodi cruenti. Il film che detiene il triste record di 
vittime durante le riprese è The Viliing, pellicola canadese del 1931: il 
naufragio della nave omonima, il Viking appunto, provocò 27 vittime, 
fra le quali il produttore Vanck Fnssell. 

FOTOGRAMMI 
Censura In Kuwait La verità romena 
«Schindler's list» . . : ; 
vietato nell'emirato '; 
Il disgelo tra Israele e Olp sembra 
non aver cambiato le regole del gio- : 

co: nonostante le otto nomination, > 
Schindler's list, l'atteso film di Steven ' 
Spielberg che narra la vera storia di ; 
un industriale tedesco che salvò lavi- : 

ta di un migliaio di ebrei, non ha avu
to il visto della censura in Kuwait. < 
Nell'emirato la pellicola non potrà . 
essere proiettata nelle sale né messa 
in commercio In altre forme perché 
sfrutterebbe l'Olocausto per motivi. 
propagandistici. «È normale proibire • 
film con attori, produttori o composi
tori ebrei», ha detto al quotidiano 
Arob Times un alto funzionario del . 
ministero dell'Informazione. «Non si > 
tratta di , discriminazione: anche 
Israele si comporta senza pietà con i 
palestinesi». Intanto il film sbarca an- '• 
che in Europa. La città prescelta per 

- la prima è Vienna, dove il film sarà ', 
proiettato stasera alla presenza del 
regista. Seguirà un gala di beneficen
za, patrocinato dal presidente Tho- . 
mas Klestil e dal cancelliere Franz 
Vranitzky, L'incasso andrà al Centro 
Simon Wiesenthaldi Los Angeles 

«Oglinda», un'epopea 
post-Ceausescu 
Tutto esaurito a Bucarest per l'evento 
cinematografico dell'anno. La prima 

'di Oglinda-L 'inizio della verità di Ser-
• giù Nicolaescu, presentato l'altro : 
: giorno in una delle .più grandi sale ; 
della capitale romena (utilizzata 
spesso per i congressi del Partito co
munista). Il film narra la storia della 
Romania, concentrandosi soprattut- . 
to sul periodo 1944-54 e svelando 

- molti retroscena rimasti finora segre-
"! ti. Il cineasta ha iniziato a lavorarci • 
1 sotto il regime ingannando le autori

tà con un falso progetto, che ebbe il : 
benestare di Elena Ceausescu. ",' ' L 

«È stato il pnmo film politico che : 
ho realizzato. Una cosa impensabile ; 
fino a ieri, con la censura ideologi
ca», ha commentato il sessantenne 
regista, autore di molti titoli di genere 
(storico e poliziesco, soprattutto) tra ' 
cui IDaci, L'ultima crociata, Ijeggeca-
libro 32. Sostenitore della rivoluzione 
dell'89 e senatore indipendente, Ni
colaescu ha in cantiere una tetralo
gia che arriverà fino all'oggi Oglinda 
è il primo capitolo 
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Lo sport in tv 
CALCIO: Italia-Francia 
HOCKEY PISTA: 
TORNEO BEPPE VIOLA: 
MONDOCALCIO: 
BASKET: 

ELZEVIRO 

Il Capitale 
nei canestri 
del basket 
americano 
MANLIO SANTANM.LI 

S
OTTO di molli punti per tutta 
la partita, a 5' dalla fine i 
Knickerbockers ' (i calzoni 

alla zuava) di New York tentano e 
realizzano una disperata rimonta 
che li porta a poche misure dagli 
Hawks (le aquile) di Atlanta. In que
sto clima di patrio risveglio arriva il 
•numero» più bello di tutto l'incontro. 
Ad eseguirlo è Patrick (vedete che la 
patria c'entra?) Ewing, Riace del bas
ket d'oltreoceano, che per l'occasio
ne mette a segno un tiro in sospen
sione esemplare per tempismo ed 
esecuzione, meritandosi un «feenoo-
meenaalee!» da parte di Peterson. 
«americo» telecronista, li succitato «ti- < 
ro in sospensione», arma micidiale se ! 
usata a tempo e luogo, merita un ap
profondimento particolare. Perché in 
quel momento all'interno della mac
china umana che lo esegue avviene 
qualcosa di miracoloso: la vittoria, 
anche soltanto momentanea, dell'at
leta sulla forza di gravita. Newton ci 
perdoni, ma per-qualche istante la 
mela, pur essendosi ben separata dal 
ramo, non gli cadrà sulla testa. Cosi 
accade al giocatore che, decollato 
dalla base con uno stacco degno di : 
Cape Canaveral, e raggiunto il massi- : 
mo dell'elevazione, sembra sostare • 
in aria, indeciso se tornare o meno 
coni piedi per terra. •«.';>,-.->••'••• ;•'• '•' 

Sostiamo anche noi in quella inna
turale sospensione, in quell'assenza 
di peso, per rivolgerci su questo sport 
qualche domanda che in condizioni 
di "«ormale regime ' gravitazionale 
non.avrèmmò là"faccia tcstiTdi for
mulare. Una fra tutte: qual è il suo va
lore simbolico, quale il senso recon
dito di tanto affannarsi da un cane- : 
stro all'altro? Desmond Morris, illu
stre antropologo inglese, si è spacca
to il cervello sul calcio, per arrivare a 
concludere che siamo in presenza di 
una vera e propria cerimonia tribale, 
tipica delle società preagricole e pre-
pastorali, che . vivevano dunque 
esclusivamente di caccia. Di qui, la 
porta intesa come preda da infilzare, 
e il pallone come dardo da scagliare. 
Per il basket, a nostro avviso, Il di
scorso si fa più complesso. Perché il 
canestro è sinonimo di contenitore, 
forziere. Un aggeggio, dunque, pre
destinato alla tesorizzazione. - .. r-, 

S : E CI SI potesse fermare qui, 
arriveremmo a una conclu
sione immediata: con quel 

suo continuo insaccare l'oggetto 
conteso (il pallone-denaro) nel ca
nestro-saccoccia, il basket viene a 
soddisfare le smanie di accumulo 
delle società capitalistiche. E la ripro
va migliore sta nella sua enorme for
tuna in terra d'America. Ma... c'è un 
«ma». Anzi ce ne sono due. Intanto si 
accumula nelle saccocce dell'avver
sario, e l'altruismo non è la virtù pri
maria del capitalismo. E poi la retina 
del canestro è sfondata; Non trattie
ne un bel niente! Se allora si scartano 
i più owii riferimenti freudian-ses-
suali, come quello alla Cicerenella 
dell'omonima canzone napoletana, 
che aveva una botte, nella quale 
•metteva da coppa e n'asceva da sot
to», non rimane che propendere per 
un'interpretazione mitica, in base al-. 
la quale il nostro sport attualizza un 
dramma che si svolge nelle ore ante
lucane della civiltà. Una sorta di fati
ca di Sisifo. «Pescate, pescate, uomi
ni!» sghignazza dall'alto un dio bef
fardo. «Tanto le vostre reti sono bu
cate, e tutti i pesci tornano al mare». .^ 

Ma anche le più straordinarie so
spensioni hanno un limite. L'incante
simo si infrange, la mela cade, e 
Newton, toccandosi la fronte am
maccata, toma a casa felice, a scara
bocchiare in materia di gravità. Lo 
stesso ' deve • accadere > a Patrick 
Ewing, che abbiamo lasciato sospe
so nell'aria. È ora che scenda di las
sù. Anche perché la sua prodezza, 
per mirabile che sia stata, non con
sente di sovvertire il risultato. Che al
lo scadere del tempo resta Inchioda
to sul 114-102 in favore degli Atlanta 
Hawks 

NAZIONALE. Oggi Italia-Francia. Primo test pre-mondiale per gli azzurri 

Sacchi da Istruzioni a Roberto Baggio 

Raitre, ore 20.25 
Raltre, ore 16.05 
Raitre, ore 16.25 

Tmc. ore 23 
Tmc oreO 15 

La Francia vuole 
batterci in nome 
della tradizione 
Primi passi dopo II disastro. Sono 
passati tre mesi dalla Incredibile 
eliminazione da Usa '94, 
bocciatura decretata da un gol al 
90' del bulgaro Kostadinov, e 
molte cose nella nazionale di 
Francia, oggi a Napoli avversarlo 

. dell'Italia, sono cambiate. C'è un 
nuovo tecnico. Alme Jacquet, 52 
anni, cinque scudetti da giocatore 
con II Sain Etienne e tre da tecnico 
alla guida del Bordeaux; ci sono 
nuovi giocatori; c'è una nuova 
Federazione: sabato sarà eletto il 
successore di Jean Foumet-Fayard, 
bruciato dallo scandalo-Marsiglia: 
il grande favorito è Claude : 
Simonet. Intanto, oggi Jacquet, 
che ha un contratto provvisorio fino 
a giugno, tasterà II polso di una 
squadra che punta alla ~ 
qualificazione agli Europei di -
Inghilterra '96, ma, soprattutto, 
dovrà essere pronta I mondiali di 
Francia'98. Contro l'Italia 
mancherà Boll (Infortunato) e c'è il 
dubbio Deshamps. Toma II laterale 
DI Meco, si vedrà dall'Inizio 
OJorkaeff, l'uomo del momento. Su 
di girl, ieri, è apparso Cantona: 
«L'Italia - ha detto l'attaccante • 
deve farci vincere, perché la 
tradizione vuole che tutte le • 
squadre che battiamo alla vigilia 
del mondiale poi si aggiudicano il 

Torrlfil/Ap titolo». :. •• • 

Notte na 
Ma Sacchi mette le mani avanti 
«Cerco li gioco, non il risultato» 
Disturbano i dispetti di Berlusconi 

Stasera la Nazionale di Sacchi apre ufficialmente la 
stagione dal Mondiale americano e Italia-Francia, primo 
banco di prova, è un'amichevoleefie arrivaln un momento 
particolare:! giocatori sono distratti da un campionato • 
ancora aperto malgrado l'ennesima fuga milanista e da una 
stagione che, fra Coppe europee e Coppa Italia, è tutta 
concentrata nel prossimi due-tre mesi. GII allenamenti di 
questi giorni non sono stati molto positivi: Il et l'ha fatto 
capire ampiamente. SI notano distrazioni: e pensare che 
giusto un anno fa, In questi giorni, la Nazionale disputò a 
Oporto contro II Portogallo una delle sue prove più 
convincenti. Ma è un momento particolare, delicato, anche 
perché sulla «fondo si va consumando una specie dì braccio 
di ferro tra la Federazione e II Milan, cioè tra Matarrese (che 
biasimò l'Ingresso In politica del Cavaliere giudicandolo 
•Inopportuno») e Berlusconi:! due dittatori hanno ripreso a 
farsi I dispetti. L'ultimo è del club rossonero che minaccia di 
boicottare lo stage azzurro la programma dal 5 al 7 aprile. 
Sull'argomento, come è comprensibile I giocatori vanno sul 
prudente, ma la tendenza è quella di favorire per quanto 
possibile la Nazionale. «I Mondiali sono troppo Importanti», 
dice Pagliuca. Il portiere doriano ha risposto anche a una 
domanda curiosa: dovessi scegliere, preferiresti Qulllt o 
Viali! alla Samp? «Dopo quanto ha fatto quest'anno, voto 
Qulmv.lntanto Donadoni (distorsione al ginocchio) e Mancini 
(risentimento muscolare) sonotomatl a casa fin da Ieri < 
pomeriggio. Senza Donadoni, gioca il vice del vice di Dino 
Baggio, cioè Evani, centrocampista al Manco di Alberimi. 
Sacchi punta sulla vecchia guardia e, fra le righe, ammette 
che lo Juventino Conte per ora In maglia azzurra è chiuso. 
Sulla partita Invece ribadisce «non mi Interessa tanto II 
risultato quanto veder giocare la squadra In un certo modo: 
più corta e stretta, e più organizzata tatticamente». Nel 
corso della partita due cambi quasi certi: Silenzi per 
Casiraghi e Mlnottl per Baresi. 

Oggi a Napoli alle 20.30 (diretta su Rai 1) si 
gioca Italia-Francia; amichevole con cui gli az
zurri iniziano una stagione proiettata verso i 
Mondiali americani in programma fra quattro 
mesi. Forfait di Donadoni: gioca Evani. 

ITALIA-FRANCIA 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

m NAPOLI Cosa ti aspetti da Italia-
Francia7 "Una bella partita e una bel
la vittoria». Roby Baggio ha stritolato . 
con un doppio nodo il suo famoso '•• 
codino e anche la voce e le parole ' 
sembrano risentirne. Beco l'ultimo ;-. 
divo del calcio italiano: se la stessa ' 
domanda banale la ponete ai trance- ^ 
si avrete una risposta obbligatoria, «ci , 
aspettiamo Baggio», e non potrebbe j 
essere altrimenti da chi ha avuto e ; 
ancora rimpiange Platini, da chi ha ; 
appena consegnato all'erede juven- : 
tino di Michel il Pallone d'Oro per il 
1993. «Ma io sono stanco. Fate il con
to delle partite che ho disputato. Non 
mi fermo dain luglio: vorrei sempre 
giocare bene, però a volte non ci rie
sco assolutamente». Manca solo lo 
svenimento e sarebbe una diva per
fetta. «Lasciamo stare, non sono io il 
numero 1 del calcio. E poi negli ulti
mi tempi ho parlato troppo, adesso è 
meglioche rifletta un po'». ••'-•> » 

Baggio pensieroso ntrova Napoli 
«una citta che mi porta bene e un 

pubblico che con me è sempre stato 
generoso», ma ha la memona corta e 
deve riflettere di più. Stasera infatti 
più che uno stadio potremmo imma
ginarci un teatro, più che una partita, 
una famosissima commedia come 
«Questi fantasmi». L'Italia toma a Na
poli quasi quattro anni dopo la famo-

. sa partita del 3 luglio '90: in meno di 
due ore, quella notte contro l'Argen
tina di Maradona saltarono per ana 
tutti i sogni di vincere il Mondiale, e 
molti azzurri non trovarono di meglio 

.. che prendersela coi napoletani, «ap-
>: plaudivano Diego e fischiavano noi», 
-anziché con loro stessi. Però, visto 
' che qui la superstizione è una cosa 
< seria, diciamo anche il resto: ko Do-
• nadoni e Mancini, l'Italia si presenta 
con 17 uomini; contro la Francia l'ul
tima volta abbiamo perso (in Messi
co) non solo la partita per 0 a 2, ma 
anche quel Mondiale dell'86. Troppe 

. coincidenze sfortunate? Potrebbe es
sere una fortuna' contro i francesi l'I
talia perse anche il penultimo incon-

Pagliuca 
Benarrivo 

Maldini 
Albertinl 

Costacurta 
Baresi 
Eranio 
Evani 

Casiraghi 
R. Baggio 

Signori 

1 Lama 
2 Karembau 
3•Roche 
4 Desailly ;. 
5 'DIMeco /,;: 
6 L e G u e n 
7 Gnako 
8 Djorkaeff 
9 Deschamps , 
10 Cantona. • 
11 Girtola .- ;" 

Arbitro-
Merk (Ger.) 

Marchegiam 12 Martin 
Mussi 13 Cyprlen 

Mmotti 14 Uzarazu 
Cappioli 15 Guerin 

Silenzi 16 Vahlrva 

tro. il 23 febbraio di 12 anni fa sem
pre per due a zero, e pochi mesi do
po trionfò a l , Mundial spagnolo 
dell'82. Qualcuno suggerisce di ri
provare la cabala. Non Roberto Bag
gio, che assieme a Baresi e Maldini è 
uno di «quei fantasmi» della notte 
maradoniana, «Vorrei una bella vitto-
na e basta». La sconfitta con l'Argen
tina' Acqua passata, • 'scommetto 
che molti non la ricordano neanche 
più» Difficile crederlo. ' ':••' ;.-i ••"•;> 

Baggio stanco, ma indispensabile. 
Soprattutto per Sacchi che si lamenta 
del gioco, gli italiani sono ottimi cal
ciatori, è l'Italia che non lo soddisfa. 
Dice il numero 10 az7urro' «Forse è 
vero, non abbiamo sempre dato il 

massimo di noi stessi. Durante le 
qualificazioni si sono visti i nostri pre
gi e i nostri difetti. Ma c'è tempo per 
rimediare». Davvero? Ma non sono 

* poche 4 o 5 amichevoli di prepara
zione, mentre la Colombia ne gioca 
20? «Il nostro campionato è più diffi-, 
cile e non ce lo consente. .L'impor-.. 
tante è lavorare bene in questi radu
ni, sfruttare queste poche partite. Bi
sogna raggiungere ancora la qualità 
che ci chiede Sacchi. Ce lo ha ripetu
to anche in questi giorni, e noi fin da 
stasera ci proveremo. Ma non sarà 
facile. E non lo sarà neanche dopo: • 
c'è molta attesa per questo Mondia
le, la gente ci pronostica almeno in : 
semifinale... e le responsabilità au- " 
mentano», il campionato offre un 
certo tipo di calcio: in Nazionale si 
gioca davvero un'altro tipo di foot- -
ball? «SI. Ed è un calcio più difficile. • 

. Ma più spettacolare. Anch'io mi so
no dovuto adattare». -

Anche i napoletani si sono dovuti 
' adatta re, se è per questo: fra i tanti in- • 
y croci di memoria stasera c'è anche 
;. quel 3 a 2 dell'I maggio '88 con cui il 
' „ Milan al San Paolo superò la squadra 
- di Bianchi e Maradona e si involò 
: verso lo scudetto. «Oggi Napoli ha 
> ancora tanti problemi più seri. Alme-
'•'• no la Nazionale ha la possibilità di 
.. far divertire i napoletani per un paio 
'.. ' d'ore». Può anche essere contro que-
; sta Francia senza Papin e con un al- • 
• lenatore che di nome fa Aimè. Calcio 

,' & superstizione. Platini & Maradona. 
Ma stasera tocca ancora a lui, a Bag
gio • .-•' >. ••., 

Inter in crisi: il tecnico assolve la squadra e accusa il suo predecessore 

Marini: «Tutta colpa di Bagnoli» 
DAL NOSTRO INVIATO 

Giampiero Marini, ha esordito con una sconfitta Canepan/Ansa 

sa APPIANO GENTILE. Tonfi sinistri 
all'Inter. Niente paura: sono i rumori 
dell' ultima rivoluzione. Allontanato • 
il vecchio leader, i nuovi capi prece- . 
dono con metodo alla sua demoli- ; 
zione postuma. Giù tutto: manifesti, , 
monumenti, slogan. Il calcio spiazza r 

anche le fantasie più fervide. Osval- * 
do Bagnoli, che pure è abituato alle • 
etichette, mai avrebbe immaginato >• 
di venir sbeffeggiato come ex capa-
taz finito in disgrazia. La crisi dell'In
ter riesce anche a produrre questi ef-. 
fetticomici. ; . : . . . ,-.-,•,• .'.:-:,^-.-. 

Sembrerà strano, eppure è cosi. 
Dopo la sconfitta di Piacenza, prima • 
uscita pubblica del nuovo tecnico '/ 
Giampero Marini, tutto il clan neraz
zurro (soprattutto il vertice), per giù- ; 
stificare l'infelice prestazione della •' 
squadra ha ritirato fuori il fantasma : 

di Bagnoli. Nessuna dichiarazione 
ufficiale, intendiamoci, ma tanti pie- ' 
coli sussum che alla lunga, come è 
noto, sono più micidiali delle sassa
te La sostanza del borbottio è que

sta: Bagnoli ha lascialo solo macerie 
fumanti. In pratica, una squadra sen-

; za schemi, con dei giocatori alla frut
ta, spenti atleticamente e moralmen-

• te. Non solo: il suo pessimismo ha 
contagiato tutti. Più danni di cosi non 
poteva fare. Ora risalire la china sarà 
terribilmente difficilmente. •-•:.• W*J»,-

. Questo clima di caccia alle streghe 
-.. (comodo per evitare di verificare le 

pesanti responsabilità della società) 
ha condizionato anche un personag
gio del tutto incolpevole come Giam
piero Marini, Il cui unico torto è quel
lo d'aver preso il timone d'una bar-

• chetta che fa acqua da tutte le parti. 
A Piacenza Marini ha potuto verifica-

' re in modo chiaro la gravità della si-
' tuazione. Per esempio la fisiologica 
" incapacità di dialogare che c'è tra 
• Bergkamp e Sosa, due attaccanti 
;., portati entrambi a svolgere un ruolo 
. di seconda punta. Poi le lentezze del

la difesa, il perenne smarrimento di 
Zengj, il caos del centrocampo Di
ce Manni «Sono giustamente preoc

cupato. Le difficolta sono tante e c'è 
poco da stare allegri. Ad occhio e 
croce i problemi dell'Inter sono tre. Il 
primo, forse quello più grave, è la 
scarsa preparazione fisica. Negli ulti-

'•• mi venti minuti, a Piacenza, tutti i gic-
; '.t calori sono calati. E cosi è successo 
%• precedentemente in tante altre parti-

' te. Il secondo problema è quello tatti-
'!' co. lo entro un mese deve poter di-
'/: sporre di una squadra solida e ben 
•' organizzato.'Cost non ci siamo. Devo 
v riuscire a far quadrare questo bene-
, f detto cerchio. Per natura sono ottimi-
' sta, ma non sarà facile. Il terzo punto, 
, anche questo non trascurabile, è psi-
;, cologico. Quando si tratta di gestire 
•'•; la partita i giocatori si perdono. An-
*: che qui bisogna lavorare parecchio». 
.;'.' Naturalmente si è parlato anche di 
•;- Bergkamp. «L'olandese - ha detto 
'• Marini - deve entrare nella coralità. È 
ili una pedina fondamentale, non può 
.;; limitarsi a fare quello che fa. Spero 
• : che ci riesca al più presto, per sua vo

lontà o perché lo metteremo in con
dizione di rendere di più Tutti devo-

V no dare di più, questi sono giocatori 
; veri non ultimi arrivati. Comunque, la 
;••• questione atletica è quella che mi 
; preoccupa maggiormente. Da me, 
' però, non potete pretendere che in 
> cinque giorni rovesci la situazione. . 
; Questa situazione l'ho ereditata, non ", 
•'?•. l'ho creata io. Bagnoli? Mah, se Pelle-
; grìni mi ha chiamato è perché spera 
: che io possa risolvere qualche pro-

'. blema...». •?;-:.- -r; .••-•• ., • '-J 

Le prime sensazioni, insomma, 
• non sono incoraggianti. Anche per-
* che i problemi di Marini (incompati-
: ' bilità, caos tattico, difficoltà ad inseri-
:.: re gli olandesi, difesa lenta, ecc.) so-
,\ no gli stessi che, nell'estate scorsa, 
1 aveva già sottolineato Osvaldo Ba-
., gnoli. Il difetto, quindi, è all'origine. E 
•"'• Pellegrini, che cambia manager e al-
' lenatori come noccioline continuan

ti", do peraltro a ripetere gli stessi errori, 
V. dovrebbe rifletterci qualche secondo 
• ' in più. Lo stesso Trapattoni. in pole 
:|' position per tornare all'Inter, tre anni 

fa lasciò Milano via per gli stessi mo
tivi. Purtroppo per lui, non è cambia-
toniente. • CiDa.Ce. 



MEMORIE. Incontro con il popolare corridore, avversario «storico» di Merckx e di Moser 

n ciclismo 
da uri «perdente» 
Giovanbattista Baronchelli, detto «Tista» dagli 
amici e «Gibì» dai nemici; aveva più amici che 
nemici perché era uri perdente. A vent'anni fu 
mandato a combattere con gente come Merckx 
e Gimondi. E ora è pieno di ricordi...' 

' DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• ARZACO (Bergamo). Poca neb
bia.' una buona cosa da queste parti 
I camion vanno veloci verso Brescia, 
ma appena son passati ritornano i 
rumori della campagna: il latrato di 
un cane, il muggito di una mucca, la 
campana della chiesa che batte le 
dieci. L'Adda scende qualche chilo
metro più indietro, verso Milano, ma 
anche da Arzago se ne percepisce la 
sua presenza. La tèrra è fertile, dà 
buon grano, e chi ci lavora non spre
ca fatica. ??'••"• "'• -"'ijin&r'. • '.:'-*'--i'-. 

Qui ad Arzago, in una fattoria 
bianca di recente costruzione, vive 
Giovambattista Baronchelli, 40 anni, 
uno dei corridori più enigmatici degli 
anni Settanta e Ottanta. Dire enigma
tico è limitativo. Si potrebbero ag
giungere tanti altri aggettivi senza : 
paura di esagerare: incompiuto, ro-
mantice onesto, ingenuo, testardo, •• 
contraddittorio, forte e debole allo 
stesso tempo. Di sicuro, Baronchelli, ì 
detto anche Gibl, ha sempre fatto di-
sculere. A 20 anni, neoprofessioni- ' 
sta, attaccò spavaldamente Eddy 
Merckx a^Gito d'Italia-del 1974. Il 
belga era ancora il mostro che sap
piamo. Eppure Baronchelli, che l'an
no prima da dilettante aveva centra
to l'accoppiata Giro d'Italia e Tour de 
l'Avenir, non si fece intimidire dal-
I impressionante mito di Merckx. E fi
no all'ultimo gli contese la vittoria ' 
perdendo la maglia rosa per un'ine
zia: 12secondi. ,. . ' - • . . : • - • . 

Baronchelli non è stato solo un 
perdente. Nella sua carriera, durata , 
16 anni, Gibl ha anche vinto molte . 
corse. Alcune importanti come il Gi
ro di Lombardia (2 volte), altre me
no significative come il Giro dell'Ap
pennino (6 volte): nel complesso, il i 
suo palmarès conta 84 vittorie, tra le 
quali anche diverse tappe del Giro 
d'Italia. Un ricco curriculum se si 
pensa che Baronchelli ha gareggiato 
in un periodo di aspra concorrenza. 
Qualche nome? Merckx, Gimondi, 
Battaglin, Moser, Saronni, Hinault, Fi-
gnon, Lemond. L'elenco, vista la ma
gra attuale, potrebbe facilmente al
lungarsi. -•;.•'••> "-.">". l'io. ••••* .-•!. 

Baronchelli ci aspetta nel suo ne
gozio di biciclette che gestisce con il 
cognato e il fratello Tano. «Meglio 
vender biciclette che lavorare la ter
ra», dice sorridendo «So bene quali 
sacnfici ha dovuto sostenere mio pa

dre Nove figli sono tanti Qui siamo 
in tre, propno per non lavorare 15 

{.*. ore al giorno. A casa mi aspettano 
'••; mia moglie Stefania e le nostre due 

bambine, Arianna e Ilaria. Sono pic-
^ cole e hanno bisogno di attenzioni. : 
•'• lo mi sono sposato a 33 anni, "tardi". 
! rispetto .ad altri corridori. Ma l'ho fat- ; 
' lo per un motivo assai semplice: che 
t non volevo farcrescere i miei figli co-

:. me degli orfani. Cosi ho aspettato, e 
credo d'aver fatto bene». ... < ^ ; < -

Magro, agile, capelli neri. Baron- ; 
y chelli convive bene con i suoi 40 an-
. ni. Non è cambiato, non ha messo su 
~ pancetta come tanti suoi colleghi 

che, stufi di tenersi a stecchetto, in-
' grassano -t clamorosamente dopo 
' aver chiuso la bici nel box. D'inverno 
" si tiene in forma con il cross e la 
•mountain bike. A guardarlo bene,-
•:•• solo vicino agli occhi si notano i tarli 
•;': del tempo. «Ma è il vento, l'aria fre-
ì sca», risponde rapido Baronchelli. «I 
:;!. corridori e i contadini non fanno il lif-. 
" ting». • .--••\-JJ'.- ,*...w.-t, fc '--^.•-• 

Senta, Baronchelli, non le viene ' 
mal nostalgia? Qualcuno, come • 
Moser, a 43 anni si ributta jn pi
sta. Altri Invece la pensano di- ; 

•~\ versamento: dicono che per ogni 
età c'è un raccolto diverso. E 

"•••:• M? ,,,--"• ,i.. ,..,-•• • 
No, la nostalgia non mi prende. Tra i 
professionisti ho corso per 16 anni 

"•'.. Insomma, ho fatto dei grossi sacrifi
ci. Il ciclismo è uno sport faticoso, 

; non ti puoi fermare se stai male. Più . 
.*, che nostalgia ho qualche rimpianto:; 

,'. fisicamente ero molto dolalo. Avrei ; 

potuto ottenere molto di più. Direi 
- che i risultati non sono stati propor-
•i zionali ai sacrifici. •-•>•.•••-..•••-. 

Dove ha sbagliato? V • 
. In tante cose. Avrei dovuto essere 
: ' più diplomatico, evitare di dire certe 
. cose. E Inutile fare la guerra contro il 
• sistema. Ci si rimette, e in più passi 
.'; per scemo. No, meglio adeguarsi e, 
" quando viene il proprio turno, resti-
;'. tuire pan per focaccia. A mia scu-
,v sante, va messa l'inesperienza, lo a 

20 anni sono stato mandato allo 
,. sbaraglio contro ; un < certo Eddy. 
; Merckx. Un madornale errore. Non 

'•': ero ancora pronto, sia fisicamente • 
•. che mentalmente, per puntare alla ; 
; maglia rosa. Cosi son cominciati i 

miei guai * ' 
Comunque, è arrivato secondo. 

Trofeo Laigueglia 
Soerensen vince 
cade e si fa male 
Rolf Soerensen, un danese che da 
anni vive a Montecatini, fa sua la 
prima corsa della stagione, Il -
Trofeo Laigueglia, ma superata la ' 
linea del traguardo rotola • 
sull'asfalto dopo un violento 
Impatto con uno spettatore che 
voleva abbracciarlo. Un successo 
pagato con una contusione alla 
spalla sinistra, al ginocchio e alla -
caviglia. Peggio e andata al tifoso 
«spericolato», Alfonso Bestoso: si 
temeva un trauma cranico, ma poi i 
sanitari dell'ospedale di Albenga 
hanno accertato semplici • • 
escoriazioni. Soerensen è ' 
sfrecciato davanti a Chlurato, '; 
Berzln, Vandenbroucke, Cassani, 
Belli, Bugno e Della Santa. Primo 
degli staccati, Il campione del 
mondo, lo statunitense Armstrong. 
Bugno si d spento In prossimità 
dell'arrivo. «MI sono mancate le ' 
forze dopo aver messo a tacere chi 
voleva squagliarsela», ha detto 
Gianni. Romlnger sia ritirato, >:> 
mentre Chlappucci ha concluso 
con gli ultimi, staccato di 9'30". È 
stata una corsa con contorni 
prettamente Invernali. Mare In 
burrasca, temperatura gelida, 
vento sferzante, stravolta 
l'Immagine della Baia del Sole, 
solitamente accarezzata da un 
clima dolce. Ha deciso la seconda 
scalata del monte Teotico, dove via 
via si sono avvantaggiati nove 
elementi. Soerensen si ò Imposto 
smorzando l'allungo del russo 
Berzln e costper II quinto anno '--
consecutivo II Laigueglia è Anito 
nelle mani di un forestiero. Oggi si 
replica con la Montecarlo-Alasslo. 

• CiSa. 

Un ottimo trampolino di lancio 
per II futuro. 0 no? 

Non sono d'accordo. Queste cose le 
pensavo a 20 anni. Venivo da una 
brillante stagione come dilettante. E • 
quindi la mia nuova squadra, la : 
Scic, decise di puntare su di me.. 
Merckx, in quel Giro, era tremendo, 
lo attaccai sulle Tre Cime di Lavare-
do, e a un chilometro dalla sommità • 
conservavo ancora un minuto di > 
vantaggio. Avevo il Giro in tasca, ' 

. quindi. Al traguardo, quasi tutto il • 
vantaggio si era dissolto. In cinque
cento metri, mi aveva rimangiato 47 
secondi. > Un'impresa prodigiosa, 
che solo Merckx o qualche altro 
grandissimo poteva fare. Deluso? , 
No, io ero contento lo stesso. Non \ 
immaginavo che i guai sarebbero 
cominciati più avanti. Perché dopo • 
esser arrivato secondo al debutto, 
l'anno dopo tutti si aspettano una \ 
vittoria. E disegnano II Giro in base 
alle tue caratteristiche' Purtroppo, 
per van motivi i due Gin successivi li 

Baronchelli durante II Tour de France del 1976 

ho persi. A quel punto, psicologica- • 
mente ero distrutto. Avevo solo 23 " 
anni, ero già finito e dovevo ancora • 
incominciare. •• . - .•,-•• —• •.::.. 

Dove sta l'errore? ; 
Semplice, ci vuole tempo. Nessuno , 
nasce campione. Guardate ,lndu-
rain: per alcuni anni ha corso al
l'ombra di Delgado. Cosi è cresciuto 
progressivamente. Lo ha potuto fare '• 
grazie ad Echavarri, il suo direttore ; 
sportivo, un uomo intelligente. Hi- •• 
nault il primo Tour l'ha vinto a 24 ; 
anni. E anche Moser, prima citato, è » 
entrato nel professionismo dopo le •; 
esperienze dei suoi fratelli. Il cicli- ;" 
smo, per lui, non era quindi un 
mondo nuovo. Aveva già capito 
l'ambiente prima ancora di entrare. 

Prima diceva: inutile far la guer
ra al sistema. Meglio adeguarsi, 
essere più diplomatici. A cosa si 
riferiva? . "••'> '•", • '•• .•;,/••'':•• 

Ad alcune mie ingenuità. Al Giro del 
78, per esempio, ho denunciato 
pubblicamente a Ternani che Mo

ser era stato aiutato in corsa. L'ave
vano visto tutti, ma dirlo sembrava 
vietato. Alla fine, Moser fu penaliz- ; 
zato di 11 secondi per le spinte. Il 
giorno dopo però io persi il Giro. La 
tappa, a cronometro, passava in ; 
Trentino. Bene, mi capitò di tutto: * 
sputi, insulti, ombrelli in faccia. Era
no i tifosi di Moser. • Johan De 
Muynck, per 59 secondi, vince il GÌ- : 
ro. E io ancora secondo. >•• * - . • ; ' 

Tra lei e Moser non c'è mal stata 
simpatia. Come giudica II suo 
ostinato tentativo per battere il 
record dell'ora? . >r . . 

Mah. se non fosse stato Moser, avrei 
* detto che era un pazzo. Comunque, 

non sono sorpreso. Moser è sempre 
stato molto abile ad attirare su di sé 

• l'attenzione dei giornalisti. E anche , 
• adesso ci è riuscito. Se ci ha provato • 

:. più volie prima di arrendersi, vuol ? 
. dire che era convinto di potercela ;. 
; fare. Lui non improvvisa mai in que- ' 

ste cose L impresone mia è che 
non si rassegni ad invecchiare ma è 
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giusto che faccia quello che deside
ra. Quanto ai miei rapporti con lui. 
non credo di esser stato l'unico ad 
avere delle tensioni. Moser è uno 
che va dritto per la sua strada, costi 
quel che costi. Nel Giro del 74, foro 

, sulla salita del Monte Generoso. Chi 
attacca? Moser, naturalmente. Il bel
lo è che dopo, ai cronisti, disse il 
contrario. Che ero io a correre con
tro di lui. Un grande campione, lo si 
vede anche nei comportamenti. Ma 
evidentemente sbagliavo io: dovevo 
adeguarmi, essere più disponibile 
con la stampa. Comunque, a quei 
tempi c'erano delle vere rivalità. E le 
corse si accendevano. Ora sono tutti 
dei professorini. E vincono una cor
sa ogni morte di Papa. E anche voi 
giornalisti, siete diventati più buoni. 
Bugno è in crisi da due anni, ma in 
fondo gli perdonate tutto. Certo, la 
società è cambiata, i corridori di og
gi fanno dei bei sacrifici. Però gua
dagnano il doppio e di awersan ne 
hanno la metà 

RISULTATI 

CALCIO. La Fifa ha stilato la nuova 
classifica delle nazionali di cal
cio in base ai risultati acquisiti fi
no al 14 febbraio 1994: 1) Ger
mania 58,93 punti. 2) Brasile 
58,41.3) Olanda 57,47.4) Dani
marca 56,96. 5) Norvegia 5G.95. 
6) Spagna 56,78. 7) ltaffa 56,72. 
8) Svizzera 55,72. 9) Argentina 
55,01. 10) Svezia 54,43. 11) Eire 

• 54,12. 12) Inghilterra 53.89. 13) 
Russia 53,21. 14) Francia 52.02. 
15) Nigeria 51.20. 16) Uruguay 
50,96. 17) Messico 50,78. 18) . 
Romania 50.49. 19) Portogallo 
48.80.20) Colombia 48.56. ,., 

TENNIS. Risultati primo turno tor
neo Usa Pro di Philadelphia: 
Renzo Furlan (Ita) b. MaliVai -
Washington (Usa) 6/2. 4/6 7/6 
(7-1). Andrei Chesnokov (Rus) 
b. Jeff Tarango (Usa) 6/4, 1/6, 
6/4. Jaime Yzaga (Per) b. Kar-
sten Braasch (Ger) 6/3, 6/2. ' 
Luis Mattar (Bra) b. Grant Staf-
ford (Saf) 6/2, 6/4. Jakob Hla-
sek (Svi) b. Chuck Adams 
(Usa) 6/3, 7/5. Doug Flach. 
(Usa) • b. Sebastien Lareau : 

(Can) 6/4,6/3. 

TENNIS. Risultati degli Open Euro-
card di Stoccarda: singolare, pri
mo turno. • Andrei : Cerkasov 
(Rus) b. Jonas Svensson (Sve) 
6-3. 4-6, 6-1. Stefan Edberg 
(Sve) b. Marc Goellner (Ger) 6- • 
7 (4-7), 7-6 (7-2). 6-0. Henri Le-
conte (Fra) b. Javier Sanchez ' 
(Spa) 6-2.7-6 (7-3). CedricPio-
line (Fra) b. Maggnus Larsson • 
(Sve) 6-7, (6-8), 6-4,7-6 (7-2). ' 

PUGILATO. Sabato prossimo a Le-
ganes, alla periferia di Madrid, 
Santo Colombo tenterà di con
quistare il titolo europeo dei su-
perwelters, affrontando lo spa
gnolo Javier Castillejo, campio
ne in carica. . - ; • : • . 

CALCIO. In attesa di ritirarsi nel 
prossimo giugno, Zico si allene
rà in Giappone agli ordini del fra
tello Edu, che è il nuovo allena
tore dei Kashima Antlers di To
kio, la squadra della J-League in 
cui gioca il «Galinho». 

CALCIO. Le due partite di ritorno 
delle semifinali di Coppa Italia 
Parma-Sampdoria, in program-, 
ma mercoledì 23 febbraio, e To
rino-Ancona, in programma il 24 
febbario, cominceranno alle 19 
anziché alle 20,30 come era sta
to fissato in un primo tempo. Lo . 

. ha stabilito la Lega Calcio, preci
sando che la decisione è stata 
presa per esigenze di program
mazione televisiva. ;..',- •. 

CICLISMO. Questo l'ordine d'arrivo 
del Trofeo Laigueglia di ciclismo 
disputato ieri. 1) Rolf Sorensen 
(Dan) checompiei 158km.del-
la gara in 4 ore 01 '35" alla media 
oraria di km.39.241. 2) Andrea 

; Chiurato (Ita) st. 3) Eugeni Ber-
zin (Rus) st. 4) Frank Vanden
broucke (Bel) st 5) Davide Cas
sani (Ita) st. 6) Wladimir Belli 

• (Ita) s i 7) Gianni Bugno (Ita) a 
5". 8) Stefano Della Santa (Ita) 
st. 9) Lance Armstrong (Usa) a 
49". 10) Johan Museeuw (Bel) a 
l '31" 11) Adriano Baffi (Ita) st 
12) Zbigniew Spruch (Poi) st 
13) Sergio Barbero (Ila) st 14) 
Steve Bauer (Can) st. 15) Gio
vanni Fidanza (Ita) st. 16) Hen-
drik Redant (Bel) st 17) Fran
cois Simon (Fra) st. 18) Andrei 
Tchmile (Mol) st. 19) Philippe 
Gaumont (Fra) st 20) Phil An
derson (Aus) st 
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TEMPORALE NEBBIA 

~/d± 

Il Centro nazionale di meteorologia e cl i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull ' Italia. • ••-•'"• 

' SITUAZIONE: l'Italia è interessata da un 
sistema nuvoloso di origine atlantica in 
lento movimento verso levante. • 

TEMPO PREVISTO: al Nord e sulla Tosca
na cielo molto nuvoloso o coperto con pre- : 
cipltazionl prevalentemente nevose. Sulle 

' restanti regioni centrali ed al Sud nuvolo
sità irregolare a tratti intensa con piogge : 
sparse e locali temporal i ; possibil i nevica
te sui ri l ievi appenninici ed occasionai- '. 
mente in pianura sulle zone di levante. 
Tendenza ad ampie schiarite sul la Sarde- ; 

gna e successivamente sulle zone del me
dio versante tirrenico. •....• •:•. .̂ :-'-

TEMPERATURA: pressoché stazionarla. 

VENTI: moderati orientali al Nord ed al 
Centro con rinforzi sul settore Nord-Orien
tale; sulle restanti zone moderati dai qua
dranti meridional i . . i , •. 

MARI: generalmente mossi, molto mosso 
l 'Adriatico settentrionale. 

% . . 1 * ^ 
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Il medagliere 

Oro Arg 

RUSSIA 
NORVEGIA 
STATI UNITI 
ITALIA 
GERMANIA 
AUSTRIA 
FINLANDIA 
CANADA 
GIAPPONE 
OLANDA 

2 
2 
2 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 

3 
3 
0 
1 
0 
1 
0 
0 
0 
0 

1 
0 
0 
2 
0 
0 
2 
1 
1 
1 

LILLEHAMMER 94. Seconda nei 5 km, l'italiana è sempre di più la regina dei Giochi 
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Le gare di oggi 
ore 10,00 - Slittino donne (diretta 
tv su Raftre e su Tmc). 
ore 12,30 - Freestyle, finali gobbe 
( Raldue ore 0.45 e Tmc ore 18). 
ore 14,00 - Pattinaggio veloce, m. 
1500 uomini (Raldue ore 1.15 e 
Tmc alle ore 18). 
ore 15,00 - Hockey, Aut-Rus. 
ore 17,30 - Hockey, Cec-Ger. 
ore 20,00-Hockey, Nor-FIn. 

Italiani in gara 
Slittino f.: Welssenstelner e 
Obklrcher. 
Freestyle, finale gobbe f.: 
Marclandl. 
Pattinaggio, m .1500 m.: Carta, De 
Taddel.SIghel. 

RISULTATI 

SCI NORDICO. Classifica della 5 
chilometri donne a tecnica clas-
sicadifondo I) LyubovEgorova 
(Rus) 14 03 8 2) Manuela DI ' 
Centa (Ita) 14 28 3 3) Marja 
Liisa Kirvesmemi (Fin) 14 360 
4) Anita Moen (Nor) 14 39 4 5) 
Inger Helene Nvbraten (Nor) 
14 43 6 6) Lanssa La/utina 
(Rus) 14 44 2 7) Trude Dyben-
dahl (Nor) 14 48 1 8) (Caterina 
Neumannova (Cec) 14 49 6 9) f 

Pirkko Maeaetlae (Fin) 14 51 5 . 
10) Antonina Ordina (Sve) • 
14 59 2 ll)NinaGavriluk(Rus) 
1501 6 12) Elin Nilsen (Nor) ' 
15 031 13) Stefania Belmon-
do (Ita) 15 04 0 19) Bice Van-
zetta(lta) 1521 3 24) Gabriel
la Parunl (Ita) IS 34 7 

SCI ALPINO. Classifica supergigan 
te femminile 1) Diann Ro'fe 
(Usa) 1 22 15 2) Svetlana Già-
discheva (Rus) 1 22 44 3 ) Isol
de Kostner (Ita) 1 22 45 4) Per
niila Wiberg (Sve) 1 22 67 5) 
Morena Galllzlo (Ita) 1 22 73 
6) Kathanna Gutensohn (Ger) 
1 22 84 7) Katja Koren (Slo) 
1 22 96 8Ì Kcmn Lee Gartner 
(Can) 1 22 98 9) Anita Wachter 
(Aut) 12301 10) Shannon No-
bis (Usa) ' 2 3 02 11) Renine 
Cavagnoud (Fra) 1 23 13 12) 
Cathenne Pace (Can) 1 23 22 
13) Hilary Lindh (Usa) 12338 
14) Florence Masnada (Fra) 
1 23 43 15) Sylvia Eder (Aut) 
123 51 16) HeidiZellcrBaehler 
(.Svi) 123 53 17) Deborah 
Compagnoni (Ita) 123 54 

SLITTINO. Classifica del singolo 
femminile d»po due discese 1) 
Gerda Welssenstelner (Ita) 
1 37 fa30 2) * Susi Erdmann 
(Ger) 1 37 882 3) Andrea Tag-
werker (Aut) 1 38 118 4) Ange-
ltkd Neuner (Aut) 1 38 207 5) 
Natalie Obklrcher (Ita) 
1 38 298 6) Gabnelle Kohlisch 
(Ger) 1 38 311 7) Irina Gubki-
na (Rus) 1 38 398 8) Natalia 
Yakushenko CUcr) 1 S8 537 

FREESTYLE. Questi i risultati delle 
eliminatone nella specialità gob 
be Maschile qualificati 1) Bras 
sard (Can) 26 78 punti 2) Grò 
spiron (Fra) 26 65 3) Chouplet-
sov (Rus) 26 64 4) Cotte (Fra) 
26 3t> 5) Allamand (Fra) 2589 
Non qualificali 17) Biner (Svi) 
24 30 22) Mottlnl (Ita) 22 87 
29) Osta (Ita) 14 13 Femmmi 
le qualificate 1) Mclntyre 
(Usa; 25 23 punti 2) I lattestad 
(.Nor) 24 91 3) Kotevmkova 
(.Rus) 24 70 4) Monod rFra) 
24 16 5) Gilg (Fra) 24 12 12) 
Marclandl (Ita) 22 99 Non qua
lificale 17) Walter (Sve) 22 05 
22)Moroder(lta)19 83 

HOCKEY. La Svezia ha battuto I Ita
lia per4-l (.1-0 l-l 2-0) in una 
partita del girone A 

Gerda Welssenstelner dopo le due manche dello slittino 

L'azzurra Weissensteiner favorita nello slittino 
Caso-doping nel bob: rispedito a casa un austriaco 

Come nelle previsioni della viglila, l'azzurra 
Gerda Welssenstelner ha confermato di essere 
fra le più accreditate pretendenti all'oro nel 
singolo femminile di slittino. L'azzurra, Infatti, è 
in testa alla classifica provvisoria dopo le prime 
due discese. Le altre due manches, che 
assegneranno le medaglie olimpiche, sono In 
programma per questa mattina. La bolzanina ha 
252/1000 di vantaggio sulla tedesca Susi 
Erdmann 1488/1000 sull'austriaca Andrea 
Taggwerker. L'altra italiana In gara, Natalie 
Obklrcher, è quinta a 80/1000 dal terzo posto. 
La Welssenstelner, peraltro, nella prima 
discesa ha fatto segnare II record della pista 

olimpica di Ullehammer con il tempo di 48.740 
secondi. Intanto, Il primo caso-doping ha 
scosso II villaggio olimpico, il pilota austriaco di 
bob a due Gerhard Ralner e risultato positivo a 
un controllo antidoping effettuato due 
settimane fa: la federazione ha confermato che 
l'atleta ha fatto uso delio steroide 
anabollzzante metandlenone.il test era stato 
fatto dal laboratorio di Colonia e l'atleta ha 
rinunciato alla controanallsl. Ralner è stato 
rispedito a casa già sabato scorso, prima della 
cerimonia di Inaugurazione e, In base al 
regolamento olimpico, sarà squalificato per due 
anni. 

Manuela Di Centa 
replica: dopo Toro 
arriva l'argento 
Manuela Di Centa replica con un'altra prova 
maiuscola: dopo l'oro di domenica nella 15 km 
di fondo, ieri ha conquistato l'argento nei 5mila 
metri, battuta solo dalla Egorova. Mediocre in
vece la corsa di Stefania Belmondo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIOLIA 

m Lll LCHAMMCR «Please Manuela 
smile for me» L operatore giappone
se ha perso qualsiasi forma di distac 
co orientale Anche lui vuole a tutti i 
costi un sorriso un «italian smile» da 
spedire via telecamera nel paese del 
sole nascente Manuela Di Centa 
rimbalza da una postazione televisi
v i ali altra nell immenso catino dello J 
«Birkebeineren» lo stadio olimpico " 
del fondo Questa volta le è sfuggito il * 
successo ma per chi se la contende 
il colore argentato della sua nuova 
medaglia è appena un dettaglio La 5 
chilometri a tecnica classica e la sua * 
vigorosa vnncitnce la russa Ljubov _, 
Egorova sono «soltanto» sport quel 
che conta per amencani inglesi 
nordici e quant altn compongono la 
folla poliglotta dei Giochi invernali è 
quel somso luminoso un fascino la
tino che qui a Lillehammer ha giù fat
to innumerevoli vittime Manuela 
cerca di non cadere nella trappola 
la sua volontà agonistica non è an
nullata da un pnmo e secondo po
sto dallo sfrontato corteggiamento 'J 
dei mass media nel suoi occhi dal 
chiarore indefinito brilla ancora la 
p ìvsione per la vittona Un ora pnma 
quello stesso sguardo aveva improv
visamente calamitato I attenzione 
della gente del Birkebeineren » 

gli occhi di Manuela lampeggia
no sul grande tabellone luminoso 
che troneggia ali interno dello stadio 
I trentamila spettatori esplodono in 
un urlo al via ce la campionessa 
olimpica fantastica vincitnce della 
15 chilometn di domenica Lazzurra 
ippare iperconcentrata interamente ' 
dedita allo sprint di 5000 metri sulla 
neve che I attende Eppure anche se 
muta in attesa del via Manuela parla 
'o stesso L altoparlante diffonde una 
voce registrata «Grazie di essere qui 
ad applaudire una ragazza italiana 
lo sono del nord Mi chiamo Manue
la Di Centa guardatemi bene» L av
vio delle gare di fondo è una sorta di 
spettacolo audiovisivo con immagi
ni musica e la voce dello speaker 
Ma I onore dello «spot» è concesso 
soltanto a pochissime atlete Non 
viene nservato neanche a Liubov 
tgorova una sorta di istituzione del
lo sci Per la sua partenza e è piutto
sto una colonna sonora appropnata 
le note cupe e possenti di Una notte 
sul Monte Calvo •"> 

Al primo rilevamento intermedio 

dopo sei minuti di gara la Di Centa 
transita terza davanti a lei e è la Ego
rova e la portentosa finnica Marja-Lii-
sa Kirvesniemi 38 anni sei Olimpia 
di una sorta di De Zolt al femminile 
Ma I italiana ha riservato il meglio 
per i due chilometri conclusivi una 
traccia bianca che si snoda attraver
so due ali di pubblico Manuela si av
vicina allo stadio fra le gnda dei nor
vegesi Uomini donne e bambini 
tutti 11 infagottati a sventolare le ban
dierine rossoblu «Heia' Heia1» è il 
gndo che scandisce il ntmo della 
corsa Lazzurra compie gli ultimi 
metri aiutandosi più con la spinta 
delle braccia che con le gambe Fo
co male il tempo è comunque ecce 
rionale 14 28 3 meglio di tutte le al
tre meglio anche della Kirvesniemi 
che sopraggiungerà dopo un paio di 
minuti - s 

Per formare il podio manca solo 
I arrivo della Egorova La russa com
pare sul maxi schermo con largo an
ticipo ancora distante dall arena La 
sua azione è possente se la Di Centa 
sembrava scivolare per inerzia sulla 
neve lei la calpesta senza troppi pro
blemi non bella a vedersi ma effica
ce tremendamente efficace Già a 
mezzo chilometro dalla conclusione 
si capisce che il cronometro le darà 
pienamente ragione 14 08"8 il rag
guaglio della donna dell est non te
me confronti la Egorova non ha vin
to ha stravinto Prima di lei ha taglia
to il traguardo nel più assoluto ano
nimato Stefania Belmondo per la 
seconda volta attardata da problemi 
fisici e psicologici 

Manuela Di Centa abbandona 
soddisfatta lo stadio di Birkebeine 
ren Dietro di lei un tecnico stringe 
nel pugno la classifica ufficiale Ma 
non si tratta di un pezzo di carta da 
nporre subito in qualche polveroso 
archivio dello sport. Domani mattina 
quel foglio nprenderà vita in conco
mitanza con la disputa della 10 chi
lometri ad inseguimento Si partirà 
infatti in base ai distacchi accumula
ti nella 5 chilometn E sarà un nuovo 
duello Egorova-Di Centa Per la russa 
ci sono i 19 secondi di margine con
quistati insieme con loro per Ma
nuela il vantaggio della distanza più 
lunga Potrebbe essere un somso a 
far la differenza 

«Sì, posso 
vincere 
ancora» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i LIU EHAMMCR La 'rase è azzec 
cala gliela perdoneranno persino gli 
ambientalisti «Trascorrerò un bel 
giorno da cacciamce» Manuela Di 
Centa isponde cosi a chi le chiede 
della 10 chilometri a inseguimento di 
domani L italiana prenderà il via 19 
secondi e mezzo dopo la pnma a 
partire la russa Egorova E se la «cac
cia» avrà successo potrà conquistare 
la sua seconda medaglia d oro ohm 
pica dopo quella della 15 chilometn 
«Ma ancora non ho pensato a come 
impostare la gara - dice 1 azzurra -
adesso devo solo recuperare la fatica 
delle prime due p>ove» 

La Di Centa viene circondata dai 
giornalisti italiani dopo aver parteci
pato a un affollala con'erenza stam
pa insieme alla Egorova e Kirvesnie 
mi vale a dire il podio della 5 chilo
metri di marcia Parla un inglese di 
sinvolto davanti ai media stranien e 
un italiano senza particolan inflessio
ni per i cronisti nostrani «Nessun rim
pianto per la gara la Egorova era im 
battibile lo avrei potuto ridurre il di 
stacco se fossi stata al \00% purtrop
po ho risentilo della fatica accumula 
ta ne'la 15 chilometn al! inizio mi 
sentivo le gambe imballate» Le chie 
dono di Stefania Belmondo e del suo 
clamoroso proposito di non prende
re parte alla 30 km la prova m cui è 
campionessa olimpica in canea «Se 
ha deciso cosi evidentemente avrà i 
suoi motivi» Una nsposta secca co
me sempre succede quando le si 
parla dell acemma rivale 

Qualcuno cerca di tirarle fuon un 
pò di vanita femminile come si sen
te ad essere una delle atlete più cele
brati di queste Olimpiadi' «Veramen
te non ci penso adesso voglio con
centrarmi soltanto sulle gare Ne 
mancano ancora molte e io ho in 
tenz one di continuare a gareggiare 
avendo sempre davanti 1 obbiettivo 
della vittona» Nessuna concessione 
nemmeno a chi le fa osservare che 
pur avendo vinto la Egorova al ter 
mine del'a 5 chilometri cercavano 
tutti lei «lo non me ne sono accorta 
Per la conferenza stampa ci hanno 
chiamate tutte e tre ed è giusto che 
sia cosi» Insomma una Di Centa per 
nulla appagata dal già ncco bottino 
refrattaria a distrazioni di sorta Ma
nuela si concede soltanto una nfles-
sione compiaciuta «È finalmente ar 
nvato il mio momento adesso posso 
espnmere quel che valevo da tpmpo 
Ma io ne sono sempre stata sicura al 
2000 percento» OMV 

SUPERG. Bronzo inatteso per la ragazza di Ortisei 

Isolde, nata campionessa 
DAL NOSTRO INVIATO 

m LILLCHAMMLR La pigrizia del lin
guaggio ha cancellato anche questo 
sottile distinguo Nel colloquio quoti
diano fra il mentire e il dire una bugia 
non e è più differenza E di quel «bu
giardo» che veniva spesso affibbiato 
ai ragazzini dispettosi si è un pò per
so il ricordo Eppure nel mondo ava
ro di parole della montagna e è an
cora una ragazza che si diverte a dire 
le bugie Lunedi 14 febbraio Isolde 
Kostner I ha raccontata propno gros 
sa «Non vi aspettate molto in super 
gigante la pista è troppo tecnica per 
una come me» Un esca burlesca a 
cui molti avevano abboccato Ha ra 
gione lei - si è detto e scritto - finora 
ha ottenuto dei grandi risultati su 
tracciati scorrevoli e poi è ancora 
troppo giovane per puntare al podio 
olimpico 

len pomeriggio salendo sul terzo 
gradino ciel podio olimpico la Kost

ner avrà forse somso pensando a 
uno scherzetto cosi ben nuscito Po 
vera Isolde si divertirebbe assai me
no se sapesse una cosa quella di lu
nedi a diciott anni compiuti è stata 
la sua ultima innocente bugia Dora 
in poi il nuovo talento dello sci italia
no diventerà come tutte le altre stelle 
dello sci alpino un atleta da insenre 
tra le favonte nelle gare predilette 
una campionessa pur cui non si po
trà più usare la parola sorpresa D o-
ra in poi - ma spenamo proprio di 
no - , Isolde non potrà più dire sporti
ve bugie ma soltanto mentire 

Una camera veloce e particolare 
quella della giovane Kostner Tutto o 
quasi è iniziato il 29 gennaio scorso 
in uno dei giorni più nen nella stona 
dello sci alpino Quel sabato la pove
ra Ulnke Maier perse la vita dopo una 
tenibile caduta nella libera di Garmi 
sch La discesa venne sospesa per 
mezz ora e allorché fu dato il via alle 

restanti concorrenti la neve si era no
tevolmente velocizzata Risultato a 
vincere fu proprio lei la «sorprenden
te» e sconosciuta Isolde «È stata for 
lunata in un giorno disgraziato» si 
disse Pochi giorni dopo la Kostner si 
presentò al via della libera della Sier 
ra Nevada fra lo scetticismo genera
le un atteggiamento che lei stessa 
contnbul sapientemente ad alimen
tare Pure quella volta fini per salire 
sul podio con un «sorprendente» ter
zo posto Identica scena si npeté 
quattro giorni dopo sempre nella 
stazione sciistica spagnola Questa 
volta ad essere definito «sorprenden
te» fu il secondo posto di Isolde nel 
supergigante e I aggettivo fu giustifi 
cato in quanto I azzurra - come lei 
stessa aveva ampiamente sottolinea
to alla vigilia - non vantava alcun ri
sultato in questa disciplina 

E due che per smascherare le pic
cole bugie di Isolde sarebbe bastato 
fare un paio di telefonate a Ortisei il 

paese dell Alto Adige dove la dina
sti i dei Kostner vive lavora e gareg
gia da sempre Perché quando si re
spira agonismo fin dalla nascita si 
trascorre I infanzia sugli sci e si fini
sce col possedere un fisico atletico e 
robusto allora il più è fatto Tutto 
questo e capitato a Isolde nata pro
prio nell anno il 1975 in cui papà 
Ulrico disse basta con 1 hockey dopo 
anni di apprezzata militanza nel Gar
dena C è poi un altro celebre Ulnco 
Kostner questa volta lo zio il cui no
me figura per ben 13 volte nell albo 
d oro dei campionati italiani di fon
do E la lista degli sportivi di famiglia 
potrebbe continuare con fratelli ecu-
gllll r 

Ma torniamo a lei la divertita ra 
gazza di Ortisei Venerdì prossimo il 
giorno pnma della libera olimpica 
andremo ad ascoltarla Non raccon
tarci un altra bugia Isolde questa 
volta si vedrebbe il naso lungo 

Roffe, oro americano 
Quinta la Galiizio 
delude Compagnoni 
Non finisce di sorprendere Isolde Kostner che, 
per sua stessa ammissione, avrebbe definito 
matto chi un mese fa le avesse pronosticato il 
podio olimpico. Nel SuperG è stata invece lei a 
dare la prima medaglia di sci alpino alla 
squadra Italiana: un bronzo, a 30 centesimi 
dalla statunitense Dlann Rotte, prima partita e 
prima arrivata, e ad un solo centesimo dalla 
russa Svetlana Gladischeva, e davanti a 
Permilla Wlberg e a Morena Galiizio (nella foto 
qui accanto) ottima quinta. Nella specialità che 
due anni fa, ad Albertville, l'aveva di diritto 
inserita tra le grandi dello sci mondiale, è 
mancata Deborah Compagnoni, solo 17/a a 
quasi un secondo e mezzo. Blblana Perez è 
Invece uscita di gara dopo una trentina di 
secondi. Scesa per seconda, subito dopo Roffe. 
la Kostner è partita lentamente, ma si è 
scatenata tra I due intermedi con una sciata 
lineare, ed è passata per un soffio In testa. Poi, 
nell'ultimo tratto ha segnato leggermente (I 
passo, finendo alle spalle della statunitense. 
Fuori gara SeizJnger, Dovzarn (quand'era 
prima), Wlberg, Koren, Merle e tante altre. Il 
17/o posto di Deborah Compagnoni 
rappresenta un ulteriore conferma delle 
difficoltà che In questa stagione la valtellinese 
incontra nelle prove di SuperG. Più di lei, 
comunque, ha sbagliato la Perez, che dopo una 
ventina di secondi di discesa ha allargato gli sci 
e Inforcato. 
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